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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I primi commenti politici ai risultati 


delle elezioni regionali nel Friuli-Venezia Giulia 


Una indagine approfondita sul* 
la realtà civile e politica del 
paese nella sua articolazione re* 
gionale: anche per conirobat* 
tere le deformazioni e gli at¬ 
tacchi alle popolazioni che so* 
no venuti recentemente dalla 
stampa borghese. 


Una presa di contatto diretta 
con . operai}, contadini» lavora* 
tori di ogni categoria» intellet* 
tuali» amministratori di piccole 
e grandi città» ^ operatori eco¬ 
nomici. > 


PRIMA INCHIESTA 


La 


dì Maurizio Ferrara 


Ampio riconoscimento del 


Primo risultato 
della campagna delPUnità 

Allontanati 


Il voto di domenica Gag coìitro ì negri SIICC6SS0 j„ Pcntama 

ON ABBIAMO intenzione di gonfiare il nostro ^ ^ 

1^. _1_A1 1 -!• .. JÉI^ . V..X--V .'.C. 'X 


del PCI 1 due uffìilalì 

ì dichiarazione dei compagno Alicata - Difen- 
e giustificativi i commenti dei socialisti e QCt 


.IVoN ABBIAMO intenzione di gonfiare il nostro 
Duon successo elettorale ma neppure di sottovalu¬ 
tarlo. Fatto sta che sebbene ci siano venute a man¬ 
care molte migliaia di voti di militari e di emigrati 
(grazie a questi giovani ottenemmo nel ’63 molti più 
voti per la Camera che non per il Senato), abbiamo 
colmato questa lacuna conquistando nuovi gruppi di 
lavoratori fino ad aumentare in peso e in influenza 
nella regione e nei suoi centri vitali. 

Il lavoro e l’impégno dei compagni è stato pre¬ 
miato. E’ premiata una linea di resistenza, di opposi¬ 
zione e di alternativa al predominio democristiano e 
conservatore e allo schieramento di centro-sinistra 
che oggi lo esprime. Anche in una roccaforte demo- 
cristiana e clericale, qual è per tradizione e strutture 
la regione veneto-friulana, un cittadino su cinque 
vota comunista e la tendenza a un costante progresso 
del nostro Partito non viene contraddetta nè frenata. 

L’affermazione del PSIUP ha un significato con¬ 
simile che appare chiaro ove si considerino, al di là 
delle cifre prese in sè, due cose: la prima è che il 
giovane partito operaio ha ottenuto, in quattro mesi, 
tre volte i voti del secolare e governativo partito re- 
pubblicano; la seconda è che il PSIUP ha assorbito 
ventimila voti socialisti (che VAvanti! ha il torto di 
disprezzare) in una regione dove si può dire che 
la scissione organizzativa del PSI non è avvenuta o è 
avvenuta marginalmente (i parlamentari della sini¬ 
stra sono rimasti per esempio nel vecchio partito). A 
Pordenone, dove la scissione ebbe effetti pratici, la 
percentuale del PSIUP- è-salita fino al-6%.—- - -— 

A. NCHE in una regione diffìcile, la sinistra nel suo 
insieme si conferma dunque come una forza potente 
di contestazione e di pressione, nonostante il regresso 
socialista. Questo regresso, misurabile in percentuale 
e in almeno ventimila voti, anche considerando gli 
emigrati, può essere comprensibilmente sottaciuto 
nei titoli deH’Auanti.' ma costituisce in realtà il dato 
politicamente più rilevante della consultazione di 
domenica (e non solo nel Friuli-Venezia Giulia). Lo 
argomento consolatorio suggerito dai giornali bor¬ 
ghesi, secondo cui questo regresso era « scontato» 
ed è stato anzi « contenuto », è assai curioso, dal mo¬ 
mento che un partito va per solito al governo per 
avvantaggiarsene con una giusta politica, non per 
ricavarne una scissione prima e una emorragia elet¬ 
torale poi. Di scontato v’è solo la conferma che la 
scelta del PSI — cui si è accompagnata una condotta 
lettorale assurdamente longanime verso l’avversa- 
io di classe, verso la D.C. — è errata. 

Questa linea non si può più giustificare neppure 
ol « pericolo di destra » da scongiurare, per la buona 
agione che questo pericolo si appalesa elettoral¬ 
ente inesistente. Questa linea ha un solo se pur 
nvolontario effetto: sanare la crisi della D.C., offren- 
ole uno scudo a sinistra, permettendole di accen¬ 
nare un indirizzo conservatore, permettendole così 
i conservare anche il suo tradizionale elettorato di 
estra. 

E infatti la resistenza ed anzi il lieve progresso 
ella D.C., se non hanno affatto consentito a questo 
artito di bloccare nè tanto meno di « svuotare » il 
regresso nostro e neppure di riconquistare il ter- 
Bno perduto dalle elezioni del 1960, sono l’altro dato 
egativo di queste elezioni: anche se i rigurgiti d’in- 
rvento clericale, e la vischiosità delle posizioni di 
tere in una regione dove perfino le banche sono 
ttoliche, possono farci pensare a una eccezione ri¬ 
etto al processo di erosione della D.C. che il 28 
rile ha sanzionato e accelerato. 



Una dichiarazione del compagno Alicata - Difen- 
,sivi e giustificativi i commenti dei socialisti e 
dei socialdemocratici - La DC si ritiene «sod¬ 
disfatta» • «Altamente soddisfacenti» per il 
PSIUP i risultati - Battaglia per le regioni ieri 
in commissione alla Camera 


Il capitano Rotellini ed il maggiore Siani sono 
stati sostituiti da due parigrado - Sono i più alti 
responsabili dello scandalo dei 18 «rapinatori» 


CAMBRIDGE-(UiG.A.) —La presenza In-qtteatanHttà'del - Maryland del governatore del* 
i'Alabama, George Wallace — giunto per pronunciare discorsi diretti ad attirargli l'appog¬ 
gio degli elementi razzisti nella sua campagna contro la legge per 1 diritti civili — ha 
provocato una vivace reazione della popolazione negra che d scesa per. due volte nelle 
strade, scontrandosi'viólentemente con i soldati. Questi ultimi thanno fatto uso dei gas la¬ 
crimogeni. Nella città è stato imposto il coprifuoco. NELLA TELEFOTO: truppe della 
guardia nazionale con elmetto e maschére antigas. muovono armate di fucili. coiitro un 
gruppo di dimostranti. t t . 
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Un impegno sollecitato ieri alla Camera 

Leo: il aover 


deve scealiere 
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; • 
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UI RISULTATI elettorali, com’è noto, si può di- 
utere per mesi, anche perchè la propaganda ha le 
e esigenze. Ma infine è con la realtà che bisogna 
re i conti, e la realtà del voto di domenica è questa:. 
e il centro-sinistra non ha il consenso popolare, 
re punti in meno in percentuale non sono pochi); 
che la spinta a sinistra del 28 aprile non vien meno 
me non vengono meno le forze e il progresso del 
stro schieramento e delle nostre posizioni, fino 
proporsi in misura crescente come alternativa di 
ea di potere. Sotto questo riguardo, i casi di Pa¬ 
lio e di Orbetello, dpve c’è stato un confronto e 
IO scontro ravvicinato in' presenza di equilibri 
stabili, sono una prova di quel che intendiamo e 
come una alternativa e una svolta possano con 
lotta e con l’unità prender corpo. 

Purtroppo, l’odierno centro-sinistra * regala alla 
-C. l’occasione preziosa per distoreere e dirottare, 
non frenare, questo processo: esso è come un cuneo 
i cui la D C. si avvale per riversare la propria crisi 
gli alleati, alla propria sinistra. E’ dunque a questi 
Beati sacrificati e perdenti che tocca tirar le somme 
m realismo e coraggio. E’ l’elettorato stesso che sug- 
erisce una linea di ricambio. Se non per il PSDI, 
he pure ha visto lodevolmente sconfessati i suoi pre- 
ntuosi ma gretti calcoli, ciò almeno vale o do- 
ebbe valere con tutta evidenza per i compagni so- 
ialisti. 

Luigi Pintor 


Gli interventi dei com¬ 
pagni Marisa Rodano e 
Nannuzzi» di Pigni e 
Menchineiii (PSIUP) e 
del d.c^ Simonacci - Le 
dichiarazioni di Bosco 


Protagonisti • della seduta 
di ieri, a Montecitorio, sono 
stati gli operai e le operaie 
della Leo Icar che da 23 gior¬ 
ni ormai occupano la fabbri¬ 
ca romana per difendere il 
proprio posto di lavoro e im¬ 
pedire la smobilitazione del¬ 
l'azienda (l'unica del settore 
a capitale interamente ita¬ 
liano). 

Sull’argomento erano state 
presentate interrogazioni ed 
interpellanze dai compagni 
Nannuzzi e Marisa Rodano, 
dai socialisti di unità prole¬ 
taria Pigni e Menchineiii, e 
dal democristiano Simonacci. 
A tutti ha risposto il mini¬ 
stro BOSCO il quale si è li¬ 
mitato a ricordare le vicende 
che hanno condotto alla si¬ 
tuazione attuale, assicuran¬ 
do, con una formula che è 
poco più che una affermazio¬ 
ne di rito, che « il Ministero 
del Lavoro segue con il più 
vivo interesse la situazione 
nella fiducia che l'ufficio re¬ 
gionale riesca a superare le 
residuali divergenze >. 

Nessuno degli interroganti 
ha potuto dichiararsi soddi¬ 
sfatto della vaga risposta del 
ministro. Quelle che l'on. Bo¬ 
sco definisce con ottimismo 
s residuali divergenze > sono 
uno scoglio che rischia di 
diventare insuperabile: si 
tratta infatti della dichiarata 
volontà della azienda di non 
recedere dai licenziamenti già 
notificati. Contemporanea¬ 
mente, da parte dei lavora¬ 
tori. prosegue la occupazio¬ 
ne della azienda, anche se 
lunedì la magistratura, acco¬ 
gliendo il ricorso dei padro¬ 
ni. ha ritenuto dì dover no¬ 
tificare una < ordinanza di 
sgombero >. Cosa accadrà nei 
prossimi giorni? La domanda 

(Segue in ultima pagina) 






Sono isolati 


I ■ Nel momento in cui seri- . 
I viamo sono in atto alcuni 
I tentativi ■ per risolvere la 
grave questione della Leo- 
Icar: un passo unitano dei 
deputati romani presso il 
governo perchè intervenga ■■ 
con un provvedimento di 
requisizione; la discussione 
delle interpellanze alla Co- , 
mera; le trattative presso . 
VUfficìo del lavoro fra i sin-. 
dacati e gli industriali. Il 
larghissimo ■ schieramento 
che si è man mano formato 
attorno alla lotta eroica de- - 
gli operai della Leo che 
da 23 giorni occupano la 
fabbrica per opporsi ai 345 
licenziamenti precarrà sul¬ 
la volontà padronale di smo¬ 
bilitare, praticamente, una 
delle più grandi fabbriche 
di antibiotici a capitale na¬ 
zionale? E’ difficile, in que¬ 
sto momento, rispondere al- 
l’interrogativo: certo che la 
compattezza operaia e l’uni¬ 
tà ‘ così larga ’ realizzatasi 
attorno alle maestranze do¬ 
vrebbero indurre il governo 
a non essere esso il puntel¬ 
lo ultimo e risolutivo della 
volontà padronale. 

Salvo quindi il risultato 
finale della lunga lotta, che 
noi faremo dì tuffo perchè 
sia positivo, si possono fare 
alcune considerazioni gene¬ 
rali attorno a questo episo¬ 
dio fra i più significativi 
della lotta operaia. E’ or¬ 
mai a tutti chiaro che i 345 
licenziamenti sono dovuti 
al fatto che i proprietari 
della Leo, dopo aver, per 
anni ed anni, lavorando in 
condizioni di monopolio, in¬ 
tascato enormi profitti sen. 
za curarsi dei necessari am¬ 
modernamenti, vogliono ri¬ 
solvere le loro difficoltà li¬ 
cenziando centinaia di lavo¬ 
ratori. Proprio questo at¬ 
teggiamento piratesco del 
padronato, insieme alla va¬ 
lutazione del carattere so¬ 
ciale della produzione della 
I Leo, .sono stati gli elementi 


effe hanno sospinto depu- 
: tati. democristiani, sociali¬ 
sti, comunisti, le Adi, il 
Sindaco di Roma ed il pre¬ 
sidente della Provincia, le 
stesse autorità religiose, a 
prendere posizione per una 
positiva soluzione delle loU 
ta. Armenise-Auletta, pro¬ 
prietari della Leo, sono 
dunque isolati e godono so¬ 
lo dell’appoggio dell’Unio¬ 
ne industriali del Lazio. A 
questo punto — ove persi¬ 
stesse l’atteggiamento pa- [ 
dronale che rifiuta una so¬ 
luzione positiva della ver¬ 
tenza — la parola decisiva 
è al governo, che può sce¬ 
gliere e decidere: o trova¬ 
re un modo (che le forze 
politiche unite attorno agli 
_ operai in lotta indicano neh 
la requisizione della fab¬ 
brica, per studiare poi i 
provvedimenti necessari ad 
una larga ripresa produtti¬ 
va mantenendo i livelli di 
■ occupazione) per risolvere 
positivamente la questione 
o dare, dì fatto, un soste¬ 
gno alla proprietà, magari 
mettendo a sua disposizio¬ 
ne la forza pubblica per ot¬ 
tenere lo sgombero forzato. 

Il governo deve sceglie¬ 
re. Da una parte, si può di¬ 
re, tutta la città di Roma, 
che difende molto più che 
il lavoro di 345 operai, cioè 
una prospettiva di sviluppo 
indìistriale della città e una 
linea economica che man¬ 
tenga i livelli di occupazio¬ 
ne; dall'altra Armenise-Au¬ 
letta. Ripetiamo: bisogna 
scegliere, e bisogna sce¬ 
gliere subito. Non c’è tem¬ 
po da perdere, per -fan¬ 
te ragioni, non ultima quel¬ 
la della comprensibile esa¬ 
sperazione degli operai, dei 
loro familiari, della citta- 
• dinanza stessa che non ha 
assistito e tion pud assiste¬ 
re passiva alla smobilita¬ 
zione di una fra le fabbri¬ 
che più numerose della sua 
fragile struttura industriale. 


I partiti della maggioranza 
di governo sono abbastanza 
delusi dei risultati della pri¬ 
ma prova elettorale cui si sot¬ 
toponevano dopo la nascita 
della maggioranza « organica > 
dì centrosinistra. L’operazione 
« storica » deU’incontro catto¬ 
lici-socialisti è stata ben poco 
compresa dai contadini e dai 
lavoratori friulani: ancora una 
volta rinsieme dei partiti di 
centrosinistra ha subito un 
colpo c si è potuta registrare 
una significativa sanzione del 
rafforzamento, costante in que¬ 
sti anni della opposizione di 
sinistra. 

II socialdemocratico Berti- 
nelli ha dovuto ammettere che 
« non si può vantare il risul¬ 
tato elettorale come una vit¬ 
toria del centrosinistra >. Gli 
altri esponenti della maggio¬ 
ranza non sono arrivati a que¬ 
ste esplicite affermazioni, ma 
hanno mantenuto toni difen¬ 
sivi e giustificativi che sono 
rivelatori del loro stato 
d’animo. 

Il compagno Alicata, inter¬ 
rogato dai giornalisti, ha dato 
questo giudizio: c Noi comu¬ 
nisti siamo molto soddisfatti 
dei risultati elettorali. Noi ri¬ 
teniamo infatti di avere gua¬ 
dagnato più di quanto spera¬ 
vamo di ottenere. Sono venuti 
infatti a mancarci gran parte 
dei voti di militari che abbia¬ 
mo calcolato in circa diecimi¬ 
la. Un fatto certo non positi¬ 
vo da notare, è la resistenza 
della DC che è riuscita anco¬ 
ra una volta a scaricare le 
contraddizioni e le deScienze 
della sua politica sui suoi al¬ 
leati; coperta a sinistra dal 
PSI e dal PSDI, che perciò 
hanno registrato serie perdite, 
la DC ha potuto tenere e per¬ 
sino recuperare a destra. E’ 
importante che una parte co¬ 
spicua delle perdite del PSI 
sìa andata al PSIUP, cioè a un 
partito della sinistra operaia 
che ha avuto in queste elezio¬ 
ni risultati significativi non 
solo nella regione Friuli-Vene¬ 
zia Giulia. Mi si consenta infi¬ 
ne di sottolineare l’importanza 
dei risultati comunisti nei pae¬ 
si di Pavullo e Orbetello dove 
rìnfelice tentativo di sostitui¬ 
re giunte di centrosinistra alla 
solida, tradizionale maggioran¬ 
za di sinistra è stato nettamen¬ 
te condannato dagli elettori >. 

E’ interessante il giudizio 
che, sul successo comunista, 
ha dato il Corriere della Sera 
(in ciò diversificandosi dalle 
interpretazioni della DC). 
Dice il giornale che il PCI 
< conserva le sue posizioni in¬ 
torno a una percentuale del 18. 
Probabilmente sì sarebbe al¬ 
quanto avvantaggiato con il 
voto degli emigrati, se questi 
fossero rientrati tutti nella re¬ 
gione per votare ». 

Proprio sulla questione de¬ 
gli emigrati — sulle cui difiì- 
coltà di tornare nella regione 
dai lontani paesi europei c'è 
poco da aggiungere a quanto 
fii sa da anni — dichiarazioni 
addirittura grottesche sono 
state rilasciate dal sottosegre¬ 
tario socialdemocratico all’In- 
terno Ceccherini. Egli ha avu¬ 
to l’impudenza di affermare 
che < il lievissimo aumento 
dei comunisti si spiega con Io 
sforzo che questo partito ha 
compiuto per far rientrare in 
Italia gli emigranti suoi attivi¬ 
sti, ciò che non hanno potuto 
fare gli altri partiti e in par¬ 
ticolare il PSDI ». 

DCEPSI La DC, come abbia¬ 
mo detto, ha mantenuto un 
tono difensivo. Da un lato essa 
non voleva ulteriormente irri- 

•■ ■ ■ vice , 

(Segue in uìtima pagina) 


Telegramma 
di Togliatti 
ai compagni 
del Friuli-Venezia G. 

Il compagno Togliatti ha In¬ 
viato al compagno Silvano Ba- 
cicchi, segretario regionale co¬ 
munista del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, il seguente telegramma: 

■ Esprimo a nome della Di¬ 
rezione • del - partito rallegra¬ 
menti per II successo ripor. 
tato nelle elezioni regionali. 
Avere esteso percentualmente 
la nostra forza, mentre si ha 
una forte riduzione degli elet¬ 
tori, è segno non solo del man- 
tenlmento delle nostre posizio¬ 
ni, ma di un rafforzamento, 
risultato del tenace lavoro 
svolto dalle nostre organizza¬ 
zioni. Vi incitiamo a . prose¬ 
guire con tenacia lavoro e lot¬ 
ta tra le masse, a utilizzare 
la nuova organizzazione regio¬ 
nale per risolvere In modo au¬ 
tonomo i concreti problemi del¬ 
la vostra regione e ad assi¬ 
curarne così la rinascita e lo 
sviluppo economico e civile, 
a lottare per l’unità delle forze 
democratiche, a rendere sem¬ 
pre più forte il nostro partito. 
PALMIRO TOGLIATTI ». 


Dal nostro inviato 

CREMA, 12. 

Il maggiore dei carabinieri 
Siani e la sua spalla destra 
capitano Rotellini, sono stati 
mandati in ferie anzitempo. 
Strane ferie, per la verità, 
poiché negli uffici da loro di¬ 
retti sono subentrati altri due 
ufficiali pari grado, un mag¬ 
giore e un capitano, spediti 
a Bergamo dal comando del¬ 
la Legione che si trova a 
Brescia.. 11 nuovo maggiore 
si è presentato ieri e sta¬ 
mattina alle varie autorità 
di Bergamo, qualificandosi 
come comandante della po¬ 
lizia giudiziaria dei carabi¬ 
nieri in sostituzione del mag¬ 
giore Siani che < è andato in 
licenza >. Evidentemente ri¬ 
tiene che le ferie del mag¬ 
giore Siani e della sua spalla 
destra saranno piuttosto lun¬ 
ghe e che le locali autorità 
debbano abituarsi a vedere 
facce nuove. Le novità, del 
resto, interessano anche i gra¬ 
di inferiori del personale che 
componeva il nucleo di po¬ 
lizia giudiziaria divenuto fa¬ 
moso per i ventisette arre.sti 
di < rapinatori > cremaschi. 
Alcuni sottufficiali e alcuni 


Al Consiglio della NATO 

Minacce 
di Rusk 
centro Cuba 

Evasiva risposta di Saragat alla richie¬ 
sta di un intervento nel Viet Nam 


L’AJA, 12. : 

Dinanzi ai ministri degli 
esteri della NATO, riuniti sta¬ 
mane aH’Aja per la seduta 
inaugurale delia loro sessio¬ 
ne di primavera, e. più tardi, 
nei colloqui bilaterali,, che 
|Sono proseguiti senza sosta, 
il segretario di Stato ameri¬ 
cano, Rusk, ha posto oggi in 
maniera pierentoria e con 
estrema aggressività di lin¬ 
guaggio, la richiesta dì una 
partecipazione degli alleati 
all’intervento militare nel 
Viet Nam e al tentativo di 
strangolare Cuba. Entrambe 
le questioni sono state di¬ 
scusse anche nell’incontro tra 


Delegazione del Kl 
al XVII congresso 
del PCF 


Parte questo pomeriggio per 
Parigi la delegazione del PCI 
al XVII congresso del PCF 
che si apre giovedì mattina 
nella capitale francese. La de¬ 
legazione è composta dai com¬ 
pagni Enrico Berlinguer, mem¬ 
bro della Direzione e della 
Segreterìa, Alfredo Reichlin, 
membro della Direzione, Gior¬ 
gio Milani, membro del Comi¬ 
tato centrale, e Sergio Segre, 
viccresponsabile della sezione 
esUrL 


Rusk e Saragat, in margine della personalità umana « 
ai lavori.. delle procedure vigenti, co 

A quanto si è appreso ne- me del resto risulta dalh 
gli ambienti della delegazio- esplicite dichiarazioni res< 
ne italiana, Saragat ha ricor- alla stampa dal Sostituto Pro¬ 
dato a Rusk, per quanto ri- curatore della Repubblica d: 
guarda il Viet Nam, le sue Bergamo dott. Scopilliti. Per- 
dichiarazioni del 5 marzo al- tanto l’Arma stessa, a tutek 
la Camera dei deputati, se- della propria onorabilità, fa¬ 
condo le quali c mentre non rà ricorso alle_ vie legali nei 
esiste il problema di una di- confronti del giornale !*< Uni- 
latazione dell’area della tà > e di coloro che hanno 
■NATO, esiste per contro una reso dichiarazioni false e dif- 
concezione comune all’Occi- famatorie>. - 

dente in merito ai grandi Un quindicina di giorni 
problemi della pace e della dopo- visto che il tentativo 
libertà dei paesi recentemen- di mettere il bavaglio anche 
te assurti all’indipendenza >. nostro giornale era fallito 
Quella di Saragat è stata. » comando delrArma si è fi 
cioè, nella sostanza, una ri- nalmente deciso ad aprire uns 
sposta ev'asiva, non senza un inchiesta amministrativ'a pei 
elemento dì equivoco, dato accertare quanto effettiva 
il richiamo ad una «conce- ipcnte era accaduto negli uf 
zione comune » che non esi- bei e nelle camere dì sicu 
ste nei fatti e che meno che rezza della caserma berga- 
mai potrebbe esistere nel ca- nrasca. 

so del Viet Nam. II colloquio generale Florio, ha com 
Rusk-Saragat è durato circa Perito l indagine che, almeno 
un'ora ed è stato definito P®*" “ "lomento, sì è conclus; 
cordiale. Si è parlato « dei ^ ‘"vio alle ferie del mag 
problemi delle aree del mon- g'ore Siam e del capitano Ro 
do dove esistono pericoli per JiPV 

la pace»; di Cipro, della “altra parte non potevi 
Germania, « dei fermenti che avverare altrimenti. Ora chi 
si notano nel mondo latino- 1,® niagistratura ha inizi^( 
americano » e dei problemi potrebbero veri 

del Sud-Est asiatico 

... cevoh per gli ufficiali accu 

^ Nel discorso da lui prò- satj dì avere compiuto inter 
nunciato in seduta pubblica rogatori di « terzo grado ». Li 
— nella «sala dei Cavalle- ^ 

ri » del castello sito nella PlRFO C<FnDfSÌ 

(Segue in ultima pagina) ' (Segue *•* ••!lima pagina) 


carabinieri sono stati sosti¬ 
tuiti; ma, trattandosi di ap- - 
partenenti alla truppa, per 
loro non si parla di ferie: 
si parla invece di trasferi¬ 
mento ad altri < servizi di 
istituto », tanto ber usare un 
linguaggio che nell’arma è 
familiare. 

Rivoluzione, quindi, nella 
caserma bergamasca. Final¬ 
mente anche il Comando ge¬ 
nerale dei carabinieri, dopo 
avere tentalo dì soffocare lo 
scandalo e dopo avere fatto ' 
denunciare !’« Unità > con 
una stranissima formula da 
alcuni dei suoi organi peri¬ 
ferici, ha scoperto che gli 
ufficiali in servizio a Berga¬ 
mo avevano un po’ esagerato 
mentre si trovavano nel 
pieno esercizio delle loro 
funzioni. 

Val la pena dì ricordare , 
quel che accade il 22 aprile 
scorso, aH’indomani della 
scarcerazione del primo grupi- 
po di « rapinatori » avvenuta 
per ordine di un magistrato 
torinese. Il Comando gene¬ 
rale dell’Arma diramò da 
Roma comunicati minacciosi 
e ordinò al Comando della 
Legione di Milano di indire 
addirittura una ' conferenza 
stampa. Erano i giorni in cui 
a Milano fervevano le inda¬ 
gini per la clamorosa rapina 
di via Montenapoleone e i 
giornalisti accorsero in massa 
nella sede del Comando dei 
carabinieri sperando in rive¬ 
lazioni sensazionali. Erano 
presenti numerosissimi foto¬ 
grafi e qualche cineopera¬ 
tore. 

La delusione fu generale 
quando il colonnello Zinza, 
comandante della Legione, 
attorniato dal colonnello Me- 
nichelli di Brescia e dal mag¬ 
giore Siani di Bergamo, an¬ 
nunciò il motivo per cui ave¬ 
va convocato la conferenza. 
Dopo avere detto che «l’Ar¬ 
ma respingeva sdegnosamen¬ 
te le diffamazioni » congegna¬ 
te ai suoi danni dairUnifà, il 
col. Zinza distribuiva ai pre¬ 
senti un comunicato in cui 
vi era scritto testualmente: 

« L’Arma di Bergamo nell’as¬ 
solvimento del proprio dove¬ 
re ha agito nel pieno rispetto 
della personalità umana e 
delle procedure vigenti, co¬ 
me del resto risulta dalle 
esplicite dichiarazioni rese 
alla stampa dal Sostituto Pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Bergamo dott. Scopilliti. Per¬ 
tanto l’Arma stessa, a tutela 
della propria onorabilità, fa¬ 
rà ricorso alle vie legali nei 
confronti del giornale l’« Uni¬ 
tà > e di coloro che hanno 
reso dichiarazioni false e dif¬ 
famatorie». 

Un quindicina di giorni 
dopo, visto che il tentativo 
di mettere il bavaglio anche 
al nostro giornale era fallito, 
il comando dell’Arma si è fi¬ 
nalmente deciso ad aprire una 
inchiesta amministrativa per 
accertare quanto effettiva¬ 
mente era accaduto negli uf¬ 
fici e nelle camere dì sicu¬ 
rezza della caserma berga¬ 
masca. 

Il generale Florio, ha com¬ 
piuto l’indagine che, almeno ' 
per il momento, sì è conclusa 
con l’invio alle ferie del mag¬ 
giore Siani e del capitano Ro¬ 
tellini. 

D’altra parte non poteva 
avvenire altrimenti. Ora che 
la magistratura ha iniziato 
l’istruttoria potrebbero veri¬ 
ficarsi fatti perlomeno spia¬ 
cevoli per gii ufficiali accu¬ 
sati dì avere compiuto inter¬ 
rogatori di « terzo grado ». La 

Piero Camoisì 




Ali W'AJw i 
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910 i^iliardi «lifponibili per l'i^pnelilp 


Pretese del governo sui fondi 

accumulati 1 , ; 0991 a Roma da tutta Italia decine di m 


_ r Unità / mercoledì 13 maggio 1964 

Proseguito il dibattito alla Camera sul rinvio del «Piano» 

. , . . - > . . ' 

' ‘ • . t , 

Sottrarre ai privati 
le scelte per la scuola 


Oggi a Roma da tutta Italia decine di migliaia di mutilati | 

LA MARCIA DEL DOLORE I 

» I* Malgrado I tentativi di numerosi | 
prefetti di impedire l’afflusso a Roma 
di folte delegazioni di mutilati e in- | 
validi civili (in particolare ritirando i 
le autorizzazioni a circolare al pulì- i 
man adibiti al loro trasporto) decine | 
gl di migliaia di aderenti alla > seconda 
11 marcia del dolore . sono giunti o | 
i vwnu 1» atanno per giungere nella Capitale • 
^ .Ànifl'lft partecipare alla iniziativa prò- • 

Wnlìi 4 S .jm mossa dalla « Libera associazione na- | 
riuwv X 9 h zionale mutilati e Invalidi civili » in ' 
segno di protesta per le gravi condi- | 
zioni della categoria le cui pressanti I 



dall'INPS ir 

In giuoco il bilancio di sei milioni di fa¬ 
miglie - La riforma degli enti premessa 
per creare un sistema di sicurezza 

' Sono state scoperte lo car- annoverare un investimento i ■ 
te delle Reslioni previdonzia- patrimoniale di IHOO miliar- | ■ 
lì e il governo lia reagito, di. Attraverso l’INPS i la- . 
stizzito, con la prima cosa voratori hanno comprato be- | 
che è venuta in mente al mi- ni, o investimenti, la cui en- 
nistro Colombo • (che delle tità non ha paragone in nes- | 
casse previdenziali, purtrop- suna delle grandi società fi- • 
po, tiene le chiavi): con un nanziarie o industriali italia- | 
no aH’aumento dogli assegni ne. Ma, giuridicamente e di I 
familiari. Dire frettolosamen- fallo, le cose stanno ben di- i 
te di no alle richieste dei la- versamente: in realtà quei | 
voratori è un’antica abitudi- 1800 miliardi sono stati sot- 
ne dei ministri democristia- tratti alla loro alimentazlo- | 
ni, presa direttamente a pre- loro fame di case, al- 

stito dai padroni. Questa voi- ristruzione dei loro figli. | 
ta, però, si ò passala la misu- Quei 1800 miliardi sono 
ra: perchè la richiesta veni- una scandalosa tassa sulla i 
va formulata congiuntamen- miseria. Non devono essere | 
te da sindacati e organizza- aumentati ma smobilitati ® i “ 
zioni padronali e perchè, una restituiti ai lavoratori, per- L— . — -i— — — — 

volta di più, quello che si chè l'INPS al pari degli 

chiede è la distribuzione de- ^uti previdenziali “ ‘ • • ‘ ■ 

fiTanSarT u„a"“u“urVa“ Urta luefficace « misura anticongiunturale » 


Proposta di legge comu¬ 
nista sulla scuola stata¬ 
le materna per bambini 
dal tre ai cinque anni 


Puramente formale l'esame 
dei bilanci consuntivi dello 
Stato cui la Camera si è accin¬ 
ta dopo resame delle Interroga¬ 
zioni relative alla LEO-ICAU. 
Si trattava ieri del rendiconti 
per l’esercizio finanziario 1950- 
57. '57-58. e ’58-’59 La rela¬ 
zione sostiene la esattezza dei 
consuntivi e la legittimità delle 
go.stioni. ma di questi consun¬ 
tivi ha notato il compagno M.A- 
SCHIELLA, fa parte per esem¬ 
pio il bilancio di quella azienda 
monopolio banane che certa- 


Novara 


richieste non sono mai state accolte , eie cena- 

dai governi che si sono succeduti dal | nessun deputato si seii- 

doQDDuerr, ad onol I tirebbe qui di approvare II 


Ceatm sìmtra 

> • * “ 

co/f gli snlbiani 

Il PSI ha consentito alla DC di entrare per 
la prima volta nella Giunta comunale 


dopoguerra ad oggi. 

Come è noto si tratta In partico¬ 
lare della richiesta della assistenza 
sanitaria e farmaceutica e delia qua¬ 
lificazione professionale dei recupe¬ 
rabili; più in generale si tratta della 
richiesta di offrire un minimo di con¬ 
dizioni decenti di vita alle centinaia 
di migliaia di vittime civili della 
guerra. Per ribadire queste richieste 
nei giorni e nelle settimane scorse si 
sono svolte in tutte le regioni grandi 
manifestazioni con migliala di parte¬ 
cipanti; infine stamane a Roma, alle 
9.30, decine di migliaia di mutilati e 
InvatidI si riuniranno a piazza Au¬ 
gusto Imperatore per poi Iniziare 
(dopo un comizio al quale parteci¬ 
peranno deputati d’ogni partito) un 
lungo, corteo fino alle due sedi del 
Parlamento. Nella foto; una manife¬ 
stazione del 1961. 


po-sibilit.'i di induiio in una 
giunta por ini piogr.imma an¬ 
che blandamente popolare 
I/aeeordo ^nneito «stanotte 


iMcuue qi.i ui appiuvaie ll D»! Aftr..;cnnni1onti» po-blbìllt.l di 1111111110 ili Ulia 

compagno Maschiclla ha quindi Dal nOStfO COrriSpondenle piogramma an- 

iileyalo la richiesta che i con- NOVARA, 12. che blandamente popolare 

simtivi vengano per l'avvenire I/aceoido .aneito stanotte 

discussi anno per anno e ha Dopo una semiia i .-.u nuaniL , ,, m , i r-.m^ilnre i 

preanmmciato il voto contrario conclusasi alle ^ei del mattino, ‘;***‘‘ niaggioraii/a c| n ni. a 
Sorrmumsh. ir dis^^^^^^ al comune dì Nova, a si è in- 

legge governativo che propo- sediata una ginn a di centro si- pl^rtiti nel eor-o 

neva facilitazioni agli elTetti nistra n.ita da una intcs.i tra n«iin nnaii i. nn mnnressl. 


iiL-va lacimaziuiii agii eueul iiisua ii.iui u.i una ua ,11 ^„aii 1 , nO hi ninnressi i 

del pagamento del tributo edi- PSDl-P.SI e la destra scolbi.a- ”;,Ì;fe,?trelinn,udo tuU^ 
hzio a favore di fabbricati a na ben rappresentata in questa ^ denur ito il nro!:r im- 

dest.naz.one speciale è stato -«ittà dalla fazione di Sc.ilfaro ; ^oLi resid^^^^ 
quindi respinto per l’opposizio- II gruppo socialista, che ha vo- (lemoeratico 

ne del gruppo comunista. Il tato per la giunta (gli espo- '"il seI.rXrio dell i Fedor.i- 

compagno GREZZI ha infatti iicnti della sinistra hanno af- 7iono'co”munist 1 Sa ìoren/o il- 

sostenuto che molti di questi formato di votare solo per di- fushau^o a nosfzm^^d^^^^^ 
edifici vengono sfruttati per scinllna di partito) nel corso , >, franti, ill'oiiei i/ione 

scopo di lucro c non sarebbe della discussione è apparso di- 4 ‘ .inp nronovlo de l. nót 

quindi giusto esentarU dalla viso e particolarmente imbaraz- a deUo ohe il co.rrn 

imposta sui fabbricati. zati sono stati i sori.alisli della * contio 

e; quindi proseguito^l'esame destra nel difendere la linea ™ 


Sinistra di Novaia nasco con un 


zano dalla gestione degli as¬ 
segni familiari, cioè di soldi 
che dai lavoratori sono ve- 


finanziaria, o una succursa¬ 
le del Tesoro, ma un ente 
con un libro a due sole voci: 


Vile Urti icivuiULUii aviiu vv it g . 

n,m . ad ossi debbono lor- 2„“Silo"!'oCua dólle-pr’e” 

„ . - j stazioni, in uscita. Se le en- 

Per questo si delinca una pareggiano le uscite 

cauta retromarcia del gover- superano, come abbia¬ 

no che, nell incontro coi sin- visto) per quale motivo 
dacati previsto oggi, forse gj j-ìcorre a colossali investi- 
msistera per dilazionare la nienti patrimoniali? ■ La ri- 
decorrenza dell’aumento già gp^gta ^ gj ritrova solo nel- 

1 - i' IV® ^ * la pratica deteriore, instau- 
80-90 miliardi degli assegni, rata dal fascismo e seguita 

a sentire i ministri, potrebbe- poi dalla DC, di utilizzare i 
ro < turbare > il mercato con fondi della previdenza pei 
un aumentata richiesta di be- scopi che niente a.che fare 
ni di consumo. Che cosa ci hanno con la previdenza, 
compreranno i lavoratori con Questa pratica si è dif- 
le 2-3 mila lire al mese in fusa in maniera scandalosa 
più di assegni che riscuote- tanto che l’INAIL, che do- 
rebbero alla vigilia delle fe- vrebbe occuparsi di infortu- 
rie. I ministri se ne preoc- pj q dj prevenzione, dispone 
cupano senamonlo, ^ temono oggi di una massa di dana- 
una nuova spinta all acquisto ro per circa 400 miliardi che 


La legge sulle rate i 
discussione al Senato 


della proposta Ermini-Codigno- adottata che permette alla DC * .Irinv f 

la che proroga il termine delia tU entrare in un.a Amministra- lio? J 

presentazione del piano di svi- zione che in periodo di libertà 4^^ j >illca .iiilIu con la de-1 

luppo della scuola. SuU'argo- ,s stata tradizionalmente socia- p natt”'^ 

mento sono intervenuti 1 com- li.sta ^'} clan aia .seairariaii.a. patt.i- 

nneni T.OPERFIDO e PICCIOT- » ’ . intransigente tlello scoi- f 

TI e Fon. MALAGUGINI del giunta di centro sinistra binino nazionale. } 

PSIUP. nelle proprie In quanto al gruppo de. gli 1 

Analòahe areomentazioni so- di Novara sue- esponenti che ne hanno illu-1 

no state® svolti dal de SIMO- SalfT^pS" r 

gono, egli ha detto, non solo Tsl™ dePeomnnisti* ^ md.eatn 

ai loro proprietari ma sono ' . . ' ' q ah ipoteche porr.inno sughi 

patrimonio sociale di tutti. I T Pos i in giunta sono sfati otnett.v. programmatici Lo mn- 
DUbblici DOteri devono quindi ‘’O®' suddivisi: quattro assosso- neipahzzaziom .saranno attua- i 
fnter'eiìre in aSpS ai "a- '•«‘i »H«' T)C. quattro al PSI. uno le ma in termini ..realistici., e 1 
voratori -> Sìa ^IENCHINELLI .secialdcmocratici TI sindaco d Piano regolatore sarà rispef- | 
IhrPIcÌNI. infide ambedue d^^^ rosta al P.SI. ma vice sindaco lato con ..alcune correzioni.- 4 
psnip hanno sottolineato la eletto il dcmocri.stiano H eho e 1 indice delle nser\-e -J 

drammatichà dilla sTtuazm ‘'"Polente della corrente scoi- eon lo quali la DC enfr.a nella ’> 
a I^'ana localo giunta di Novara per la prima 5 

od hanno richiesto la immedia- Am-im -...-.-nn.,-.-.:...»» ,.r volta riono niiiriiiar>4’a...4; 'i 


scopi cho niente a che fare Pieveile UH accoiito del 25% 6 uii massimo di 24 rate - Il governo può sospenderlo quando vuole -1 beni rmrmn icoiastica. ateunt prò- 
Qu^a°"prV?cTs'l™rdif- soggotti alla nuova disciplina - L’opposizione comunista motivata dal compagno Montagnani-Marelli la sorte degli studenti delle 

fusa in maniera scandalosa ....... * > la relativa necessità di dar vita 

tanto che l’INAIL, che do- —;-:——- Il Senato ha discusso ieri il deliberazione del Consiglio dei tendere, nel quadro di una prò- anche in questo campo ad un 

vrebbe occuparsi di infortU- ^ . disegno di legge sulla regola- ministri) potrà essere tempora- grammazione organica c de- sistema di scuola pubblica e il 

ni e di prevenzione, dispone . • • mentazione dello vendite a rate, neamento disposta per alcuni mocratìca orientata in senso problema della scuola profes- 

oeci di una massa di dana- L UDÌ IICl6riSC6 I" ‘''•lo modifiche appor- fra i beni indicati Fcsclusione antimonopolistico, ad un ge- sionale. Il primo passo da corn- 

roocr circa 400 miliardi che •'** governativo dalla della disciplina prevista dalla nerale controllo degli investi- pierò qui, egli ha detto, e quel- 

I? «iIIm maggioranza (DC. PSDI, PSD legge o una sua modifica sia menti e ad una sostanziale se- 1® sottrarre alle scelte dei 

maneggia in maniera assai |||||| |11Qnìt6StQZlOI16 della nona Commissione, i beni per la misura deU’acconto, sia inzinne dclFimolceo del siste- Profitto privato le scuole per 
discutibile, attraverso una soggetti alla nuova disciplina so-per il numero delle rate. eroHìiDìn t- f minvn mi t’istruzione tecnica e professio. 

vera e propria schiera di «|0ll'my no questi: apparecchi televisivi L’opposizione comunista al di- ^ra coSinturale - di cui 

< esperti > in investimenti di prezzo superiore a 100 mi a segno legge è stata ieri am- „hÌPstn il ritiro — ^i questi corsi alle esisenze dei 

(una trentina nel solo uffl- L'Unione Donne Italiane, im- lire; elettrodomestici esclusole piamente motivata dal compa- li mciuadra hiieee ncHa nro e preordinando un pia- 

cio patrimoniale). I frutti pegnata in una vasta azione po- macchine da cucire e ettriche e gno MONTAGNANI-MARELLI. organico: ciò che non si_ fa 


I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere 
presenti alle sedute 
della Camera di oggi 
e domani. 


l'a rSsizione del a fabbrica* Anche nella as'-egnazione uf- volta dopo ciiiquanfaimi 
Il cSaeno LOPERFID^h^^ assessorati è stata c,- 

oimmX n" ) wadT?gin°rale '«>"» ogni Illusione sullo El'O Rondolint 

delia esigenza di ima effettiva 


L'UDi aderisce 


(una trentina nel solo uffl- 


ciò patrimoniale). I frutti pegnata in una vasta azione po- macchine da cucire elettriche e gno MONTAGNANI-MARELLI. •“ organico: ciò cne non si la 

di questo metodo possono. Fitica sulla programmazione V le macchine da maglieria azio- Onesta misura - anticongiuntu- «pettiva dell’ulteriore rafforza- certo con i contìnui rinvìi e 
oLì essere discussi davant bligatoria dei servizi sociali in nate elettricameiRe) di prezzo rale--si è chiesto l’oratore - potere dei monopoli, proroghe né subordinando i 


oggi, essere discussi davanti bligatoria 


di beni siinerflui l’inflazio- u V- I ..VJl «„i m sua piena adesione — inior- « -e,-- pensare, per esempio, che nel u». vne in mouu senipru piu 4jc ci,ui4w .1.4.0 4.0 

So ehe nntrehhe ^M.irire ^ ma un comunicato - alia gran- previsto II governo): apparecchi testo inizialmente dal evidente condiziona l’attività La verità è. ha concluso l 

ve Che potrebbe scaturire da 1953 gì, mvestimenti patri- de manifestazione di massa prò- radio, giradischi, registratori, ec- governo si parlava di televisori del governo. compagno Loperfldo. che nel 

tanto aumento... e ciò non rnonìali degli enti previden- mossa dall'Istituto Nazionale di celerà di prezzo superiore a 60 prezzo inferiore a 50 mila Sono intervenuti anche i se- groviglio dì tendenze che li di- 
può sfuggire a cosi acuti Stra- ziaU hanno « reso » il 2% di Urbanistica per affermare la mila lire (non a 50 mila); mac- tire per renderci conto della im- natori EUGENIO GATTO (de) vidono. la maggioranza e il go- 
leghi dell’economia italiana, interesse (i’1% allTNAIL) a validità e l'urgenza della nuova chine fotografiche e apparecchi provvisazione con cui il prov- che ha svolto una scialba di- verno preferiscono sfuggire ai 
Questo accanimento contro chi è che ha «reso» auel- l®Egc urbanistica. prezzo superiore a vpdimcnto è stato elaborato. Si fesa d’ufTicio del provvedimen- nodi che pur vengono al P?lb* 

imprimere ad ogni decisione h: Hoì di mezzi, dai gruppi economici lativi di prezzo superiore a 100 ‘wa pobbuiiu «.-sere corsi q, riconoscimenti, ha alferma- grgata base soc ale della scuo¬ 
che tocchi le leve della po- questione di sbloccare dei frattrilleciti prò- mila lire; automobili e moto di àcvMi oggi, consumi non es- io che la legge avrà gravi riper- la ftnl.ana 

litica finanziaria. sembra (""il' Otti dall-anarcliico c incontrol, cillndrnln oltre 1 ■ 125 cmc. (il cussionl snlln produizonc. sul. Il i„rop.igno PICCIOTTO si è 


Rapporti Stato-Sicilia 

, ' i 

* f • 

Il governo delude ; 

i 

la Commissione j 

1 

deir Assemblea 

Oggi il dibattito alla Camera 
sulla mozione del PCI ^ 

i 

I rapporti fra la Sicilia eìplcs.si.. questi abliinno bisogno 
Io Stato (applicazione dello di un lungo iter c di una trai- 


ba«ac'’l'H'ancolfl'“liù'’cr'oKa“ c«-">ai una grande potenza fi- pVngSmS,,;; rp^r'^^r Tm: iJmcnto-derpreio"risidoS Ji. nostre eilU e coglieremo subito ziono del suo gruppo. 

nanziaria — vanno rigida- tuazione della 167, il ritardo trà essere stabilito con una ra- [a fragilità estrema di una tosi 


—_• T • 1IU1I4.IC11 lei ~ VUIIIILT lunziont: UUIlcI lai, ll llltliui* via voovev ussvi • -- -«:»- - —--- 

pensioni. In sei ricondotti alle loro della presentazione della nuova teazione massima di 24 (non di del genere, 

milioni di famiglie si aspet- r j ; -npiai: nrimo luo legge urbanistica al Parlamen- 12) mesi; nelle vendite a paga- Una disciplina delle vendite 

ta infatti un provvedimento „ *1- to da un lato e raccoglimento mento differito, invece, l’accon- a rate sarebbe stata utile ai- 

riparatore che, oltre a resti- unilicanaoii. in seconao p^.,rie della Corte Costituzio- to minimo sarà del 30 per cento cuni anni fa, prima, cioè, che 
tuire alle pensioni il potere abolendo le gestioni denuncia della 167 c la rateazione massima di 12 i monopoli — la Fiat, la Pi- 

d’acquisto perduto negli ul- patrimoniali. In terzo luogo avanzata da gruppi imprendilo- mesi. relli, ritalcemcnli, per esem- 

tìmi diiP unni ciaHUic^o facendo chiarezza nel rap- riali privati dall’altro, rischiano Nei primi tre anni, con pio — potessero, in assenza 

r^Dorto dinaìin fra Potio fra contribuenti e be- di determinare una grave bat- decreto del Presidente del- di interventi dello Stato (che. 

rapporto aireuo ira pensio- tuta di arresto nel processo di la Repubblica (su proposta anzi, si adoperava per Fau¬ 
ne e salano, fra pensione e e-iion» rinnovamento urbanistico già di del ministro delFIndustria di mento delle tariffe dei servizi 

necessita della vita in modo aeiie complesso e di dif- concerto con i ministri del Te- pubblici), orientare i consumi, 

da dare agli anziani la pos- (^«^sse INPS. infatti, sono le geijo realizzazione-. soro e del Bilancio e previa realizzare • quel processo di 

sibilìtà di vivere dignitosa- ficstioni agricole perenne- < motorizzazione forzosa » che 

mente mente deficitarie. Così . ___ è stato - a lungo • sbandierato 

Per le pensioni, infatti, sì l’INPS < presta » quasi 400 come uno de» segni più evi- 

rinrnnnnp — in nrnnnr^inni miliardi per le pensioni a- ^ . denti del . miraco p econorni- 


mcntc. . mente aeiicitarie. losi 

Per le pensioni, infatti, sì I INPS < presta » quasi 400 
ripropone — in proporzioni miliardi per le pensioni a- 
maggìori — lo stesso proble- ^nomi ne chio¬ 
ma sorto per gli assegni. La Federmulue (e 

gestione pensioni dellTNPS ** ottiene nonostante il 
ha un avanzo di 549 miliardi. rappresen- 

Altri 360 miliardi si prevede t^nLe della CGIL); e nell in- 
. residueranno dal bilancio di sieme il padronato agrario 
quest’anno se non vi saran- fH Padronato, non i contadi¬ 
no aumenti: 910 miliardi di- ?” .^Hlyatori diretti) paga 
sponibili ' dunque, e subito, ” delle prestazioni del 
per l’aumento delle pensioni, settore. Ma se il governo 
E* meno di quanto occorra vuole regalare decine di mi- 
per realizzare interamente il liardi agli agrari, per soste- 
progetto presentato nel no- della rendita 

vcmbre scorso dalla CGIL e dei profitti, non 

che prevede: minimi a 20 mi- ha diritto di tuffare le mani 


riali privati dalFaltro. rischiano Nei primi tre anni, con pio — potessero, in assenza 
di determinare una grave bat- decreto del Presidente del- di interventi dello Stato (che, 
tuta di arresto nel processo di la Repubblica (su proposta anzi, si adoperava per Faii- 
rinnovamento urbanistico già di del ministro delFIndustria di mento delle tariffe dei servizi 
per sè così complesso e di dif- concerto con i ministri del Te- pubblici), orientare i consumi, 
ficile realizzazione -. soro e del Bilancio e previa realizzare • quel processo di 

< motorizzazione forzosa > che 

. _____ è stato ' a lungo • sbandierato 

come uno dei segni più evi- 
denti del « miracolo economi- 
co >. Ma adesso, il provvedi- 
mento risulta tardivo e incon- 

- sistcntc. Esso danneggia Fin- 

dustria statale (a questo pro- 
posilo, Montagnani-Marelli ha 
' documentato. ■ suscitando una 

■ ^il agitata e demagogica reazio- 

Oa ne da fiartc dei liberali BOSSO 

m ^ ARTOM. le gravi difficoltà 

■■■S^aaiaaaaa produttive in cu» versa l’Alfa 

FITggraVIgg Romeo, cui lo Stato deve an- 

corrispondere oltre 60 mi- 

■ bardi per Ù nuovo stabUimento 

■ ■■ mm ■ • di Arese, in provincia di Mila- 

dolla FodGrconsom 

—i- il potere dei complessi 

monopolistici. 


Odg del PCI 
per la riforma 
della Federconsoni 


Anche Terni e 
l'Umbria al 100% 

Dopo il raggiungimento 
del cento per cento su scala 
nazionale, la campagna di 
tesseramento e proselitismo 
sta sviluppandosi senza so¬ 
sta in tutte le organizzazio¬ 
ni verso l’obiettivo indicato 
dalia Conferenza di Napoli: 
fare del 1964 Fanno d’inizio 
di una forte espansione del 
carattere di massa del par¬ 
tito. 

Intanto, anche nella Fede¬ 
razione di TERNI e in tutta 
FUMBRIA è stato raggiunto 
il numero degli Iscritti del 
1963 con oltre 2.000 reclu¬ 
tati. 


fondo intesa a definire la figu- denza con l’inizio del dibattito tentativo di diversione di Dei¬ 
ra e la funzione stessa delFin- sulla mozione, ieri è giunta a le Fave sul contenuto della 
sognante. Oggi, egli ha ricorda- Roma da Palermo la commis- mozione comunista, 
to, prestano servizio nella scuo- siono unitaria dclFAssemblea t „ Torr». ha 
la secondaria italiana, ben siciliana per discutere con il la mo^?oJe rfsnónda alle eTi 
173 247 insegnanti fuori ruolo, governo, appunto, i complessi gonzo dalla SicUia rdenuto ^ii 
A questo personale occorre da- problemi del rapporto tra Io ureenti lo ciocco ocinon-ro Pk 
re .‘lab:Ltà giuridica ed econo- Stalo e la Regione alSio d?II 

"«'ca- Fortuita coincidenza, che tut- c i "li ‘Tilo 

TT__ —TiOTTTr» tnvin nncrli omViìnnfi riollfa I OH D ^ 


L’on. Malagugini del PSIUP, lay»» negli ambienti della com- n^mo della 


ha rmnovato“i motivi di oppo- missione ieri veniva conside- l ) 7oluzi^oL‘'';rcrmoMcm^ 

, Hi sizione del suo gruppo alia prò- '’ata come una occasione im- pAlta Corte e dello norme di 
“ posta di legge in esame ed ha portante per sollecitare dal Attuazione dello 't ituto r 
, sottolineato II continuo aggra- teria finanziaria (problema da 

i- varsi della .Situazione scolastica, una esauriente risposta <igli affrontare subito)- 2) Proeram- 
"'7, II gruppo dei socialisti unitari, interrogativ, che da tempo ha n azione il governo devS Sh- 
p”,ì? egli ha detto, continuerà nella di fronte E stato difatti os- come mtende 

nizio s‘ia lotta per la democratizza- "nnq7"coc‘tan« """» effettiva collaborazione 

, H»i zione della scuola. nista riprende, nella sostanza. :i r-nmìtatrt cioiii^n/i .-ft-u 

■ 5,1 E- Infine stata accordata la «*' ■'«onte: fi) Politica dot: 

5^p^;"poTo’^,"S' tr“: unza’,' ha'”S:%ii i"'-'"'» , -'C." ! 

lutFà nia. illustrata dalla compagna delia commissione nei suoi con- ^nti di Stato in Sicilia. Le ri- 
^onto giorgina ARIAN LEVI, prò- tatti romani. vendiceziom della Regione, 

i del pone la istituzione delia scuola Come, invece, mostra di muo- come nolo, sono: a) costruzio-^ 

- I statale materna per i bambini '‘ersi il governo? A quanto è ne nell'isola di uno stabili- 

dai tre ai cinque anni. La se- dato rilevare, da parte del- mento .siderurgico; b) qualifi-i 

conda illustrata dal compagno jom Moro è in atto il tenta- -anione « incremento decH in-È 

.. MAZZONI, chiede la riduzione tivo di eludere una assunzione ^° ‘ i" ' 

degli oneri contributivi per gli di impegni II fatto stesso che So 

artigiani Alla fine della seduta, il presidente del Consiglio ab- ""ii, aiitn 

il compagno GOMBI ha solleci- bia ieri delegato il ministro À nnosm ^^^rdo 

tato ancora una volta, la di- Delle Fave a conferire con la dVl 

scussione delle interrogazioni commissione è una conferma dSf LI PP nelFPol-» 

cd l„.crpell,nzc g,à presepi,., d. quest» ortep^emenlo I cojp. “^d "e“„n1o .fi f 

da numerosi parlamentar:, a Pagm Cortese e I.a Torre, fa- 10 2 al 3 7 ocr centot 

proposito degli scandalosi fatti eendosi porta^yicc anche delle ^ 

r«jr d. Bergamo opinioni prevalenti, hanno ma- o) inausiria zoiiiiera. ^pegm 

9/ n II compagno BUSETTO ha nifestato in seno alla commis- q^an^to'^'Sinc^rno''’ iF UaffJJì' 
sollecitato il dibattito sulle due sjone medesima il proprio di- 9u=i"to concerno il ir aste r 

lazi.ale interpellanze relative ai poh di sappunto, ritenendo non sod- aìl^NI " 

li Ur- sviluppo di Alessandria e di disfacente il tipo di contatto f”»*® minerario c all ENI. 

riuniti Porto Marghera. Il problema prescelto dal presidente del Come abbiamo detto, la n 


... IJ bestioni deeli altri set- monopoiisuci. 

' tutti, aumento del . . = caso sono le ^ Commissione speciale delinella gestione delFente fino al- L’artìcolo 3,’ del resto, che 

30 ner cento seti nitri, revi • I * ^ ma» aJaI ctio n^Arma nai rìrArT^ii/\v*nrAl «1 a me,»** a mam aaa»a ^aa 


Gli urbanisti 
del Lazio in 


2™:^ dalia lolla” per l auinèntò oompagni COLUMBI. GOMEZila FederconsorzI tulli I mezzi a ion ” applicarla se" quàlcfic uj'airc'mblcàrhànnò votato un dèlVesamé'delle InVcrrógazióni Consiglio, sottolineando, por -posta di Delle Fave è steli 
EltriflEP.”' X“ionrSi oornren grande, eomplesso (arà.la vece Sdine del-iorno a proposrto e delle interpellanze ha , per» “"'■;«>■ ■>'««".0!;' 'fi .«1“'- “A'.fifi'fi..? .^'.“1»"''.;: 


. . - eiollrt nenr-ieni «si cemnren. _ . ^ ^ranae. compiesso tara la voce ordino del - giorno a propesilo e delie inicrpeiianze na pero aa.ts, vnzr rv ^uc- ucivavavt.as., .zza ... 

dol salano. iP »iz,P nn SANTARELLI.CIPOLLA.COM- presa la rnanovra del credito, grossa e agiterà il ricatto della HelFintenzione del Consiglio di un carattere generale. E Io ha stioni sul tappeto debbono in- creato un atmosfera di imba 

I soldi della Cassa pcnsio- o®* allora, 1 osulita del go- p aGNO NI, MARCHISIO e MO- al fine di favorire Io sviluppo riduzione dell’orario di lavoro c,-io a; rimettere alla Corte sottolineato il compagno PI- vestire la responsabilità sia razzo fra gli stessi de. Essa 
ni non sono piovuti dal cielo verno a questa discussione RETTI hanno presentato un or- della libera cooi»razione cou- g dei licenziamenti. Costituzionale la legge n 167 GNI. del PSIUP dclFon. Moro che del vice pre- peraltro, sembra anche cor 

perchè occi su 100 lire di eh® è la premessa concreta dine del giorno in cui -consi- tadin^ 1 autonomia dei consorzi scontare le cam- . n^r giudizio di costituziona- Analoga protesta ha sollevato bidente del Consiglio Nenni. rispondere a 11’onentamentf 

salario ben 36 lire vengono Per realizzare un si.stema di derato che Finsediamenio. av- agrari e il contenimento della j. _ proseguito il sena- lità- >1 compagno SCARPA. - Doma- La commissione, ciò malgra- della maggioranza e del go 

Sate a" « rìspanifo Z sicurezza sociale esteso a elomo f^ delia comumsta - non avrà sottolineata la gravità di una ni mattina avrà luogo - egli do. ha accettato d. incontrarsi verno in vista del dibattito al 

aeaicaie ai «risparmio pre oiftndini fa mipctin- CommLssione incanoata di col- tata dalla Federeonsorzi nulla da temere da aueala leg- tati» in nartk-otare ha detto — la marcia del dolo- con Delle Fave ritenendo il la Camera I partiti di centrf 

videnziale ». Ma per chi delFincidenz-i desìi All- Isbo™*"® P®T ba riforma della campo dejla fornitura dei mez- jjj seguito al nerchè «il meccanismo della re dei mutilati ed invalidi ci- colloquio soltanto preliminare sinistra, in un primo tempi- 

hanno risparmiato 1 lavora- j * l^ederconsorzi, invece che una zi tecnici all agricoltura, dei j dras^ca riduzione del ere- : in mntn Ha Hne anni vili. Essi verranno qui a chie. agli altri incontri con Moro e sembravano orientati a prcsen 

tori se oggi, a conti fatti, dì m®”»» delle pensioni nell in- adeguata risposta alle prepote:.- ® dito. cVnsegScmc alla cos!d^ fiere che il Parlamento ed il Nenni. i quali, alcune setti- lare una loro mozione, da con 

38 lire e 60 centesimi (con- cremento dei consumi può di- ze e ai ncatti dei vecchi gru^ narionall, adottando ^cho le politica . anti-conglunlu- * ® t,. aoiia attivitii ur governo nrendano m esame la mane fa. sono stati messi al trapporre a quella comunista 

tributi sul salario più con- venire, in un quadro di ri- pi. ap^re come un cedimento ® rale ..non potrà scontarle ne * * loro drammatica situazione Ne’ corrente delle questioni dibat- Ieri, invece, era prevalente I: 

tributo statale di 2 lire e 50 fonne, quello che i lavora- fi®* poteri » teli inam- j; subirà le conseguenze E’'evi- b*'***istìca e dell edilizia, pubbli- corso di analoghe manifestaz-o. tute, attraverso il presidente impressione che alla contro 

centesimi) se ne vedoL re tori intendono che sia: un niissibill atteggiamenti-, impc- co cootroUo onè d^nìi dnnque Sinché que- c® ® privata - (e quindi la sua m. 5, ebbero interventi brutali della Regione che ha conso- mozione si rinunccrà (nono 

Src ò travedo fe presll- com.ibulo ad elevare II li- S;i,''.,rn™mÌh; dl’uS rSleTfiaoì.SSSSuSSS" sU mS linde' . 'rii,??... sospenaion. potrebbe aggravo- delta forra pubbli.;. Lo nostre gnelo loro un ampio me- stante 11 diveiap avviso de 

suiuirc uiii.ivtwu iv pivaia .. .. . . aere alia noii^a ai un etnn ni iuiieie o K pt. . . processo dì accumu- re Fattuale ristagno dovuto alla interrogazioni sull avvemmen- menale rappresentanti siciliani cicli: 

S«Mo"Sp-??nni'7NPR li mente basso,’defla parte più ?erMn«>4l’ch?d1e tutte le lA seno affi Commissione agn- lazione c^italistica a spese congiuntura) Fordine del gior to. non hanno avuto una nspn- li colloquio con Delle Fave. DC. del PSI, del PSDI c do 

yanzo delle gestioni INPS si ^eme oa^, cena part^ piu coltura del lenaTo è fi®l salariati, dei consumatori, no sottolinea -la assoluta ne- sta dal governo C. auguriamo come avevano temuto La Torre PRI) per confermare la vo 

ingigantisce, in questo mo- Invera del^jwpolazione ita c^rte ^raMle di indl^ndwi c tura^^i &«i | p » ^ j piccoli e medi imprendi- cessità che la Corte Costituzio- di non dovere, domani sera, e Cortese, e stato deludente; il lontà della maggioranza ci 

do, ogni anno, tanto che ol- l>ana. E perciò uno slru- W « prow^ere a la nomi- ieri 1 e^me aei ^e^o f p _ nclFeventuaHlà che sia orotestare contro eventuali ept- ministro per i rapporti con il creare un clima di disimpegni 

tre ai nominati 910 miliardi mento di progresso, . categorie ai^co- del*patti agrari La Commis- Montagnani-Marelli ha con- chiamata a pronunciarsi in me- sodi di violenza, che si verifi- Parlamento ha espresso Fopl- su questa trattativa. Ma è ui 

di «cassa» (cioè disponibili _ . ìe con il compito di collaborarc sione agricoltura tornerà a riu- eluso rilevando che lo sforzo rito — esamini il problema giu- cassero a danno dei dime- ninne che, trovandosi il gover- tentativo che non sarà tfl fa 

in •enio di liquidità) si deve •• con U commiuario governativo nlrsl stamane. ficl governo avrebbe dovuto ridico con estrema urgenza*. stranU*. no di fronte a - problemi com- elle attuazione. 


dedicate al « rìspa 
' videnziale ». Ma 
hanno risparmiato 
■ tori se oggi, a con 


me dell’orario di lavoro 5.-10 di rimettere alla Corte sottolineato il compagno PI- vestire la responsabilità sia razzo fra gli stessi de. Essa 

licenziamenti. Costituzionale la legge n. 167 GNL del PSIUP fi®** ®t* Moro che del vice pre- peraltro, sembra anche cor 

potrà scontare le cam- • ner ^udizio di costituziona- Analoga protesta ha sollevato bidente del Consiglio Nenni. rispondere all onentamentf 

- ha proseguito U sena- ntà-, compagno SCARPA. --Doma- Da commissione, ciò malgra- della maggioranza c del go 

comumsta — non avrà sottolineata la gravità di una ni mattina avrà luogo — egli fio. ha accettato dì incontrarsi verrino in vista del dil«ltito al 


xuri se oceit a conii laiiu ai auesuiiia rispuM^ «iitr uiupuic^i- ah» ....r-”. *-• * ri^rA rhp fi Parla 

38 lire e 60 centesimi (con- cremento dei consumi può di- ze e ai ricatti dei vecchi gru^ nazionali, adoUando anc^ fi^^o- ^litfc^a . Intffcongf^^^ collegato governo prendano 

tributi aul aalario p.ù con- ye^re. in un quadro, di_ ri- P'-fio:»» >■» fifi^'"»"'^» K22"' ' è*, S e'Se’^^r.’S: JaS pot'rà S'" f f„V“"?bML loro drammat.ea 


zioni, appena 29 lire? L’a- vello di vita, oggi estrema- missaiio straordinario alla Fe- 
vanzo delle gestioni INPS sì *Ttente basso, della parte più derconsorzi che dia tutte le ne- 
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In un discorso 


al nuovo 

* - f * • ' ' . . 


ambasciatore 


spagnolo 


IL VESUVIO SOTTO CONfROLLO 






PAOLO VI ELOGIA 
il regime di Franco 





- ■ V 



Anche l’Etna è in fase attiva: una coiata 
iavica scende verso ii bosco di Bronte 


Il Vesuvio e l’Etna continuano a dar daffare 
ai vulcanologi italiani. L'improvviso risveglio 
del vulcano partenopeo, dopo vent’annl di silen* 
zio, ha infatti mobilitato anche ieri notte e per 
tutta la giornata i tecnici dell’Osservatorio Ve¬ 
suviano: il prof. Imbò e la sua équipe sono ri¬ 
masti sul cratere insieme a scienziati e tecnici 
dell’osservatorio di fisica terrestre dell’Universi¬ 
tà di Napoli. Il Vesuvio, tuttavia, non ha dato 
altri segni di attività, almeno esteriormente. 

L’Etna, a sua volta, continua a brontolare ed 
emettere lava, che scende in lente colate verso 
le falde - del vulcano, percorrendo alcuni chilo¬ 
metri. ‘ ' • * 

L’attività è persistente e gli osservatori ri¬ 
tengono che potrebbe continuare con lo stesso 
ritmo per qualche anno: il bacino dell'Etna, in¬ 
fatti, è particolarmente esteso e si ritiene che 
esso si addentri fin verso il centro della terra. 

Le attuali eruzioni sono provocate dalla spin¬ 
ta dei gas prodotti dal magma esistente nel con¬ 
dotti: il magma, quindi, manca di spinta auto¬ 
noma e non riesce a discendere oltre una certa 
altezza. Non v’è dunque alcun pericolo. neU'at- 
tuale momento eruttivo del vulcano, anche se da 
rilievi effettuati si è stabilito che il fronte lavico 
scende in direzione del bosco di Bronte alla ve¬ 
locità di uno o due metri l’ora. 

Nella foto: il cratere del Vesuvio dopo la 
scossa deU’aitro ieri: al centro si vede la nuova 
voragine. 




Il Papa auspica anche l'inserimento 
della Spagna nel « concerto delle Na¬ 
zioni » (MEC e NATO) 


LE ELEZIONI NEL FRIULI-V.G. HANNO SCONVOLTO I CALCOLI GOVERNATIVI 


Papa Paolo VI ha ricevuto 
ieri in Vaticano il nuovo am¬ 
basciatore di Spagna presso 
la Santa Sede: Antonio Gar- 
rigues y Diaz-Canabade; e — 
nell’accogliere le credenziali 
die il nuovo rappresentante 
diplomatico del regime fran¬ 
chista gli ha presentato — ha 
espresso apprezzamenti sul¬ 
l’attuale regime spagnolo che 
vanno ben al di là delle nor¬ 
mali espressioni diplomatiche 
e che pertanto debbono esse¬ 
re riferiti e giudicati come 
una grave dimostrazione di 
appoggio al governo di Fran¬ 
co espressa dal Vaticano. 

Paolo VI ha parlato in spa¬ 
gnolo rispondendo all’indiriz¬ 
zo che Tarnhasciatore gli ha 
rivolto. Inizialmente il Ponte¬ 
fice ha reso omaggio alla 

< preparazione diplomatica > 
dell’ambasciatore < dotato di 
un profondo spirito religio- 

• so >; poi ha aggiunto: < I de¬ 
sideri che animano vostra ec¬ 
cellenza di rendere sempre 
più strette le relazioni tra la 
Spagna e la Santa Sede tro¬ 
veranno in noi corrisponden¬ 
za pronta e comprensiva >. 

< Una nazione come la Spa¬ 
gna, con le sue glorie passa¬ 
te e anche presenti, con la 
fede compatta del suo popo¬ 
lo, una nazione diciamo con 

I abbondanza di vocazioni sa- 
[ cerdotali e religiose, dedita 
I a aumentare e a rendere più 
1 attuale ed efflciente il suo 

I ricco patrimonio spirituale, 
una tale nazione non può non 
attrarre lo sguardo vigilante 
e compiaciuto del Vicario di 
Cristo >. 

Lo sguardo vigilante e com¬ 
piaciuto del Vicario di Cristo 
scorge dunque nella Spagna 
anche « le glorie attuali > che 
sono evidentemente quelle 
del regime franchista; ma 
non scorge — con pari evi¬ 
denza — la lotta che il po¬ 
polo di Spagna, con « fede 
compatta > come ha detto lo 
stesso Paolo VI, conduce con- 
:ro la dittatura, contro la mi¬ 
seria, contro i bassi salari. 
Sppure proprio in questi gior¬ 
ni si svolge in Spagna un 
>rande sciopero, nelle Astu 
:ie e altrove, che vede impe¬ 
gnati decine di migliaia di 
avoratori spagnoli e con loro 
anti sacerdoti 
Ma l’apprezzamento alla 
Spagna per le glorie attuali 
lon è stato il solo riferimen- 
o degno di rilievo che il Pa¬ 
ia ha fatto del suo appoggio 
il presente regime spagnolo, 
ndirettamente ma con chia- 
issima evidenza. Paolo VI ha 
inche assicurato aH’ambascia- 
ore comprensione e appoggio 
li tentativi che Franco con- 
iuce per inserirsi da pari a 
lari nel consesso internazio- 
lale e negli organismi dai 
[uali la dittatura franchista 
i ancora esclusa: il MEC, la 
IATO... Ha detto il Papa: 

( Nè poi siamo indifferenti 
die sue lotte (della Spagna) 


e alle realizzazioni per il 
maggior benessere, alla sua 
tenacia con cui cerca di con¬ 
solidarsi nel rango che le si 
addice nel concerto delle na¬ 
zioni; l’impegno per perfezio¬ 
nare le sue strutture nei di¬ 
versi settori della vita nazio¬ 
nale, unito al proposito di 
favorire il suo progresso so¬ 
ciale alla luce delle encicliche 
pontificie; tutto quanto in 
una parola può contribuire al¬ 
la sua grandezza e alla sua 
prosperità spirituale e anche 
materiale è degno di elogio, 
merita l’incoraggiamento e al¬ 
tresi i nostri voti e le nostre 
preghiere 

Come si vede l’appoggio a 
tutta la politica di Franco, al¬ 
l’interno e all’estero, è espli¬ 
cito. C’è solo da rilevare, in 
aggiunta, che queste parole 
sono state pronunciate da un 
Papa, che — quand’egli era 
ancora arcivescovo di Mila¬ 
no — aveva fatto sentire la 
sua voce in aiuto della gio¬ 
ventù spagnola. Si ricorderà 
infatti ch’egli aveva espresso 
l’auspicio che il regime fran¬ 
chista usasse clemenza in fa¬ 
vore dei giovani condannati 
da tribunali spagnoli due an¬ 
ni fa; ed era stato attaccato 
per questo dalla stampa del 
regime. Ora, evidentemente, 
la pace è fatta. 


Riepìlogo definitivo dei comuni con oltre 10.000 
abitanti al di fuori del Friuli-Venezia Giulia 


LISTE 

PCI 

IS 

PSIUP 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

Altri 


Comunali 1964 

Politiche 1963 

VOTI % Seggi 

VOTI % 


18.461 31,6 64 


2.053 

6.208 

1.381 

648 

22.248 

1.881 

5.245 

271 


3.5 4 

10.6 21 

2.4 2 

1,1 2 

38,1 76 


9.0 17 
0,5 — 


19.564 


7.117 

1.925 

649 

24.396 

2.178 

770 

4.051 

237 


Comunali 1960 

- 

VOTI 

% Seggi 

15.850 

26,7 

50 

431 

0,7 

1 

8.728 ■ 

14,7 

27 

1.195 

. 2 

3 

440 

0,8 

1 

27.070 

45,6 

91 

- 253 - 

0,5 

— 

4.047 

6.8 

13 

1.322 

2.2 

4 


Totali 58 396 — 190 


60.887 — 59.336 


NOTA - A Veroli il MSI ha presentato una lista comune con il PLI e con 
altri elementi di destra 


La speculazione edilìzia fa scempio di Napoli 
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distrutto 


palazzo < vincolato 

V il palazzo Roccella di Carafa nella centralissima via dei Mille • Il proprietario e 
l'impresa costruttrice denunciati dal Ministero della P. L 


Dieci attentati 
a Madrid 
In 48 ore 

MADRID, 12. 
Un’automobile americana è 
tata semidistrutta oggi da 
ina bomba fatta esplodere 
ielle sue vicinanze, in una 
trada davanti all’ambasciata 
!egli Stati Uniti. Si è trat¬ 
ato di un ordigno esplosivo 
i notevole potenza, forse il 
iù potente di tutte le bom- 
e fatte esplodere nelle ulti- 
le 48 ore. Secondo le autori- 
i franchiste, gli attentati ter- 
oristici di questi giorni sono 
itesi a dissuadere i turisti 
manieri dal recarsi in Spa¬ 
na. 

Durante la notte un’altra 
omba è stata fatta esplode- 
e davanti all’albergo Gran 
ia e due persone sono rima- 
e ferite. 

Complessivamente, da ieri 
lattina, una decina di ordi¬ 
ni esplosivi sono stati posti 
I diversi ministeri, in Ino¬ 
li pubblici o in grandi al- 
erghi ma in gran parte si è 
'aitato di bombe di potenza 
lolto limitata. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 12 

Il Ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione ha denunziato 
aH’Autorità Giudiziaria il si¬ 
gnor Luigi Carafa e la « So¬ 
cietà Immobiliare Centro di 
Napoli >. responsabili di un 
incredibile scempio, che ha 
deturpato per sempre Tanti- 
co palazzo Roccella di Cara- 
fa, in via dei Mille 1 fatti si 
sono svolti la scorsa notte, 
un’ora prima dell'alba. Pro¬ 
tetti dalle tenebre, i dirigen¬ 
ti della Società, l'impresa Ot- 
tieri e i proprietari dello sto¬ 
rico edifìcio hanno scatenato 
un'operazione - lampo per la 
demolizione della facciata di 
palazzo Roccella. Nel giro di 
pochissime ore il maestoso 
portale è caduto in frantumi. 

I Palazzo Roccella era pro¬ 
tetto da un vincolo della So¬ 
vrintendenza ai monumenti 

II « colpo di mano » notturno 
aveva fatto giustizia somma¬ 
ria di quel vincolo. La specu. 
lazione edilizia aveva ormai 
mano libera per poter abbat¬ 
tere e ricostruire: come già 
l’ebbe per i due corpi retro¬ 
stanti dell’edifìcio. 

A questo punto della vi¬ 
cenda, però, le cose si sono 
complicate. Tra la folla stu¬ 
pita, l'altro giorno, erano an¬ 
che alcuni funzionari della 
Sovrintendenza, che lamen¬ 
tavano lo scempio, assicuran¬ 
do resistenza di un preciso 
vincolo ministeriale. 

Ed ecco il primo colpo di 
scena. Con fare sdegnoso, i 
legali delTimpresa Ottieri e 
della < Immobiliare per il 
centro di Napoli > scrivono 
ai giornali cittadini: ma dì 
quale vincolo state mai par¬ 
lando? L’unico vincolo esi¬ 
stente era quello emesso con 
decreto del Ministero della 
Pubblica Istruzione in data 
IO agosto 1955; ma, su ricor¬ 
so di parte, il Consiglio di 
Stato (sezione VI) ha annul¬ 
lata ogni vir'' do con senten¬ 
za 28 gennaio • 25 marzo 
1964, e nelTaprile dello stes¬ 


so anno, lo stesso Consiglio 
di Stato « ha accolto la ri¬ 
chiesta delTAvvocatura del¬ 
lo Stato con la quale la Pub¬ 
blica Amministrazione, per 
effetto della precedente sen¬ 
tenza, ha espressamente di¬ 
chiarato di non esservi più 
materia del contendere >. 

Il delitto, pertanto, sarebbe 
stato compiuto « a norma di 
legge». . 

La carenza di una aggior¬ 
nata ed efficiente legge ur¬ 
banistica, la mancanza di 
una precisa volontà politica 
democratica e antispeculati¬ 
va da parte dei pubblici po¬ 
teri porta a situazioni come 
quella di palazzo Roccella. 
Che non è affatto isolata, a 
Napoli. ET recente il caso 
— altrettanto clamoroso — 
di villa Ruffo: stupenda oasi 
di verde sulla collina di Po- 
sillipo. II Comune chiede una 
parte dì suolo per costruirvi 
una scuola. Ma i proprietari 
e le varie sovrintendenze ri¬ 
spondono di no: la zona è 
vincolata. la pineta è mo¬ 
numento nazionale. In un se¬ 
condo momento interviene 
una società immobiliare : 
compra tutto e costruisce. 

Piovono i ricorsi; c questa 
volta si invertono le parti: il 
Consiglio di Stato condanna 
l'opera vandalica della spe¬ 
culazione. ma in sede comu¬ 
nale e ministeriale intervie¬ 
ne una € variante » al \ oc¬ 
chio piano regolatore, e scat¬ 
ta automaticamente la c sa¬ 
natoria ». 

Perciò: al dì là della de¬ 
nunzia — interessante ma un 
tantino tardiva e abbastanza 
vana — del Ministero della 
Pubblica Istruzione, la cla¬ 
morosa vicenda di palazzo 
Roccella ripropone un pro¬ 
blema di fondo della società 
nazionale: quello di strumen¬ 
ti efficaci e dì un'adeguata 
volontà politica dei pubblici 
poteri per colpire la specula¬ 
zione immobiliare. 
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I de ritoMscono: 
fallito il /dono 

per battere il PCI 
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Dal noitro ìii¥Ìato 

TRIESTE, 12. 
c L’operazione di isola- 
mento e di lotta al comu¬ 
niSmo non ha ottenuto gli 
effetti che il centro-sini¬ 
stra ostentava di voler rag¬ 
giungere ». Il giudizio è 
del € Messaggero Veneto », 
il giornale conservatore lo¬ 
cale che si mostra ovvia¬ 
mente deluso dei risultati 
delle elezioni per il primo 
parlamento regionale del 
Friuli-Venezia Giulia. E’ 
vero che, nonostante tutto, 
i democristiani hanno po¬ 
tuto tirare stamane un so¬ 
spiro di sollievo: i primi 
scrutini apparivano quasi 
catastrofici per il partito 
cattolico che, soltanto a 
tarda notte, ha cominciato 
a risalire la china ripor¬ 
tandosi faticosamente al li¬ 
vello delle elezioni politi¬ 
che dell’anno scorso. Ciò 
non toglie però che la 
grande c operazione di iso¬ 
lamento e di lotta al comu¬ 
niSmo », sia fallita: il PCI, 
nonostante la mancata par¬ 
tecipazione al voto della 
maggior parte degli emi¬ 
grati e dei militari di star,- 
za, riesce a migliorare, in 
percentuale, le sue posizio¬ 
ni mentre il PSIUP — che 
ha combattuto qui la sua 
prima battaglia elettorale 
per una vera sinistra — si 
afferma come un partito 
vitale. Per di più, al calo 
del PSI, si accompagna una 
diminuzione sensibile di 
voti della socialdemocrazia: 
è questo un fatto nuovo e 
sorprendente; tutti davano 
infatti il PSDI come vin¬ 
cente, e proprio su di esso 
riposavano le speranze di 
mantenere alte le sorti del¬ 
la coalizione governativa. 

Perché questi calcoli so¬ 
no stati sconvolti* La pri¬ 
ma evidente ragione é la 
netta impostazione di de¬ 
stra data, dal governo in 
giù, alla campagna eletto¬ 
rale. Andreotti e Pella 
hanno dato il tono alla DC 
per bloccare l’avanzata li¬ 
berale, mentre il PLI, da 
parte sua, accentuava la 
demagogia nazionalista per 
sottrarre voti ai missini. 
Socialisti e socialdemocra¬ 
tici sono rimasti prigionie¬ 
ri di questo gioco, speran¬ 
do di rifarsi a spese dei 
comunisti. Mentre ì nen- 
niani ripetevano infatti il 
vecchio c slogan * del voto 
comunista c inutile > e 
€ congelato*, i saragattia- 
ni ripetevano macchinal¬ 
mente gli « slogane * dei 
nazionalisti. Tutto questo 
doveva ovviamente delu¬ 
dere quella parte dell’elet¬ 
torato che vedeva nella re¬ 
gione non una scialba ri- 
produzione dell’immobili¬ 
smo governativo, ma uno 
strumento destinato a rin¬ 
novare profondamente una 
situazione politicamente ed 
economicamente depressa. 

n voto della zona indu¬ 
striale di Monfalcone è ri¬ 
velatore. Qui, nel più gran¬ 
de centro operaio, la DC 
registra una netta flessio¬ 


ne, mentre il PCI avanza 
di un buon due per cen¬ 
to; un risultato che lo 
stesso < Gazzettino » de. 
deve riassumere in una 
malinconica constatazione: 
€l partiti del centro-sini¬ 
stra hanno subito una fles¬ 
sione che in totale è del 
5,80 per cento; i partiti di 
destra hanno guadagnato 
lo 0,18 per cento e i co¬ 
munisti e gli scissionisti 
del partito socialista il 5,32 
per cento ». Il bilancio è 
evidente: gli operai, i la¬ 
voratori, le forze più vive 
che si battono per un effet¬ 
tivo rinnovamento hanno 
espresso col voto la pro¬ 
pria delusione di fronte 
alla politica governativa. 

Un altro risultato rive¬ 
latore è quello della circo- 
scrizione di Tolmezzo; que¬ 
sta è la zona di maggiore 
emigrazione ed è anche la 
zona più povera: quella 
comprendente i piccoli 
paesini della Carnia stran¬ 
golati dalla politica degli 
elettrici, dalle servitù mili¬ 
tari, dalla lenta morte del- 
V artigianato. Ricordiamo 
bene le riunioni pubbliche 
degli anni scorsi in questi 
centri di montagna, coi 
sindaci e gli amministrato¬ 
ri invocanti l’ente regione 
come uno strumento indi¬ 
spensabile per frenare la 
ininterrotta emigrazione 
che lascia le case deserte 
di uomini per la maggior 
parte dell’anno. Grandi 
speranze vi erano allora. 
Ma poi il governo ha chia¬ 
ramente mostrato di inten¬ 
dere r istituto regionale 
soltanto come un nuovo 
strumento di potere e di 
immobilismo. Come stupir¬ 
si allora che proprio nei 
paesini della Gamia la gen¬ 
te abbia votato per chi 
lottava sinceramente per 
cambiare le cose e che per¬ 
ciò, in tutta la circoscri¬ 
zione, il PCI abbia avan¬ 
zato? 

La stessa osservazione si 
potrebbe ripetere per le 
campagne dell’Udinese e 
del Pordenonese: due cir¬ 
coscrizioni dove, indubbia¬ 
mente, il confronto con le 
politiche è maggiormente 
falsato dalla scomparsa del 
voto dei militari. Basti di¬ 
re che quassù è di stanza 
addirittura un terzo del¬ 
l’esercito italiano in tempo 
di pace. Tanto che, come 
ricorda proprio il « Gaz¬ 
zettino », l’afflusso dei mi¬ 
litari € esterni » (votanti, 
ma non compresi nelle li¬ 
ste della popolazione) fece 
sì che a Udine si registras¬ 
se addirittura nel 1963 una 
percentuale di elettori del 
102,69 per cento! 

Nonostante questo il PCI 
mantiene anche qui le pro¬ 
prie posizioni (e nelle cam¬ 
pagne avanza). 

Nella circoscrizione di 
Pordenone, poi, ' l’indica¬ 
zione a sinistra è ancora 
rafforzata dal successo del 
PSIUP ■ che raggiunge il 
5,6 per cento: più di quan¬ 
to il PSI non abbia perso. 

Infine, un terzo elemen¬ 


to significativo è quello of¬ 
ferto dalla popolazione slo¬ 
vena, nelle circoscrizioni di 
Trieste e di Gorizia, dove 
buona parte dei voti della 
minoranza si riversano nel 
Partito comunista, l’unico 
che sostenga nei fatti il di¬ 
ritto degli sloveni ad una 
piena ed effettiva egua¬ 
glianza. n PCI è infatti 
l’unico partito a portare 
due eletti sloveni nel Con¬ 
siglio regionale. 

A conti fatti appare chia¬ 
ro che, se i socialisti e gli 
stessi socialdemocratici 
avessero saputo inserirsi in 
questo movimento progres¬ 
sivo degli operai, dei con¬ 
tadini, degli artigiani, degli 
sloveni, invece di arren¬ 
dersi alla demagogia con¬ 
servatrice della DC, il ri¬ 
sultato per loro sarebbe 
stato diverso. E’ questa re¬ 
sa che ha permesso alla 
DC, sorretta dall’opera in¬ 
stancabile del clero, di 
mantenersi compatta a spe¬ 
se degli alleati: è una re¬ 
gola generale che, quando 
comincia la frana, è il più 
forte a reggere, mentre i 
più piccoli vanno a cata¬ 
fascio. Regola confermata 
da un ventennio di espe¬ 
rienza nazionale dove la 
DC ha regolarmente logo¬ 
rato tutti i suoi subordina¬ 
ti compagni di strada; e 
ciò in omaggio al < ruolo 
preminente del partito dei 
cattolici * riconfermato an¬ 
che dal segretario regiona¬ 
le democristiano, Alfredo 
Barsanti, in una sua di¬ 
chiarazione. 

E7 qui che il PSI e il 
PSDI possono trovare le 
ragioni del proprio insuc¬ 
cesso, anziché cercare 
vaghe giustificazioni. Al 
PSIUP vi è invece ambien¬ 
te di festa: « Noi ci propo¬ 
nevamo di raggiungere i 
ventimila voti — .mi ha 
detto il segretario triesti¬ 
no Ezio Mortone — c li 
abbiamo ottenuti. Ciò è 
ancor più significativo dato 
che, proprio nella nostra 
Regione, i risultati della 
scissione sembravano più 
favorevoli agli ” autonomi¬ 
sti ”. Tocca ora al PSI de¬ 
cidere se vuol cambiare 
strada o continuare in una 
erronea politica con conse¬ 
guente emorragia di voti ». 

Soddisfatti dei risultati 
si dichiarano pure i diri¬ 
genti del Partito comuni¬ 
sta del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia: * Da queste elezioni 
— mi ha dichiarato il se¬ 
gretario regionale Silvano 
Bactcchi — si attendeva 
una prova dell’orientamen¬ 
to degli elettori del Friuli- 
Venezia Giulia verso il 
centro-sinistra. Sotto que¬ 
sto profilo, una indicazione 
viene data: i partiti del 
centro-sinistra nel loro as¬ 
sieme, perdono, nei con¬ 
fronti del 28 aprile 1963, 
il 3,2 per cento dei voti. Le 
destre (PLI, MSI, PDIUM) 
complessivamente non so¬ 
lo non guadagnano ma se¬ 
gnano una flessione dello 
0,3 per cento. Lo sposta¬ 
mento si verifica, quindi. 


per coloro che si sono bat¬ 
tuti per una vera svolta a 
sinistra e per una nuova 
maggioranza, con le affer¬ 
mazioni del PSIUP e del 
nostro partito, ed è della 
misura del 2,8 per cento ». 

Dopo aver rilevato l’in¬ 
fluenza del calo dei votanti 
(emigrati e militari) il 
compagno Bactcchi osser¬ 
va ancora: * Bisogna nota¬ 
re che, nell’ambito dei 
partiti del centro-sinistra, 
la DC mantiene le sue po¬ 
sizioni facendo pagare pe¬ 
rò le spese della sua poli¬ 
tica al PSDI e al PSI che, 
con la loro campagna elet¬ 
torale, priva di critica per 
le re.sponsabilità della De¬ 
mocrazia cristiana e tutta 
impostata sulla realizzazio¬ 
ne del centrosinistra an¬ 
che al livello regionale, 
hanno favorito questo ri¬ 
sultato. Perciò non possia¬ 
mo che augurarci oggi un 
serio riesame di queste po¬ 
sizioni, particolarmente da 
parte del PSI che più di 
ogni altro subisce le conse¬ 
guenze di tale errata e 
dannosa politica. 

« Per quanto ci concerne, 
continueremo a lavorare 
per la formazione di una 
nuova maggioranza, sulla 
base della piattaforma che 
abbiamo portato avanti 
nella campagna elettorale, 
e per la soluzione dei gra¬ 
vi ed urgenti problemi che 
si pongono nella nostra 
Regione; da quelli econo¬ 
mici e sociali a quelli del 
rispetto dei diritti della mi¬ 
noranza slovena, essendo il 
nostro partito quello che 
assicura agli sloveni una 
rappresentanza diretta con 
la elezione di due consi¬ 
glieri, convinti come siamo 
che solo su questa strada 
tali problemi possono tro¬ 
vare soluzione ». 

Concluse le elezioni, si 
apre ora la seconda jfase 
della battaglia: quella per 
utilizzare l’istituto regiona¬ 
le per una effettiva rina¬ 
scita del Friuli - Venezia 
Giulia. Ed è su questo ter¬ 
reno, sul terreno delle rea¬ 
lizzazioni, che la popolazio¬ 
ne giudicherà, giorno per 
giorno, i partiti della mag¬ 
gioranza e quelli dell’op¬ 
posizione. 

Rubens Tedeschi 

Forse 1.500 voK 
in più al Kl 
a Pordenone 

PORDENONE, Il 
Nel conteggio dei voti relati¬ 
vi alla circoscrizione di Porde¬ 
none (Friuli-Venezia Giulia) 
sarebbe stato commesso un er¬ 
rore ai danni del PCI. Secondo 
i calcoli della Federazione co¬ 
munista, che collimano con i ri¬ 
sultati resi noti dal Messaggero 
Veneto, il PCI avrebbe ottenu¬ 
to 21 380 voti, pari al 15.4^, an¬ 
ziché 19 750, pari al 14.8%, co¬ 
me risulta dai dati fomiti dal 
ministero delllnterno. Secon¬ 
do 1 nuovi risultati, che atten¬ 
dono una conferma ufficiale, al 
PCI dovrebbero essere attribui¬ 
ti due seggi invece di mm, sen¬ 
za ricorrere al rw O. 
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Voto del Consiglio comunale 
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Requisire la Lee - Icar 
chiede il Campidoglio 


La situazione permane drammaticissima 
alla Leo-Icar. Neanche Ieri il governo ha ac¬ 
colto la richiesta di requisizione della fabbri¬ 
ca occupata da ventitré giorni, mentre di ora 
in ora si aggrava il pericolo d'un intervento 
poliziesco. Un ulteriore rafforzamento dello 
schieramento unitario e democratico che si è 
andato formando attorno agli operai in lotta, 
è venuto ieri dal Consiglio comunale Sotto la 
presidenza del pro-sindaco Grisolia tutti i 
gruppi (ad eccezione di quello liberale) hanno 
concordato e approvato in aula, dopo un inter- 
, vento dell’on. Darida (d.c.), un ordine del 
giorno cbn il quale si « richiama l’attenzione 
del governo sull’assoiuta ed urgente necessità 
— qualora non si dovesse giungere ad una 
soluzione concordata — di un suo diretto e 
■ immediato intervento, ricorrendo anche alla 
adozione di un provvedimento di temporanea 
requisizione al fine di sospendere 1 licenzia¬ 
menti, accertare le reali condizioni dcU’azien- 
da, predisporre le soluzioni idonee per conser¬ 
vare alla città di Roma un’industria di gran¬ 
de importanza che fra l’altro ha fruito nel 
passato di notevoli interventi da parte dello 
Stato ». 

La ferma volontà dei lavoratori, la pres¬ 
sione dell’opinione pubblica democratica e la 
calorosa solidarietà popolare, l'azione di al¬ 
cuni parlamentari del PCI, DC, PSI e PSIUP 
sono valse finora ad impedire che la « cele¬ 
re » entrasse in funzione per rendere esecu¬ 
tiva l'ordinanza di sgombero emessa dalla 
Pretura. 


Si tratta tuttavia di una situazione che non 
può durare molto a lungo. Il governo deve 
requisire la fabbrica. 

Il ministro Bosco, rispondendo ieri alle in¬ 
terrogazioni presentate da diversi deputati, si 
è limitato ad assicurare che il ministero del 
Lavoro si sta interessando del problema per 
ottenere un riavvicinamento delle parti. I la¬ 
voratori e i parlamentari volevano sapere se 
il governo non ritenesse necessaria la requi¬ 
sizione dello stabilimento per assicurare il 
pane a 345 famiglie e la ripresa della produ¬ 
zione di una importante fabbrica di medici¬ 
nali. Le trattative in corso all’ufficio del La¬ 
voro segnano il passo, perchè Auletta e l’U¬ 
nione degli Industriali non intendono ritirare 
i licenziamenti e mirano soltanto a masche¬ 
rarne una parte e a rinviarne un'altra. 

Esito migliore sembra aver avuto un passo 
ufficioso degli onorevoli Natoli, Nannuzzl, Pi- 
gni (PSIUP). Fabbri (PSD e Simonacci (DC) 
presso l’on. Nennl. Il vicepresidente del Con¬ 
siglio avrebbe promesso il suo interessamento 
per indurre i ministri della Sanità, dell’Indu¬ 
stria e del Lavoro a ordinare al prefetto di 
emettere l’ordinanza di requisizione. 

L’inizio di quel procedimento esecutivo-giu¬ 
diziario che, nei piani di Auletta. dovrebbe 
stroncare con la violenza la lotta operaia ha 
suscitato in tutta l’opinione pubblica demo¬ 
cratica una rinnovata ondata di solidarietà 
con i lavoratori della Leo. Giorno e notte 
gruppi di giovani e di operai sostano davanti 


ai cancelli dello stabilimento per testimoniare 
con la presenza fisica il più completo appog¬ 
gio: In decine e decine di fabbriche — e so¬ 
prattutto in quelle dove i padroni minacciano 
licenziamenti — gii operai hanno espresso 
una ferma protesta contro il tentativo di 
piegare con la forza la lotta alla Leo; sono 
, state fatte assemblee, inviati telegrammi, pro¬ 
grammati per oggi scioperi dimostrativi. Si 
tratta in larga parte d’un movimento sponta¬ 
neo, di una pressione che viene dal basso e 
che vuole essere un ammonimento per le auto, 
rità di governo e la stessa Unione degli in¬ 
dustriali. 

Gli ufficiali giudiziari hanno intanto recapi¬ 
tato nelle case degli operai la notifica del 
mandato di comparizione davanti al pretore 
della I sezione. Gli avvocati messi a disposi¬ 
zione dalla Camera del Lavoro hanno imme¬ 
diatamente iniziato l'opera di assistenza legale 

Gli ultimi sviluppi della lotta hanno ulterior¬ 
mente rafforzato la volontà operaia di battersi 
fino al successo: anche ieri è stata mantenuta 
la massima vigilanza e nessuno ha potuto 
usufruire di permessi di uscita. Il morale dei 
iavoratori appare molto alto. Da quando è 
stato intimato lo sgombero è aumentata la 
coscienza di essere protagonisti di uno scontro 
con l'Unione degli Industriali che avrà conse¬ 
guenze per tutti gli operai. E' chiara in tutti 
la consapevolezza che il governo ha finora 
ignorato le istanze dei lavoratori c ancora ieri 
ha rifiutato di assumersi le sue responsabilità. 


Eletto ieri sera in Campidoglio 


Proposte del PCI 


Centrale del latte : 


A -^i- sull Acca 

un nuovo vOnSISlIO chiesa l'unilicazion» dello 

^lAHrirn nollg» mnni 


Il Consiglio comunale — che alla fine dei suoi lavori, ieri sera, ha appro¬ 
vato airunanimità l’ordine del giorno che chiede la requisizione della Leo- 
Icar — ha nominato i nuovi membri della commissione amministratrice 
della Centrale del latte. Si è chiusa cosi, e non senza fasi anche assai mo¬ 
vimentate, una crisi apertasi addirittura più di cinque mesi fa. Fu allora, infatti, 
che la Giunta comunale, cedendo ad una campagna della destra economica, degli 
agrari e dei bonomiani, sciolse la Commissione amministratrice della Centrale, 
presieduta dal socialdemocratico Santoro, assumendo direttamente la direzione del¬ 
l’azienda. La gestione straordinaria avreb- ,- 


be dovuto durare — a termini di legge 
— appena un mese. Le cose, invece, sono 
andate molto più per le lunghe, anche 
per la sopravvenuta crisi della Giunta 
capitolina, senza che siano stati compiuti 
sostanziali passi in avanti. Nuove dif¬ 
ficoltà erano sorte nei giorni scorsi, in 
seguito all'improvviso irrigidimento dei social- 
democratici, privati dalla DC della presiden¬ 
za della Centrale. Un compromesso è stato poi 
raggiunto. Il nuovo presidente dell'azienda di 
via Giolitti è un tecnico, il prof. Saladino Cra- 
marossa, direttore generale del Ministero della 
Sanità messo recentemente in pensione. Il 
Cramarossa. insegnante universitario, è stato 
tra l'altro anche direttore deirUfUcio di Igie¬ 
ne di Roma. Con la votazione segreta, sono 
stati eletti anche i consiglieri: Paolo Ciofl 
(PCI), Fausto Del Turco (PSD, Pasquale Pa¬ 
ladino (MSI), Aristide Meschia (PSDD, Gae¬ 
tano Pisani (PLI) e Giovanni Gallo Gran- 
cheUl (PRI). 

Prima della votazione, si è svolto anche un 
breve dibattito sulle relazioni degli assessori 
Crescenzi (presidente della commissione di 
indagine sulla Centrale) e Di Segni (respon¬ 
sabile del ramo delle municipalizzate). 11 com¬ 
pagno Della Seta ha sottolineato, in partico¬ 
lare, i ritardi disastrosi che contraddistinguo¬ 
no l'attuazione dei vari piani preparati per 
l’adeguamento della Centrale alle necessità 
attuali della città. Delle quattro centraline di 
raccolta del latte, per esempio, delle quali si 
parla da tanto tempo, la prima, quella di 


Piano, sarà pronta soltanto a settembre, men¬ 
tre quella di Valmontone — se tutto va bene 
— potrà essere realizzata a gennaio. Quelle di 
Pomezia e di Testa di Lepre sono, addirittura 
da rivedere. E' in questi fatti — ha sottoli¬ 
neato U consigliere comunista — che debbono 
essere individuate le ragioni della crisi c del 
dissesto non solo della Centrale del latte, ma 
di tutte le aziende municipalizzate. 

Un esito positivo ha avuto una interroga¬ 
zione della prof. Paola Della Pergola a pro¬ 
posito del rudere trasformato in villa nei 
pressi della tomba di Cecilia Metelia. Dopo 
una risposta dell'assessore .all'urbanistica 
Principe, il vico-sindaco Grisolia ha annun¬ 
ciato che è stato deciso di annullare la licenza 
già concessa dal Comune per l’adattamento e 
il restauro del castello Caetani 

Mentre era in corso la seduta del Consiglio 
comunale, una folta delegazione di alcune 
centinaia di dipendenti del Patronato scola¬ 
stico ha riproposto nuovamente dinanzi alla 
amministrazione capitolina il problema del 
trattamento delle lavoratrici dei doposcuola 
In proposito, alla Giunta è stata rimessa una 
relazione da parte della commissione consi¬ 
liare nominata da tempo. Una delegazione è 
stata ricevuta dal vice-sindaco Grisolia e dallo 
assessore Farina, presenti anche i consiglieri 
Maria Michetti, Tozzetti e Mastino Del Rio: è 
stato assicurato che la questione sarà discussa 
questa mattina dalla Giunta comunale. Le la¬ 
voratrici hanno dichiarato di essere pronte a 
scendere in lotta se non interverrà una posi¬ 
tiva soluzione. 


sull'Acca 

Chiesta Punificazione della rete 
elettrica nelle mani delPazienda 

Dopo mesi di discussioni e di polemiche, è 
giunto il momento di una decisione sulla sorte del- 
1 ACEA. Passaggio alTENEL o mantenimento della 
distribuzione dell’energia elettrica nelle mani del¬ 
l'azienda comunale? Su questo interrogativo si è intes¬ 
suto un dibattito che dura, con vicende alterne, da più 
di un anno. Nei giorni .scorsi, il compagno Giorgio Coppa, 
consigliere dell'ACEA, ha riproposto il problema al pre.si- 

dente dell'azienda, chieden- - 

do che venga formulata mazione economica e della 
una precisa proposta al pianificazione urbanistica. Il 


Consiglio comunale 


Comune deve decidere, ora. 


Che cosa propone il PCI? deve essere 

^ i- I 1 comandata, per cosi dire. 
Coppa sostiene che la scel- ^ distanza, dai dirigenti del¬ 
ta del Consiglio comunale l’ente elettrico (sulla strut- 

deve essere per la « richie- tura accentrata del quale, 

sta aU’ENEL della conce.s- anche recentemente, sono 

sione al Comune di Roma stati sollevati rilievi più che 

delle attività elettriche at- motivati), oppure se il * bot- 

tualmente esercitate dal- Ione • essenziale deU’energia 

l'ACEA » e che il comitato elettrica deve invece essere 

dei ministri dell’ENEL « de- affidato alla stessa Ammi- 

lermini l’ambito territoria- nistrazione comunale. 


le dell'attività dell'azienda 


La richiesta comunista va 


in relazione alle esigenze appunto nel senso della se- 
globali del territorio e della conda soluzione. Quindi, pas- 
popolazionc della Capitale. saggio degli impianti pro- 
per esplicita richiesta del duttivi all’ENEL ed unifica- 
Comune stesso ». La relati- zione della attività di di¬ 
va complessità della proce- stribuzione nelle mani dei- 
dura non deve far velo ai l’ACEA, alla quale dovreb^ 
rilievo politico della questio- bero andare non solo gli 
ne ed alla importanza della impianti attualmente gesti- 
posta in gioco. L'assetto ti. ma anche quelli della ex 
dell’ENEL non è un fatto SRE, in base, appunto, alle 
puramente tecnico ed • or- « esigenze globali del terri* 
ganizzativo », infatti. La ge- torio e della popolazione 
stione della distribuzione della Capitale ». Questa solu* 
dell’energia elettrica e le zione, quindi, elinriinerebbe 
questioni dello sviluppo del- anche l’assurda divisione del 
la rete, sono una leva fon- territorio mantenutasi fin 
damcntale della program- qui. 


Cinecittà: il Comune non si muove e gli abitanti provvedono 


Costruiscono da soli le fogne 
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-r Le fogne ce le coxtruiamo da solu Son posxiamo 
far pastore un'oHra etCafe oi nostri figli in queste 
conduioni *. Chi ci dice que.de cose à un gruppo di 
uomini e donne che ì'aìtr'anno — esattamente u 20 
maggio — occupò 74 appartamenti delVICP In ma 
Carlo Colise. I palazzi non erano ancora terminati. 
Su tutti troneggia ancora una gru. Mancavano, in al¬ 
cuni, gli infissi, i pavimenti, le porte, le ringhiere. 
Tutte erano prive di acqua, luce, /ornature. I rifiuti 
finivano nel seminterrato dove erano stati approntali 
dei rudimentali pozzi neri che presto nsullarono insù). 
ficienli. Di qui la decisione degli abitanti di costruirsi 
da soli le fognature. 

«■ l bambini, ce ne sono circa duecento, si zona 
quasi tutti ammalati in quell’anno che siamo »toti qiu. 
Abbiamo lasciato le baracche di Borghetto Latino, di 
Gordiani, dell'acQucdotIo Felice per vivere in ca.w 
ciriM « ci riusciremo *. Lo domenica, nei giorni oi 
festa a ài aera gli abitanti $i mettono at lavoro, GII 


uomini «cacano, le donne portano via i detriti. Per 
acquistare i tubi ncces«ari «t sono totsati. 2S00. 3000 
lire a testa 

Ora aspettano che questa mattina la Giunta comu¬ 
nale s'impcgni a rendere possibile la vita negli appar¬ 
tamenti occupati. Già nei giorni scorti una folta dele. 
gazione si à recata in Consiglio comunale e gli 
assessori Crescenzi e Di Segni si sono impegnati a 
discutere degli astllanlt problemi dei 400 abitanti di 
via Carlo Colise nella riunione che la Giunta tiene 
questa mattina. 

In questo primo anno di occupazione sono nati nelle 
case occupale di Cinecittà alcuni bambini. Due fratel¬ 
lini, uno di 8 anni e uno di 7 mesi, sono morti per 
una malattia infettiva. Moltissimi, quasi tutti, si sono 
ammalati. Le esalazioni mefitiche che salgono dal se¬ 
minterrato, i rivoli di acque putride nelle quali i 
bambini giocano, gli insetti numerosissimi sono causa 
continua di malattie Una bambina di cinque onni, 
Stefania Troia, é stata colpita VII maggio da paratifo 


Il medico, che I ha visitala, ha consigliato ai genitori 
di portare la bambina fuori lialVambiente malsano. 
Lo stesso consiglio ha dato il medico ai genitori di 
Mariella Pace di 6 anni che soffre di artrosi alla 
schiena causata daiVumidtlà delVambiente in cui oire. 
Un mese e dieci giorni al reparto isolamento del Poli¬ 
clinico ha trascorso .\nna Mona Ruscio di due anni 
V mezzo per un attacco di epatite. Sempre di epatite 
e inoltre di otite si è ammalato Daniele Monterosso di 
2 anni e mezzo. L’elenco potrebbe continuare a tunpo, 
ma basterà neordare il caso di Gianfranco Stringone 
che è nato nella casa che i genitori avevano occupato 
perché non natcestc in una baracca e che proprio in 
questa caia, senza finestre c senza porta, ti è amma¬ 
lato di bronchite a.rmatica e ha passato mesi al Poli¬ 
clinico e al Bambin Gesù. A questi bombini é neces¬ 
sario assicurare una casa civile. 

Nelle foto: (a sinistra) si costruisce la fognatura. 
(A destro) i bambini giocano tra { rifiuti. - 


A causa di una perforatrice durante i lavori per il sottovìa 

Saltano i tubi deiraiqua: 
allagato Corso Jltalla 





Si è eonelusa hi lott.i de- ■ 
gli oper.Ti della C M B Ber- I 
nardini di Pomezia La lot- • 
ta, che ha comportato l’oc- ■ 
c’tipazione della fabbrica per | 
15 giorni e die er.i iniziata I 
per far ritirare la richleBta . 
di 25 licenziamenti, si è con- | 
elusa con un accordo elle I 
prevede 15 Itcenziaipcnti. Al , 


Allagamento in corso d’Italia. Una perforatrice 
automatica, in azione per i lavori di scavo per il 
sottopassaggio, ha sfondato una grossa tubatura: dal 
buco è subito cominciata a defluire una enorme 
massa di acqua, che in breve ha invaso non solo tutta 
la strada, nel tratto tra via Alessandria e porta Pia. ma 
anche i negozi, le cantine, gli archivi dell’ENPAS, e. 
addirittura, la platea del cinema < Europa > dove ha 

raggiunto un livello di cir- j- —. — — - —— . 

ca 30 centimetri. I vigili • a J I 

sono dovuti intervenire in . ACCOfOO 

forze e .solo dopo ore ed ore | | 

di lavoro sono riusciti a nfiP Iff f JU R ' 

prosciugare, con alcune | p»*s III V*»fFI»D* i 

idrovore, tutta la zona, tut- J* ■* • ' 

ti i locali. Naturalmente. | Qf POflIGZfCI | 

i palazzi che affacciano sul I | 

corso e quelli compresi nel- . si è eondusa hi lotta de- , 

la vasta zona da vìa XX Set- I gli oper.ni della C M B Ber- I 

tembre a piazza Ungheria, da nardlnl di Pomezia La lot- • 
via Lazio a piazza Barberini | ha comportato l’oc- . 

a corso Trieste sono rimasti I della fabbrica per I 

a corso iriesxe. sono rimasti, i jg gjnmi e die er.i iniziata I 

momentaneamente, senza uce per far ritirare la richiesta , 
e per l’intera giornata e 1 in- | di 25 licenziamenti, si è con- I 

tera notte senza acqua: se tut- • elusa con un accordo die I 

to andrà bene, il liquido tor- i prevede 15 licenziamenti. Al , 

nerà a fluire solo nella tarda 1 lavoratori colpiti d.ai prov- | 

matlin'it-i ih notti ' vecllmenlo sarà data una 

aiir. I cxtra-iiquIdBzlonc. L’azien- . 

^ I d.i si è inoltre impegnata a | 

15..f0. quando la perforatrice 1 non effettuare altre ritlu- | 

ha incontrato, sul suo cam- , zlonì del personale e a rias- 

mino, una conduttura princi- I sumere i licenziati alla pri- | 

pale dell’ACEA. esaHamente I ma occasione. l’accordo | 

51 niinrto sifone che hi iin i Prevede anche un premio 

li quarto sifone, che ha un i produzione pari al quat- 1 

diametro di oltre 60 centime- | (ro per cento I 

tri. Dal foro, ben largo, è su- I iavoratori della Feram 

bito schizzato un violento gel- | hanno ripreso ieri la lotta | 
to d’acqua. I per il premio di produzio- | 

«Correte., correte, qui in scioperando per 24 ore. 

corso d’Italia, davanti al ci- | I 

nema Europa — ha telefonato • m ^ m. • * 

qualcuno, pochi secondi più ■ Iff Lf|Cff|f|y| i 

tardi, ai vigili del fuoco — | i 

è saltata una conduttura: l’ac- mmememem 

qua sta invadendo le case, le | flOR pOgCI • | 

strade sembrano le cascale I r 9 | 

del Niagara . I 

Quando i vigili sono arri- | 5vHI|lvilI | 

voti, l’acqua aveva coperto 
)Uà tutta la strada; attraverso 
le fognature, aveva già inva¬ 
so tutte le cantine. E i ne¬ 
gozi — sono una ventina 
quelli che aprono le loro por¬ 
te nel tratto tra porta Pia e 
piazza Fiume — erano già 
tutti allagati; da un parruc¬ 
chiere. erano fuggite tutte le 
clienti, ancora con i bigodini 
in te.sta La stessa cosa ave¬ 
vano fatto gli spettatori del- 
r-Europa-, che, seduti tran¬ 
quillamente nelle comode pol¬ 
trone del lussuoso cinema, si 
erano sentiti airimprovviso i 
piedi bagnati. E le pratiche, 
conservate negli archivi del- 
l’ENPAS, nel sotterraneo di 
uno stabile, avevano comin¬ 
ciato a galleggiare. 

I vigili hanno dovuto chie¬ 
dere subito rinforzi: altre 
auto sono giunte in corso 
d’Italia e i lavori di prosciu¬ 
gamento sono continuati a 
lungo, sino a notte fatta. Nel¬ 
lo stesso tempo, decine e de¬ 
cine di cittadini tempestavano 
dì telefonate la sede della 
ACEA e le redazioni dei gior¬ 
nali. Mentre la luce era tor¬ 
nata quasi subito, l’acqua 
continuava, infatti, a manca¬ 
re ovunque: da corso d’Italia 
a via XX Settembre, da via 
Po a via Nazionale, da corso 
Trieste a piazza Barberini, da 
piazza Ungheria a via Nomen- 
tana. nella parte alta, da via 
Salaria a via Donizetti. nelle 
zone limitrofe come in tutto 
il quartiere Ludovisi. -I tec¬ 
nici sono già al lavoro — si 
sono sentiti rispondere — l’ac¬ 
qua tornerà domattina, se tut¬ 
to va bene... 


, Il giorno , 

. Oggi, mercoledì 13 A 

I maggio (134-232). Ono- | ^ 

mastico: Roberto 11 

i sole sorge alle 4,57 e i Cfe 

I tramonta alle 19,42. | A_r ■ M 

Luna: 1. quarto 11 18. 

I__1 

Cifre della città t 

Ieri sono nati 90 maschi e I vA 


Cifre della città 

Ieri sono nati 90 maschi e 
86 femmine. Sono morti 28 ma¬ 
schi c 36 femmine, dei quali 7 
minori di sette anni. Sono sta¬ 
ti celebrati 22 mutrimoni. Le 
temperature: minima 11. mas¬ 
sima 25. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo sereno. Tempe¬ 
ratura stazionaria 


Edili 


sima 25. Per oggi i meteorologi Oggi alle ore 12 11 compagno 
prevedono cielo sereno. Tempe- Renzo Trivelli terrà tin comi- 
ratura stazionaria zio al cantini di Valmelaina 

Cei-Vlanlnl, 

Assemblea Tariffe 

(fucata sera, alle 20.30. nella oggi alle ore 18 In Federa- 
sede di via La Spezia 48-a. avrà itone, riunione dot comitati 


luogo la prima assemblea del¬ 
l’Associazione democratica di 


lavoratori colpiti dal prov- 1 Porta S. Giovanni L’Associazlo- 


vedimento sar5 data una 
cxtra-iiquidazlone. L’azien- , 
d.i si è inoltre impegnata a | 
non effettuare altre ridu- | 
zlonì del personale e a rias¬ 
sumere i licenziati alla pri- | 
ma occasione. raccordo | 
prevede anche un premio 
di produzione pari al quat- | 
tro per cento | 

I lavoratori della Feram 
hanno ripreso ieri la lotta | 
per il premio di produzio- | 
ne scioperando per 24 ore. 


la Costami i 
non paga: i 
sciopero | 

I cento oper.ii edili im- ■ 
pegnati nei lavori di co- | 
struzionc della nuova sede ■ 
delhi RAI-TV In vl.ale Maz- , 
Zini, da un mese e mezzo | 
senza pag.i. sono ieri scesi I 
in sciopero dopo il rifiuto . 
opposto dai dirigenti della I 
« Costanzi B di aderire alle I 
nchie.sfe dei lavoratori, e . 
cioè: pagamento dei salari I 
di aprile e acconto per il I 
mese di maggio L.i giustifi- 
razione della a Costanzi » è | 
che si trova sull'orlo delia I 
bancarotta c non è assoluta, 
mente in condizione di pa- | 
gare gli operai Questi, d’al- | 
tro canto, si sono rivolti di¬ 
rettamente all’ente radiate- | 
Irvislvo, che concesse i la- | 
vori di appalto alla c Co¬ 
stanzi B. reclamando un suo | 
intervento. In via del Ba- | 
buino. però, hanno dichia¬ 
rato che sono stati regolar- | 
mente versati aita ditta ap- I 
paltatrice 1 fondi per le * 
paghe ai lavoratori l 


ne si propone di essere nel 
quartiere un contro di vita 
democratica e di libero dibat¬ 
tito sui problemi politici attua¬ 
li Tulli possono intervenire. 

ANIEP 

Oggi alle 11.30 si inaugura 
ai Palazzo delle Esposizioni in 
via Milano, la mostra nrtisii- 
co-artigianale di opere eseguite 

da poliomicUtici e paralitici in- ^ 

fantili. organizzata dall* Asso- LO/flItCICL 

cinzionc Nazion.ile tra inv'.tlidi _, .. • « 

per esiti di poliomielite. UlVettlVl 

RorSA (fi studio ACILIA. ore 19.30, con Du- 

Dorse «1 STUniU rame, cim. Greco; LAUBEN- 

II provveditore agli studi ha TINA, ore 18, con Cima; V’I- 

bandlto il concorso (primo tur- TINIA, ore 19, con Giuffrida, 
no) pe r il conferimento delle • ■ 

borse di studio relativo all’an- L OriVOCaZlOtll 

no scolastico 1964-65 Le do- 

niande debbono essere presen- ROVIANO, ore 19.30, C.l). con 
tale entro li 5 giugno. Por in- Mammucari; ore 20. 

formazioni rivolgersi al prov- VILLA AI^IANA. 

vedltnritn ofe 19, C.D. con O. Manclnl; 

ROCCA PRIORA, ore 19. C.D. 
Lutto con Marini; FIUMICINO, ore 
hwiiw p U ^ collegio del pro¬ 

si è spento aU’età di 6a an- hlviri per II piano di attività 
ni, dopo lung.i malnttìd l'ing con Allegra; PONTE MILVIO, 
Crescentlno Cirinei, vice pre- ore 20,30, C-O.; TIVOLI, ore 19, 
Bidente nazionale deirAssocia- attivo cellule aziendali; GAR- 
zione nazion.ile mutilati di BATELLA, ore 19, comizio con 

guerra. I funcr.dl avranno luo- Edoardo D'Onofiio; CIVITA- 

go oggi alle 10 a S M.iria del VECCHIA, ore 16. assemblea 
Popolo donne con M. D'Arcangeli. 

Stasi nelle indagini a Cori 

Le indagini sul delitto di CorL del quale è stat.a vittima una 
bimba di tre mesi, proseguono ma non fanno registrare alcuna 
novità Comunque l’interesse degli inquirenti è sempre con¬ 
centrato sulle persone di Otello Vittori, delia moglie Vincenzina 
e del figlio Erminio di 17 anni, rispettivamente zii e cugino della 
piccola vittima 

Si schianta contro la «1100» 

Un giovane di 22 anni. Bruno Di Cola, è morto Ieri pome¬ 
riggio schiantandosi contro una « 1100 b. mentre era a bordo della 
sua n Vespa ». L’incidente è avrvenuto alle 17,50 a Fiumicino: il 
giovane è morto dopo due ore ai S. Eugenio. 


politici di categoria e delle se¬ 
zioni aziendali dell’Atac. Stefer, 
FF.SS.. Comunali. Acca, poli¬ 
grafico Stato. Gas, PP.TT., Mi¬ 
nisteriali, Ospedalieri, BBnca>rl. 
O.d.g.: « Problema dei traspor¬ 
ti e aumento delle tariffe ». Re¬ 
latore Fredduzzi. 


Poligrafico 


Oggi, alle 17, in Federazione 
si riunirà il comitato politico 
dei tre stabilimenti del Poli¬ 
grafico delio Stato. 


Scomparsi uno smeraldo e dei ciondoli d'oro 

Svuligiutq la cussaforte 
deirAIHalia a Fiumicino 


COMUNICATO 

La Direzione del Ristorante 

PASTARELURO 

In Trastevere 

avverte la sua Spettabile 
Clientela che il RISTORANTE 
RIMARRA’ CHIUSO OGNI 
VENERDÌ’ mentre rimarrà 
aperto il ristorante 

GOMPAROIIE 

sito In Piazza In Piscinola. 

I due locali sono diretti dalla 
stessa Direzione. 


La moglie, i Agli, i fratelli di 

MARIO HIOGOLI 

ringraziano tutti quelli che han¬ 
no preso parte al loro dolore, 
profondamente commossi per co¬ 
si calde manifestazioni di soli¬ 
darietà e di amicizia. 


Colpo grosso all'aeroporto di Fiumicino. Dalla cassaforte deH'zMitalia sono scom¬ 
parsi due preziosi astucci: uno di essi conteneva un magnifico anello con smeraldo 
del valore di 9 milioni e mezzo, l'altro dei ciondoli d’oro per un valore di circa 2 mi¬ 
lioni Il furto è stato compiuto domenica matt.na' un funzionar.o dèlia compagnia aerea si 
e precipitato a denunciarlo ma gli investigatori della Mobile e del locale commissariato non 
hanno sinora trovato tracce degli sconosciuti. I due astucci erano stati consegnati. all'AhtaliR. 
nella tarda serata di sabato, il » ■ ■ ' • ■ - - ■ .. . ■ « 


primo, quello con Io smeraldo, 
era di propr.età del sig Carlo 
Illario. un orefice di Valenza 
Po. e sarebbe dovnito partire 
la domenica mattm.a per New 
York: il secondo era invece de- 
.stinato ad alcuni negozi di 
Mogadiscio, in Somalia. Co¬ 
me si usa, erano stati entram¬ 
bi rinchiusi nella ca<«aforte 
dello scalo, che si trova in un 
magazzino ed è custodita da 
un guardiano giorno e notte. 

La mattina successiva, l'im- 
piegato addetto al prelievo e 
aH'imbarco dei cosiddetti va¬ 
lori in transito è andato a 
prendere l’astuccio con lo 
smeraldo; ha aperto la cassa- 
forte ed ha avnito l’amara sor¬ 
presa di non trovarcelo più 
Non è stato li a controllar? se 


tutti gli altri pacchi erano al 
loro posto; è corso fuori ad 
avvertire il commissariato. E* 
tornato, quando l'aereo per 
Mogadiscio era già in p-.«ta. 
Senza perdere tempo, ha ria¬ 
perto li forziere per orcndere 
il lucchetto con i c.ondoli 
d’oro. Cosi, si è accorto che 
era stato rubato anch’esso. 

Altro grosso furto nella vil¬ 
la di monsignor Antonio Jan- 
nonc, professore dell’accade- 
mia di belle arti, in via Chia¬ 
rini. I. Alcuni sconosciuti so¬ 
no penetrati nella casa, men¬ 
tre il prelato dormiva, e silen¬ 
ziosamente hanno fatto man 
bassa di tutto ciò che è capita¬ 
to loro sotto mano: e cic*>. di 
due milioni c 250 mila lire in 
contanti, di due assegni al 


portatore per 3 milioni e 200 
mila lire, di una - natura mor¬ 
ta - del Casorati, di 40 ripro¬ 
duzioni di opere de] Manzu e 
di alcune statuette di giada e 
di argento, per un valore com¬ 
plessivo di una decina di mi¬ 
lioni. 

Uno scippo è stato anche 
perpetralo ai danni dcU’awo- 
cato Pietro l..embo, abitante 
in via Codivilla 31. Il profes¬ 
sionista stava rientrando a 
casa con la sua auto quando, 
giunto ni numero 31 di via 
Codivilla, è sceso dalla vettura 
e si è avvicinato al cancello 
dei suo garage; a questo pun¬ 
to un giovane gli ha sottratto 
d.ille mani una borsa conte¬ 
nente .300 mila lire ed è fug' 
gito a bordo di una moto con¬ 
dotta da un complice. - 
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Inchiesto oiristituto di rieducazione «Filangieri» di Napoli 


RAS Alzo MUORE IH RIFORMATORIO 


la morte 
della bimba 
di Siano 


REGGIO EMILIA 

«Sparate/ non sparate» 
il commissario 
non si controllava piu 

Questa dichiarazione è stata resa da un ex poiiziotto, che riveta i 
drammatici tentativi di faisificazione dei fatti operati in questura 

Dalla nostra redazione 

MILANO/ 12 

Licinio Guerzoni, uno dei testi più importanti del processo di 
[Peggio Emilia, nel '60, oltre che guardia aggiunta di P,S., era an~ 
|che studente in geologia (anzi s era fatto agente per sfuggire al 

’servizif* militare e continuare gli studi). Ma il presidente, dottor Curatolo, 
jraintendendo, ha creduto per un momento che fosse studente in teologia. Ora 
bisogna ammettere che il teste qualche disposizione teologica » ce Vha, se non 
Ebltro nello sfumare i 


con¬ 
cetti e le circostanze e nel 
sottrarsi alle più perentorie 
contraddizioni. Licinio Guer- 
kont dunque, un giovanotto 
idi 29 anni, da Ttivara di Mo- 
fdena, coi capelli biondi a 
puzzola e una loquela tipì- 
’camente emiliana, racconta 
ot giudici: < Nessuno di noi 
laveva mai partecipato a ser- 
|vizi di ordine pubblico... Ar¬ 
rivammo sui camion in piaz¬ 
za della Libertà con gli sfol¬ 
lagente e i lacrimogeni, re¬ 
spingemmo nella via San 
gnocco i dimostranti, che 
gessarono allora di lanciare 
passi. A questo punto, arrivò 
|un ordine che non ho mai 
«apito; "Tornare indietro’*; 
|e così ci ritirammo sotto il 
portico delle Poste, una ve- 
pa "imbottigliata": poiché la 
via era stretta e noi poco 
pratici dei luoghi... Sentii 
.sparare, poi il commi.ssa- 
mo Cafari che dava ordini 
contraddittori: "Sparate! Non 
sparate! Sparate in alto". Io 


Bologna 


Citeranno 
Il Papa per 
un miliardo 
di eredità 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 12 

Il testamento del multimilio- 
ario ferrarese Mario Magrini, 

E orto il 20 aprile scorso all’e- 
di 80 anni lasciando in erc- 
ità il suo cospicuo patrimonio, 
aiutato ad occhio e croce a 
iù di un miliardo di lire al 
KFapa regnante, capo della 
■^iesa cattolica apostolica ro¬ 
mana. ed in caso di mancata 
ccettazione, al venerabile se- 
inario arcivescovile di Fer- 
ara», sarà impugnato da al¬ 
luni eredi legittimi, che risie 
■tono a Bologna, legati da vin- 
oli di lontana parentela con il 
^fagrini. 

Si è saputo, infatti, che co¬ 
oro, con l’assistenza di due 
gali bolognesi, presenteraa 
o nei prossimi giorni al Tri- 
lUnale civile di Ferrara una 
locumentata istanza volta ad 
ittenere rannullamento del te- 
amento. Pare che gli istanti 
stengano che il loro lontano 
ngiunto ha dettato il suo cla- 
oroso testamento al notaio 
ino Bertelli, convocato all’o- 
dale poche • ore prima del 
■esso, quando non era più 
il pieno possesso delle sue ca- 
cità di intendere e di volere 
àrio Magrini, secondo gli ere- 
li legittimi, avrebbe dato se- 
i indubbi, anche prima del 
o ricovero in os^dale. di 
avi forme di neuropatia. 

Se, come ci è stato assicu 
rato, l'istanza verrà presen 
ta. il Tribunale si vedrà co 
etto a citare in giudizio il 
mmo pontefice, cosi come 
evede la procedura in simili 
ingenti. 

Per impugnare la validità del 
istamento del Magrini, gli ere- 
avrebbero elencato decine di 
i.sodi della sua vita - terre- 
» che dovrebbero, come ab- 
mo detto, far dubitare delle 
e capacità di intendere e di 
lere. 

La personalità del Magrini era 
nza dubbio eccezionale, fuo- 
della normalità. Basti pen- 
e che nelle sue ultime vo- 
tà avrebbe disposto di es- 
re sepolto soltanto otto gior- 
dopo la morte, giustificando 
richiesta con il fatto che il 
prio padre avrebbe riaper- 
gti occhi tre giorni dopo il 
esso. A Ferrara, il Magrini, 
abitava in un palazzo patri- 
in corso Giovecca, godeva 
a di esiere. diciamo cosi, 
poco eccentrico, 
ilagrini viveva continuamen- 
nel timore di essere deru- 
ito. ma non se la sentiva di 
anziare un ser\'izio di vigi- 
iza poiché pare fosse oltre 
tutto piuttosto - parsimonio- 
». Per questo aveva pensato 
vigilare egli stesso sui pro¬ 
beni. dormendo di giorno e 
iaodo di notte. 

a. t. 


non sparai anzi dissi ad al* 
cuni commilitoni di usare la 
pistola poiché il mitra era 
troppo impreciso e quindi 
pericoloso... Poi arrivarono 1 
camion dei carabinieri che 
spararono anche loro... Qual¬ 
che giorno dopo ci riunirono 
nell'ufficio del tenente Po- 
pulizio e il commissario Ca- 
farì, che era insieme con un 
altro borghese, ci lesse il 
rapporto destinato alla Pro¬ 
cura della Repubblica. In 
esso si affermava che noi 
agenti, presi dal panico, ave¬ 
vamo sparato senza attende¬ 
re ordini. Incoraggiato dagli 
sguardi e dalle gomitate dei 
commilitoni, protestai; "Alt 
dispiace, ma io non intendo 
assolutamente assumere re¬ 
sponsabilità che non ho". 
Cafari, piangendo, replicò; 
Non è giusto parlare così. 
Ho famiglia... Voi volete ro¬ 
vinarmi, mandarmi tn ga¬ 
lera" >. 

Terminato ' l’interrogatorio 
il presidente legge i verbali 
resi dal Guerzoni in istrut¬ 
toria: Ricordo perfettamente 
che il Cafari ordinò < spara¬ 
te > e a seguito di questo 
ordine cominciarono le raffi¬ 
che contro i dimostranti e in 
aria. Poi sentii ancora Cafa¬ 
ri: < Cessate il fuoco! Spa¬ 
rate in alto! Siete pazzi, vo¬ 
lete rovinarmi! >. Insomma 
dava ordini contraddittori, 
piangendo. Io sparai 7 colpi 
di pistola... 

GUERZONI (interrompen¬ 
do): Devo precisare che io 
non sparai. Però, siccome 
dopo, in caserma, mancava¬ 
no dei colpi, accettai di figu¬ 
rare fra coloro che avevano 
sparato... 

AVV. SMURAGLIA; Ma 
lei nel seguito del ' verbale 
istruttorio, dice di aver spa¬ 
rato 7 colpi contro un uomo 
che lanciava sassi dai tetti, 
senza colpirlo... 

Il teste si contorce: Se l’tio 
detto... Non ricordo... Forse 
ho solo mirato... Comunque 
se si ebbero morti e feriti 
fu per la nostra scarsa eSF>e- 
rienza.. 

PRESIDENTE: Qui avete 
detto che se non aveste spa¬ 
rato, «areste stati massa¬ 
crati... 

GUERZONI: Veramente 

quella parola non l’ho scrit¬ 
ta io... 

Guerzoni viene quindi in¬ 
vitato a non' allontanarsi, e 
sale sulla pedana Vallora te¬ 
nente ed oggi capitano Pa¬ 
squale Populizio. Piccolo e 
calao, ma impettito e ira¬ 
condo, il teste tiene a pre¬ 
cisare che il 7 luglio era in 
licenza, che tornò due giorni 
dopo e che assistè solo al¬ 
l’inizio della riunione del 
Cafari e degli agenti del suo 
ufficio: quindi non sa nulla. 

Guerzoni, richiamato e po¬ 
sto a confronto, insiste nel 
dire che il Populizto era pre¬ 
sente, anzi gli aveva preso 
il nome e si era congratula¬ 
to con lui per la sua fran¬ 
chezza. il capitano si scalda, 
urla, precisa che lui prese 1 
solo i nomi di coloro che am¬ 
mettevano d'aver sparato, 
onde controllore un resocon¬ 
to già redatto dal suo subor¬ 
dinato sottotenente Spagnoli 

In questa circostanza^ ter¬ 
minato il confronto, Pavvo- 
cato Malagugini prende in 
caccio règregio capitano: 
* Ma. a prescindere dal fat¬ 
to che non si trova, il reso- 
eonio di Spagnoli dichiara¬ 
va mancanti solo 35 colpi di 
mitra e 20 di pistola, mentre 
in realtà i proiettili sparati 
erano 297 di mitra e 39 di 
pistola. Lei non fece alcun 
controllo onde identificare 
gli agenti che avevano spa¬ 
rato? * 

POPULIZIO: Siccome non 
sapevo chi precisamente ave¬ 
va esploso i colpi, li attribuii 
un po’ per uno agli agenti in 
ordine alfabetico. Sa per re¬ 
golarità amministrativa... 

Con questo penosa battuta 
l’udienza si chiude. 

Piar Luigi Gandini 


L’OSPEDAIE - NASCONDIGLIO 

La mutua 
contadini pagò 
per Liggio 

L’uomo sotto il cui nome venne ricoverato è un bonomiano - Il figlio 
del mafioso Filippone in ospedale col padre travestito da infermiere 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12 

Evidentemente ospedali e case di cura rappresentano un co 
modo asilo per i mafiosi. La polizia di Palermo, infatti, manco ha 
fatto in tempo a riaversi dallo choc provocatole dalla conferma della 

notizia che Vinafferrahile gangster Luciano Liggio era potuto starsene indi- 
sturbato, e per ben sei mesi, al Solarium di Palermo a curarsi la tubercolosi 
ossea e già ha dovuto ammettere un'altra clamorosa sconfitta. Per alcuni giorni 

allo € Zu* Tanu * Filippone, 


Minneapolis 


lei è già morta 
luì non lo sa 



MINNEAPOLIS (USA, — La donna è morta, il marito 
— il negro James White — disperato le solleva con un 
braccio la testa, come volesse infondere nel corpo inerte 
la sua stessa vita. Si è trattato di un incidente d'auto nel 
corso del quale anche il White è rimasto gravemente 
ferito. E’ in attesa di un'ambulanza, ma fra qualche 
minuto i medici gii diranno che non c’è più nulla da 
fare. La donna è morta sul colpo. 


Al , processo del bitter 


La difesa si scaglia 
contro Renata Lualdi 


Dal nostro ioTÌato 

IMPERIA. 12 

• Forza, Ferrari, tieni duro!.' 

• Coraggio Ferrari, chè sei in- 
nocenic! • o più semplicementr: 

• Viva FerrariJ • sono le grida 
della folla che oggi non poten¬ 
dolo fare in aula si è sfogata 
all'nscita del processo II pre¬ 
sidente era stato esplicito: 

• Chiunque recherà disturbo con 
manifestazioni di a.ssenso o di 
dissenso, sarà immediatamente 
arrestato: ri arreno che non 
scherzo! • Silenzio assoluto, 
quindi, finché ha parlato l’av¬ 
vocato Moreno della difesa, tan¬ 
to più che, per eccesso di pr»i- 
denzo. le due o tre donne che 
ieri si erano rivelate come te 
più scalmanate nelle manifesta¬ 
zioni di simpatia per il veteri¬ 
nario di Barengo erano state 
e.strome.sse dall'aula, primo an¬ 
coro che comincìatise l’udienza 

La difesa ha puntato tutte le 
sue carte proprio sul comporta¬ 
mento processuale del Ferrari: 

• ET un uomo che non ha sa- 

r to difendersi proprio perché 
innocente: i impietrito dal 


^terrore. E* l'immagine stessa del¬ 
la paura: il contrario di quello 
che era prima di questa, per lui 
terrificante, avventura giudizia¬ 
ria Allora era un burlone, uno 
spensierato, un ridanciano... un 
uomo che non avrebbe ucciso 
una mosca! - A questo caratte¬ 
re del Ferrari il difensore, mol¬ 
to abilmente, pur senza fare 
esplicite accuse ha contrapposto 
la figura di Renata Lualdi: 
•• Una tigre nei riflessi., una 
donna piena di cattiveria, pron¬ 
ta a nuocere all’ex amante in 
ogni momento E" strano: fu 
proprio lei a ricevere il pac¬ 
chetto mortale e lei, cori Infel- 
Ilgente. così scaltra si é lasciata 
ingannare da un trucco tanto 
gro.ssolano? Pensateci, signori 
giudici. Renata Luoldt é la crea¬ 
tura più inattendibile che sta 
mai comparsa in una Corte d’As- 
sLse •. 

• Hai sentito? — urlava fuori 
la folla airindtrizzo di Ferrari 
— Hai sentito l’avvocato come 
gìieVha cantata a quella... ». 


l’84enne capomafia incarce¬ 
rato dopo lunga latitanza, lo 
scorso autunno, anche per¬ 
ché incluso nel rapporto 
dei 54 >, a lui che era e 
resta un sorvegliato specia¬ 
le, è riuscito di tenere ac¬ 
canto a sè il figlio, travesti¬ 
tosi per la bisogna da infer¬ 
miere. E’. accaduto all’ospe¬ 
dale della Fèliciuzza dove il 
Filippone era stato trasferi¬ 
to dall’Ucciardone una de¬ 
cina di giorni fa, per essere 
operato di ernia. 

La cosa è stata scoperta 
per caso da un agente inso¬ 
spettito dalle troppo assidue 
cure che un uomo di mezza 
età, camice bianco e bustina 
immacolata, riservava allo 
sZu’ Tanu». Il finto infer¬ 
miere, vistosi scoperto, ha 
tentato allora la fuga, ma è 
stato acciuffato: sì trattava 
del figlio minore del capo¬ 
mafia, Giulio, di 40 anni 
L’uomo è stato successiva¬ 
mente rilasciato. Resta un 
mistero come abbia fatto a 
procurarsi il camice e la bu¬ 
stina e come sia riuscito a 
darsi da fare in ospedale sen¬ 
za che nessuno lo importu¬ 
nasse, Stando alle sue stesse 
d'ichiarazìoni, Giulio Filippo¬ 
ne si sarebbe incontrato col 
padre soltonto per assisterlo 
nel decorso del malanno. La 
polizia, invece, sospetta che 
tra i due vi siano stati col¬ 
loqui per decidere la linea 
di difesa del vecchio capo¬ 
mafia, il quale, ancora oggi, 
non può incontrarsi con i 
suoi avvocati né con alcun 
altro. 

Frattanto, per tornare a 
Luciano Liggio, sembra che 
i carabinieri siano ora in pos¬ 
sesso di una più recente foto 
del bandito di Corleone. Es¬ 
sa sarebbe stata applicata 
sopra la falsa carta di iden¬ 
tità di Luciano Liggio, inte¬ 
stata a Gaspare Centineo per 
il ricovero nel sanatorio. 
Questa corto di identità sa¬ 
rebbe ora in mano alla poli¬ 
zia. E in base ad essa è sta¬ 
to rintracciato a Partinico il 
suo legittimo proprietario. 
Questi ha confermato di ave¬ 
re smarrito la tessera e di 
aver per questo presentato 
denuncia ai carabinieri. Po¬ 
lizia e carabinieri non si con¬ 
tentano di queste giustifica¬ 
zioni. La figura di Gaspare 
Centineo, infatti, è così com¬ 
plessa che si nutrono sospet¬ 
ti di un più stretto rapporto 
tra costui e Luciano Liggio. 
Gaspare Centineo, infatti, è 
un noto esponente della Bo- 
nomìana e ha diretto la mu¬ 
tua di Partinico per parec¬ 
chi anni, quando era tra i 
più scalmanati dirigenti di 
quel consorzio di proprietari 
che si opponevano alla ■ co¬ 
struzione della diga sul fiu¬ 
me lato. Pochi mesi fa il tri¬ 
bunale di Palermo lo aveva 
condannato a 4 anni di sor¬ 
veglianza speciale, ritenen¬ 
dolo un capomafia. 

Ed ecco l’ultima pennella¬ 
ta ad un quadro già abba¬ 
stanza sconcertante: Lucia¬ 
no Liggio non avrebbe nep¬ 
pure pagato la degenza nel 
sanatorio in quanto il suo 
prestanome (volontario o in¬ 
volontario poco importa) 
fruisce dei benefici della mu¬ 
tua coltivatori diretti. Le cu¬ 
re di Luciano Liggio, insom¬ 
ma, le ha pagate la colletti¬ 
vità. 


Nonostante 
forti introiti 


g. f. p. 


/ s 


p. g. b. 


La Spezia 

Maciullato 
dagli ingranaggi 
di un silos 

LA SPEZIA,' 12. 
Orribile disgrazia al porto 
mercantile dì La Spezia. Un ope¬ 
ralo di ventldue anni — Carlo 
Barbieri, abitante a Piana Bat¬ 
tona — è rimasto maciullato 
tra gli ingranaggi deU’impian- 
to di caricamento del masto¬ 
dontico silos granario. 


5 miliardi 
il passivo 
dell'ENAL 


L’avvocato ■ Giorgio Mastino 
Del Rio, presidente dell’ENAL, 
ha scaricato sui predecessori le 
accuse di cattiva amministra 
zione che gli sono state rivolte 
in questi giorni e che sono al¬ 
l’esame della Procura generale 
della Corte d’Appello di Roma 

Il presidente dell’ENAL ha 
fatto trasmettere da due agenzie 
di stampa una lunga dichiara^ 
zione, nella quale, fra l’altro, 
afferma che quando nel gen 
naio 1961 venne chiamato alia 
direzione dell’ente trovò un pas 
sivo denunciato di 4 miliardi e 
231.726. 036 lire. In realtà — 
sempre secondo l’avvocato Ma 
stino Del Rio — il passivo ef¬ 
fettivo era di 5.350.919.147 lire 
e i fondi disponibili erano 
mala pena sufficienti per pa 
gare i dipendenti per due o tre 
mesi. 

Dopo aver affermato che lo 
ENAL nel 1961 era -un istituto 
irrimediabilmente compromesso 
per le sue passate traversie», 
il presidente dell’ente prosegue 
assicurando di essere riuscito a 
migliorare sensibilmente la si 
tuazìone. tanto che alla fine del 
l’anno in corso il passivo do 
vrebbe diminuire di 1 miliardo 
e 700 milioni ed essere cosi ri 
dotto a circa 3 miliardi e 600 
milioni. Comunque, il deficit at- 
tuale si avvicina ai 5 miliardi 

L’avvocato Mastino Del Rio 
ha concluso la dichiarazione ri 
cordando che l’ENAL ha rag 
giunto il traguardo di 1 milione 
e 650 mila iscritti, ma non ha 
risposto a molte altre accuse 
che sono state mosse a lui per¬ 
sonalmente e alla gestione del¬ 
l’ente in generale. 

Il presidente dell’ENAL non 
ha chiarito il perché delle in¬ 
gentissime spese sopportate dal¬ 
l’ente: non ha specificato per¬ 
chè. di fronte a incassi per mi¬ 
liardi. solo poche decine di mi¬ 
lioni vengono ogni anno desti¬ 
nali alle attività istituzionali. 
Nessun chiarimento è poi stato 
fornito sui sistemi di assunzio¬ 
ne, che — secondo notizie pub¬ 
blicate — sarebbero tutt’altro 
che ortodossi: si è già detto che 
la Procura generale ha il testo 
di almeno sei lettere che nel 
Ciro di un solo mese furono spe¬ 
dite personalmente dall’.awoca- 
to Mastino Del Rio all’attuale 
presidente del Consiglio Moro 
per informarlo che era stata di¬ 
sposta l’assunzione di altrettanti 
suoi raccomandati. 

■ Neppure sul - racket » del bi- 
liardini il presidente dell’ENAL 
ha creduto opportuno risponde 
re alle accuse mossegli. Inter¬ 
rogato ieri su questo punto si 
è limitato a dire che i biliardini 
- mangiaquattrini » esistono nei 
circoli di tutte le organizzazioni 
e si è detto pronto a dare dì 
sposizioni perchè essi vengano 
tolti dai circoli dell’ENAL se 
una legge interverrà a proibirli 
anche negli altri circoli. •Fino 
a che li hanno gli altri — ha 
concluso — li teniamo anche noi, 
perchè non averli vorrebbe dire 
rinunciare ai frequentatori dei 
nostri locali. Posso, però, assi¬ 
curare che l’ENAL non guada 
gna neppure una lira sui flipper; 
tutti gli incassi restano ai ge¬ 
stori dei diecimila circoli che 
abbiamo in Italia. 

■ L’inchiesta della magistratura, 
visto che l’ENAL non prende 
una lira sui biliardini, dovrà 
quindi accertare anche chi è il 
vero capo di questo «racket». 

a. b. 


Aveva 17 anni ed era malato - Colto 
da febbre è stato trasportato alla 
clinica del carcere di Poggioreale, 
anziché al vicino ospedale dei « Pel¬ 
legrini» - Spirato — $1 dice — 
durante il trasporto 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 12. 

Un giovane dì ' diciassette anni, Vin¬ 
cenzo Picone, ospite deU’istituto napo¬ 
letano per la rieducazione dei minori 

< Gaetano Filangieri > è morto ieri alle 
14, mentre veniva trasportato in auto¬ 
ambulanza alla clinica del carcere di 
Poggioreale. 

Oggi pomeriggio è stata effettuata nel¬ 
l'obitorio l’autopsia, disposta dall’auto¬ 
rità giudiziaria, il cui risultato * si omet¬ 
te per ragioni di giustizia >. I risultati 
sono evidentemente tali da non poter 
essere resi noti prima del vaglio della 
magistratura. 

Vincenzo Picone, apprendista presso 
un laboratorio per la fabbricazione di 
borse in pelle, non era in perfette condi¬ 
zioni di salute quando entrò nel < car¬ 
cere-scuola * in attesa di processo per il 
iiirto di un’auto. Quattro anni fa era 
stato sottoposto ad una difficile e 
cata operazione per l’asportazione della 
milza (spenectomia). Non poteva man¬ 
giare di lutto, aveva bisogno di cure spe¬ 
ciali di un continuo controllo medico, 
dì cibi scelti. Ha avuto tutto questo al 

< Filangieri >? 

Secondo quanto è stato reso noto que¬ 
sta mattina Vincenzo Picone sarebbe 
stato colto da febbre altissima a mez¬ 
zogiorno dì ieri. E’ stato trasportato in 
infermeria, dove il medico lo ha visitato 
ed ha ordinato il trasporto al centro cli¬ 
nico del carcere di Poggioreale. 

Fra l’insorgere della .febbre, improvvi¬ 
sa ed altissima, e la morte avvenuta po¬ 
co dopo che la barella era entrata nella 
autoambulanza, sarebbero trascorse quin¬ 
di due ore. 

Due ore fatali per un organismo privo 
di un organo importantissimo, attaccato 
da un male che non si era riusciti a dia¬ 
gnosticare. In una situazione tanto diffi¬ 
cile meravìglia la decisione di portare 
Vincenzo Picone alla clinica di Poggio¬ 
reale, quando nelle vicinanze del < Fi¬ 
langieri > si trova l’ospedale dei < Pelle¬ 
grini >: se il medico aveva riscontrato 
(dopo due ore) l’urgenza di cure che 
nell’istituto non potevano essere prati¬ 
cate, perchè mandarlo all’altro capo del¬ 
la città, nella clinica di un carcere giu¬ 
diziario? . , 

Rimangono molti altri punti oscuri: 
la notizia della morte di Vincenzo Pi- 
cone è stata comunicata alla famiglia sol¬ 
tanto verso la mezzanotte, dopo che la 
salma era stata trasportata aH’obitorlo, 
a disposizione deU’autorità • giudiziaria. 

Da quello che si è potuto strappare a 
qualcuno dei familiari, che si sono di¬ 
mostrati ostili ad ogni confidenza sulla 
vicenda del ragazzo, Vincenzo Picone si 
mostrava ad ogni visita in preda alla 
più viva disperazione per essere rin¬ 
chiuso nel < Filangieri >: era in carcere 
per la prima volta. 

€ Era un bravo ragazzo » dicono le 
donne che fanno corona alla madre nel 
terraneo di via Carlo Della Gatta, nella 
zona di Piazza Carlo IH. « E’ stato mes¬ 
so al Filangieri perchè rubò una auto¬ 
mobile e si lanciò contro la macchina 
della polizia: ma lui ha sempre detto 
che voleva fare solo un giro, che ha 
avuto paura, che era innocente >. 
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Galline 

arrosto 

GUASTALLA — Causato da un cor¬ 
to circuito, si è sviluppato un violento 
incendio, che ha distrutto un capan¬ 
none adibito all’allevamento di galli¬ 
ne. Circa quattromila pennuti sono ri¬ 
masti arrostiti nel rogo. Altre migliaia 
di polli sono stati salvati dall’inter¬ 
vento dei vìgili del fuoco, che hanno 
domato le fiamme dopo quattro ore. 


Vescovo 

illuminato 


I VANCOUVER — •Secondo un vec- 
I chio detto i peccati più gravi sono l’al- 
I cooU il gioco € le donne. Ma io non 

* ’ lo credo. Vi sono peccati certamente 
I - peggiori di quelli .'lessuali ». Tale d{- 
1 chlarazìone è stata fatta dal reverendo 
, wafred Westall, vescovo di Credition. 
I cittadina inglese. • Non credo — «gli 

* ha aggiunto — che per il fatto che un 
I ragazzo ed una ragazza abbiono acuto 
I rapporti intimi non siano adatti per 

il matrimonio. Essi non sì sono resi 
I cerio colpevoli di un peccato capitale. 
I Oggi non ri può dire ai giovani: anda- 
I te aU’infemo se peccate. Oggi è neces- 

* sarto basare la ragione morale sulla 
I ragione ». 

I Rumori 

I molesti 

■ NEW YORK — n rumore delle 
I grandi città ha un effetto deleterio svl- 
I l’udito, specialmente delle persone in 
I età inoltrata. Esperimenti in materia 
I sono stati compiuti da alcuni esperti 

* e sono stati riferiti dalla rivista • Na- 
I turai Hiriory ». 

I Presentatrice 

I licenziata 

PARIGI — Troppo attraente Noelle 
I Noblecourt, presentatrice della rubri- 
I ca della televisione francese • Téli- 
I Dimanche •: una scarica di lettere di 
I telespettatrici — che .ri dicono preoc¬ 
cupate per la sensibilità del loro fi- 
I glioletti — ne ha provocato il lieen- 
I ziamento. 
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Un*altra 
confessione 
(adesso è 
il becchino) 



. NOCERA INFERIORE, 12 
Un’altra confessione - sulla morte di 
■Rosolella Desiderio, la bimba scomparsa 
da casa e trovata morta in un pozzo 
una settimana più tardi. Dopo l’altalena 
di notizie degli ultimi giorni (nel corso 
dei quali erano stati fermati e sottoposti 
a massacranti interrogatori due pastori 
di 16 e 18 anni) l’assassino è emerso da 
tutt’altra direzione. Si tratterebbe infat¬ 
ti. — stando alla sua confessione — del 
cinquantenne becchino di Siano, Anto¬ 
nio Maiorano, soprannominato, per il 
suo mestiere, « ’o sciacallo ». 

II Maiorano, che giorni addietro era 
stato fermato e poi rilasciato, è stato 
nuovamente fermato « per chiarimen¬ 
ti ». E’ stato sottoposto ad un interroga¬ 
torio lunghissimo, durato l’intero pome¬ 
riggio e tutta la notte. 

Nella sua confessione egli afferma di 
essersi avvicinato alla bimba che Tha se¬ 
guito — poiché lo conosceva — senza 
sospetto e di aver compiuto su lei atti 
innominabili (non c’è violenza, tuttavia, 
come ha rilevato l’autopsia eseguita l’al¬ 
tro ieri sul cadaverino). Quindi l’avreb¬ 
be buttata (ancora viva?) nel pozzo 
Sulla base di questa confessione, il 
Maiorano è stato dichiarato in arresto 
sotto l’accusa di omicidio pluriaggravato 
La sua confessione ha reso finalmente 
possibile la scarcerazione dei due pasto¬ 
ri, Aniello e Basilio Basile che da nove 
giorni erano in stato di fermo e sotto¬ 
posti a estenuanti • interrogatori durati 
giornate intere. C’è da chiedersi, a que¬ 
sto riguardo, come mai ì carabinieri ab¬ 
biano preso un abbaglio così grosso 
C’è da chiedersi, ancora, se sia vero 
che — spossato dagli interrogatori — 
uno dei pastori abbia finito con Tao 
cusare il cugino pur di porre fine al tor¬ 
mento delle < domande ». E quale, dun¬ 
que, sia stato il metodo seguito dai cara¬ 
binieri nello svolgere le loro indagine 
se hanno potuto provocare simili reazin» 
ni. Cosi come, ancora, dobbiamo doman¬ 
dare come mai il più giovane dei du« 
pastori sia stato costretto a scavare, gior¬ 
ni fa, sul luogo dove aveva «seppellito» 
il cadavere di Rosolella, che invece si 
trovava nel pozzo dove è stato poi ritro¬ 
vato. Si deve concludere che i carabi¬ 
nieri hanno preferito prima ottenere le 
confessioni e poi, tra le tante, scegliere 
quella giusta? 


Reggio Calabria 

Autista 
fulminato 
a revolverate 
sul camion 
in corsa 


RE<3GIO CALABRIA, 12 
Un autista, Vincenzo Ambrogio di 31 
anni, è stato ucciso a colpi di pistole in 
località Lazzaro, frazione del comune di 
Motta S. Giovanni, raggiunto da una 
pallottola mentre era alla guida di un 
autocarro. . ■ 

L’Ambrogio era addetto al trasporto di 
argilla da una cava ad uno stabilimento 
di laterizi. Egli era alla guida di un 
camion carico di argilla, quando una 
persona, rimasta finora sconosciuta, sbu¬ 
cata da una siepe, è saltata sul predel¬ 
lino del camion, che procedeva a lenta 
andatura, ed ha sparato alcuni colpi di 
pistola contro l’Ambrogio. 

L’automezzo, essendosi il conducente 
accasciato sullo sterzo, è andato a coz¬ 
zare contro un muro mentre lo spa¬ 
ratore è fuggito facendo perdere le sue 
tracce. 

Alcune persone, accorse sul posto, ri¬ 
chiamate dalle detonazioni, hanno soc» 
I corso l’Ambrogio trasportandolo all’ospe» 
I dale civile di Melito. Qui, però, rauti- 
I sta, poco dopo il ricovero, è norto. 
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GLI ^OGGETTI 
SIMILI 
A STELLE» 



Una delle plO belle Immagini celesti: le nebulosa «Tarantola». 


Il centro della ■ Tarantola >: stelle giganti bianco-azzurre. 


ASTRI NANI PESANTI COME IL SOLE? 



IN MARGINE A UN CONVEGNO 

Il fumo e altri 
fa ttori del cancro 


M ulti giorn.'ili hanno ri¬ 
portalo con una certa 
evidenza, ma non con 
altrettanto rispetto della esat¬ 
tezza, i lavori e le risultan¬ 
ze di un convegno svoltosi 
recentemente a Bologna per 
iniziativa della Assoriazione 
Liberi Docenti sotto il ti¬ 
tolo a Come fumare senza 
danno n. 

Questa scarsa adcrrnz.i al 
contenuto eiTeliivo del con¬ 
vegno, ha fallo sorgere in 
più d’uno il fondalo e co- 
rniinque legittimo sospetto 
che alla radice del lutto non 
manchi lo zampino del mo¬ 
nopolio tabacchi, se non al¬ 
tro in base alla hanalis-.ima 
considerazione che esso sa¬ 
rebbe certamente l’unico • a 
ricavare un certo vantaggio 
da un tale esito delia di¬ 
scussione. 

La verità è tuttavia che 
nessuno dei Ire relatori che 
hanno introdoiio i lavori del 
convegno, nc lo stesso pro¬ 
fessor Sirtori, che ha aperto 
e chiuso la discussione, -i 
è lontanamente soanalo di 
mettere in discussione le no- 
le conclusioni del n Rappor¬ 
to Tcrry ». secondo le quali 
vi è un diretto rapporto Ira 
il fumo delle sigarette e lo 
aumento roslantc e impres¬ 
sionante del cancro del poi- 
mone. 

Nè del resto era questo 
l’argomento specifiro di al¬ 
cuna delle comttnira/.ioni. 
dalle quali alcuni hanno cre¬ 
duto di dovere invece ile- 
durre considerazioni di ca¬ 
rattere polemico nei con¬ 
fronti della relazione del- 
réqiiipe americana, che ha 
scatenato una cosi \ivace. e 
d’altronde giustificata, -ra¬ 
zione negli ambienti scien¬ 
tifici e ncH’opinione pubbli¬ 
ca di tutto il mondo. 

O gnuna delle relazioni 
del consegno bologne¬ 
se, anzi, ha se mai teso 
a convalidare e completare 
le indagini e le deduzioni 
svolte dallo studio epidrmio. 
logico condotto negli Stati 
Uniti, riferendo in parti.-ola- 
re rinteresse di alcuni altri 
fattori che, insieme con gli 
idrocarburi aromatici inspi¬ 
rati con il fumo delle siga¬ 
rette, favori.scono l’in-tau- 
rarsi del tumore polmonare, 
lai don. Cecile I>eurhten- 
berg. ad esempio, una s.i- 
lente cancerologa di Losan- 
na, riferendosi anche a ri¬ 
cerche eseguite da Kotin in 
l'SA. ha indicato neirinqiii- 
namento atmo«fcrico. nelle 
radiazioni jonizz.inti e nel 
virus influenzale alcuni dei 
piu importanti cofattori on¬ 
cogeni. sofferniandosì in par¬ 
ticolare a dimost.'jire come 
l'azione di qiie»t*iiltimn vi¬ 
rus. associata al fumo, pro- 
\nrhi siiirepitelio delle vie 
respiratorie lesioni di car.it- 
tcre canrerigeno. 

Il professor llaltoni, di¬ 
rettore del dispensario on¬ 
cologico di Bologna, parten¬ 


do da esperimenti eseguiti sti 
vari ceppi puri di topi, ha 
precisato a sua volta che vi 
è una diversa rcaziune da ti¬ 
po a tipo nei confronti dello 
stesso stimolo oiicngcno som¬ 
ministrato con le medesime 
mndalit.ì e nelle stes-K.* quan¬ 
tità, diversità evidentemente 
non facile da «Icterminare 
neiruomo, la cui « purezza 
di corpo » si è andata per¬ 
dendo nei numerosi scambi 
avvenuti nel suo albero ge¬ 
nealogico aseeniiente. 

M a in particolare la re¬ 
lazione del professor 
lliiggin*. ili (^hir.igo. 
ha preso le mossi- proprio 
ilalla relazione Tcrry per 
confermare, sulla base dei 
suoi dati sperimentali di la¬ 
boratorio, la forte azione 
cancerogena delle sigarette, 
e precisamente degli Idro¬ 
carburi aromatici ila e'.‘n' 
prodotti, illustrando una 
sita intercs-sante teoria in 
ba.se alla quale «i potreb¬ 
bero aprire felici prospetti- 
ve di siircesso nella preven¬ 
zione del male. 

Partendo dal presuppn.,tn 
che questi iilrnearhiiri sono 
nocivi in quanto a donato¬ 
ri » di elettroni disponibili, 
il perìcolo potrebl>e es.sere 
eliminato attraserso la eon- 
temporattea somministrazio¬ 
ne di inibitori di questi elet¬ 
troni. ad esempio sostanze 
aroniaiirhe accetlriri, quali il 
Iriniirobenzolo. Ma si tratta 
ancora di ipotesi in fase di 
sperimentazione, che non 
eon-eniono certamenle ili 
poter scrivere nè pensare 
che si possa nemmeno mol¬ 
lo presto fumare tranqiiil- 
lamento sigarette « senza 
ilanno n. 

l.'in-esnamenlo che si de- 
se irnere ricasare dal con¬ 
segno di Rologna è che il 
fumo necessita dì altri fat¬ 
tori. che ne faiorìseano e 
ne addizionino gli rffeiii. 
per essere francamente ean* 
cericeno. fattori d’altnuide 
che sono tanto freqiienri. e«l 
aneli'eisi in aumento (sedi 
in panieolare inquinamento 
aimo-ferico e railiazioni ji> 
nizzanii) da indurre piiiito- 
sio ad una intensificazione 
della campagna anti-fiimo 
Kd è in fondo amara ma 
inesiiabile constatazione che 
nel nostro paese, a differen¬ 
za di altri, ancora non si sia 
iniziata una intensa attività 
di propaganda, atirave.-so ra- 
dio. TV, scuola e tutti quei 
canali che pur si troiano 
quando «i vtinl intensificare 
un ronsumo. per modificare 
l'habiiiis mentale delTecces- 
so del fumo e per con.birre 
una seria lolla contro gli al¬ 
tri agenti oncogeni, quali 
quelli eonienuli negli ad¬ 
ditivi alimenlari e nell'al- 
mnsfera. che. ahimè, lutti ' 1 
giorni siamo cosimii a di- 
. ‘gerire ed a respirare per 
vivere. 

Mario Cénnamo 







Queste tre foto, riprese dalla rivista • Fortune », riproducono gruppi di antichi strumenti 
astronomici, splendidi per la fattura e per i materiali impiegati: ottone, bronzo, argento, 
avorio. L’epoca varia dal XVI al XVIII secolo. Gli strumenti sono conservati in diversi 
musei o fanno parte di collezioni private. 
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I favolosi imperi scomparsi 


Tutto quello che è antico 
cscrota un potente fascino 
sùn’animo umano, e tanto più 
se l'antico è avvolto In una 
aur.i di mistero e leggenda 
E" per questo che molto più 
deU'età cl.Tssica, le cui date e 
fatti tutti imp.iriamo fin da 
p;ecoli 3 scuola, attirano la 
f.3nt.'>si3 i gmndi imperi mil- 
Ien.Tri. dei qu.ili fino al «eco- 
io «corso SI ignorav.3 nddirit- 
lurn resistenza, tranne per 
quelle poche notizie, ricavate 
dagli antichi testi, su alcune 
soltanto di queste popolazio¬ 
ni. mentre di altre non si co¬ 
nosceva neppure il nome. * 

Fu solo alla fine del XVTIl 
secolo che .ardimentosi avven¬ 
turieri cominciarono ad esplo¬ 
rare i territori dell'Egitto e 
del Vicino Oriente, ed arriva¬ 
rono a scoperte .«ensazion.ali 
di città e tesori favolosi, se¬ 
polti dalle s.ahhie e dalle di¬ 
struzioni degli uomini 

Vennero cosi a poco a poco 
alla luce le raffinatissime ci¬ 
viltà degli Egiziani, dei Su¬ 
meri. degli A«siri e Rabilo. 
ncsi, degli Ittiti e del Crete¬ 
si. per quanto riguarda il 
mondo mediterraneo: nell’A¬ 
merica centro-meridionale si 
portavano alla luce le testimo¬ 
nianze di imperi enormi e ric¬ 
chissimi, distrutti appena po¬ 
chi secoli or sono dalla bar¬ 


barie dei - civ’ili - conquista¬ 
tori europei: si riscoprivano, 
dopo solo tre secoli, i monu¬ 
menti e i tesori degli ineas, 
degli Aztechi, dei Maya, e si 
cercava di recuperare quan¬ 
to poteva essere sfuggito ai 
roghi degli Inquisitori 

F naturale quindi che si 
venisse formando l’aria di mi¬ 
stero che ancora oggi circon¬ 
da queste civiltà, che pure in 
massima parte sono ormai de¬ 
cifrate in tutte le loro mani- 
fesLazioni culturali: infatti bi¬ 
sogna tener conto, oltre che 
delle a\'venturose vicende che 
portarono alla scoperta dei 
monumentL anche delle ap¬ 
passionanti decifrazioni di 
scritture .sconosciute in lin^e 
ignote e morte da millenni, e 
dei rinvenimenti di tesori fan¬ 
tastici nelle tombe dei re. te¬ 
sori che spesso si ammanta¬ 
rono di leggende di maledi¬ 
zione e di tragedia. Quest’aria 
di mistero è ben giustificabile 
soprattutto per la suggestione 
che le rovine monumentali di 
questi imperi scomparsi rie¬ 
scono ancora a produrre: dai 
resti logorati dalle sabbie, di¬ 
strutti dagli incendi o invasi 
dalla giungla, si può sempre 
arrivare a comprendere la 
grandezza con cui furono Idea¬ 
ti e costruiti. 

f favolosi imperi scomparsi 
(ed. Istituto Geografico Eie A¬ 


gostini. Novara, 1963), è il ti¬ 
tolo di un volume-atlante nel 
quale, a mezzo di numerose 
fotografie in bianco e nero e 
a colori e con un lesto breve 
ma essenziale, vengono illu¬ 
strati la stona e i più famosi 
monumenti dell'Antico Egitto, 
le città grandiose e ormai pre¬ 
da del deserto di Petra e Per- 
sepoli. e le testimonianze de- 
gli imperi degli Ineas. degli 
Aztechi e dei Maya 
Ma oltre alla semplice espo¬ 
sizione di monumenti, il libro 
comporta anche rilliistrazione 
di alcuni a«potti delle attu.ali 
civiltà in questi paesi, per cui 
si fanno notare le differenze, 
ma soprattutto le somiglian¬ 
ze degli u.si di que,«te nuove 
genti con quelli degli anti- 
chi«simi loro antenati, in in¬ 
teressantissimi confronti, i 
quali ci fanno ricordare che 
In questi imperi, oltre alle fa¬ 
volose ricchezze degli dei e 
del re. oltre ai magnifici tem¬ 
pli giganteschi, esistevano an¬ 
che le capanne di fango di 
migliaia di persone anonime, 
le quali contribuirono nd in¬ 
nalzare té perfette costruzio¬ 
ni. e delle quali non si è con¬ 
servato nulla, nemmeno 11 ri¬ 
cordo. nel numerosi documenti 
a noi tramandati attraverso 
i millenni. 


Avrebbero un diametro di soli 
dieci chilometri e si trovereb¬ 
bero nella nostra Galassia 


In un procedente artico¬ 
lo si è parlato di uiin sco- 
pcrtn recentissima che ha 
messo a rumore pii osser¬ 
vatori astronomici di tutto 
il mondo 

Si tratta della scoperta 
di appetti celesti clic mo¬ 
strano caratteristiche tali 
da non poter essere inter¬ 
pretate con gli stessi con¬ 
cetti con 1 qua’» si inter¬ 
pretano le normali stille 
o galassie. 

Data la stranezza di tali 
corpi e l'incertezza degli 
scienziati di fronte alta 
loro interpretazione si 
preferisce indicarli con la 
denominazione provvisoria 
di Star-Like Objerts; og- 
petti simili a stelle. 

La maggior parte degli 
astronomi è propensa a 
ritenere si tratti di astri 
particolarmente lontani, 
fra t più distanti oggi co¬ 
nosciuti e che pertanto 
partecipano della generale 
espansione delT universo 
con le massime velocità di 
fuga, rispetto a noi. finora 
riscontrate. 

Si parìa di distanze del¬ 
l'ordine di diversi miliardi 
di anni luce con velocità 
di espansione che vanno 
da 100 mila a 165 mila 
chilometri al secondo! 

Bisogna però aggiungere 
che le caratteristiche os¬ 
servate sono tali da dover 
ammettere qualcosa di più 
singolare. Infatti se con la 
precedente interpretazione 
tutto fosse messo a posto 
e le caratteristiche osser¬ 
vate giustificate, gli astro¬ 
nomi non avrebbero gran 
che da meravigliarsi: sano 
abituati a valori di questo 
genere e avrebbero solo 
da rallegrarsi di avere sco¬ 
perto altri importanti casi 
da aggiungere a quelli che 
già conoscono e per f quali 
le cifre sono dello stesso 
ordine di grandezza. 

Due ipotesi 

Ciò che lascia perplessi 
gli astronomi è il fatto per 
cui, se quelle sono le di¬ 
stanze, si deve ammettere 
che tali oggetti abbiano 
una luminosità intrinseca 
estremamente più alta di 
quanto gli scienziati sono 
disposti ad ammettere, in 
base ai loro studi teorici 
sulle stelle. 

Qualcuno potrebbe dire 
che non si tratta di stelle, 
ma di galassie ad esem¬ 
pio; a parte il fatto che 
questi astri sarebbero ec¬ 
cezionalmente luminosi an¬ 
che come galassie, si deve 
concludere, siillj base di 
quanto osserviamo, che os- 
somipltano molto più a 
stelle che a galassie e anzi 
che di galassia non si può 
proprio parlare. 

Stando cosi le co.*e non 
è da meravigliare se si ò 
cercato di interpretare 
questi strani oggetti par¬ 
tendo da un punto di vi¬ 
sta completamente diverso. 
Qualche autorevole astro¬ 
nomo ritiene che non sia 
do escludere una possibi¬ 
lità del tutto opposta: 
mente affatto distanze fa¬ 
volose quindi niente velo¬ 
cità ' di fuga elevatissime: 
potrebbe trattarsi, al con¬ 
trario. di oggetti relativa¬ 
mente vicini, addirittura 
della nostra galassia e nep¬ 
pure fra i più lontani; il 
problema della loro lumi¬ 
nosità intrin.seca cadrebbe 
in quanto avrebbero lumi¬ 
nosità basse alla scola stel¬ 
lare. 

Però le caratteristiche 
osservate, che nella prima 
interpretazione potevano 
essere interpretate come 
velocità di fuga molto ele¬ 
vate. nello seconda devono 
essere interpretate come 
dovute ad una stella di vo¬ 
lume eccezionalmente pic¬ 
colo. Ed ecco qui la stra¬ 
nezza di questi oggetti. 


dalla quale non si esce in 
alcun modo: se è vero 
ciiiest’ultimo punto di vi¬ 
sta, le masse di tali stelle 
debbono essere dell'ordine 
di quella del Sole ma il 
loro volume dovrebbe ave¬ 
re un raggio di circa 10 chi¬ 
lometri soltanto' 

E* questo l’unico modo 
per ammettere alla super¬ 
ficie stellare una forza gra¬ 
vitazionale cosi alta per 
interpretare le caratteri¬ 
stiche che si osservano. Per 
avere una idea rf* ciò che 
significa ima stella di mas¬ 
sa solare c di raggio di 
10 chilometri, sì pensi che 
un qualsiasi oggetto che 
sulla terra ha un certo 
peso, portato su questa 
stella ne avrebbe uno cir¬ 
ca 100 miliardi di uolte 
maggiore. 

Soli neutroni 

Ora gli astronomi sona 
abituati a stelle sulle cui 
superfici le gravità sono 
estremamente elevate: ba¬ 
sta pensare alle * nane 
bianche » cosi dette per 
mettere in evidenza che si 
tratta di stelle piccole e di 
colore biancastro. Ma per 
quanto piccole, hanno sem- 
’ pre raggi dell'ordine di un 
centesimo di quello solare 
(ossia di circa 7.000-10.000 
chilometri). 

Sempre con una massa 
dt tipo solare, sulla super¬ 
ficie di queste,ultime stel¬ 
le gli oggetti pesano circa 
mezzo milione di volte più 
che sulla terra. A titolo 
di confronto si tenga pre¬ 
sente che sulla superficie 
solare un oggetto pesereb¬ 
be circa 35 volte di più. 
Se da questo punto di vi¬ 
sta le « nane bianche » 
debbono essere considera¬ 
te eccezionali, le prime do¬ 
vrebbero esserlo in misura 
incomparabilmente mag¬ 
giore. 

La materia delle c nane 
bianche » è cosi compressa 
da trovarsi in condizioni di 
degenerazione elettronica, 
come si dice, ossìa iti con¬ 
dizioni tali che gli elettro¬ 
ni presenti debbono avere 
un tipo particolare di di¬ 
stribuzione dell' energìa. 
Tuttavia, a parte ciò. la 
materia può dirsi ancora 
normale nel senso che è 
formata principalmente di 
protoni ed elettroni: nel 
caso delle strane stelle di 
cui si parla invece la com¬ 
pressione della materia è 
tale da dover pensare sia 
costituita essenzialmente 
di neutroni. 

Si avrebbe a che fare 
dunque con stelle di neu¬ 
troni che derivano l’ener¬ 
gia irradiata da processi 
di radioattività dovuta ad 
elementi presenti, ma che 
dovrebbero poter essere 
efficienti per un limitato 
periodo di tempo. 

Soddisfa questa interpre¬ 
tazione? Non del tutto cer¬ 
tamente. ma d’altra parte 
neppure la prima, che par¬ 
la di oggetti all’estremo 
limite della nostra osscr- 
vabilità deU’universo. può 
dirsi esente da gravi inter¬ 
rogativi non risolti. 

Gli astronomi si trova¬ 
no di fronte a un enigma 
veramente profondo. / due 
punti di vista che abbia¬ 
mo adesso rtporlafi deb¬ 
bono essere intesi come 
primi passi sulla strada 
che condurrà alla loro com¬ 
prensione, ma ciò che a 
noi preme meffere in evi¬ 
denza, è che essi mettono 
già chiaramente in luce 
come a questa compren¬ 
sione si potrà arrivare fa¬ 
cendo ricorso a tutta la 
mole di studi che continua- 
mente progredisce n e l 
campo aella fisica, della 
matematico e dell’astrono¬ 
mia insieme. 

Albtrto Misinì 



Diagnosi 

precoce 

del diabete 


Forme latenti — Soggetti pre¬ 
disposti per eredità 


Si tende erroneamente a 
credere che le malattie ab¬ 
biano inizio quando noi ce 
ne accorgiamo e che un dia¬ 
bete. per e.sempio. sia inco¬ 
minciato quando l’analista ri¬ 
leva nel sangue una quantità 
di zuceliero superiore al nor¬ 
male (glieeniia). Può acca¬ 
dere in tal caso che l’infermo 
si rammarichi di « aver pre¬ 
so .. il diabete, ma in vent.'i, 
egli non lia preso un bel 
niente perclié il male covava 
in lui da anni, anche .«e la 
stes.sa analisi di sangue era 
finora risultata negativa. 

Due dati essenziali dunque 
interessa sottolineare: primo, 
che esiste un periodo anciie 
molto lungo durante il quale, 
senza alcun sintomo clinico 
che possa far pensare a co- 
desta infermità, essa tuttavia 
incombe sulTorganismo come 
una temibile insidia; secondo, 
che In detto periodo non ba¬ 
sta limitarsi ad eseguire l'ana¬ 
lisi, non potendo questa met¬ 
tere suiravviso perché ri¬ 
sulta ancora normale. 

Si comprende pertanto co¬ 
me la medicina sia oggi im¬ 
pegnata a prevenire il diabe¬ 
te, riconoscendo in tempo i 
soggetti predisposti e sugge¬ 
rendo loro il trattamento pro¬ 
filattico opportuno. Ma a que¬ 
sto fine ò necessario che «in¬ 
no gli stessi possibili malati 
a collaborare, poiché essi per 
primi e in tempo utile hanno 
modo di conoscere gli tvon- 
tuali dati familiari con signi¬ 
ficato probabilistico di cui 
parleremo subito. Solo se 
questi dati saranno sottopo.sti 
tempestivamente alla valuta¬ 
zione del medico egli potrà 
eseguire le ulteriori ricerche 
da cui dedurre se vi sia una 
predisposizione o se addirit¬ 
tura non esista già un dia¬ 
bete in atto in proporzioni 
tenui che Io fanno inavver¬ 
tito. 

Il periodo che precede la 
malattia vera c proria lo 
si deve distinguere In due 
parti. Una prima parte in cui 
non c’è ancora nessuna com¬ 
promissione morbosa né pic¬ 
cola né grande, né evidente 
né na.scosta, né rilevabile con 
la comune glicemla né che si 
possa scovare con altre in¬ 
dagini; esiste però, ed unica¬ 
mente, la probabilità che il 
soggetto prima o poi diventi 
diabcUco, siamo insomma in 
quella fase che è detta ap¬ 
punto prc-diabete. 

Successivamente Invece, 
benché ancora la malattia non 
abbia «catenato alcun sinto¬ 
mo clinico e non si manife¬ 
sti neppure attraverso l’esa¬ 
me della glicemla. e.ssa però 
viene sriinnta ugualmente «e 
si procede n certe analisi par- 
tirolnri; è chiaro però che in 
questo caso non si può par¬ 
lare di pre-diabete, ma con 
maggiore proprietà di linguag¬ 
gio si indica tale fase come 
diabete latente, dato che es¬ 
so e’c p'à pur se in propor¬ 
zioni t.ili da non renderlo co- 
niuncmerfe riconoscibile. 

Vediamo adesso chi sono 
coloro che debbono ritener¬ 
si in fase di pre-diabete. cioè 
predisposti s-Ila malattia. An¬ 
zitutto qiiclìi che hanno fa¬ 
miliari diabetici, ed è ovvio 
che le probabilità di ammi- 
lare variane secondo il grado 
di pareiiicia con il congiun¬ 
to colpito: esse sono massi¬ 
me, quasi del cento per cen¬ 
to. se diabetici risultano am¬ 
bedue i genitori, si riducono 


di molto se è un solo geni¬ 
tore ad avere >a niHlattia, e 
(!iminui«eono .incora se -i 
tintta di zìi. nonni, di cugi¬ 
ni. eumc.itaiido però nel ci«o 
che «la infcn.io più di un fn- 
miiiore 

Ci -Olio nifi e statistiche le 
(inali dànno per ogni sitiiR- 
7ione ‘-jieciiiea d numero del¬ 
le proli.ili'lita. ma ciò non 
con* i ai firn piatici perché 
in <iii:d--i i-.! (aso vi è una si- 
tuaziom* pre-diabetica. ed e«- 
s'i impone ‘ompre l'osservan¬ 
za di {iieeise norme preven¬ 
tive l’nre iin.a situazione pre- 
diabetiea *.> lia nei seguenti 
risi- obe'ità, paradentosi gio¬ 
vanile. affe/ioni cutanee reci¬ 
divanti. ma'allie oculari o va- 
seolnrl. parii prematuri o con 
feti voluminosi o malformati. 

Una ulteriore conferma del¬ 
la predisposizione alla malat¬ 
tia può esser data dall’esame 
del fondo oculare, in quanto 
I piccoli vasi della retina (che 
appaiono alterati nel corso del 
diabete) presentano alterazio¬ 
ni analoghe anche negli stati 
pre-diabetiei. In tutte le cir¬ 
costanze che abbiamo elen¬ 
cato bisogna sempre pensare 
al famoso zucchero, ma non 
appagarsi della semplice gli¬ 
cemla la quale jiuò dare ci¬ 
fre assolutamente normali: oc¬ 
corre che. oltre al suddetto 
esame oculare, la glicemla 
venga eseguita nel quadro di 
alcuni tests speciali: dopo 
somministrazione endovenosa 
di glucosio o di tolbutamidc, 
o dopo l’uso di un cortisoni¬ 
co. ecc. 

Se da ciascun te.st si ottie¬ 
ne reperto normale vuol di¬ 
re che il soggetto non ha an¬ 
cora alcuna traccia di diabete, 
ma per le già citato circostan¬ 
ze familiari o personali è 
sempre un predisposto, egli 
cioè cova ia malattia allo sta¬ 
to potenziale, presto o tardi 
potrà esserne colpito. Se poi 
le suddette analisi av'ranno 
dimostrato uno squilibrio del¬ 
la glicemla, allora v’uol dire 
che il soggetto ha superato la 
fase della semplice predispo¬ 
sizione ed ha già un picco¬ 
lissimo diabete, muto, laten¬ 
te. sotterraneo. 

In pratica dunque bisogna 
regolarsi co.sì. Quando ci si 
trovi nelic condizioni che pre¬ 
dispongono al male far fare 
anzitutto la glicemla, ma se 
questa e regolare farla ripe¬ 
tere con le prove speciali cui 
si è accennato; si saprà in 
tal modo so lo stato morbo.so 
cui si è costituzionalmente 
orientati deve ancora insi¬ 
nuarsi nelle strutture dell’or- 
ganismo. o se già vi si trova 
in sordina. 

In ambedue i casi è possi¬ 
bile evitare o ritardare la 
comparsa decisa e clanioros:i 
della malattia sedendo al¬ 
cune norme profilattiche: 1) 
riduzione nel consumo di so¬ 
stanze farinacee e zuccheri¬ 
ne. 2) uso di vitamina E e 
vitamina B. 3) piccole dosi 
di ipogllccmizzanti oralL La 
sopravvivenza del diabetico 
può essere più o meno lunga 
in rapporto a vari fattori: 
retò in cui è insorta la ma¬ 
lattia, la gravità dello squi¬ 
librio che essa provoca nel 
ricambio, la precoce compar¬ 
sa di lesioni vascolari, l’even¬ 
tuale presenza di altri malan¬ 
ni. Né occorre aggiungere che 
è sconsigliabile l’unione di 
coniugi provenienti ambedue 
da famiglie diabetiche. 

Gaetano Lisi 


Dizionario nucleare 



« Campo magnetico > generato da un aolenoida 


CAMPO DI FORZA - 

Regione in cui operano le 
forze fìsiche agenti a distan¬ 
za. Si caratterizza in base 
alla natura della forza in 
questione e del < corpo di 
prova . sul quale essa agi¬ 
sce. essendo questi tre fat¬ 
tori — campo, forza, corpo 
— strettamente connessi. 
Cosi un campo oravitazio- 
nale è inseparabile dal fat¬ 
tore < massa » e dalla forza 
di attrazione che si eser¬ 
cita fra due masse in ra¬ 
gione inversa del quadrato 
della distanza. Un campo 
elettrico è inseparabile dal¬ 
la « carica elettrica . e dal¬ 
la forza < coulnmbìana • che 
fra esse si esercita, c cosi 
via. 

' Il concetto di « campo * 
si è sviluppato particolar¬ 
mente nel secolo scorso per 
opera di James Clcrk Max¬ 
well. che studiò specialmen¬ 
te il campo elettromaonetìco 
La fisica moderna considera 
il • campo • come una reni- 
tà obiettiva, inerente a spe. 
ciflche proprietà che la re¬ 
gione di spazio considerata 
1 . assume. La fisica atomica 


i ’ 


e nucleare si occupa del 
fenomeni connessi con due 
distinti campi di forza: 

1) il campo delle forze 
elettromagnetiche. In cui si 
collocano le interazioni fra 
particelle con carica elet¬ 
trica, particolarmente gli 
elettroni (negativi o positi¬ 
vi) e i nuclei atomici; 

2) il campo delle forze 
nucleari, in cui si collocano 
le «interazioni forti > fra 
particelle componenti t nu¬ 
clei c dotate di « carica ba¬ 
rionica >. Le « interazioni 
forti > sono 140 volte più 
forti di quelle elettromagne¬ 
tiche. 

n primo di questi due 
campi è quello propriamen¬ 
te atomico, poiché le forze 
elettromagnetiche sono re¬ 
sponsabili del legame fra 
nuclei atomici ed elettroni 
ruotanti intorno a essi, e 
inoltre dei vincoli fra gli 
atomi che formano le mo- 
. lecole. n secondo è quello 
strettamente nucleare. Un 
terzo tipo di interazioni stu¬ 
diate in fisica atomica è 
quello delle • interazioni de¬ 
boli ». che sono infatti mille 
miliardi di volte più deboli 
. delle « interazioni forti ». 
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CANNES 
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Il Festival alle ultime baltute: il 

1 * ' , T 

gioco è già fatto a meno di sor¬ 
prese neile proiezioni di oggi 





Due pesanti delusioni: 

ntu.ia.ti i critici frarrci l‘eSpOnSabÌlÌ 

USA e Uh 


<11 film di Germi 
merita la Palma» 


Nè » La vita privata di Henry Orient » 

CANNES. 12 / #ll\' I •*• P‘“ luminose. 

I critici parigini considerano Sedotta e abbandonata di Pie- 1000 SellerSj HO ** LaSCiatenil VlVCrO ** . Applausi e chiamate puntua- 

o Germi il più qualiiicato ad ottenere uno del premi del lissimi — a scena .aperta — al 

sstivai di Cannes. viAcatAMA M rAHwSnrAra termine delle stupende « arie » 

Henri Chapier, inviato di Combat a Cannes, afferma di pre- ■■CaLOnu U e alla fine di ogni atto. Pub- 

rire Sedotta e abbandonata allo stesso Divorzio airitaliana, 11 blico meno numeroso del so¬ 
lale aveva ottenuto due anni fa a Cannes il premio per la lito; apprezzato il singolare 

igllore commedia. « Anzitutto — scrive — perché la satira è n i -«firn invilito nuovo. Intendiamoci: nella Re- •« smoking - estivo di un ap- 

ù evidente e gli etrlzzamentl d’occhio al pubblico sono meno uosiro luviaiu pubblica Indiana si producono passionato — chissà come avrà 

imerosi. Il che spiega, senza dubbio, perché 11 film piaccia CANNES, 12 in media trecento film per ogni fatto ad intrufolarsi in platea Cinema 

ù ai critici francesi che a quelli italiani, i quali rimproverano Siamo alle battute conclusi- stagione, e non possiamo esser (ma nulla di male, intendiamo- winciiiu 

po’ a Germi di gettare la verità in faccia ai fiiciliani". Lo ve; dopodomani sera la giu- certi che siano proprio 1 mi- ci) — in tutto simile alla seni- T ’ovrinrfk 

sso critico ritiene che con Sedotta e abbandonata Germi ria, neli’interno della quale gliori ad affacciarsi alla ribalta plice, bianca divisa di un ma- ’ ^ «IlltVl C 

bia «volontariamente oltrepassato la misura e sfiorato il fervono già roventi discussio- dei Festival. Questo Lasciatemi rinaio americano. alln 

lirlO“ e aggiunge: «In certi momenti ci si chiede anzi se ni, annuncerà i premi di que- vivere, diretto da Moni Bhat- alla XlallCCSt:: 

n sia una specie di risposta aU’aristocratico Gattopardo di sto XVII Festival di Cannes, tacharjee e finanziato dall'at- “* “• Christine, una ragazza ame- 

ieconti. Irritato per la sontuosità del film di Visconti. Germi Le proiezioni odierne non han- tore Sunil Dutt. che v’inter- ricana appassionata di pittura. 

Irebbe aver risposto con il riso feroce e la caricatura buffa no modificato il quadro già preta la parte di protagonista. TcotfO <• Parigi per coltivare i 

munque, l’Italia ha un valido candidato nella corsa al premio noto; quelle di domani po- narra la storia — desunta, si . suoi interessi artistici. Nella 

r la regia, secondato da eccellenti dialoghi... >•. Chapier elo- trebbero fornire qualche sor- dice, da casi reali — del fa- Oh capitale francese vive diverse 

a anche l’Interpretazione di Stefania Sandrelli e di Aldo prosa (sono in programma il moso bandito Jarnail Singh: intense avventure sentimen- 

iglisL del quale scrive: « Un comico irresistibile, che si direbbe f,lm sovietico di Gheorghi Da- costui, dopo aver terrorizzato llA5lllY concludono aniara- 

cito dalla scuola di Chaplln». nella e quello greco di Vassili e saccheggiato intere regioni, wca-ilA JvPUis mente runa dopo l’altra. Le 

Anche il critico del Figaro, Louis Chauvet, elogia la giovane Georgiades). ma per quanto si converte al bene per virtù Per la solerzia di Remigio per-sone amate l’abbandonano 
otagonista del film di Germi, la quale. « interpreta con grazia riguarda la Palma d’oro il di- di una cortigiana timorata. Paone, lo spettacolo emblema- quasi indifferenti alle sue sof- 

i ruolo difficile *». Del film, Chauvet rileva che « e divertente, battito fra i giurati dovrebbe Chameli. che lo sposa e gli dà tico dell’» avanguardia ••• euro- ferenze. Dopo un’ennesima de- 

ù divertente di quel che non appaia e ben degno di essere ormai essere nella fase ultima, un figlio. Braccato a lungo dal- pea 1963-64 è approdato anche lusìone. la ragazza si stacca dai 

emlato». ... . i« c* e» Voci ufficiose continuano a la polizia e anche da uno del a Roma, dopo la solenne ante- suoi amici e vive in un deso- 

Sedotta e abbandonata senve a sua volta oteye Passeur tp^ioare come massimo aspi- suoi antichi accoliti. 11 bri- prima al festival veneziano lato isolamento finché incontra 

1 giornale L Aurore — «ha preso anche per le stupefacenti jante all’alloro il flebile mu- gante finisce ucciso da quest’ul- dell’autunno scorso (di cui si è un medico che le garantisce 

iti comic^ di un Raimu romano che ^ chiama baro urzi-. Jacques Demy Gli um- timo, a tradimento, mentre la occupato ampiamente anche il una vita pulita e costanti af- 

critlco afferma che il film americano One potato, tivo pota- brcllì di Cherbourg, osannato moglie e il bambino potranno, nostro giornale) e dopo alcuni fetti. Pur questa soluzione è 

jes Ira perduto dei voti a vantaggio del fil(^ m Germi. « pos- j. dalla maggioranza sia pure nel dolore, costruirsi mesi di repliche parigine esal- amara per Christine, poiché 

0 assicurare — scrive che ciò che io predico, molti membri gj^cnali francesi, che tut- una onesta esistenza. tate e discusse con ugual vi- mentre sì accinge alle nozze 

ella giuria lo pensano e anche 1° - tavia, ma in secondo piano. Lasciatemi vivere ha Landa- gore. Si tratta di Oh. les bcauar riappare, ormai troppo tardi 

Entusiastico e anche il giudizio deilo scrittore Jean Dutourd, sottolineano anche le possibl- tura di un’epopea popola- jonrs (tradotto in italiano nel- desideroso di un profondo lega¬ 
lità di Sedotta c abbandonata: resca. ma tutta esteriore, giac- l’edizione Einaudi, con Giorni me, l’uomo che essa aveva ve- 

--———-—- — in lieve declino, invece, le chè i personaggi appaiono scis- felici) di Samuel Beckett. con ramente amato 

quotazioni del giapponese La si dalle ragioni profonde del la regia di Roger Blin, il regi- Una uggiosa vicenda senti- 
, , I I donna della sabbia e dell'ame- loro operare, e si muovono, sta francese che praticamente mentale che Robert Parrish 

cncirilicfl A Id I6CICI0 ricano Una patata, due pa~ sulla buona o sulla cattiva ha scoperto e lanciato questo racconta seguendo vie conven- 

^ tate..., che avevano tenuto il strada, con eguale insensatezza, protagonista prestigioso delle zinnali. La problematica di 

n * campo per due buoni terzi patetismo e moralismo ispi- più avanzate ricerche espressi- Christine è troppo privata, sa 

Cinema iraiiano Ideila rassegna. Minore sarà latrano, in analoga misura, gli ve europee, e con la interprc-1 assai di vecchio eia storia vive 

contesa, presumibilmente, at- autori della vicenda; la quale (azione di eccezionale maestria fuori d’ogni clima poetico, 

torno ai nomi degli attori da non manca dunque di facili della grande attrice francese Scialba la prova di Jean Se- 

■ ■ ■ ■ ■ laureare. Anne Bancroft (Il stimoli emotivi, nè di una sua Madeleine Renaud. berg e di Stanley B.aker. 

■ mangiatore di zucca) stacca di generica dignità spettacolare. Lo spettacolo è andato in sce- VICO 

■ I ■■ I aU alcune lunghezze, nei prono- cui concorrono l’ariosa foto- na ieri sera alla Ck>meta, e si 

W IH Hlv^#l UH %IH I* sbiadita Ingrid Berg- grafia, le scene, i costumi, e 

man del Rancore; in zona ma- un po* meno la recitazione, ___ ~ 

_ ^ schlle, Jean Desallly (La peau fissata su ritmi e timbri che. 

i doiicef ha un pericoloso av- con tutto il rispetto per quella ■■ ■ ' 

nPffillf ffiffi uniti r“°cr1?S Balletto classico all'Eliseo 

aaRgiOll di qui non hanno risparmiato. Òggi, con la proiezione di 

R giustamente, le lodi: quanto a una serie di preziosi documenti 

. , , . Il Peter Sellers, che abbiamo del periodo fra il 1894 e il 1900. ■ Rai m m R 

L’AvantV. insiste nella polemi-tcontrapposizione con tali afjer- questo pomeriggio nella ji Festival ha anche comme- % mR a aba AAAjajkjA R JA 

sulla legge per il cinema ed mozioni 1 Avanti! è costretto a recente interpretazio- morato il centenario della na- ARlRflRRORflO SDCRRuCOIO 

comprensibile che esso sildtfendere come frutto del com- La vita privata di Henry scita di Louis Lumière, uno ^RRR VRRlRRlRlr «RBR VR R IR Wl iT 
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DaI nncfrn inviflfn nuovo. Intendiamoci: nella Re- •< smoking - estivo di un ap- 

uai nosiro inviaiu pubblica Indiana si producono passionato — chissà come avrà 

CANNES. 12 in media trecento film per ogni fatto ad intrufolarsi in platea 
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^■icica replicherà solo questa sera. Lo 

*** vedranno quindi solo qualche 

I Diiasaé-oMi centinaio di persone a Roma, 

JrUril/ani ed è peccato: giacché siamo 

I persuasi che oggi le espressioni 

al ■ i Cairo d’avanguardia dovrebbero a 

j ogni costo entrare in contatto 

. lUclI con un pubblico più largo, non 

_ , , . ,,, . . solo perchè pensiamo che tale 

Rinviati!. ridimensionata pubblico preparato ci sia. ma 
niente Zefflrelli (nien- pemhè una udienza più vasta 

^ Zeam) e prepara- potrebbe contribuire a smitiz- 

la addirittura a porte chiuse è ^are. attraverso un dibattito 

stata presentata ieri una debo- concreto e non riservato a fa- 
le. inadeguata ripresa dei Pu- natici o specialisti, la sostanza 
Titani di Bellini. Un edizione di deH’operazione culturale che 
ripicco, all insegne! del «chi si ittraverso queste opere si 
contenta gode -. Ha goduto so- eompie. 

prattutto la claque (ma fa il qjj bcaiii jours è in ef- 
1 -^ quella parte di una delle più raffinate e 

pubblico incline ad apprezzare meide opere deH’autore di En 
piu l’estro virtuosistico che la attendant Godot: ma è anche 
consapevolezza dtdlo stile. 11 quella in cui la formula del- 
quale stile, per Bellini e, in p., anti-teatro ■*. la disgregazio- 
particolare per questa sua ope- realtà, il nichilismo 

ra, non PUb essere ricercato programmatico, sfociano più 
meno profond^itmte che per le palesemente in una soluzione 
opere di Mozart. E rimasto, in- sìnibolistica. tutto sommato 
vece, il sospetto che la vera quasi in chiave religiosa. L’an- 
preoccupazione per 1 cantanti, goscia deH’assurdo quotidiano 
il coro e 1 orchestra fosse ieri __ gesti e parole consunti in 
quella di incominciare e finire un mondo ormai distrutto e 
interne visto come « al passato •* — non 

E doveroso rilevarlo, cosi tanto esprime quindi la realtà 
^ pur for- «alienata*» della società con- 
midabile fatumta dei singoli so- temporanea o addirittura, come 
listi, protesi disperatamente ad è stato scritto. Tincubo della 
uscire incanni dal traffico del- distruzione atomica, quanto 
le note. Per primo si e libe- piuttosto una sorta di rassegna- 

Raimon- ^ioue esistenziale: ruomo, pago 
di (Arturo), abili.ssimo.accor- dei suo piccolo dilacerato esi- 
incisivo. Gianna gtere, ne distilla, insieme col 
D Angelo (Elvira) gli e stata dolore, il gusto straziante del- 
alle calcagna con eroico pun- j., rinuncia, 
tiglio, tallonata a sua volta con Cosi netta è del resto qui 
apprezz^ile discrezione da ^ale direzione della parabola 
Franco Pugliese, Raffaele Arie, beckettiana, che il testo si 
MarioZanasi. Schivano, in una presta meravigliosamente e 

Vera senza alcuna contraddizione a 
Magrini e Vittorio Pandano una recitazione del tutto ctas~ 
Scene ben note di Nicola Be- sica. E Madeleine Renaud. im- 
nois; atten^ a non eccedere mersa nel primo atto fino alla 
tradizionale routine la cintola, nel secondo fino al col- 
regia di Enrico Fngedio, la co- jq jn un monticello di sabbia 
reografia di Attilla Radice e jn mezzo al deserto, con un 
anche la direzione dorehestra partner invisìbile o quasi e 
del maestro Gabriele Santini il (utfal più mugugnante, sfog- 
quale di quest opera ha pure già per due ore un'arte finis- 
offerto^ in passato esecuzioni sima. fatta di chiacchierìcci e 
ben piu luminose. gesti i più comuni possìbile, ma 

Applausi e chiamate puntua- davvero classica di misura ed 
Iissimi — a scena aperta — al equilibrio. 

termine delle stupende «arie»» u pubblico ha seguito affa- 
e alla fine di ogni atto Pub- scinato questo gioco ed ha ap¬ 
plico meno numeroso del so- piaudito con calore, 
lito; apprezzato il singolare 
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Iglisi. (iel quale scrive: « Un comico irresistibile, che si direbbe sovietico di Gheorghi Da- costui, dopo aver terrorizzato 

cito dalla scuola di Chaplin ». _ nella e quello greco di Vassili e saccheggiato intere regioni. 
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Teatro 

Oh, les 
beaux jours 


socialisti e la legge 
er il cinema italiano 

Una via aperta da 
percorrere uniti 


I 

II 

I 


1 


•a c Siale Oiiene oscure 

uelle che sono le sue attuali to che forse qualche canea di- «Tratta da un romanzo di arte- 
ative di governo. Si tratta rettiva nel governo del cinema Johnson, figlia del pro- 

rò di uno «/orzo assai tmper- italiano sarà attribuita a dei iijjpQ sceneggiatore Nunnally 
e, in un certo senso, privo socialisti, il frutto di questo jo^jnson (che insieme con lei 


Aggeo Savioli 


Balletto classico all'Eliseo 

Splendido spettacele 
dei solisti romeni 


do parte dell’Avanti! sareb- di altre forze, che e quanto HUl del anale si 

quello che. non potendosi dire l'allineamento forzato del 
Ila situazione attuale ottene- PSJ a difesa del mantenimento ^"enS allo iher^o* Roda»- 
.UH. «à occorr. alla ai- di aaalle «niUara e di me. 

e allo sviluppo del cinema metodi che hanno portato il eia noria dei sooni 

nano, i raggiungimenti in- cinema italiano alla gravissima ^ nessuno dei 

medi previsti dal progetto crisi attuale. Allineamento che. 

adripartito sono tuttavia un per giunta, ci ha rega.ato. fin nrfr^ta di Hennr Orient 

croie pa«*o aranti. Afa que- daWanno scorso, awhe il bel f-ora o ti si naS 

argomento positivo l’Avanti! guaio non soltanto di avere an- deM? persecuzfone 

è in grado di adoperarlo cord la censura amministrati- trapcomiea ^rs^zione 

chè, come abbiamo già scrii- va ma di avere un ministro mr 

il progetto di legge quadri- socialista costretto ad esserne 

tito non prevede alcuna mo- il supremo reggitore. Avanzan- ^ ««SriA ^ Marianne. 


Splendida riapparizione della « maitre de ballet - a cui sono 
del tìtolo: Peter danza accademica nei nostri affidati nella città di Bucarest 
Mondo di Henry teatri; Maja Plissetskaia a Mi- ben centoventi danzatori, è un 
lano. nella nostra città i soli- artista ed un didatta di valore 
sti dell’Opera e del Balletto non comune che lascia singo- 
classico di Bucarest. Sono Iri- lari impronte, 

nel Liciu. Gabriel Popescu. i soLsti, scelti fra una fitta 

Ileana Iliescu. Gheorghe Goto- schiera di valenti .artisti rome- 

I » -• velea, Valentina Massini, Petre ni. sì sono dunque presentati 

rgfllSII Ciortea. Christina Hamel Zira. guRe scene dell’Eliseo. offrendo 
^ Gheorghe Constanlinescu. con- un'antologia di brani del nutri- 

_______ servatori di una tradizione co- to loro repertorio dal Lago dei 

laiulUlV remica vetusta ed illustre- le Cigni, da Giselle. da Romeo e 

origini del Gran Bailetto clas- Giulietta, (musica di Proko- 
l»l|M _ sico dell’Opera di Stato di Bu- fìev), per citare i balletti più 

carest risalgono, infatti, al J830. famosi e con , qu.-ili gh inter- 
.Artisti sorprendenti: una tee- preti hanno offerto prove escm- 


L'ANAC: « I registi 
non saranno 


censori » 


« 


Ilio non iirtriftruc uìì«u«au jhu* •• * . • «t « _• _ -----— ~ • -——— --- , , 

ico strutturale della situazìo- do le proposte da noi elencate ratrici. Valene e Awrianne, geguito alla diffusione del- nica perfetta e ai alto stile pian. Ma ancor piu hanno col¬ 
esistente e là dove manife- suR’Unità e già affidate ad un nescono a magare in circolare del ministro dello chiaramente rivela i contatti pito i passi tratti da composi- 

intenzioni apprezzabili si documento che sarà fatto te- IHf j camera artistica e Spettacolo, concemenie il rin- con la famo-ia scuola russa e ziom meno famose come Amo- 

erisce unicamente a misure nere al più presto al ministro libertina del poveraccio. La fa- ^jgjje commissioni di cen- del resto diversi dei ballerini re. di stile fokiniano. composto 

metodo e non di sostanza. Corona, il PCI non intende gìo- veletta ha un sottofondo senti- TAssociazione nazionale che abbiamo citato si sono per- in figurazione di suggestiva 
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contro 

canale 

Il problema- 
Fellini . 

E’ stata, quella di ieri, la 
serata di Federico Fellini. 

Il video gli ha dedicato • 
un’ora e mezzo, nella serie 
dei Nuovi incontri: una sor¬ 
ta di scorribanda nel mondo 
ideale, fantastico e anche in 
quello priruto di una delle 
personalità più affascinanti 
e « provocatorie - del cinema 
italiano fe non .solo itnliano). 

Pezzo per pezzo, Sergio 
Zavoli, autore del servizio, 
ha cercato di costruire il 
profilo del regista Testimo¬ 
nianze, per la rerità, non ne 
mancavano: da quella dello 
opi’ocato Luigi Benzi, com¬ 
pagno di scuola di FcMinI, a 
quella dello .sceneggiatore e 
soggettista Sergio .Amidei, da 
quella del preside del Liceo 
di Rimini (gustosi.ssimo lo 
aneddoto del giovane Fede¬ 
rico bocciato all'esame di 
maturità in * cultura milita¬ 
re»*: « Fh, la cultura milita¬ 
re — ha sospirato il preside 
— proprio non gli andava^-) 
a quella degli attori e attrici 
che hanno lavorato con lui, 
Sandra Mtlo, Anouk Aimée, 
Mastroianiti, Yvonne Fur- 
neaux, Valeria Ciangottini. 
Claudia Cardinale. 

Il dialogo diretto tra Fel¬ 
lini e Zavoli faceva in qual¬ 
che modo da filo rosso, in 
mezzo a questa ribollente e 
un poco affastellata - re- 
chcrche-. Perchè, ecco, se 
un difetto ha avuto la tra¬ 
smissione, ci pare che sia 
stato proprio quello di aver 
raccolto una gran mole di 
materiale, senza tentare di 
affrontare un discorso su 
Fellini, isolando alcuni filoni 
fondamentali 

E' stato cosi inepitabile che 
quasi ogni accenno al Fel¬ 
lini artista si risolvesse in 
rivelazione sul Fellini uomo, 
che insomma il cammino del 
regista dai Vitelloni a Otto 
e mezzo si risolve.s.se in chia- 
ve di biografia; e che di 
conseguenza, quel travaglio 
etico dell'individuo che sem¬ 
pre più è renuto affiorando 
negli ultimi film del regista, 
anziché essere riproiettato 
nel contesto più generale 
della .società che quell'indi¬ 
viduo ha partorito (ma Fel¬ 
lini insisterò » Io parlo non 
dell’uomo con la maiu.scola, 
ma dell'uomo concreto - j f i¬ 
nisse col trascolorare in •cri¬ 
si dell’anima •, * - 

' Non o caso, crediamo, ' la 
parte centrale della trasmis¬ 
sione è stata occupata da una 
■ intervista al gesuita Padre 
Arpa, il quale ha parlato del¬ 
la • cristianità • (e non) del 
regista. 

Ma non era il caso, allora, 
di far intervenire testimo¬ 
nianze critiche di diverso 
orientamento'/ Non sarebbe 
stato meglio cercare di ap¬ 
profondire il probi e ma-Felli¬ 
ni nei termini in cui t'ha 
rapidamente delineato il re¬ 
gista Serghei Cherassimov? 
Interpellato a proposito del¬ 
la vittoria al Festival di Mo¬ 
sca di Otto e mezzo, il regi¬ 
sta sovietico ha detto infatti 
di considerare l'ultimo film 
una .sorta di - grandiosa con- 
• fessione che può dare ori¬ 
gine a una nuora dtmen- 
- rione della coscienza **. 

A questo modo, si sareb¬ 
bero evitate certe dispersio¬ 
ni e alcune domande tanto 
crudamente private, da sfio¬ 
rare quasi il pettegolezzo (a 
Giulietta Maslna è stato chte- 
.sto .se e quanto si riconosce 
nel personaggio della moglie 
del regi.sta in Otto e mezzo) 
e la sfesso immagine di Fel¬ 
lini ci sarebbe parsa meno 
sfuggente di quel che meri¬ 
tasse la trasmi.s.sione di Za¬ 
voli, per altri versi pre¬ 
gevole. 
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programmi 

TV - primo 

8,30 Telescuola ' 


17,30 La IV dei ragazzi 

a> Piccole storie; ' b) 
Vangelo vivo 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1 edizione) 

19,15 II padre delia sposa 

« Prima colazione s nel 
mondo 

19,45 Italiani 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

* * 1 ' 

della sera (11 edizione) 

21,00 Almanacco 

di storia, scienza e varia 
umanità Presenta Gian¬ 
carlo Sbragla 

22,00 Hoiiday on ice 

Spettacolo sul ghiaccio 

22,25 II giro 

Cronache e miti 

23,00 Telegiornale 

' della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 


Tragedia di Jean Racl- 
ne Con Lilla Brtgnone. 
Massimo Girotti, Glauco 
Mauri Regia di Mario 
Ferrerò. 

21,15 Atalia 

23,25 Notte sport 














«Corallina-, il pupazzo dì Ennio Di Majo che appare 
nella TV dei ragazzi (primo, ore 17,30) 

Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20. 23; ore 6.30: 
Bollettino del tempo sul ma¬ 
ri; 6,35: Corso di lingua te¬ 
desca: 8,30: n nostro buon¬ 
giorno; 10,30: La Radio per 
le scuole: 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Musica e diva¬ 
gazioni turistiche; 11,30; Mu¬ 
siche di Respigbi; 12; Gli 
amici delle 12; 12,15; Ar¬ 
lecchino; 12,55; Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,15: Carillon; 
13,25; 1 solisti della musica 
leggera; 13,45-14: Un disco 
per l’estate; 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15: Le 
novità da vedere; 15,30; Pa¬ 


rata di successi; 15.45: Qua¬ 
drante economico; 16: Pro¬ 
gramma per 1 piccoli; 16,30: 
Rassegna dei giovani con¬ 
certisti; 17,25; Pagine della 
letteratura musicale didatti¬ 
ca; 18: Piccolo concerto; 
18,25: Bellosguardo; D libro 
straniero: 18.40: Appunta¬ 
mento con la sirena; 19,05: 
Q settimanale dell’agricoltu- 
ra; 19,15: D giornale di bor¬ 
do; 19,30: Motivi In giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; 
20,20; Applausi a..; 20,25: « I 
mariti-, Commedia di A. 
TorellL 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore; 8,30. 

9.30, 10,30, 11,30, 13.30, 14,30. 

15.30, 16,30, 17.30. 18,30, 19.30, 
20,30 21,30, 22.30: ore 7.30: 
Benvenuto in Italia: 8* Mu¬ 
siche del mattino; 8,40: Canta 
Ugo Calise; 8.45: Uno stru¬ 
mento al giorno; 9: Un disco 
per l’estate; 9,15: Ritmo-fan¬ 
tasia; 9,35: « Incontro del 
mercoledì -, di Renato Ta- 
gliani; 10,35: Le nuove can¬ 
zoni Italiane; 10,55: Un di¬ 
sco per l'estate; 11.10: Buo¬ 
numore In musica; 11,35: 
Piccolissimo; 11,40: H por- 
tacanzoni; 11,55: Un disco per 
restate; 12,05-12,20; Tema in 


brio; 12,20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Voci alla ribalta; 
14.43: Dischi in vetrina; 15: 
Aria di casa nostra; 15.15: 
Piccolo complesso; 15.35; 
Concerto in miniatura: 16: 
Un disco per l'estate; 16,10: 
Rapsodia; 16,35: Le opinioni 
del pubblico; 17: Panorama 
italiana; 17,35: Non tutto ma 
di tutto; l‘7,45: Radiosalotto: 
Concerto di musica leggera; 
18,35: Classe unica; 18,50: 1 
vostri preferiti; 19,50: Musi¬ 
ca sinfonica; 20.35: Ciak; 21: 
D prisma, di A. Lubrano; 


Radio - terzo 


Ore 18.30: La Rassegna; 
18.45; Musiche di Sebiitz; 
19; Ricordo di N.E. Paoli; 
19,20: Conversazione: 19,30: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Rivista delle riviste: 20,40: 


Musiche di Poulenc; 21: H 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Costume; 21,30; Musiche di 
Bartok; 22.15: Musiche di 
Hemingway; 22.45: La mu¬ 
sica. oggL 
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sizione ri spezza vaccorao oooteiiwi concren, anzi irnnun- - ai censon- 

odripartito e non si sa a che ciabili per la vita e lo svilup- ^ nò 

a si va incontro. Francamen- po del cinema italiano. h- _ 

apremmo preferito che Certo ai compagni socialisti rischiar di prendere ^1 s^o 
vanti! ci aresse dimostrato incombe una scelta: o conride- 1® proprie stravaganze di mi* 
le misure da noi riproposte rare quello del cinema come tornane quattordicenne Cè an- 
em™" non VmIiAi. un priMtmù rruscuraWle. n .1 «e un r^olto dmn- 

n perchè la DC e altre non quadro del compromesso gover- matlco quando ' al®ne 
rogliono ma perchè non sa- nativo, e rinviabile, come, in la 
ibero né utili né necessarie sostanza, propone l’Avanti! al 

a vita democratica e allo svi- J966 (ma non si sa bene con l® j 

po del cinema italiano. Al quali garanzie e prospettive). ® 1 

trario l'Avanti! «embro af- ovvero mettere in accordo 1 ■ 

mare; 1) è necessario fon- principi sempre sostenuU dal ® ® 

re una nuova politica degli PSI con la concreta iniziativa ^ * *'J!^ 

ti di Stato, trovare il finan- di governo per spostare la si- ^®* 

mento adeguato per sviluppa- inazione, per aprire uw stra- sano di ‘^®"® ^®jL NelLambi 

il settore pubblico del fio- da. per raccogliere sulla pori- nanne. I»a ziÓni !ailt 

gio e deiresercizio; 2) è rione giuria tutte le forze che ^Uer^ ii^ 


eccanismo dei • ristorni era- cinema. | inscienza, non .oii 

i- alla produzione cinema- La situazione è aperta; ma le spettatore alla noia 


iggono lo 
È se non sionista. 


into di vista sulla quest'.o- si può •ax'vantaggiare di questi mo ammirato nella .Morte del 
ribadito - il suo rifiuto fruttuosi rapporti con i balle- cigno, ove il ricordo della Ula- 
ìnare registi in qualità rini e gli insegnanti sovietici, è nova e della Plissetskaia. insu- 
3 ori -. pur certo che Oleg Danovski. perate interpreti, non ha sm.- 

nuito il fascino e la purezza 

_. -. - - della sua prestazione Fra le 

altre artiste spiccano l’estrosa 
e vivace Ileana Iliescu. specia- 

m ■ Usta in parti di demi-caractère., 

«mOuUiO»! uUCSil I dal gesto bellissimo, variato in 

■ affascinanti disegni e dallo scat¬ 

tante movimento: la Massmi che 
calca con una leggerezza ed una 

film espressionisti 

potenza salt.atoria ed elegante 

FIRENZE. 12 Strasife (1923) di K, Crune; vigore di movenze.^ 
amhif/t HpII*. Tinnifpcta. Schottcn <- OmbTC ammonìtti- Peccato che questo gruppo d. 

ci-) (1923) di A. Robison; Der valorosi rappresentanti del bal- 
il (-L’ultimo uomo letto romeno siano giunti a fme 

o L’ultima risata-) (1924) di stagione senza una adeguata 
o F. W. Mumau; Nosferalu (1922) campagna richiamante l’atten- 

o a curare una mosMa re- j. ^ Mumau; Raskolnikon z.one sugli spettacoli, che 
lti\a del ci..cma esprc^- ( 1923 ) di R. Wiene; Der Siudent svolgeranno nella nostra città. 

von Prag (1912-13) di S. Rye; sino al 17 maggio, peccato pure 
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HENRY di Cari Andersan 




i '(^1- 


a i I t 


LOUIE di Hanaa 


o ciò non ri può chiedere.ideile condizioni di ciò che. con-Idi tutto. 


eramma del seguenti film: Ca- Lang: Orlacs Ha'nde (-L« tna-Li,oven e Letitia Stefanescu). 
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rioni di orin^inio dfil-l m. m. Il v L* «lsembra ffluMere al cinema dell Gabinetto delle licure di ce-iuer Aiuoe loa %< 
quell? S neuc|AntOn«lloTrOmlMlcloril nostro mondo nessun apportoim-) (1W4) di P. Leni; Die'l921) di T. Lnnf. 
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l'UnitA / mercoledì 13 maggio 1964 


I portuali lottano 
■ per impedire ' ^ 
che i monopoli . 
diventino padroni. 
dei porti italiani 

"^Signor direttorcj * ' , 

infinite discussioni ‘ si sono già 
dite sulla dibattuta questione delle 
autonomie ^ funzionali >. - Avrei ' 
uindi evitato volentieri di tornare 
un’argomento se non vi fossi stato 
tortalo dalle risultanze cui è giunto 
l doti. Mario Marchesi, in uno stu- 
io sull’organizzazione del lavoro 
orinale e l’industria ^ siderurgica, 
ubblicato nel numero di marzo di 
Notiziario ItH >. Argomentazioni 
conclusioni, quelle del doti. Mar- 
hesi, che una parte della stampa 
m ripreso e riportato. 

Pur essendo un lavoratore por¬ 
tuale occasionale, e quindi parte 
direttamente in causa, eviterò di 
parlare prò domo mea, cercando di 
discutere la questione obiettiva¬ 
mente. 

Sarà utile a questo fine riassu¬ 
mere in sintesi quelli che‘‘sono i 
presupposti e le conclusioni a cui 
giunge il doti. Marchesi. Nel suo 
studio, partendo da una presupposta 
esìzialità delle tariffe praticate dalle 
compagnie portuali, il dott. Mar¬ 
chesi arriva alla conclusione che 
tali tariffe, troncando ogni capacità 
competitiva dell’industria siderur¬ 
gica nazionale rispetto a quella 
straniera, la mettono in una crisi 
che si riflette immancabilmente su 
tutta l’economia nazionale. 

Per evitare ciò, e quindi per avere 
bassi costi di scarico e carico delle 
materie prime e del prodotto finito, 
si rende necessaria — sempre se¬ 
condo il dott. Marchesi — la con¬ 
cessione delle < autonomie funzio¬ 
nali », concessioni previste dalle 
leggi vigenti. A conforto di tale tesi, 
tra le altre cifre, si citano i 3 mi¬ 
lioni di tonnellate sbarcate al molo 
< Nino Ronco » di Genova in cui è 
operante da tempo l’< autonomia 
funzionale », ponendo in evidenza 
come se tale materiale fosse stato 
sbarcato, ad esempio, sulla base 
delle tariffe di Piombino, avrebbe 
richiesto un costo superiore di circa 
due volte e mezzo. 

Ma al dottor Marchesi non si può 
fare a meno di ricordare ciò che 
in merito il Consiglio di Stato 
evi Sez. - Ottobre 1952 n. 897), 
decidendo sul ricorso proposto dalle 
compagnie portuali contro il prov¬ 
vedimento di autorizzazione del 
Ministro a non avvalersi delle com¬ 
pagnie portuali, proprio al molo 
€ Nino Ronco > di Genova, con ela¬ 
borata sentenza, ha fra gli altri fis¬ 
sato il seguente punto: « La deroga 
del Ministro a non avvalersi delle 


lettere all’Unità 


compagnie portuali non può essere . 
giustiflcata dallo scopo di realizzare 
economie nei costi di produzione,' 
attraverso la ' riduzione dei com* 
pensi che normalmente spettano alle 
maestranze portuali >. 

Credo che questo punto fonda- 
mentale della sentenza del Consi¬ 
glio di Stato, comprometta tutta la 
■ impostazione dello studio Marchesi. 

■Giova chiarire inoltre che si può 
derogare al « monopolio del lavoro 
portuale » riservato alle Compagnie, 
solo sottraendo il bene demaniale 
(la banchina) all’uso generale. Solo ■ 
facendo ciò verrebbe meno la ra¬ 
gione dell’applicazione della disci¬ 
plina generale del lavoro portuale, 
rendendo cosi operante l’ultimo 
comma dell’art. 110 del codice di 
navigazione. Ma sottrarre le già 
insufflcienti banchine all’uso pub¬ 
blico per dare concessione esclusiva, 
sarebbe veramente controprodu¬ 
cente. 

D’altra parte si può tranquilla¬ 
mente affermare che la lotta dei 
portuali contro le * autonomie fun¬ 
zionali », non vuol essere una difesa 
del loro esclusivo interesse mate¬ 
riale, ma bensì una difesa del lavo¬ 
ro per tutte quelle vaste categorie 
di lavoratori ed operatori che vivo¬ 
no nell’ambito dei porti, e una ga¬ 
ranzia per le piccole industrie. 

A mio modesto avviso, per risol¬ 
vere il problema in modo soddisfa¬ 
cente per tutti, occorre buona vo¬ 
lontà e spirito di sacrifìcio, non solo 
da parte delle compagnie portuali 
(le quali si sono offerte di praticare 
tariffe ridottissime), ma anche della 
controparte e dello Stato. Perché 
principalmente ci troviamo di fron¬ 
te ad una crisi di struttura. Occor¬ 
rono ai nostri porti più numerosi 
approdi ed efficienti mezzi atti allo 
scarico e al carico delle merci, che 
li mettano sul piano competitivo ri¬ 
spetto ai porti stranieri. 

In taluni ambienti si ritiene poi 
che le compagnie portuali siano 
totalmente controllated al PCI, e 
che qualora fossero respinte o abo¬ 
lite le « autonomie funzionali », il 
PCI sarebbe veramente in grado di 
fare il bello e il cattivo tempo. Non 
so sino a qual punto si possano 
prendere per buone simili afferma¬ 
zioni; però, anche se ciò fosse vero, 
non si può certo negare ai lavora¬ 
tori il fondamentale principio di 
organizzarsi sindacalmente e poli¬ 
ticamente nel modo che credono più 
rispondente ai loro interessi e ai 
loro ideali. Tanto più di organizzar¬ 
si nel PCI che ha contribuito in ma¬ 


niera detérminante alla costruzione 
dello Stato democratico e alla for¬ 
mazione della Costituzione Repub¬ 
blicana. 

Non si deve quindi far pagare 
sempre ed esclusivamente ai lavo¬ 
ratori. soprattutto per carenze e col¬ 
pe che non sono loro, e tanto meno 
in forza di ingiuste discriminazioni. 
La ringrazio per l’ospitalità. 

MAURO NAZZARRI 
■; (Livorno) 

Il lettore affronta la questione delle 
•> autonomie funzionali » in modo so¬ 
stanzialmente esatto; Crediamo giusto 
sottolineare, tuttavia, che non si tratta 
di operare una « distribuzione di sa¬ 
crifici ma di affrontare il problema 
nei suoi giusti termini, considerando, 
anzitutto, che il cosiddetto « mono- 
poiio » delle Compagnie è soltanto 
una garanzia di stabilità deH'ìmpiego 
per i lavoratori e che Tattuale ordina- 
mento dei porti va difeso per impe¬ 
dire che passi la linea della « priva¬ 
tizzazione** voluta dal grande padro¬ 
nato e dairitalsider. 

Le lotte unitarie dei portuali del 
resto, tendono essenzialmente a que¬ 
sto scopo poiché por quanto concerne 
gli oneri derivanti dalle operazioni 
di imbarco e sbarco delle merci — le 
Compagnie si sono ripetutamente 
pronunciate per realizzare accordi 
sulla base dei costi attuali. 

La ~ privatizzazione - d’altronde, 
non distruggerebbe soltanto il carat¬ 
tere pubblico del servizio portuale 
(a vantaggio di certi grossi gruppi 
privati e pubblici) ma compromette¬ 
rebbe anche quel famoso « piano •• 
per l’adeguamento della rete portuale 
che il governo ha annunciato, ma di 
cui non si conoscono ancora neppure 
le linee generali. Se 1 porti, in so¬ 
stanza, dovessero diventare appan¬ 
naggio della Montecatini, della FIAT 
e deiritalsider, come sarebbe possi¬ 
bile evitare che la «programmazione» 
sia modellata sulla base degli interessi 
di questi gruppi’? 

Insistono 

per una » Tribuna politica » 
sulle pensioni 

Caro direttore, 

leggiamo suH’Unità la proposfa 
del lettore di Porto S. Giorgio, che 
chiede un dibattito televisivo per 
< Tribuna politica », per la questione 
delle pensioni dell’lNPS. 

Vorremmo aggiungere, ma nes¬ 
suno ci risponderà, come si può 
vivere con le attuali pensioni. Vi 
sono stati aumenti per i pensionati 
statali, aumenti di stipendio, au¬ 
menti della contingenza, aumenti 
di tutti i generi, abitazioni, servizi 


pubblici ecc. Per > noi pensionati 
dell’INPS nulla, solamente aumen¬ 
to del costo della vita. • 

Prima di essere nominati mini¬ 
stri, i deputati del PSl erano d’ac¬ 
cordo con tutti circa il nostro pro¬ 
blema, cioè che le attuali pensioni 
erano insufficienti per poter vivere 
pure a solo pane e minestra, ma 
oggi di ciò che dicevano ieri si 
sono dimenticati. Bisogna attende¬ 
re, dicono, perché lo Stato ha ne¬ 
cessità di quattrini, ma dimenti¬ 
cano che I negozianti, per darci ciò 
che occorre per vivere (e vivere 
male) questo ritornello non lo com¬ 
prendono, e giustamente vogliono 
ciò che loro spetta, come pure i 
padroni di casa, e non aspettano t 
famosi cinque anni. Sarebbe neces¬ 
sario questo dibattito alla < Tribu¬ 
na politica », per poter sentire quali 
uomini e partiti si oppongono alle 
nostre urgenti necessità che non 
possono avere dilazioni. 

ARMANDO PALAZZESI 
UGO LOMMI 
(Roma) 

Quanti mesi 
dovranno 
ancora aspettare 
i pensionati gasisti? 

Caro Alleata, 

sono un pensionato della Romana 
gas. Il 24 gennaio 1963 è stato rin¬ 
novato il contratto di lavoro dei 
dipendenti delle officine del gas e, 
in quella occasione, si ottenne an¬ 
che la rivalutazione delle pensioni 
che parte da un minimo del 2 e va 
ad un massimo del 40 per cento 
(per coloro che hanno basse pen¬ 
sioni). 

Ci siamo recati ben quattro volte 
al ministero del Lavoro per solle- 
citare i dispositivi di legge che ci 
avrebbero consentito di avere l’au¬ 
mento della pensione. Tale aumen¬ 
to ora è stato approvato dai dica¬ 
steri del Tesoro e di Grazia e Giu¬ 
stizia, ma deve essere approvato 
dal Consiglio dei ministri e poi 
deve essere trasmesso alle compe¬ 
tenti commissioni della Camera e 
del Senato. 

Stiamo sollecitando l’iter della 
legge che ci interessa, ma invano. 
Persino all’on. Moro abbiamo espo¬ 
sto la situazione, ma sembra che 
sin troppo occupato per interessar¬ 
si di una questione che, per lui, non 
è certo vitale, ma è vitale per gli 
anziani lavoratori gasisti. 


Interesse verso II nostro proble¬ 
ma lo abbiamo trovato presso l’on. . 
Santi'e senatore Fiore. ■ 

. Non è vergognoso che siano pas¬ 
sati 17 mesi senza che sia stata ap- . 
provata una legge che doveva san¬ 
cire un accordo già raggiunto? 

, ALFIDEO MASSA 
■ • , ' (Roma) 

Chiediamogli 
di chiarire che cosa 
intendono dire 
quando parlano 
di civiltà e di libertà 

Caro direttore, 

ho avuto l’occasione di seguire 
in TV il dibattito riguardante l’eu¬ 
ropeismo. A un certo punto uno 
degli interlocutori di Pajetta —non 
ricordo il nome — disse che l’Eu¬ 
ropa si associa alla politica atlan¬ 
tica in quanto si * identifica con la 
civiltà USA ». 

Se all'on. Pajetta dovesse capi¬ 
tare una nuova occasione, sarebbe 
bene fare le distinzioni che se¬ 
guono: 

1) Di quale • Europa s’intende 

parlare? Di quella dei lavoratori 
o dei capitalisti? < 

2) Come possono, i lavoratori, 

€ identificarsi » con il capitalismo? 

3) Si fa troppo abuso della pa¬ 
rola € civiltà», quasi che il mondo 
socialista fosse qualche cosa di 
incivile o espressione di civiltà in¬ 
feriore. Se le civiltà sono due, 
anche le Europe sono due. 

4) € Identificarsi con la civiltà 
atlantica » altro non significa che 
identificarsi con H capitalismo oc¬ 
cidentale. Questo sarebbe stato 
bene chiarirlo ai telespettatori. 

5) L’europeismo altro non è che 
il bisogno del mondo capitalista di 
< fare baluardo» all’invadenza del¬ 
le dottrine socialiste. E poiché 
l’Europa si sente troppo debole nei 
confronti dell’Est, cerca appoggi, 
alleanze ed ancoraggio agli USA, 
sentendo effettivamente una * iden¬ 
tità di interessi » che non sono 
quelli dei lavoratori! 

6) Ogni volta che la destra am¬ 
manta i suoi interessi con determi¬ 
nati vocaboli, è opportuno chiarire 
ciò che effettivamente essa sottin¬ 
tende. Ad esempio: identificazione 
di civiltà vuol dire, in altre pa¬ 
role più sincere e legittime, iden¬ 
tificazione di interessi nel conser¬ 
vare il mondo come prima. 


Ad esempio: quando la destra 
parla di libertà, altro non vuol si¬ 
gnificare che la libertà di sfrut¬ 
tare e rubare. 

Conviene allora chiedere a co¬ 
storo, immediatamente, di spiegare 
esattamente che cosa intendono per 
libertà e che cosa intendono per 
civiltà, onde condurli alla spiega¬ 
zione che la * loro » civiltà è quel¬ 
la dello sfruttamento dell’uomo 
sull’uomo. 

NICOLO’ ROLLIO 
(Roma) 

Raccomandata 
senza risposta 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di cittadini abi¬ 
tanti al Mandrione abbiamo tnotafo 
una raccomandata al Ministero del¬ 
la Sanità per denunciare la grave 
situazione In cui ci troviamo e per 
chiedere provvedimenti. L’esposto 
era firmato da 100 persone, ma non 
abbiamo visto niente. Qui conti¬ 
nuano ad accumularsi rifiuti di ogni 
genere: di cavalli, di asini, di caro¬ 
vane ecc. 

Se continuerà di questo passo 
finiremo tutti col prenderci qual¬ 
che malattia infettiva. 

Un gruppo di cittadini 
(Roma) 

Le (( riforme » del PSl 
. finiscono tutte 
nei cassetti 
dell'onorevole Moro 

Caro direttore, 

proprio stamane leggevo sul 
nostro giornale il proposito di Moro 
d’insabbiare tutto fino alle ferie. 
Ma vedrete che, poi, troverà il 
modo di tirar avanti ancora, senza . 
nulla concludere. Io mi meraviglio, 
che ciò avvenga dopo mesi e mesi 
dallo * storico incontro » con i so¬ 
cialisti. A Genova è stato affisso 
a migliaia di copie un manifesto 
del PSl che vi trascrivo: « Il go¬ 
verno di centro-sinistra sta per 
definire e presentare al Parlamen¬ 
to i progetti che riguardano: le 
leggi agrarie, riforma urbanistica, 
attuazione regionale, Statuto dei 
diritti dei lavoratori. Da anni il 
movimento operaio rivendica que¬ 
ste soluzioni democratiche ed ora 
che per la prima volta un governo, 
al quale partecipano i socialisti, 
dimostra la concreta volontà di 
realizzarle, il PCI che dichiara di 


voler rovesciare questo governo di 
centro-sinistra ^ riduce a battersi 
contro l’attuazione di queste rifor¬ 
me e fa suo l’obiettivo stesso che 
oggi perseguono le destre conser¬ 
vatrici ». 

Perchè non rispondere che di 
queste riforme i lavoratori non ne 
hanno visto neppure una, mentre 
vedono invece ogni giorno^ il rin¬ 
caro dei fitti, delle cose più neces¬ 
sarie, vedono i licenziamenti in 
massa, riduzioni di orari di lavoro 
e di paghe, impossibilità di pic¬ 
coli sconti o crediti dalle banche, 
aumenti del 30 per cento sui tele¬ 
foni, senza gli aumenti chg ver¬ 
ranno ancora? 

Come si può avere il coraggio, 
davanti ad un quadro cosi cata¬ 
strofico della realtà, di scrivere 
pubblicamente le buffonate che vi 
ho trascritto? 

P. BAROZZI 
(Milano) 

A quando 
la manifestazione 
a Roma 
dei grandi 
invalidi di guerra? 

Cara Unità, 

nel marzo u.s., al teatro Moderno 
di Livorno, vi fu una grandiosa ma¬ 
nifestazione di mutilati e invaalidi ■ 
di guerra con una folta rappresen¬ 
tanza delle sottosezioni provinciali 
e delle sezioni regionali. 

In tale occasione due rappresen¬ 
tanti altamente qualificati nel Con¬ 
siglio Nazionale dcll’ONIG, fecero 
discorsi elettrizzando l’atmosfera 
per le rivendicazioni retributive sa¬ 
crosante e giuste, delle dimenticate 
categorie di chi dette gloria e onore 
alla propria patria. 

Fu allora solennemente affermato 
che, in caso di risposta negativa 
alle nostre rivendicazioni, i grandi 
invalidi di guerra avrebbero fatto 
una grande manifestazione, facendo 
affluire a Roma Tuiplinin di mutilati 
e invalidi di guerra. Ritenendo che 
questo governo, come tutti ’ i go¬ 
verni precedenti, sia decìso a far 
morire di stenti e di miseria chi 
tutto dette per la Patria, invito con 
questo scritto il Consiglio nazionale 
dei mutilati e invalidi di guerra a 
dare atto al loro impegno realiz¬ 
zando, nel più breve tempo, quella 
grande manifestazione. Dimostre¬ 
remo cosi al ministro Andreotti, e 
a tutti coloro che ci ricordano per 
il sacrifìcio compiuto (nelle varie 
celebrazioni commemorative) che 
a noi non interessano le loro lacri¬ 
me, ma interessano provvedimenti 
concreti in nostro favore. 

PIERO SALVESTRINI 
(Livorno) 


Replica 

dei « Puritani » 
all'Opera 

Venerdì 15, alle ore 21 , quat¬ 
tordicesima recita in abbonamen¬ 
to alle seconde serali e* speciale 
per studenti, con « I puritani » 
di V. Bellini (rappr. n. 68 ), di¬ 
retti dal maestro Gabriele San¬ 
tini e interpretati da Gianna 
D’Angelo, Gianni Raimondi, Ma¬ 
rio Znnasi c RalTacle Ariè. Regia 
di Enrico Frigerio* Maestro ■ del 
coro Gianni Lazzari. Sabato 16. 
alle ore 21 fuori abbonamento! 
replica di « Bohème ». 

cmain 

DELLA COMETA 

Venerdì 15 maggio alle 21.30: 
Concerto di musiclie da camera 
per canto c pianoforte. Le 16 
melodie di Giuseppe Verdi illu¬ 
strate da Cesare Valabrcga con 
la partecipazione dei cantanti: 
Alba Bertoli, Maria Manni. Jot- 
tini Dario Luchetti, Silvano 
Verlinghieri. Al pianoforte Ni¬ 
no Piccinelli. 


QUIRINO COLA DI RIENZO (350.584) 

Alle 22, prima, il Teatro Stabi- 1 vincitori, con J. Moreau (alle 
le di Torino presenta: « 11 re 16-19-22,30) DR 

muore » di Eugene Jonesco con CORSO (Tel. 671.691) 

Giulio Bosetti. Regia Josè Qua- n silenzio, con 1. Thulin (alle 
gllo. Scene di Emanuele Luzzati 16.30.18.30 - 20.30 - 22.40. L. 1200 
.RIDOTTO ELISEO (VM 18) OR 

Alle 21,30 « Hanno ucciso il mi- EDEN (Tel. 3.800.188) 
llardario., 3 atti di Achille Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Saitta con M Quattrini, G. Pia- Newman O 4 

teme, G. Bemcc^hl. F. Sabanl, EMPIRE (Viale Regina Mar- 
rorrVisÌ?^ ® ^ Perone. gherita - TeL 847.719) 

Alle 21.15 la C.la del Teatro di selìere^Ultf^az^^SA ♦♦♦♦ 

?a°Turl‘nfe‘'e^‘'LiirDÌccl^rn-l£U (Palazzo Italia at 

« viem urbani . tre atU di Nan: I TEUR - Tel. 5.910.906) 


ta Durante e Leila Ducei in: 

« Vigili urbani » tre atti di Nan- 
do Vitali. Domani alle 17,15 fa- Recoll, con V. Miles (alle 16,15- 
mlliare. 18,05-20,15-22,45) G >4 

SATIRI (Tel, 565.325) EUROPA (Tel. 865.736) 

Alle 21,30: « La Svezia non esi- Se permcctcìe parliamo di don- 

ste » grottesco di Mario Moret- ne, con V. Gassman (alle 16 - 

ti, novità assoluta con D. MI- 18,05 „ 20,20 - 22,30) 

chelotti, G. Donnini, E. Vani- (VM 18) SA ^4 

cek. N. Riviè. T. Sciarra, P. Me- FIAMMA (Tel. 471.100) 

gas. Regia Paolo Pacioni. Terza La vergine in collegio, con N 

settimana di successo. Kwan (alle 16 - 17.40 - 19.20-21- 

TEATRO PANTHEON (Via 22,50) 8 4 

Beato Angelico, 32 • CoUe- FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
gio Romano) Lawrence of Arabia (alle 15- 

Sabato alle 16.30-18 le mario- 18,30-22) 
nette di Maria Accettella pre- GALLERIA (Tel. 673.267) 
sentano: « Cappuccetto Rosso ■ Le armi delta vendetta, con G. 
di Accettella e Ste. Regia Icaro ' Barray A ^ 

Accettella. GARDEN (Tel. 562.348) 

VALLE Ore disperate, con F. March 

Ripiisn . DR 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

M M Vento caldo di battaglia, con R. 

A TTRAZIONI mi. 786.«sr, ♦♦ 

MUSEO DELLE CERE SaTVon'iL T.y'lSr 'a”* 

&nulo di Madame T.iuss^d di mAJESTIC (Tel. 674.908) 

Furore sulla città, con William 
gresso continuato dalle 10 al. Holden (ap 16 ) G 

iMTCDMATinMAi I DARK MAZZINI (Tcl. 351.942) 

La pappa reale, con A. Girardot 
(Piazza Vittorio) (VM I 8 ) s ^ 

Attraziiinl - Ristorante - Bar - METRO DRIVE-IN »6.UoO 151) 
Parcheggio U teffoje mantelli rossi, con 

_ - _ i S. Gabel (alle 20-22,45) A ^ 

METROPOLITAN (689.400) 

WMMrmmFm MM chi giace nella mia bara? con 

^ rmmmmm m rv 3 33 ^.,^ ( 3 ,,^ 15 . 45 .i 8 . 20 - 20 . 35 - 

AMBRA JOVINELLI (713.306) ,-roi kro aot» ® 

Gangster del ring, con A. Mur- MIGNON (’Tel. 669 493) _ 

phy e rivista Spogliarello in fn” 

niTtm iiR E Ctwiantine (alle 15,40 - 18 - 

1 A PPNir.E rVìji ftalnrio Vii 20.20-22.30)_ _ ♦♦ 


ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco. 16 - Tel. 688.569) 
Alle 21.30 la novità: « Un pac¬ 
chetto di sogni » di Aldo Greco 
con A. Lelio. G Musy, T Ca- 
sctti, E. Cerusico, A. Giacopel- 
lo N Cardina. G Pacetti, M 
NistrI. Vivo successo. 

AULA MAGNA 

Riposo 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11). 

Domenica alle 16,30 la C.ia 
D’Origlia-Palmi presenta: « Ro- 
salylium » 2 tempi in 5 quadri 
di Maria Fiori. Prezzi familiari. 

DELLE ARTI 

Alle 21,30 la C la Teresa Man¬ 
tovani - Enzo Taraselo con U. 
Caldea, H. Bradley. C Enrlci. 
F Santelll, E Valgo!. In: ■ La 
P... rispettosa • di J.P Sartre 
e ■ Esecuzione capitale » di C. 
Ne velli. Regia Enzo Taraselo 
Ultima settimana. 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 21,35 Madclcinc Rcnaud nel 
suo recital : « Oh les beaux 

Jours » di Bcckctt. 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 • 
TeL 682.948) 

Alle 21,30 recital di danze del 
Pakistan con Ghanshjam and 
Nilima. 

ELISEO 

Alle 21.30: Balletto classico del 
teatro dell'opera di Bucarest. 
FOLK STUDIO (Via Garibal¬ 
di 58) 

Da oggi a sabato, alle 22. sabato 
alle 17 per I giovani, domenica 
alle 17.30 musica classica e fol- 
kloristica. Jazz, blues, spirituais 
PALAZZO SISTINA 
Alle ore 21,15 Errepl e Lars 
Schmidi presentano Della Sca¬ 
la. Glanrlco Tedeschi. Mario 
Carotcnuto In: • My Fair Lady » 
da Pigmallone di Shaw Ridu¬ 
zione e canzone di A Lemer 
Musiche di F. Loewe Versione 
italiana di Suso Cecchi e Fede¬ 
le D’Amico. Ultimi giorni a 
prezzi popolari. 

PARIOLI 

Alle 21.15: « Il Trògolo » rivi¬ 
sta satirica di Ca--iaido. Jur- 
gens. Toni con L Z4ippeltl. P 
CarlinL M Malfatti R Garro¬ 
ne, F Polesello. L. Buzzanca. 
L. Lombardi. E. LuzI Musiche 
P. Calvi Scene P. Nigro. 
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TTÀVILLA Arici, Brancaccio, Cristallo, Dello 

rìdoso Terrazze, Euclide. Faro, Flara- 

AX mella, Jolly, La Fenice, Lcbioii, 

Maestoso, Modernissimo Sala A 
e Sala B, Nlagara. Nuovo Oilm- 
lO X pia, Orione, Planetario, Plaza, 

L’inferno è per gli eroi, con B. Prima Porta, Rialto, Royal, gala 

Darin A Umberto, S.aloiie Margherita. 

UlRixi Spleiidid, Sultano, Traiano di 

f.icn V FlumlcIno, Tirreno, Tuscolo, Ults- 

Passaporto falso, con E. Costar^ Verbano. TEATRI: Delle Arti, 

** ♦ Piccolo di Via Piacenza, fatlrl, 

ADIO Rossini. 


mm ATTRAzim 


ROXY (Tel 870.504) 

Carabina Williams, con J. Ste¬ 
wart (alle 16 15-18.45-20,45-22,50) 

A ♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) OR ♦ 


ROVAI. 

laaciQiBPCiP 


MUSEO DELLE CERE 




phy c rivista Spogliarello in 
platea DR 4^^ 

LA FENICE (Via Salaria. 35) 


Tnte^oY squayri^aTsinVcon J. '«?°^R.':"SS'MO^(GaUer.a S 


Payne e rivista Sorrentino - 
Maddalena G 4 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 
Spettacoli teatrali con Claudio 
Villa 

volturno (Via Volturno) 

Alla conquista dell'oro c rivista 


Marcello - Tel 640.445) 

Sala A: Far West, con T Do- 
nahue A 4 

Sala B: La vita agra, con U To- 
gnazzi (ult 22.50) SA 44 
MODERNO (Tel. 460.285) 

I tre da Ashiya. con V March 

OR 4« 


Nino Terzo A 4 MODERNO SALETTA 

_ i tabù DO 4 


A MONOIAL (Tel 834.876) 

^mmmCMwmMM Recoil. con V. Miles G 44 

^ • NEW YORK (Tel. 180 271) 

g'A • . • a Furore sulla città, con W. Hol- 

Fniue visKitii don (ap 15.30. ult 22.50) L. 600- 

700 G 44 

ADRIANO (TeL 352.153) NUOVO GOLDEN (755.002) 

Cleopatra eoo E Taylor (alle I due capitani, con C Hesinn 
I5-1S.40-22.40I SM 4 A4 

ALHAMBRA (Tel. 783 792) PARIS (Tel. 754 368) 

Europa operazione Strip-Tease Scotland Yard non perdona. 

(VM 13) DO 4 con F Prevdst G 4 

AMBASCIATORI dei. 481.370) PLAZA (Tel. 681 193) 

La vita agra, con U. Tugnazzi Tom Jones. Ci*n A Finney (alle 
(ulL 22.50) SA 44 15 30-17.40-20-22.45) 

AMERICA (TeL 586 168) (VM U) SA 44A 

Europa operazione Strip-Tease QUATTRO FONTANE (Telefo- 
(VM 18) DO 4 no 470.265) 

ANTARES (TeL 890.947) Psyco terror. con A Norton 

La miliardaria, con S. Loren (ap 15.45. ulL 22,50) G 4 

(alte I6.i5-l3,l5-2ai5-22.w QUIRINALE (Tei. 462.653) 

APPIO (Tel 779 638) lanr’/^iì^'iéL«*M. 2 a. 40 - 22 .«r* 

Mondo balordo (VM 18) DO 4 16-18-20-2a40-:a45) ^ 

ARCnlMaua dei 873 567) QUIRINETTA (Tel 670 012) 

* Insieme a Parigi, cn A Hep- 

*}fis.’0N .TC 753 230, boro 

I tre moschettieri, con M RADIO CITY (Tel. 464 lOl) 

mongeot (ap la.30. ult. 22,M) scoiland Yard non perdona. 

ARLECCHINO .-lei 358 KH,* SScI 


ARLECCHINO del 358 654) ‘ -b 4 

M 2 o""m)" “^'°Oo‘V44 reale (Tel 580 23) 

ASTORI A (Tel 870 245) " 15 "^* 

Maigrct e 1 gangster ' O 4 ^ **P- 15*30. 

AVENTINO del 372 137) 

Mondo balordo (ult. 22.45) 


ult 22,50) L. 700-750 
REX (Tel 864 165) 


BALDUINA (Tel 84 / 392) rit 2 (Tel 837 481) 

1 gialli di Edgar Wall*ce n. 4 Europa operarlon^ Strip-Teaso 
_ ». ^ (ap 15.30. ult 22.50) 

BARBERINI (Tel 471.107) (VM 13) DO 4 

rivoli (Tel 460 883) 

BLiLOGNA riei *426 700) Amore alla francese, con A. Po- 

SOLUorlA Ilei 4/0 < lai» _ «e le.io i;aì 


<VM 18) DO ^1 Mani sulla luna 


!S!Sìlsap!ÉJ!^ 


Vento caldo di battaglia, con R 
Pellegrin DR 4^ 

BKANwHCCIO del 7.^.1 z.VSi 
Vento caldo di battaglia, con R 

pciicgrìn DR 44 NUOVO CINOOROMO 

CAWHesNiCA del 672 4 b.^) HMWWW WINWWnviHV 

Carabina Williams, con J. Stc- • DflIITE MlRfiOHl 

watt (alle 15.45-18.35-20,40-22,45) A 1^111 E MAIllPWIII 

capranichetta 1672.485, * (Vìals Marcoiiì) 

Oggi . 11 . or. 18,30 rl.r.l.n. 
2A40-22.45) gA 44 di cort* di levrieri. 


Amore mila francese, con A. Po- 
weU (alle 16,15-18.05-20.15-22.50) 

S 4 


U (OKQUISU DO WtST 

OGGI VALIDITÀ' ENAL 
Ll 8IH) 


SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371.439) 

Cinema d’essai: Il volto, di 1. 
Bcrgman DR 444 

SMERALDO (Tel. 351.681) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Ti-wle (alle 15-18 30-22,10) 

DR 444 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Furia selvaggia (alle 16.05-18.35- 
20.45-23) A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Ieri oggi domani, con S Loren 
(alle 15.30-17J0-20.15-23) 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

I tre di Ashlva. con V. March 
(alle 16.15-18.15-20.25-22,45) 

DR 44 

St'ruiule visioni 

AFRICA (Tel 8 380.718) 

Due soldi di gloria, con C. Ma- 
nicr DR 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

L'ultimo bazooka tuona DR 4 
ALASKA 

Sventole, manette e femmine, 
con E Costantine G 44 

ALBA (Tel 570 853) 

Fra’ Maniico cerca guai, con C. 
Croccolo C 4 

ALCE (Tel. 632 648) 

I tigli de! diavolo, con Lee J 

Cobb . A 4 

ALCYONE (Tel 8.360 930) 
Peter Voss ladro di milioni 

G 4 

ALFIERI (Tel 290.251) 

Mani sulla luna SA 4 

ARALDO 

Le orde di Gengis Khan SM 4 
ARGO (Tel 434.050) 

L'ultimo bazooka tuona DR 4 
AKitL «rei 3'.H)321i 
Pistolero senza onore, con S 
Haydcn A 4 

ASioR (Tel. 6 220 409) 

L'ullimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR 4 

AhTRA del 848.326) 

Mare matto, con G Lollobri- 
gida (VM 18) S.A 4 

AicANTIC (Tel. 7.61U656) 

II vendicatore del Texas, con 

R. Taylor A 4 

AUGUbfUS (Tel 653.455) 

Letti separati, con L. Rcmick 

SA 4 

AUREO (Tel 880 606) 

Il sesto eroe, con T. Curtis 

OR 44 

AUSONIA crei 4'26 160) 

OSS 117 segretissimo G 4 

AVANA ilei 3l.-r 397i 
L’ultima cavalcata, con Antho¬ 
ny (juinn A 4 

SELSiiu (Tel 340 887) 
Scandali nudi (VM 18) DO 4 
aoiTO (Tel 8 310 1981 
noria (diario segreto di un paz¬ 
zo), con V. Pricc 

(VM 14) DR 4^ 
BRASIL (Tel. SS'2.350) 

Vecchio testainento, con J. Hc- 
8ton *M 4 


Le ligie che «ppelono se- ^ 
cento ei titoli dei fllm * 
corrispondono eli* se- 0 
gnente elaasiOeszioBe per ^ 
generi: -. 

A w Avventuroso ^ 

C — Comico . 

DA — Disegno animato 
DO — Documentario 
DB ■■ Diammatico # 

Q ~ Giallo • 

M ss Huaicnle • 

S s Sentimentale ' • 

SA •• Satirico ^ 

SM ~ Storico-mltologioo ^ 

Il neetre giudizi# ani fUn * 
viene espreaze nel mede 0 
seguente: 0 

44444 eccezionale ^ 
4444 ■■ ottimo 0 

444 — buono & 

44 = discreto 
4 ™ mediocre • 

• 

VM If — Vietato al mi- • 
_ Dori di 16 anni ^ 


• CASSIO .ORIONE CINEM/V CHE CONCEDONO 

I pionieri del West, con V. Mayo II canto ddl'iisignoli,, con Jo- OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 

A 4 sdito M 4 ENAL: 2\driacine, Africa, AIfleri, 

1 CASTELLO (Tel. 561.767) OTTAVILLA Arici, Brancaccio, Cristallo, Dello 

Il disordine, con S. Frey Riposo Terrazze. Euclide Faro, Flara- 

(VAI 16) DR PAX niella. Jolly* La Fenice* Lchloii* 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 ) Riposo 

Il vlrln ^ la nnttf» TIR ▲ ^ SflllJl D, Wlngnril, NUOVO Olllti» 

rni outtFro iTd ^ ^ Pl“* Orione, Planetario. Plaza, 

^ . ',.1 *■ ^ L’Inferno è per gli eroi, con B. Prima Porta. Rialto, Royal. gala 

Le tentazioni quotidiane, con j^arìn A 44 Umberto, S.-iIone Margherita, 

♦♦ GIURITI Splendld, Sultano, Traiano di 

DEI PICCOLI «gir I r'«=inr. Fiumicino, Tirreno, Tuscolo, Ults- 

•MM _ Riposo falso, con E. Costar^ ,5^^ Verbano. TEATRI: Delle Arti, 

M DELLE MIMOSE (Via Cassia) ® ^ Piccolo di Via Piacenza, fatlrl, 

H Prima linea (Attack), con Jack RADIO Rossini. 

■ H Palance DR 444 J'estauro 

■ ■ ^ m DELLE RONDINI REDENTORE __ 

^N HI Vno strano tipo con A. Cden- Riposo 

■ Ni tano M 4 RIPOSO 

^N ^i J DORI A (Tel. 317.400) Riposo _■ • | Il 

Fi Gringo, con J. Payne A 4 SALA CLEMSON Fl|>f|| npll^ 

EDELWEISS (Tel. 334.905) Riposo 

La messaggera del diavolo, con SALA ERITREA ... 

^mm L. Chancy Jr. A 4 Riposo (C |Cy0Ct|f| )) fi 

ELDORADO SALA PIEMONTE 

, ,, Guerriglia nella jungla, con E. Riposo ■ • — — mIIa 

jolly Meyer* A 4 SALA S, SATURNINO LlOUellO C OllO 

Proiettile in canna, con S. Sim- FARNESE (Tel. 564.395) Riposo 

«NTé iTei. 880.203) * ” Jr;** " Slubile » oeiiovese 

I pirati del cielo G 4 FARO (Tel. 520.790) Spettacoli teatrali 9 

LEBLUN (Tel. 052.344) Silvestro gattotardo DA 44 SALA TRASPONTINA Mocr-A 1* 

Pancho Villa, con W. Beery IRIS (Tel 865.336) Sette spose per sette fratelli, u 


[JOLLY 


Elogi delle 
n Isvestia » a 
Lionello e allo 
«Stabile» genovese 


Allarme sezione omicidi, con J. | "J- Powcll 

MASSIMO (Tel. 751.277) Baer G 4 SALA URBE 

Sciarada, con C Grant G 444 MARCONI (Tel. 740.796) Riposo 

NEVADA (ex Boston) Vento di terre lontane, con G S. BIBIANA 


NEVADA (ex Boston) Vento 

Taiir re delia forza bruta A 4 Ford 

NIAGARA tTel. 6.273.'247) NOVOC 

Guardatele ma non toccatele. Viva Z 
con U. Tognazzi C 4 

NUOVO ODEON 

Il volto dell'assassino, con E Ua vali 
Bartok G 4 ORIEN' 

NUOVO OLIMPIA La v.d 

Cinema selezione: II federale, Madisc 

con U. Tognazzi (L 250) C 4 OT'rAVI 
OLIMPICO (Tel. 3D3.H39) La bai 

F.B.I. Cape Canaverai, con J. 

Kelly G 4 PERLA 

PALAZZO (Tel 491.431) il irad 

Tentazioni proibite G For 


A 4 Ford A 44 

NOVOCINE (Tel. 586 235) 
atele. Viva Zapata, con M. Brando 
C 4 DR 444 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
in E La valle del terrore A 4 

G 4 ORIENTE 

La vaile dei disperati, con G 

erale. Madison A 4 

C 4 OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

La bandiera sventola ancora 


Riposo 

S. FELICE 


La valle dei terrore A 4 

RI ENTE SrvTo” 

La valle dei disperati, con G 
Madison A 4 

TTAVIANO (Tel. 358 059) TIZIANO 
La bandiera sventola ancora _ 

A 4 TRIONFALE 

ERLA Riposo 

Il traditore di Fort Alamo, con VIRTUS 
G Ford ..DR_ 44 Quattro pisi 


PRINCIPE (Tel 352.3'37) 

1ji pelle che scotta, con S. Par¬ 
ker DR 4 

RIALTO (Tel 670.763) 
Ra.ssegna: Giulietta e Romeo, di 
Castellani DR 44 

RUBINO 


(VM 18 ) DO 4 PLANETARIO (Tel. 489.758) 


>/' Cinque settimane in pallone, 

I S. Par- con R. Burlon A 44 

DR 4 PLATINO (Tel. 215.314) 

Rapina al campo tre, con S 
omeo. di Baker A 44 

DR 44 PRIMA PORTA (T. 7 610 1361 
Professore a tutto gas, con F. 


Sette spose per sette fratelli, MOSCA, 11 

con J. Powell M 44 lq Isvestia elogiano stasera la 

ALA URBE compagnia del Te.atro Stabile di 

Riposo Genova prendendo lo spunto da 

BIBIANA una delle commedie presentate 

ultimamente: J due gemelli ve- 
FELICE neziani. La commedia, scrive il 

La valle del disperati, con G giornale, « non è ben conosciuta 
Madison A 4 nostro Paese e il Teatro di 

AVERIO Genova dimostra che abbiamo 

A\/^i*n° sbagliato neU’ignorarla ». Il cri- 

tico delle Isvestia sottolinea 
lz?A^O inoltre la recitazione di Alberto 

Riposo'^ Lionello, definendola « ecceU 

RIONFALE lente». 

Riposo La compagnia recita a Mosca 

IRTUS dalTB maggio scorso. Prima di 

Quattro pistole veloci, con J. tale data aveva tenuto cartello 
Craig A 4 'a Minsk per dieci giorni. 


BRISTOL (Tel 7.615 424) 

PT 109 posto di combattimento, 
con C. Robertson DR 4 

3ROAOWAY (Tel. 215.740) 
li forte dei disperati A 4 

CALIFORNIA ilei. 215.266) 

La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 
CINESTAR (Tei 789 242) 

La notte del delitto, con R 
Chambcrlein DR 44 

CLOOIO (Tel 355 657) 

L’Inferno di Y'uma, con V. Mayo 

DR 4 

COLORAOO (Tel 6 274 207) 
L’uomo dalla maschera di fer¬ 
ro, con J. Marais A 44 

CORALLO (Tei 2.577 297) 

La porta del sogni, con Dean 
Martin (VM 18) DR 44 

CRISTALLO (Tel 481 336) 

Casablanca, con I- Borgman 

^ DR 444^ 

□ELLE TERRAZZE 
La porta del sogni, con Dean 
Martin (VM 18) DR 44 

DEL VASCELLO (le) o 88 454) 

I,a lunga estate calda, con J. 
Woodward S ♦♦ 

diamante (Tel 295 250) 
Pistolero senza onore, con S 
Haydcn A ♦ 

DIANA (Tel 780 146) 

F.B.f. Cape Canavera), con J 
Kelly G 4 

DUE ALLORI (Tel 278 847) 
L’eroe di Babilonia SM 4 
ESPERIA (Tel 582 884) 
L’assalto degli apaches A 4 

ESPERO tTel 893 906) 

L’uomo delia valle, con George 
Montgomery A 4 

FOGLIANO (Tel 8 319 541) 
Giamaica, con R Milland A 4 
GIULIO CESARE (353 3601 
Scandali nodi (VM 18) DO 4 
HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 831) 
Taras il magniflco, con Tony 
Curtis DR 4 

IMPERO (Tel 290 851) 

1 re di Roma SM 4 

INDUNO (Te). 582.495) 

Mani sulla luna SA 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

La notte del delitto, con R. 

Chamberieln DR 44 


Il giorno del vino e delle rose. Me Murray G 4 

con J. Lemmon DR 44 REGILLA 

SAVOIA (Tel 863.023) Caccia all'uomo, con E Rossi- 

Siimmer iloiiday, con C. Ri- Drago G 4 

chard M 4 RENO fgià LEO) 

SPLENOID (Tel. 620.205) Bastogne, con J. Hodlak DR 44 

La morte sale in ascensore, con ROMA (Tel 733 868 ) 

L Mass.-iri G 44 Parigi nuda (VM 18) DO 4 

5TADIUM (Tel 393.280) SALA UMBERTO (’T. 674.753) 

Pionieri del West, con V. Mayo Marilyn mito di un’epo«^ ^ 

aiiiTawr* fo „ J'vrt TRIANON (Tel. 780.302) 

L'uccello del Paradiso, di M 
scuola drll odio, con Sidney Camus DR ^ 

PoUier (VM 14) DR 4 *^ 

TIRRENO (Tei 573 091) C..!*, 

Silvestro e Gonzales matti e SdlC UU l*l*OC.4.l1 Idi I 
mattatori DA 44 * 

TUSCOLO (Tel. 777.834) ALESSANDRINO 

li leone di Castiglia A 4 RipO’=o 
ULISSE (Tel. 433.744) 


Sanchetti di 
casa a Parigi 


\ 


TUSCOLO (Tel. 777.834) ALESSANDRINO I . . 

II leone di Castiglia A 4 RipO’=o | ' " / - 

ULISSE (Tel. 433.744) | ' J . * . - V 

Lo sperone nudo, con J. Stewart BELLARMINO I ‘A - ' ' ' ' ' ">4 

I.a lama alla gola ' DR 4 

'^'(^Trtrtorì *dTVndiani.*^con Kirk Implacabile, con Jeff 

Douglas A 44 

permette babbo, con A 

I Sordi c 4 V 

^ClLIA (di Actlia) paladino alla Corte Fran- 

I misteri della magia nera, con eia. con S Gabel SM 4 ^ Mk. 

Riquclmc ^ 330 21 ^ DEGLI SCIPIONI 

BOSCO 

ANIENE ( lei. 890 817) Riposo / 

n giorno piu corto, con V Lisi DUE MACELLI 

c 4 Riposo ^ 

Le frontiere dell'odio, con Ray La tradotta, con H Mes-scmor 

Milland DR 4 DR 4 . ^ 

Grazi e Curiazi, con A Ladd GIOCANE TRASTEVERE ' * - ' ' ' 

ARENULA (Tel 653 360) Missione pericolosa, con Ri- . iV 

Giorno maledetto, con S Tracy q A 4 

AURELIO Ij» valle del Moicani A 4 

Riposo medaglie D'ORO l_l— * * • • ((//■M- i* 1 

AURORA (Tel 393 269) Riposo Ma Cantato ieri Sera ali Olimpia, Giqliola 

Silvestro il gatlotardo DA 44 MONTE OPPIO . . a n • - * 1 . . c 

AVORIO (Tel 755 416) valle deirEden, con James Cinquetti. A Parigi 6 cli casa. Ormai. E i fran- 

CAPANNELLE ^ ^ "^Tanmn e^ia dea verde A 4 chìamano, franceslzzandon© il nome, 

Lassù qualcuno di ama. con P. NUOVO D. OLIMPIA „ Q ars e* li Affi n 

Newman DR AA I ilannati e l'itifernn OQI ILI ICJI 11 " 






' 


Ha cantato ieri sera all'Olimpia, Gigliola 


Newman 


DB 441 I dannati e l'inferno 
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VENERANDO: «LA FEDERCALCM Per k Olìn^ sekzmai 
ERA AL CORRENTE DEL TRUCCO» «ei PÌ«oli vìUaggì 


Marena: << L'anfetamina era poca » - Oggi 
Bologna-Spal per la Coppa Italia 














ra ^Alla ìinaLra rpilazinnp Poggiali. Fino ad ora il 

uaiia nostra recezione Bologna è stato mantenuto su 

BOLOGNA, 12 un letto di contenzione, il pro- 
Sempre più •• giallo «! Ades- scioglimento che si vorrebbe 
so dichiarazioni e smentite si giungesse prima della partita 
susseguono a ritmo serrato sul contro la Juventus, sarebbe un 
«caso del doping •*. Un prima- atto di doverosa riparazione. Si 
to prestigioso .sembra stia rag- tenga conto che per parecchie 
giungendo il prof. Antonio Ve- domeniche i rossoblu hanno 
nerando, presidente della Fe- giocato in condizioni psicologi- 
dcrmedici. che particolarmente delicate. 

Mentre oggi da una parte si ora una « puntura morale, vi- 
leggono sue smentite a propo- sto che sono ancora in lotta per 
sito di certe indagini che la lo scudetto, si potrebbe consi- 
Federmedici avrebbe svolto al- derare, dato i precedenti, un 
rinterno dell’organizzazione che regalo. 

egli presiede per stabilire even- poi a Firenze si è registrato 
tuali responsabilità nella ma- un intervento del dr. Marena 
nornissione delle provette da segretario del centro medico 
un’altra p.irte si leggono sue delle Cascine. Il dott. Marena 
dichiarazioni in cui si confer- ha innanzitutto .smentito le cori 
ma la validità dell’inchiesta, sulle dimissioni del prof. Nic~ 
non solo, ma si giunge a fare colini e del prof. Ottani dalla 
intendere che la Federmedici commissione stessa. Poi parlan- 
avrebbe avanzato, a suo tem- do delle anali.si il dr. Maresca 
po, ri.serve sulle risultanze del- ha detto: «Qualcuno si me¬ 
le analisi di Coverciano. riser- ravigliò, a suo tempo, che 
ve di cui la FIGC non avrebbe Tesarne clinico dei giocatori, a 
tenuto conto. Di fronte a siffat- differenza delle analisi di la- 
^ ^ stato di cose non c’è che da boratorio. non avesse rilevato 

\ ^ ^ a rimanere allibiti. uno stato di alterazione fisica. 

Come collocare, allora, le de- Ciò si verificò proprio perchè 
V/ V' * posizioni rese a suo tempo dai Tamfctamina trovata nei reper- 

^ ^ medici di Coverciano alla ma- tl organici era in quantità mi- 

gistratura? Resta tuttavia il fat- nlma: questo è accertato. F 
^ to che se il dottor Pellegrino giusto invece, e lo riconoscia- 

.r. \ ^ ^ ' Jannacoiie è intenzionato a in- mo, ha continuato il dott. Ma- 

y, ^ ^ ^ - terrogare lo stesso Venerando rena ~ che da parte delle no- 

e gli altri soloni della FIGC è stre analisi non è stato preci- 
<t A evidente che ci sono numerose sato se le amfetamine fossero 
\U cose poco chiare per cui è lo- metabolizzate o no. In effetti 
, ,, , V gieo attendersi ulteriori clamo- non era questo nostro compito. 

Q M morosi sviluppi dcITintricata anche se è facile appurare la 

“ vicenda. natura delle sostanze, se esse 

^ Fonti fiorentine riferiscono cioè si siano presentate sotto 
4 che il primo a comparire da- forma di « metil-amfetamine »• 

vanti al Sostituto Procuratore (non assorbito cioè dalTorgani- 

della Repubblica, dott. Janna- smo umano). Per questo siamo 

- cone. per la seconda fase della in attesa anche noi dei risul- 

inchiesta, sarà il dott. Fino Fini, tati della perizia predisposta 

gt della Commissione Antidoping, dalla magistratura. Natural- 

g| II dott. Fini sarebbe stato con- mente se sono state trovate 

' vocato in procura per giovedì « metil-amfetamine » non ci sa- 

mattina. Ma non è escluso che rebbero più dubbi perchè la so- 

^ stessa giornata il magi- stanza sarebbe stata aggiunta 

« ^ strato abbia diramato altre ci- in un secondo tempo». 

^ (azioni poiché l’intenzione, co- In merito, infine al trasferi- 

< ^ ^^ me abbiamo gin riferito, è mento delle provette dagli spo- 

' ^ V ^ é ' quella di procedere alTintcrro- gliatoi del Bologna (dopo la 

~ , ' ì .. ~ gatorio di tutti i personaggi partita del 2 febbraio Bologna- 

J * i " coinvolti nella vicenda, possi- Torino) ai laboratori del ccn- 

V . V hilmente entro sabato. tro medico sportivo delle Ca- 

Un sabato, quello prossimo, .scine (provette A ed a quel- 
rocuratore della Repubblica di Boiogna che gli sportivi attendono con li di conservazione del centro 
E sta completando rinchiesta sul caso PYticolare ansia, in quanto su- tecnico di Coverciano, armadi 

hito avrà luogo davanti alla frigoriferi (provette «B- per 
Nelle prossime ore CAF il proce.sso d’appello ri- controprova) si è in grado di 

Sente della Federmedici VENERANDO guardante il Bologna, l’aliena- riferire che le provette prese 

alto accanto al titolo). tore Bernardini c il medico so- in con.segna dal medico ispet¬ 

tore dott. Mangani, incaricato 

_ del prelievo anti-doping della 

partita, furono trasportate da 

* Bologna a Firenze la stessa 

Aia WMA «Ja D •'^cra del 2 febbraio. A Firenze 

UlTimO Turno ai D furono affidate al dott. Fini. 

_ _ il quale provvide a trasportarle 

parte al centro medico delle 
Ca.scine e parte a Coverciano: 

_ Ha queste ultime vennero rimo.sse. 

a come ricorderà, soltanto 

H^fHFhV^THH ^ HHH^r^r HH RhH^&^^HH occasione del .sequestro disposto 

■ un WilU hF àaUa magistratura bologne.se ed 

B effettuato dal maggiore dei 

carabinieri Carpinacci. 

ta Fra tanto ~ giallo ». un po’ 

H di sport. Alludiamo al match 

di domani, mercoledì, in pro- 
gromma allo stadio comunale 
^P^lHH bnlogne.se (ore 17.30ì fra Bo¬ 

logna e Spai v.alevole per la 
» Copp.a Italia ». 

A dire il vero gli interessi 

SI dice che sono state tante le siste, il Varese continu.i a sor- cea Triestina, mentre sfortunato delle due squadre sono indìriz- 

rprese ncU’ultIma giornata di prendere, il C-agllari insiste. à stato il vitalissimo Varese sul j «Itn mrte' al eamnin 

ire della serie B Scusateci, ma Ma torniamo al Padova. Una campo delTirriducibile Lecco ° P^U^ ^ 

►n slamo d'accordo rete di KoelbI gli ha consentito Comunque un punto importantis- nato, naturalmente. rx*co perone 

Non può essere considerata una di battere l’Udinese e di trovar- simo per la squadra di Busini e si troveranno di fronte due 
irpresa la vittoria fuori casa si da solo in te*=ta alla classifica Puricelli compagini largamente incom- 

ll Padova, sul terreno dell’U- Contemporaneamente, difatti, il Purtroppo il pareggio poco po- plete. in quanto i due allenato- 
nese. e nemmeno la vittoria Foggia non è riuscito a sfruttare irà giovare al Lecco che. come ri non vogliono correre rischi 
(ITAlessandrla sul terreno di appieno il turno casalingo, facen- il Brescia, ha ormai poche, po- [ rossoblù mancheranno di Fa¬ 
usto Arsizio, anche se vera- dosi imporre il pari dalla coria- chissime. per non dire nessun.-!. ..inotn TumhuniG rnoi: 
ente qualcosa di pia ci_si a- pos.sibilità di rein-serirsi nelLa lot- m 








Nella piccola Ucpubbllca Popolare di Komanla (18.588.032 
abitanti, secondo Tultlmo censimento) lo sport è un fenomeno 
vasto, complesso, di massa e i « campioni •• conto Jolanda Dalas, 
Io straordinario ■fenicottero» di Timisoara, la più grande sai- 
tatrlcc In alto di tutti 1 tempi, due volte campione d'F.urnpa 
(1938-1962), campione olimpionico (Roma-1960). la ragazza che 
in .«-el anni ha portato il limite del salto in alto da m. 1,77 a 
m. 1,91, o come I.la Manollu o Jon Cernea, e decine di altri (al- 
TOIirapiade di Roma la Romania si classificò al 10. posto, da¬ 
vanti a Francia, Cecoslovacchia, SvezLa, Finlandia) non sono 
fenomeni allevati in preziose incubatrici, ma il risultato di una 
selezione larghissima. 

La rapidità con cui Io sport rumeno è divenuto da > forza 
montante ■ realtà mondiale è del resto collegata alle profonde 
trasformazioni sociali attuate nel Paese negli ultimi xent’annl. 
Per cui il popolo rumeno che appena quarant’anni fa uno scrit¬ 
tore francese definiva ■ le peuplo des pleds nus », per Indicarne 

Testremn indigenza, e nel mon- - 

do dello sport non era che un to dello Stato con stanziamenti 
fantasma, oggi, dello sport sostanziosi (negli ultimi dieci 
mondiale è flgura di primo anni circa un miliardo di lei) 
piano. e costruzione di impianti, sta- 

Lo provano le ultime tre edi- di e sale per l’attività in ogni 
zioni delle Olimpiadi moderne: centro abitato. Ma quel che più 
a Helsinki, nel 1952, fu il de- conta è la prosa di coscienza da 
butto: 4 medaglie: poi, dalla parte dello Stato della funzio- 
lontana Melbourne, quattro an- ne educativa-formativa dello 
ni dopo, gli atleti rumeni tor- sport. Sino a pochi anni fa la 
narono con 13 medaglie: 5 Romania per Teiiuipagginmento 
d’oro, 3 d’argento e 5 di bronzo; sportivo dipendeva interamen- 
a Roma Tdquipe romena con- te dalTimportazione: ora non 
quistò 10 medaglie: 3 d’oro più, e ciò ha significalo la 

(Balas. Pirvulesco, lotta e Du- messa in commercio di attrezzi . 

mitrescu. tiro), 1 d’argento e e equipaggiamenti a prezzi ac- 
6 di bronzo. Tokio, per essi, cessibili; secondo una statistica 
dovrebbe essere una conferma, del ’62 risultavano iscritti ad 
Per saperne di più, per co- associazioni sportive 3 057.139 
noscere come si stanno prepa- rumeni (badate si tratta di pra- 
rando per i XVIII Giochi ticanti, non di sportivi seduti...) 
Olimpici moderni gli atleti ro- mentre, sempre nel ’62. i 6.263 
meni, ho interpellato Ioan clubs del ’57 erano saliti a 

Paun, il gentile segretario 10.673. Un altro dato statistico 

generale aggiunto del Comitato che serve a comprendere U fe- 
Olimplco Romeno e capo ag- nomeno. 


JOLANDA BALAS, la più grande saltatrice in alto di tutti i tempi, spera di conqui¬ 
stare a Tokio la sua seconda medaglia d’oro olimpica. Nella foto in alto nei titolo: la 
partenza di una delle migliaia di «campestri» che vengono organizzate in ogni 
angolo della Romania. 


L'inglese resta « europeo » 




Abbandona Mastellaro 
contro Howard Winstone 


della Pace 

La Lodz-Wroclav 
al rumeno 
Moiceanu 


'ultimo turno di B 


Prato : un altro passo 
! verso la solveizo 


iettava dal bustocchl. non fos- la per la promozione. L'ultimo ® Pascuttu quinch si schie- 

( altro che per non dare adito ■ — - sgambetto al Brescia lo ha dato rcranno con Negri: Gapra. Lo- 

sospcttl e dicerie II Prato, quel Prato che sembra- renzir.;; Furlani.s. Janich. Fran- 

II pareggio interno del Fo*- va spacciato e che invece, da zini: Renna, Bulgarelli, Niel- 

a'f II pareggio esterno del Fra- J/ |A.a-ISA quando ha ritrovata la fiducia in De Marco Peranl 

I? Prevedibilissimi. E per quau- fi |¥ni|f| • stes,so. si ò messo a camminare Anche con aue«ta form-izio- 

i riguarda li resto, tutto o quasi Wll U U IIUIIU • con pa.sso spedito e convincente. 

ontato Dove sono aunque le av\’alendo«i delle capacità re.iliz- il_ Bologna punta al ^cces- 

irprese? Chi parla di risultati 0 0 0 latrici di "Taccola che si è pre- ^o pieno perchè proprio ieri 

irprcndenti ha evidentemente i |||*Aff|fl|'f|VÌl#l acldmitura la stiddisfazione Bernardini tornato ad occupar- 

menUcato che slamo ormai al- | VI wIJmI Ulivi ilo «sfizio» direbbe De Filip- si direttamente della squadra 
ultime battute di un torneo ■ ■ po) di portarsi in testa alla cla<- nonostante la sfiducia ci diceva 

aanto mal impegnativo eit oste- _ sifioa dei cannonieri Un Prato tutto sommato eli andreh 

iiante. che molte .squadre sian- mah Im |%f||*#AIITfl •nvf't‘-’‘’vbbe la salvezza . ’.-jn-pro 1 , 1 Conna It 1 1 

j spendendo gli ultimi spiccioli DRf |||| DQIKn^n Bene, come abbiamo detto, prò- \ incero la Lop^ It.i- 

1 energie, che altre fanno salti T m , cede il Cagliari, che un po’ ha ha pert.anto bisogna battere 

lonall per mantenere in pictii le nni'yA'Vf! i*> stentato contro la terribile ma- la Spai 

leranzc di promozione o di sai- *2 tricola di Potenza, ma alla fine I ferraresi d'altra parte, ven- 

txxa. , ^ iiJ nreXri n Vi^ ^ a piegarla, col risul- gono nella città delle due tor- 

Intanto la realtà ò questa: è Jl* prenderà 11 via sabato, per mantenenrsi a galla aifm np» eotlaiidare 

!atiato In lesta il Padova La U prima solia nella sua liin- pronto a saltare addosso alla pri- " 

niadra di Montez era partita *• «torta da Bolzano Le ^oa- ^,3 squadra che dovesse mettere condizioni atletiche di alctl- 
tr ragffiungcrc la promozione, dre. I tecnici e I gtoraa Isti un piede in fallo. ni elementi che potrebbero ve- 


Giro dMtalia: 
i preparativi 
per la partenza 


BOLZANO. 12 


uadra di Montez era partita 8 * ,******I'°- ma squadra che dovi 

T raggiungere la promozione. piede in fallo. 


I II pronostico la indicava - TTuià"’''* Penle terreno, invece, lenta- "ire buoni per il campionato 

isieme al Napoli - ^omo la Rht Laurino Alpe e mente, il Verona, sconfitto a Ve- per cui presenteranno una for- 

ran favorita II Padova ha man- L operazione di punz nat^ nezia. Siamo forse di fronte al mazione incompletissima e che 

muto fede al suo nrossiml nel ^recinto dellane- decisivo rallentamento di dovrebbe essere così formata: 

STr^%'«nra"dis,^Jrarc ‘«ni SaTami.oniriT ln?ernarion.^^^^ Cant.agallo (Bruschini); Monta- 

^Làndosi di quH^he iKiteva ove u Verona rt abltuaU à ""V- Moretti, Homo. 

Fr*n~ vannini 

«avventure Col grave sosix:tto co potrà ass stere a liitle le o- ‘oria wteraa dell Al^a^ndna^^a 

le abbia rinunziato qua.sl deli- P;;"'®"*èrrite malridottr^con un uomo tn me- - 

•rai.nmenle, non tanto Per ca - oarten- "o I espulsione di Bettlnl. de¬ 
io quanto per una sorla di pi- n azza Wa^ 'C ivere incontrata una Pro Pa- pS. J- 

Izia mentalo che lentamente za alle ore io,so in piazza wai cerrameme nitì deludente BIS OI IlODOII 

mposses.sò di dirigenti e gio- ter «I avrà 11 raduno di lotti ««a pm deiudeny «■! ■■«nfllll 

rom^ìie"òurlVà a tiuM g?^^ Hanno'iìnuTcomS^ique, anche lì mIIm ìf 

^mi^iV*" programmi per n fu- sSnthM’ moTSS) ^ ,0 

s"a‘^stracclare®‘^'ìf*"ròg1l^ CoV ForoMmpirtrt U iSne*- Do^^nlca*pro»*: L’inglese Harry ha 

imo ìn‘cla«“f?cà, Tpo^'S? ?lKe «I Virin/^ 12 ni gazo In ^^aT InTlI ^gfù 

n riuscendo per malasorte a tenuta sportiva offriranno dei «re »'•« P*« tona consecutiva al Giro di 

«ere il Palermo, dimostra che mazzi di fiori al capitani delle «{ ‘J- ^ Spagna, tagliando per primo 

rebbe potuto benissimo compc- dodici squadre. Succwilvamen- inwresMntl» - il traguardo deUa tredicesima 

ir* 5r iSuit mo tappa, la Santander-Aviles. di 

i nulla ha pTu da dire In que- Trentino-Alto Adige dr. Daltit ”• ■ ■ ■« km 230 Lnui. ntazio /vtn«arva 

I campionato, mentre il Pado- taglierà II liiabollco nastro tri- Michwiw MufO 1 conserva 

aliunca U pasM. il roggia r«- color*. fviivriviw «viwiw 1, magli* giaUa. J 


Lo conclusione del motch sì è 
avuta uirottavo round - Alla 
quinta ripresa l'italiano era 
già andato una prima volta 
al tappeto 


LONDRA, 12. 

Pronostico rispettato sul ring di Werabley: 
Howard Winstone ha nantenuto stasera la 
cintura europea dei pesi piuma battendo 
per abbandono ali’ottavo round l’italiano 1,1- 
no Mastellaro. li match ha visto la netta 
prevalenza dell’Inglese che ha assunto Tinl- 
ziativa dello scontro fin dalle prime battute 
e Tha sempre mantenuta nonostante i gene¬ 
rosi tentativi dell’italiano di strappargliela. 
I.lno Mastellaro. meno esperto, meno poten¬ 
te, meno tecnico, aveva un solo modo per 
rovesciare il pronostico che lo voleva battn- 
to: quello di prendere ravversario in velo¬ 
cità, colpendo dalle diverse posizioni e por¬ 
tandosi subito fuori tiro con un abile e scat¬ 
tante gioco di gambe. Ma Fitallano è apparso 
assai meno veloce di quanto il suo stato di 
forma lasciava sperare e Winstone ha subito 
cominciato a martellarlo con pungenti sini¬ 
stri ed a ■ lavorarlo ■ al corpo In modo da 
fermarlo sulle gambe. La tattica del cam¬ 
pione d'Europa si è subito rivelata buona e 
ben presto Mastellaro è apparso una ma¬ 
schera di sangue per un taglio In prossimità 
dell’occhio sinistro. Frastornato dai continui 
attacchi del rivale. l’Italiano ha cercato In 
alcune occasioni la soluzione di forza, ma 
tatti I suol tentativi sono stati sventati dalla 
bravura tecnica e daircspcrienza dell'- euro¬ 
peo» che al quinto ronnd ha messo k.d. lo 
sfidante. Al « sette > Mastellaro si è riaiuto 
ma appariva un pugile ormai vinto; lento 
nelle azioni, spento nei riflessi e con le idee 
ssui confuse. Cosi è stato facile per Win- 
stone accrescere il già notevole vantaggio 
di punti conquistato nelle prime cinque ri¬ 
prese. Al settimo tempo colpito da un secco 
uno-due lo sfidante ha vacillato chiaramente 
e a due mlnntl dainnlsio delPottava ripresa, 
Inealuto dal campione d’Enropa che lo col¬ 
piva al viso e al corpo con destri * sinistri, 
ritallsno ha aiuto le mani In segno di resa. 
C* finita cosi in poco meno di mcu’ora l’av- 
ventara enropea di Mastellaro, nn’avventn- 
ra amara concrcUnatasI tn una uvera pn- 
nitione che lo ridimensiona notevolmente 
nella sesia del valori earopel. 

d. k. 


Ai campionati di tennis 

Secondo tìtolo 
per la Smith 

Si concludono oggi I campionati di 
tennis di Roma con l’assegnazione del- 
rnllimo titolo: quello del doppio misto 
la cui finale è stata rinviata ieri sera 
per roscurità. Ieri intanto sono siati 
assegnati altri tre titoli, il singolare 
maschile, il doppio maschile e il doppio 
femminile. 

La finale più atteu ovviamente è stata 
la prima che metteva di fronte Fan- 
straliano Stolte e lo svedese Snndqvist: 
è stata in effetti nna finale abbastanza 
drammatica conclusasi a favore dello 
svedese in quattro set. Il primo era 
stalo vinto da Stolte per 6 a 1, il 
secondo ha visto un successo di stretta 
misura delio svedese per 7-5; infine gli 
aitimi due hanno registrato nn netto 
redimento deH’anstraliano che ha perso 
rispettivamente per 6-3 e 6-1. 

Nel doppio femminile poi si è avuta 
nna nnova vittoria delia Smith che in 
coppia con la Tnrner ha ottenato il 
secondo alloro in questi campionati; le 
due australiane hanno battnto in finale 
le italiane I.azzarino e Pericoli in due 
soli sets (6-1, 6-2). Come che sia la 
Lazurino e la Pericoli sono state le 
esponenti del tennis italiano che sono 
arrivate più lontano in questi campio¬ 
nati. 

E* stala poi la volta della finale del 
doppio masehile. Il titolo è andato agli 
australiani Hewitt Slolle che hanno 
battuto nella finale I eonnazionall Roche 
Neweombe per 7-5. 6-2. 2-6. 8-6. Infine 
doveva comineiare la finale del doppia 
misto tra le coppie Baeno-Koeh (Bra¬ 
sile) e Smith-Neweombe (Australia). 

Ma rincontro è stato sospeso, per la 
sopraggiunta osenrità, nna decisione 
che torna a vantaggio della coppia au¬ 
straliana che ieri pomeriggio aveva de¬ 
voto dispntare la semifinale contro Eh- 
bcr-HewlU (vincendo per «-I, f-t) 
mentre la coppia brasiliana aveva pas- 
uto il torno senta colpo ferire per 11 
forfait data dagli anstraliani Tnrner- 
StoIIe. E qnindi è - molto probabile che 
la Smith eonqnlstl ■ 11 terzo ' titolo 
dopo il singolare femminile e il doppio 
femminile. 

i_;_I 


giunto al dipartimento interna- 

zionale dell’Unione di cultura rleiO aaCCGlìTI 

fisica e sport, presente a Firen¬ 
ze al Congresso dell’UISP._ 

• - Per Tokio, in verità — egli ' * 

mi dice — è da tempo che ci 
stiamo preparando. Dopo i 

Giochi di Roma abbiamo mag- 

giormente sviluppato il movi- -- 

mento sportivo di massa, orga- j_||_ 
aizzato nuove prove a tutti i della raCe 

livelli, e. oltre le Spartakiadi - 

d'estate e d’inverno, cura par¬ 
ticolare abbiamo dato al cam- 1 ^ I hzIw UlwjkwlMu 
pionati dei lavoratori, degli Lu LOaZ-ffrOCIuV 

studenti, alle gare fra società. 

Un dato: alla Spartakiade esti- hI pumanA 

va del '63 hanno partecipato di IIIIII6IIU 

circa 4 milioni di atleti, nomi- ^ 

ni e donnea. MlllCeaniJ 

C’è da aggiungere che la pra- 

tica sportiva è diffusa in ogni Nella terza tappa della «Cor- 
piccolo villaggio, nei modesti sa della Pace», la Lodz-Wro- 
centri agricoli del paese, an- clav. il rumeno Moiceanu ha ta- 
che i più sperduti. Dovunque gHato per primo il imbardo bat- 

c’è un centro dì vita collettiva *7 volata il belga Kagels. 

A il cecoslovacco Smolik. l unghe- 
si fa sport ed educazione _ fi- Jusko. l’altro coco.<?lovacco 

sica., con medici, istruttori e Dolesal e il francese Gougault. 

y®*^*®*- , . , .... Nella classifica generale indi- 

- Per selezionare^ i migliori vidualc Smolik è al primo posto 
in ogni sport — dice Paun — con 6 " di vantaggio sul tedesco 
all'inizio del '63 specialisti del- dclTEst Mlckeln La classifica 
le diuer.se federazioni, tecnici. P«r P«ntl vede in testa ancora 

medici, cllenatert .takorarono Ho’SSS: 

una specie di vodCTnccuin deiic bllca Democraiica TcdcFc*. 
norme olìmpiche. Ebbene: alla 
fine dell’anno più di 150 atleti 
avevano superato i limiti fissa¬ 
ti. Aggiungo che in questi 

primi mesi del '64 la lista dei Da.-» *-a» Sa» 

nomi si è ancora allungata. £* 1 Uil TlQ aCOZIQ 

proprio per il largo sviluppo 

di massa impresso alla protica ^ DCT fO 9l 

sportiva, per la continua eie- U Rtl \Z*Z/ 

vazione della sua base mate- , 

riale e per il numero crescente HANNO\ LR, 12 

di tecnici con un’alta qualifi- Le squadre di calc.o della 


primi mesi del '64 la lista dei Da.-» *-a» Sa» 

nomi si è ancora allungata. £* 1 Uil TlQ aCOZIQ 

proprio per il largo sviluppo 

di massa impresso alla protica ^ DCT fO 9l 

sportiva, per la continua eie- U Rtl \Z*Z/ 

vazione della sua base mate- , 

riale e per il numero crescente HANNO! LR, 12 

di tecnici con un’alta qualifi- Le squadre di calc.o della 
cozione professionale a dispori- Scozia e della Germania occi- 
zione che siamo certi di ben dentale hanno chiuso oggi in 
figurare a Tokio ». pareggio con due reti per parte 

Ma sarà una partecipazione rincontro disp'atato allo stadio 
di massa. la vostra, ai pressi- dì Hannover alla presenza di 
mi Giochi? » No. almeno nel 65.000 persone. H primo tempo 
senso che si vuole dare a que- si era chiuso con la R.F.T. in 
sto termine. Noi vogliamo ben vantaggio per due reti ■ zero. 
figurare, e qmndt opereremo Tutte e quattro le reti lono 
in direzione della quanta. So- state segnate dai centro-attac- 
no del parere che x limiti che gjji delle due squadre Nel pri- 
a Roma T^rmisero di guada- tempo ha segnato il tedesco 
gnare medaglie, a Tokio, allo occidentale Uwe Seeler, nella 
Stadio Nazionale, non saranno ripresa ha pori»*© le sorti in 
sufficienti per qualificarsi per parità Gilzean. 
le /inali ». 

Si tratta di una previsione. 

ma non del tutto campata in * “ 

aria, se si guarda a ciò che 

nel mondo dello sport è ma- m. _ 

turato nella quadriennale pau- * QPP~vRriST6nSWll 

sa olimpica. E* una realtà: ta- 

luni ristati che a Roma fe- ■# 

cero guadagnare medaglie PUT I " QIHVpCQ " 

d’oro (Berruti 20”5 nei 200 m.: f-oPENArHEN 12 

lì*®’?®?™ d?Bravo ^1° L’zEuropeS^riSr^’nlon. 
2 m. 16. i 4,70 di Bragg nel- (£bU) ha deciso di permettere 

l’asta — per limitare le cita- all’ungherese Laszio Papp. «:am- 
ztoni) sono invecchiati rapi- pione europeo dei medi, di in¬ 
damente fendere il titolo contro il dane- 

-In tutti i cori — dice Paun 

credo che t nostri afidi ri portavoce delTorganlzzatora 
comporteranno bene; è questo, joergen Johansen. che allestirà 
in sostanza, ciò che conta. Noi rincontro. 

puntiamo su Jolanda Balas. Lia l’EBU ha precisato che li eln- 
Manoliu (disco) medaglia di citore del combattimento Papp- 
bronzo a Roma, Maria Diaco- Christenscn dovrà mettere II ti- 
nesco (atletica). Andrei Bara- 

boi (5.000 m.). Zoltan Vamos »^“>ante uttl- 

(3J000 siepi), Jon Monea (boxe), 

Jon Dumitrescu, medaglia d’oro 

a Roma, Coguta e Petresco nel --- 

tiro, lon Cernea, Jon Tzàranu 

e Valeriu Bularca (greco-ro- ab a m 

mona), sui ragazzi della canoa II DIDinill TlVAlì 
Varnesco e Ismailciuc. compio- «swomì 

ni del mondo. Olga Izabo e v ■* ■■ 

Maria Vicol, nella scherma. So- Q TOT QÌ VQIIQ 
nio lovan e Elena Popesco nel¬ 
la ginnastica, Fitzi Balas (solle- Oggi a Tor di Valle, tra I* 
pamento peri), suU’équipc di corse dei trottatori, fa spicco O 

rno nitri rag^ hanno buone rfU. Prima corsa: Uragano, lao- 
chances da giocare ». verde; seconda corsa: Sollurtt, 

Com’abbia potuto la Romania Crlsconio; terza corsa: Fucino, 
divenire una potenza sportiva PIcraldo; quarta corsa: San gri- 
di buon livello l’abbiamo già *?r coST 

in parte detto airinizio: diffu- ^*"fon NySntafVetfTma co!S: 
sione di massa della pratica Valpolfcella. Tambò; oMtva 
sportiva. Interessamento concrc- corsa; Mau, Asoka. 




__ 
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PAG. 10 / economia e lavoro 


316 navi bloccate durante lo Kiopero dei trentamila portuali 


l'Unità / mercoUdi 13 maggio 1964 


Per il contratto 


< 
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Replica dell'on. Fabbri 
alla CISL e UIL 


PP.TT.: lotta 
«politica»? 


L’on. Riccardo Fabbri, 
segretario generale della 
Federazione postelegrafo¬ 
nici CGIL, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

La dichiarazione che i 
segretari dei sindacati 
PP.TT. aderenti alia CISL 
e alla UIL hanno lunedì 
rilasciala subito dopo la 
proclamazione dello scio¬ 
pero per il 26 mappio, 
non può slupire, per evi- 
denle insensibilità politi¬ 
co-sindacale. Lasciamo da 
parte le solite accuse di 
strumentalizzazione della 
lolla, di carattere politico 
dello sciopero e così via: 
quesli arpomenli, aperta¬ 
mente interessati, cadono 
da soli se non altro di 
fronte al fatto indiscutibi¬ 
le che pii obbiettivi della 
azione odierna — contem¬ 
poraneità del riassetto e 
del conplobamento — so¬ 
no sempre pii stessi dello 
sciopero del 5 febbraio 
cui parteciparono anche 
CISL e UIL. 

Evidentemente, secondo 
la CISL e la UIL sarebbe 
« sindacale • soltanto il 
carattere di quelle lotte 
cui loro partecipano, e 
« politico » invece quello 
delle azioni dalle quali ri- 
manpono assenti. Ma c’è 
un altro arpomento, in 
quella dichiarazione, sut 
quale riteniamo necessa¬ 
rio ristabilire la piena ve¬ 
rità. Il sepretario della 
CISL PP.TT. afferma che 
pii scopi politici dello 
sciopero sarebbero dimo¬ 
strati dal fatto che la Fe¬ 
derazione unitaria PP. 
TT., pur trovandosi di 
fronte ad un invito CISL 
e UIL ad un comune esa¬ 
me dei problemi della 
cateporia, avrebbe upual- 
mente fissato le modalità 
dello sciopero, sia pure 
dichiarando la disponibi¬ 
lità del sindacato unitario 


a modificare tali modali¬ 
tà, ma € non a revocarlo *. 

Anche qui, il non ap¬ 
prezzare nel piusto modo 
la sensibilità dimostrata 
dalla nostra Federazione 
nel dichiararsi disposta 
(come rimane ancora op¬ 
pi, nonostante la dichiara¬ 
zione del dr. Bruni) a mo¬ 
dificare decisioni pià pre¬ 
se nell’auspicabile even¬ 
tualità di ritorno all’uni¬ 
tà d’azione, ed il preten¬ 
dere addirittura il preli¬ 
minare impepno di revoca 
dell’azione stessa, confer¬ 
mano purtroppo la scelta 
di principio che i diripen- 
ti CISL hanno pià fatto: 
rinviare il problema del 
riassetto funzionale depli 
stipendi dei HO mila po- 
steleprafonici al 1967. 

Tutta la questione ac¬ 
quista del resto ancora 
mappiore chiarezza se si 
pensa che sin dal 5 aprile 
fa Federazione, che ha sol¬ 
lecitato ripetutamente un 
incontro con pti altri sin¬ 
dacati, attendeva risposta 
dalla CISL e dalla UIL; 
risposta che quei diripen- 
ti hanno fatto pervenire 
— puarda caso — soltan¬ 
to mentre pià era in corso 
la riunione del Comitato 
Centrale che si sapeva 
convocato per decidere le 
modalità dello sciopero. 
Non mi rimane altro che 
concludere con le stesse 
affermazioni con le quali 
il doti. Bruni si esprime¬ 
va poco tempo fa: c Non 
si può rinunciare ad un 
riassetto delle funzioni e 
ad una riforma della 
Pubblica amministrazio¬ 
ne perchè, nella misura 
in cui rinunceremmo a 
questi problemi, rinun¬ 
ceremmo a volere uno 
Stato efficiente, rinunce¬ 
remmo ad uno Stato de¬ 
mocratico ». 


Fra Confederazioni 


Lunedì ìatontro 
per / dumid 

lo vertenza si trascina sempre più 
Nuovo sciopero nelle aziende IRI 
Discorso di Di Gioia a Temi 




t 



Calie e maglie: 


per questo ogwhsmpen 

IIaihmmi lormi i AC miln nniiAlfiArS i 


Luigi Longo 

Un popolo alla macchia 


lottiamo > 

A colloquio con i lavoratori sulle colate 
di Genova - Le autonomie funzionali stru¬ 
mento dei padroni - Funzione di rottura 
dell'Italsider per conto dei monopoli 


Domani fermi i 45 mila panettieri 

Incomincia oggi, con uno sciopero di 34 ore, ia lotta 
contrattuale dei 180 mila lavoratori del settore calze e 
maglie. Si tratta del primo sciopero unitario procla¬ 
mato dai tre sindacati di categoria in risposta alla tat¬ 
tica temporeggiatrice adottata dal padronato dopo la 
rottura deile trattative, avvenuta, com'è noto, ai primo 
incontro fra le parti. 1,a lotta è comunque destinata a 


Sciopero all'Alitalia 
(nonostante 
i rattoppi) 

Per otto ore. Ieri mattina. 


Orientamenti 

pp. 3S2 L. a^oo 


Lq storia della Restìitenza dal cridlo 
del fascismo airinsturezione armati. 


svilupparsi, qualora la posizione padronale do^^ l Alitalia ha vikto for^Se 

manere rigida sulla linea confindustriale di contenl- ,.idottÌ i .servizi per lo sclo- 
mento dei salari. Dopo Io sciopero odierno a Milano avrà pero del personale, deciso dal 
luogo una nuova riunione collegiale dei tre sindacati per sindacato contro le continue 
decidere il proseguimento dell'azione. decisioni unilaterali. L’azienda 

Sempre nel settore deirabbigliamento Ieri a Milano di Stato ha sopperito allo scio- 
sl è svolto un incontro fra sindacati e rappresentanti — in misura assai par- 

padronali per il rinnovo del contratto degli addetti alle utilizzando personale 

confezioni in serie Viene intanto confermato per d^ nJandolo Z ?apl stewàrds. Lo 
mani, giovedì lo sciopero nazionale dei 4a mila panet- sciopero, volto contro la vio- 
tieri, proclamato dalla PILZIAT e dal sindacato ade- lazione all’accordo sul turni 
rente alta CGIL, dopo una serie di inutili tentativi per di servizio e sugli orari di la- 
aprire le trattative contrattuali. Allo sciopero non ade- voro, contro 1 pesanti avvi- 
riscono CISI, e UH,, le quali tuttavia riconoscono la va- cendamenti su rotte lunghe e 
Udita del motivi che hanno spinto le altre organizzazioni contro il rinvio dei problemi 
a decidere rinlzìo della lotta. 





Editori Riuniti 


Oltre trecento navi (316 per ro non fanno una questione 
l'esattezza) sono rimaste bloc- di prezzi: non vogliono esse- 
cate Ieri nel porti italiani per pg controllati dal movimento 
lo sciopero unitario di 24 ore operaio, ecco cosa vogliono. 

f. p- pp-'» 

seguiranno altre due astensio- limitare o distruggere il no 
ni di 24 ore nel prossimi glor- stro potere di contrattazio¬ 
ni — hanno partecipato tutti I ne >. li camallo Artemio Fer. 

30 mila lavoratori fissi e occa- rari allarga il discorso in- 

sionall degli Gli stessi sindacati, tuttavia, si contraddicono subito 

italian . s a a d a pia dimensione: < Le autono- dopo quando affermano che il rinnovo del contratto 
della oAvatìz- funzionali ci sono state possibile anche nell'attuale situazione» poiché, in 

zaLlonè dei porti perseguita dal di'^cènt^o^dekra ""per ««blocco del prezzo del pane è limitato ad un 

grande padronato e dall’itaisl- solo tipo di pezzatura, mentre tutti gli altri tipi sono a 

der attraverso le cosiddette ehminarle dobbiamo lottare, prezzo libero e consentono di conseguenza tutto il mar- 
. autonomie funzionali ». oggi, contro un governo di necessario per poter accogliere le richieste del 

Anche Ieri i lavoratori han- centro sinistra. lavoratori ». 

no respinto con fermezza il Siamo ora alla radice d: . . 

tentativo di organizzare il cru- Ponte Etiopia, nell’ufficio 
miraggio nei porti con perso- Caporali. Gino Felicielli: < Se 
naie raccogliticcio e comunque pitalsider — dice — la spun- 
estraneo alle operazioni di ea- sbarco ci sottrar- 

rlco e scarico. anche l’imbarco di pro¬ 

dotti finiti e semilavorati. E 
Dalla nostra redazione chi le . impedirà, domani, di 

IO allargare la sua attività an- 

GENOVA. 12. tioperaia facendo attraccare 


■ ■ ^ «««a ...a a a •• kr.aaaaa a v- aa m w m ^ ' *0 ^ a a « a«a«aa a. a a.. - a a a. 

a decidere rinizio della lotta. imoIo aoiìo 

Le segreterie della FULPIA-CISL e della UILIA, in cafegmL^ ' * ' ^ ' 

un loro commento sullo scin|>ero, affermano che esso, „_‘ 

«anche se giustificato dalle aspirazioni del lavoratori, assistenU di volo in periodo 
favorirebbe in definitiva gli interes.si del panificatori addestramento? non ancora 
che hanno legato il problema relativo al rinnovo del qualificati e in borghese, vlo- 
contratto a quello dello sblocco del prezzo del pane ». landò il Codice della naviga- 
Gli stessi sindacati, tuttavia, si contraddicono subito zione. Il personale raccoglitic- 
dopo quando affermano che il rinnovo del contratto ciò era sprovvisto di passa- 
«è possibile anche nell'attuale situazione» poiché, in certificati sanitari, e 

pratica. « I! blocco del prezzo del pane é «mitato ad un I?“L.8r% dei voli 

solo tipo di pezzatura, mentre tutti gli altri tipi sono a ^ effettuato senza assi- 

ptezzo libero e consentono di conseguenza tutto il mar- stenti, con grave pericolo com- 
gine necessario per poter accogliere le richieste del plessivo per la sicurezza dei 
. lavoratori ». passeggeri. 


VACANZE LIETE 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 12. 


Chi rompe il ghiaccio è un ai c suoi > pontili, in caso di 
verricellante della . < San lotte sindacali, navi che con 
Giorgio ». Pietro Rocco; è la siderurgia non hanno nien- 
nella Compagnia unica delle te a che fare? Le autonomie 
merci varie dal ’38. un « vec- funzionali attualmente in vi- 
chio », dunque. < Cosa ne gore — aggiunge — sono po- 
penso delle autonomie fun- che e limitate a pochi porti, 
zionali? E’ presto detto: le Ma chi si muove dietro di 
€ autonomie funzionali » so- queste? I nostri dirigenti 
no contro gli operai, sono hanno fatto un grave errore 


, Mezzadri | 

f fi lotta I 

in Emilia i 

VIGNOLA, 12. I 

Nel - paese delle ellie- i 
ge», si sono radunati sta- | 
mane centinaia di, mez¬ 
zadri in sciopero, dopo | 
un corteo per le vie, per I 
partecipare al comizio In- . 


Domani sciopero 


no contro gu operai, sono nanno lauo un grave errore i partecipare al comizio in- . 

uno strumento dei padroni di valutazione quando il prò- | detto dalla Federmezza- | 

per buttare all’aria le Com- blema si pose per lo SCI di dri CGIL. L’obiettivo per 

pagaie portuali. Io, operaio, Cornigliano. Dobbiamo rime- I '• Jj’ | 

.... 5?.rr. 


tegoria è questo: ottenere | 
prima dei raccolti l’ap- | 
provaztone delle •. leggi . 


contro questo strumento dei Entriamo nella sala deser- 
padroni ». Il dialogo è appe- ta della chiamata ■ di ponte 
na iniziato e già gli altri Spinola, nella zona dì Le- 
portualì ch’erano sparsi nei vante del porto. Ascoltiamo 
pressi della chiamata ci sono l’opinione dell’ispettore di 
d’attorno. chiamata Walter Tommasoni; 

Non si fanno pregare per « Rivendichiamo alle Compa- 
dire cosa ne pensano della gnie il potere che loro com- 
lotta dei portuali contro le pete. I monopoli vogliono le 

concessioni privilegiate rila- autonomie funzionali per ■ * '■ » 

sciate dal ministero della sfruttare con concezioni pri- I ranno® a n®e?are'?a 

Marina mercantile ai grossi vatistiche il suolo e le attrez. I tativa I mezzadri, lo 

complessi industriali, dall’I- zature pubbliche. Se si ridu- ■ annunciato *tar 


t w V sìa» a 

agrarie con gli emenda- | 
menti proposti dalla Fe- ■ 
dermezzadri; costringere i 
gii agrari a trattare per I 

I l contratti provinciali 
(quello di Bologna porta | 
ancora la data del 1938 I 

I e quello di Modena del ■ 
1934). I 

I Se gli agrari continue¬ 
ranno a negare la trat- | 
tativa i mezzadri, lo han- I 
I no annunciato stamani, , 


Offensiva 
degli agrari 
in Puglia 

Attacco ai salari e ai diritti pre¬ 
videnziali facilitato dalla poli¬ 
tica del centro-sinistra 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 12. 

1 lavoratori della terra pu- 


compiessi mausinau. i- zalure pubbliche. Se sì ridu- | no annuncialo . aÙesi sonò da diversi giorni 

talsider alla FIAT. « Io pen- ce il potere delle Compagnie I ^''^o^nefan! dalle ciUe- • «« movimento per la prepara¬ 


lo — ci dice il chiattaiolo aumenta quello dei monopoli 
Mario Pittaluga — che la lot- e degli armatori e, quindi, 
ta contro le autonomie fun- aumenta il pericolo della "li- 
zionalì è un dovere di tutti bera scelta” deU’ìmposizione 
i portuali perchè diminuì- di sottosalarì e del super- 
scono il potere di contratta- sfruttamento ». 
zione delle Compagnie. Se- _ 


La Confindustria ha comunl- 
^ato ieri alle Confederazioni 
Indacali che accetta (ma sol¬ 
ante per lunedi prossimo, non 
»rima) l’incontro chiesto dalla 
nSli per la vertenza contrat- 
uale dei 200 mila chimici e 
armaceuticL Si prolunga cosi 
1 iTuoto fra la rottura fra sin- 
lacati e industriali chimicL e 
a riunione interconfederale. 
ter una vertenza aperta da cin- 
iue mesi e mezzo. 

' La mossa della Federchimicl- 
nSL (in contrapposto alia pro- 
Kwta FIL<a:P-CGIL di tornare 
tlla lotta) viene cosi ad ap- 
lesantire la situazione, mentre 
lulla dimostra che gli Impren- 
litori abbiano mutato la propria 
wsizione sulla rinnovabilità de¬ 
ll! accordi aziendali sui premi 
li produzione, cioè di fatto sul- 
a validità effettiva della con- 
rattazione sindacale in fabbrì- 
a. AU’incontro interconfederale 
i arriva perciò — nota la 
TLCEP — non In condizioni 
li forza, e questo sia per il 
«dimento della UIL-chimlcL 
ìa per la diversione della Fe- 
lerchimici-ClSL Da parte del- 
a FILCEP si ribadirà pertanto 
'atteggiamento fermo e respon* 
abile già sostenuto, mentre 
>TOsegue l’intenso dibattito fra 

lavoratori. 

I ’ duemila chimici dell’IRI 
lanno intanto ripreso ieri_ la 
lotta contrattuale dopo l'in- 
iruttuosa trattativa con l'Inter- 
rtnd, fermando la produzione 
per altre ventiquattro ore nei 
lue complessi della TemL a 
Papigno e Nera Montoro. Tutti 
qli operaL i tecnici e i capi ope¬ 
rai, oltre a gruppi di impiegatt, 
hanno scioperato rispondendo 
appieno aU’appclIo dei sindaca¬ 
ti CGIL, CISL e UIL che — 
4opo aver constatato per ren- 
aesima volta l'intransigente po¬ 
sizione dcU'industria di Stato — 
hanno proseguito ta battaglia. 
' Le centinaia di operai che 
avevano formato i picchetti di¬ 
nanzi alle due fabbriche si sono 
rivenati nel salone della Ca- 
meim del ' lavoro per ascol¬ 
tare il segretario nazionale dti- 
la FILCEP-CGIL ing. Angelo 


Di Gioia. Non essendoci più spa¬ 
zio nel salone (dove hanno pre¬ 
so posto anche i dirigenti della 
CISL) capannelli di operai so¬ 
no rimasti nella strada e deci¬ 
ne di altri si sono accalcati per 
le scale e nell'atrio. 

' Non una perplessità esiste tra 
gli ' operai circa - la giustezza 
della ripresa della lotta. Di 
Gioia ne ha sintetizzato i moti- 
vL che hanno trovato consen¬ 
zienti i lavoratori aderenti a 
tutte le organizzazioni sindacali. 
Quella che conducete — ba 
esordito Di Gioia — è una lot¬ 
ta ’ per superare il contratto 
tradizionale, che calza con la 
gretta mentalità dei burocrati 
della Temi i quali giustificano 
il loro no alle rivendicazioni 
sindacali con l’affermazione 
che essi sarebbero buoni cu¬ 
stodi ' del patrimonio pubblico 
in quanto amministratori delle 
partecipazioni statalL Proprio 
per questo rifiuto alle riven¬ 
dicazioni operaie i signori del¬ 
la Temi vanno considerati co¬ 
me cattivi amministratori del 
pubblico denaro. La nostra azio¬ 
ne — ha affermato Di Gioia — 
è volta ad affermare un nuovo 
contratto orientato verso quello 
già vigente nella stessa catego¬ 
ria dei lavoratori ENL 

' Infatti le rivendicazioni ten¬ 
dono ad accorciare le distanze, 
il diaframma che c’è aU'intemo 
delle ' partecipazioni statali tra 
la stessa categoria dei cbimicL 
Mentre per PENI il contratto 
prevede un orario di lavoro di 
44 ore settimanali per i giorna¬ 
lieri e 42 per i tumistt, l'Inter- 
sind è rimasta sorda alle analo¬ 
ghe rivendicazioni: mentre per 
le assicurazioni in caso di ma¬ 
lattia nell'ENI è prevista una 
.assistenza al 100%, la Temi 
non vuole concedere nulla. Al¬ 
trettanto dicasi sul plano sala¬ 
riale: gli operai dell’IRI perce¬ 
piscono il salario in vigore nel¬ 
l'azienda privata, cioè 50 mila 
lire mensili e l'Intersind nega 
anche un aumento di 8000 lire 
mensili sulla paga base. Nulla 
quindi distingue oggi la politi¬ 
ca dell’IBI da quella dei privati 
nella vertenza dei chimicL 


condo me i monopoli difen¬ 
dono le autonomie funziona¬ 
li come sono oggi, per poter¬ 
le estendere domani. E’ un 
anello della catena con cui 
vogliono soffocare il movi¬ 
mento operaio ». Federico 
Bruzzone, stivatore, quattor¬ 
dici anni di anzianità nella 
sezione, incalza: « Insomma, 
c’è una legge che dice che 
tutte ie operazioni sul natan¬ 
ti devono essere svolte da 
personale specializzato, cioè 
dalle Compagnie portuali; se 
si limita questa legge è per 
togliere lavoro alle compa¬ 
gnie ». 

' In un gruppetto poco di¬ 
scosto, ' sulla soglia delle 
chiamate, s’accende una di¬ 
scussione; perdiamo un paio 
di battute; poi ci troviamo 
in mezzo a un gruppetto 
di commessi di bordo. An- 


I ge — al 58 %, ci sia o | 
no la legge. Proposte, ri- | 

I chieste e solleciti In prò- 
poslto saranno espressi 1 
direttamente, ancora una I 
Ltosalarì e del super- ■ volta, dalie delegazioni ■ 
imento ». | di contadini che si reche- | 

ranno a Roma. 

Giuseppe Tacconi |_j 


zione della giornata di scio¬ 
pero. fissata per il 14 maggio. 


compromesso tra certe forze 
del governo e di Bonomi e per 
impedire la ricucitura di un 
fronte rurale che è nei piani 
degli agrari e dei gruppi mo 
nopolistici. 

Al centro dello sciopero vi 
è l'esplicita richiesta che il 


indetta dalle Federbraccianti Parlamento approvi prima de- 
e dalle Camere confederali pH ormai prossimi raccolti, i 
della regione con l'adesione provvedimenti di Ipgge sui 
dell’Alleanza dei contadini. patti agrari congiuntamente a 
Centinaia di assemblee co- quelli per il riordino fondia- 
munali di categoria, dclegazio- rio sulla base degli emenda 


ni dalle autorità, richiesta di menti presentati dalla Feder- 
convocazione straordinaria di braccianti, dalla Alleanza dei 
consigli comunali rappresenta- Contadini e dalla CGIL. In 
no il tessuto articolato di un particolare si chiede che gli 


A Milano e provìncia 

Domani sciopero 
dei metallurgici 

La Gìlera occupata dalle maestranze 
Nulla di fatto per la Telemeccanica 


di utilizzare i 900 miliardi dei 
residui attivi della Cassa pen¬ 
sione, hanno aggravato lo sta¬ 
to di agitazione dei contadini 
pugliesi. 

La giornata di sciopero del 
14 si articolerà in Puglia in 


in mezzo a un gruppetto MILANO, 12. la volontà che anima opera: posizioni di que.sti ultimi con 

di commessi di bordo. An- Sul piazzale della Telemec- impiegali. quelle del governo. In molte 

drea Moscardi sottolinea la canica, la fabbrica presidiata convocazione presso il ^one agrarie della regione pu- 

pariecipazione dei giovani da oltre un mese per respin- Ministero del Lavoro delle .J” 

alla lotta in corso: c Abbiamo gere più di settanta licenzia- vertenza della j^timizione delle attività cul- 

compreso l’importanza delle menti, giovedì migliaia di Telemeccanica di Milano, oc- da parte degli agrari. 

Compagnie e ci battiamo per metalmeccanici milanesi si da 33 giorni dai lavo- aumento dell'orario di la- 

l’eslensione delle loro prero- ritroveranno per effettuare *'?^®*‘* P?*" impedire io licen- voro. uno svilimento dei sala- 

gative. Ma non solo per que- la manifestazione unitaria ^i^iji^nli, si è risolta con un . ri di tatto e di quelli contrat- 

sto ci battiamo; dobbiamo di- decisa dalla FIOM e dalla AH inconlro. tuali e, in generale, un mag- 

fendere con tutti i mezzi il FIM-CISL nel corso dello «ono presentati sol- giare s/ruifamenio d«i ^co- 

carattere pubblico dei porti sciopero provinciale < I tre- ' rappresenlanli sinda- a governo Vuole 

(»ntro chi, invece, vuole in- centomila », che si asterran- f^riendr ha fatti'^sapere S i^P^dire ladeguamento degli 

Irodurre o estendere gli in- no dal lavoro nelle ultime due ; P as.-!epni familiari, mettendo in 

leressi privati, la speculazio- ore della giornata lavorativa, discussione la validità della 

ne, il dominio dei monopoli chiedono l’integrale applica- f kk solo quando la mobile, e la non volontà 

e dei grandi armatori ». fio zione del contatto d, lavoro abbandonata di utilizzare i 9M miliardi dei 

scriva sul giornale — dice Tisiituzione dei oremi di oro-' ^ maestranze che la pre- residui aiiiri della Cassa pen- 
Gian Paolo I iieiani uno <tca *‘Siiiuzione dei premi di pro- sidiano. sione, hanno aggravato lo sta- 

ricalore giornaliero’ _ l’Ilai- > .sindacalisti, dal canto Io- io di op,«rione dei contadini 

sider è Mio la punta di un ‘ ‘^! occupa- ro. in un colloquio col sotto ^ ^ , 

cuneo che il monopolio ha m- vengaiio in nessun segretario C^v. hanno rM - "articolerà in Kgha in 

serito'nel fianco del movi- ridotti. Ad Arcore, a 3 questa assurda P®s due manifestazioni provinciali 

mento operaio E' anche per ^3"®° degli operai della Gi- fone padronale afTermando ^ ^ ^ Foggia e in decine 

questo che dobbiamo lottare: •era, l’altra fabbrica metal- | esigenza che nella fabbrica di altre manifestazioni di zo- 

battere Tltalsider significa meccanica da ieri presidiala la normalità compieta na e comunali delle provincie 

battere il monopolio» contro i licenziamenti, altri n®*. senso che vengano, anzi- di Brindisi, Lecce e Taranto. 

I . Il 111 opersi ed impiecsti dsrHnno ntirsti t licenziamenii- Essa rappresenta l mizxo di un 

• Ci - lasciamo alle spalle la ^ manifestazione serata, l’on. Calvi, dopo morimenio rivendicativo che 

spianata r^icavala dallo sban- . maniiesiazione . ^^ppj-e. avrà un suo sviluppo attra- 

camenlo della collina di San sentami della Telemeccanica, verso le lotte aziendali stret- 

Benigno e la nuova casa del Non a caso sono stale scel- comunicato ai ranpresen- collegate alle lotte 

portuale a un tiro di achiop- te quer.e due fabbriche oc- ra„tTTr'Ìavera\ori'^?h? "e 

PO dairantiea lanterna Arn- cupa le «me l^go d poairione del|-arienda rima- Tr"!» ”i una ™nS?. «n « 

vianao nel bacino di Sam- e di lotta dei metalmeccamc: nova immutala. Di fronte al- padronafo agrario, con i mo- 
pierdarena, presso la chiama- inilanesi. Oltre ad essere un jg gravità di questo atteggia- napoli e con le forze econo¬ 
ta della • « Stefano Canzio » chiaro esempio delle gravi mento i sindacalisti non po- miche e politiche ostili ad un 
dove, tutte le mattine, si dan. conseguenze e deU'aUo prez- tevano far altro che ribadi- processo di rinnovamento de¬ 
no appuntamento 6-700 por- zo che il padronato italiano re la ferma volontà degli mocratìco dell’agricoltura che 
tuali. Franco Faetti ci rila- intende far pagare nuova- operai di continuare la lot- * braccianti e salariati agricoli 
scìa la prima dichiarazione: mente ai lavoratori non tan- ta ed invitare il governo ad hi lì' 

€ Le autonomie funzionali so- to per uscire dalla c difflcol- assumere una più concreta H bloccV WVtrVttul- 

no lo strumento che il mo- tà » ma per rafforzare le prò- iniziativa. L’on. Calvi si è ig g salariale, l'attacco alle 
riopolìo usa per limitare e prie posizioni, queste due riservato di conferire perso- conquiste previdenziali * de¬ 
indebolire la forza di contrai- fabbriche danno anche la mi- naimente con i rapprescntan- pR elenchi anagrafici In atto 
fazione delle Compagnie; lo- sura di quale sia la forza e ti dell'azienda. per rovesciare le posizioni di 


movimento nelle campagne enti di sviluppo abbiano po¬ 
che va acquistando sempre più teri di esproprio e di infer¬ 
ii significato di una grande vento sulle strutture agrarie, 
mobilitazione sui contenuti fondiarie e di mercato 
più avanzati di una politica . - 

nuova nelle campagne che ItdIO PdIdSCIdnO 

migliori le condizioni di vita 
e di lavoro dei braccianti, dei 

coloni, dei contadini e per una - 

linea di ri torma agraria stret¬ 
tamente collegato ai problemi | • 

dei mercato e quindi ad un 
nuovo rapporto tra città e 
campagna a cui sono interes- ^ 
sali non solamente i lavoratori 

agricoli, ma anche la classe MAJI R-FE V 
operaia ed i ceti medi urbani. » 

Lo sciopero del 13 maggio 
ha luogo in un momento in 

cui è in corso in Puglia un CcoriltSim fiali 
attacco ai livelli di occupazio- fcàCVMIIwM Wlh 

ne, salariali, previdenziali e j, Comitato esecutivo della 
del reddito di lavoro colonico CGIL sì riunisce oggi pomerig- 

c contadino. A questo attacco gjo g Roma per discutere una 
contribuisce l iniziativa degli relazione dei segretario con- 

agrari e la coincidenza delle federale on. Luciano Lama 

posizioni di questi ultimi con sulla situazione sindacale. 
quelle del governo. In molte I • • 

zone agrarie della regione pu- C||^£|||||| 


Sindacali 
in breve 

Esecutivo CGIL 

Il Comitato esecutivo della 
CGIL sì riunisce oggi pomerig¬ 
gio a Roma per discutere una 
relazione dei segretario con¬ 
federale on. Luciano Lama 
sulla situazione sindacale. 

Facchini 

I mercati generali sono sta¬ 
ti investiti ieri dallo sciopero 
unitario dì un'ora dei facchi¬ 
ni e trasportatori locali, deci¬ 
so per ottenere la ripresa del- 
le discussioni sui problemi pre¬ 
videnziali e per la riforma del¬ 
la legge 125. 

Cementieri 

E" iniziato ieri lo sciopero 
per il premio di produzione al¬ 
ia Sacelit-ItalcementL con 
astensioni del 100% a Messina 
e C^alusco d’Adda, e del 98% a 
Senigallia. I sindacati decido¬ 
no domani per le an.aloghe 
vertenze alla Eternit e alia 
• Milanese-Azzi. 


BELLARIA - PENSIONE VIL¬ 
LA DERBY - A soli 100 m. 
dal mare . Moderna, cucina 
primordlne . Autobox - Cabine 
al mare - Bassa stagione 1400 

- Alta stagione 2000 - Tutto 
compreso. 

RICCIONE - PENSIONE GIA- 
VOLUCCI - a 100 m. dal mare. 
Ogni confort moderno. Giugno, 
settembre L. 1 200 - Dall'l al 
10/7 L. 1.500 . Daini al 20/7 
L. 1 700 - Dal 21/7 al 20/8 
L. 2 000 - Dal 21/8 al 30/8 
L. 1 500 - Gestione propria 
RIMINI - PENSIONE TORINO 

- Via De Carolis - Vicina mare 
Camere acqua calda-fredda - 
Balconi - Bassa 1400 - Luglio 
1600/1800 - Agosto 2000 - tutto 
compreso. 

RICCIONE . HOTEL REGEN 
Via Marsala 7 - Tel. 42.788 - 
Nuovo - vicino mare - Tutte 
camere servìzi e balconi - giar¬ 
dino - garage - tratt. eccel¬ 
lente - Maggio 1400 - Giugno- 
sett. 1600 - Luglio 1900 - Agosto 
2600 tutto compreso. 
RlVAZZURRA/RlàlIM - PEN¬ 
SIONE ADOLFO - Via Cata¬ 
nia. 29 - Tel. 30.195 - Vicina 
mare - tranquilla - cucina ro¬ 
magnola - abbondante • curata 
dalla proprietaria • prezzi con¬ 
venientissimi - Interpellateci. 
Parcheggio - giardino - cabine 
mare. 

BELLARIVA LIDO DI RIMl- 
NI - PENSIONE ALMA - Te¬ 
lefono 30 286 pochi passi mare- 
cucina romagnola curata dalla 
proprietaria - balconi vista ma¬ 
re - tranquilla - parcheggio - 
giardino - Maggio-giugno-sett 
1400 - Luglio 1800/2000 
RIMINI - PENSIONE BREN¬ 
NERO - Viale Firenze - Tele¬ 
fono 26 969 - tranquilla * vicina 
mare - centrale - moderna - 
tratt. familiare • cucina roma¬ 
gnola - conforfs - parcheggio - 
giardino - cabina mare - Bassa 
1.500/1600 - Alta 2500 - tutto 
compreso. Nuova gestione Bor¬ 
ghesi. 

GATTEO MARE (Forll) - HO¬ 
TEL ASTORIA - apertura 20/5 
moderna costruz signorile - vi¬ 
cinissima mare - silenzioso - 
centrale - camere con e senza 
doccia e WC e balcone vista 
mare - cucina bolognese - Bas¬ 
sa stag 1400/1500 - tutto com¬ 
preso Alta interpellateci. 
RIMINI - PENSIONE ROBER¬ 
TA - Pietro da Rimini. 7 - 
Tel 28932 - Vicino mare - Zona 
tranquilla . Pensioncina fami¬ 
liare - Trattamento ottimo - 
Prezzi modici - Gestione pro¬ 
pria. Interpellateci. 


BELLARIA . ADRIA - PEN¬ 
SIONE BUONA FORTUNA - 
Moderna costruzione . Cucina 
di primordine Posizione tran- 
qiiiUa. Giardino. Autoparco 
Bassa stag 1300 - Alta stag. 
2000 - tutto compreso. 

RIMINI - S. GIULIANO - HO¬ 
TEL REGENT - Tel. 27169 - 
Dirett. spiaggia - tutte camere 
servizi - ascon.sore - trattam. 
eccellente - autoparco - bassa 
1800 - primi luglio 2400 - alta 
2800 - tutto compreso. 

Ki.lIIM - PENSIONE BUCA¬ 
NEVE - Tel. 240.55 - marina 
centro - al mare - moderni 
conforts - cucina genuina - 
Bassa 1400 - Alta 2200 - tutto 
compreso - Interpellateci. 
RICCIONE - PENSIONE GIA- 
VOLUCCI - Via Ferraris 1. 100 
m. mare - conforts moderni - 
tutte camere acqua corrente, 
cabine mare - Giugno/sett. 1200 

- Dal 1/7 al 10/7 L. 1500 - 
Dall'l 1/7 al 20/7 L. 1700 - Dal 
21/7 al 20/8 L. 2 000 - Dal 21/8 
al 30/8 L. 1500 tutto compreso 

- Gestione propria. 

RICCIONE - PENSIONE CE- 
VOLI - vicina al mare - con¬ 
fortevole - trattamento fami¬ 
liare - prezzi modici - Tele¬ 
fono 41 985. 

IGEA MARINA - PENSIONE 
DANUBIO - Moderna - con¬ 
fortevole - a soli 60 m. mare 
cucina primordine - giardino - 
autoparco - cabine mare - Bas¬ 
sa 1400 - Luglio 1800 - Agosto 
2000/2200 tutto compreso. 
RIMINI - PENSIONE ROBER¬ 
TA - Pietro da Rimini 7, te¬ 
lefono 28932 - vicino mare - 
zona tranquilla - pensioncina 
familiare - trattamento ottimo, 
prezzi modici - Interpellateci - 
Gestione propria. 

PENS. ESTRELI.ITA - BEL- 
LARIVA/RIMINI offre conforts 
cucina eccellente - gioco boc¬ 
ce - vasto parcheggio - senza 
alterazioni di prezzo - prezzi 
veramente modici - Prenotatevi 
telefonando al 30522. 
RELLARI.A - PENSIONE RE¬ 
GINA - vicino mare - con¬ 
forts - trattamento ottimo - 
Bassa 1400 - Alta 1800/2200 - 
tutto compreso. 

VARAZZE - LA PERGOLA 
centralissima sul mare. Buon 
trattamento. Giugno prezzi ri¬ 
dotti. Prezzi speciali comitive. 
Specialità marinare. Interpel¬ 
lateci. Telef. 77279. 

LO.ANO da « Mazzini - centra¬ 
lissimo. comforts. tranquillità, 
giardino. Maggio - giugno - set¬ 
tembre - ottobre da L. 1.300. 


ANNUNCI ECONOMICI 


21 CAPITALI - SOCIETÀ' !.. 5015) 


VARII 


FIMER Piazza Vanvitellt 10. 
Napoli telefono 240 620. Sov¬ 
venzioni fiduciarie ad impiegai' 
Sconto efietti ipotecari. Auto- 
sovvenzioni. Polizzini e mutui 
ipotecari 

I F.I.N. Piazza Municipio 84. 
Napoli, telefono 313 441. prestiti 
fiduciari ad impiegati Autosov- 
venzioni Sconti effetti ipote¬ 
cari. Potizzini e mutui Ipote¬ 
cari. 

1) AUTO - MOTO • CICLI L. 50 

ALFA BOMF-O VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Rama • Conseitne immedia¬ 
te. Cambi vantaaglasL Facili¬ 
tazioni • Via BissnIatI a. 24 

in LEZIONI COLLEGI L. SO 

STF.NODATTII.OGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo- 
meno. 29 - Napoli 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsi- 
chìca razionale al servizio di 
ogni vostro desiderio. Consi¬ 
glia. orienta amori, affari, soffe¬ 
renze Pignasecca 63 - Napoli. 


OCCASIONI 


L, 56 


Veterinari 


avrà un suo sviluppo attra¬ 
verso le lotte aziendali stret¬ 
tamente collegate alle lotte 
nazionali e al dibattito parla¬ 
mentare sulle leggi agrarie. Si 
tratta di uno scontro con il 
padronato agrario, con i mo¬ 
nopoli e con le forze econo¬ 
miche e politiche ostili ad un 
processo di rinnovamento de¬ 
mocratico dell’agricoltura che 
i braccianti e salariati agricoli 
pupliesi si apprestano a so¬ 
stenere con la volontà di re¬ 
spingere il blocco contrattua¬ 
le e salariale, l'attacco alle 
conquiste previdenziali e de¬ 
gli elenchi anagrafici In atto 
per rovesciare le posizioni di 


I sindacati dei ministero del¬ 
la Sanità hanno deciso uno 
sciopero per lunedi fra i me¬ 
dici e veterinari provinciali, 
per -evitare l’attuazione del¬ 
ia legge che prevede l’istitu¬ 
zione del ruolo della carriera 
direttiva degli i.spettori sani¬ 
tari con inizio di carriera al 
coefficiente 402 ». che costitui¬ 
sce una violazione all’ordina- 
mento generale degli impiega¬ 
ti civili dello Stato. 

Posti ascolto TV 

E* iniziato ieri il nuovo scio¬ 
pero di 48 ore dei coordina¬ 
tori dei posti d'ascolto televi¬ 
sivo delia scuola media, con¬ 
tro il declassamento retribu¬ 
tivo, la sospensione dello sti¬ 
pendio nei mesi estivi, il man¬ 
cato pagamento delle ore in 
soprannumero. 




URO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc.. occasione. 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHI.AVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te- 
P'fono 480.370) 

12) MATRIMONIALI L. 50 

.AMERICANE. Eg ziaue. India- 
ne corrisponderebbero per ami¬ 
cizia. eventuale matrimonio. 
Scrivere - EUREKA •. Catella 
-5013. Roma 

26) OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L. SO 

DIPLOMATI scuole medie pos¬ 
sono conseguire importantissima 
specializzazione seguendo anche 
per corrispondenza Corsi «Pa¬ 
ghe e contributi- Istituto INIS 
Via S. Basilio 69 (Piazza Bar¬ 
berini) - Tel. 471701. 

AVVISI SANITARI 


m ENDOCRINE 


cuRa ctefiir 

YOMO 

olinnonto mBdicinci 


«tudlo medico pct la cura della 
'« aole » dtafunaioni « deboleae 
besfuail d) orlKlne ocrmaa, 
chica, endocrina (nearutcnl% 
;deflclense ed anomalie •eamiall). 
Visite prematrlmnnull Dott. P. 
MONACO Roma, VU Viminale, 
M Citazione Termini) . tcala al. 
nlatra - plana acconé» lat. 4, 
Orarlo 9-12. le-la e per appunta¬ 
mento eaclueo U astato pomerta- 
fio a I featlvi Punii orarlo. A 
sabato pomeriggio • aal giorni 
Yeativl al riceve solo per appua- 
tamento. Tel «7111# (Aut Coih. 
Boom 1M19 dal a ottobre lUM) 
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L' Italia è già implicata 


VIET NAM DEL SUD 


n 


La stampa dell'URSS 

intensifìca l'azione 


Francoforte 

L'aiutante 
di Elchmann: 
«Ero solo un 


La guerra di repressione attraverso le lettere 
di un pilota USA morto in combattimento 

«Penso di essere 
un vero killer» 






Un elicottero USA soccorre l’equiiiaggio di un altro appareccliio abbattuto 


La situazione nel Vict Nam del Sud 
è diventata, per gli americani e per il 
regime che essi ui sostengono, cosi cat~ 
tiva, da rasentare il disastro. Perciò, yli 
americani sperano, come disse pochi gior¬ 
ni fa il Presidente Johnson, che • altre 
bandiere facciano in quella parte del 
mondo la loro comparsa a fianco di quella ' 
americana. Prima tentarono di ottenere 
l’appoggio di tutti i paesi della SPATO, 
alla recente conferenza di Alaniia, e la | 
Francia vi si oppose. Ora tentano di otte¬ 
nere, Francia esclusa, l’appoggio dei paesi 
della NATO. Fra questi, la Gran Breta¬ 
gna, sia pure con la riluttanza tipica 
dei governi inglesi quando non siano in 
gioco gli interessi diretti del Common¬ 
wealth, ha già mandato da tempo qualche 
ufficiale esperto di " contro-guerriglie m. 
(qualcuno è già morto, anzi). I tedeschi 
di Bonn hanno già fatto sapere di essere 
disposti ad assumere una parte più di¬ 
retta del pesante fardello finora portato 
dagli americani. Non c’è dubbio che. tra 
i uetcrani dello Wermacht e delle vSS, 
vi siano numerosi esperti di rastrella¬ 
menti e repressioni, pronti a rientrare 
in azione. Ma il pericolo è ora che anche 
all’Italia vengano fatte analoghe richie¬ 
ste e che gli italiani si sveglino un giorno 
per apprendere che un ^piccolo gruppo» 
di esperti militari è partito per il Viet 
Nam del sud... per apprendere, qualche 
giorno o qualche settimana più tardi, che 
uno di questi esperti » è morto m uno 
scontro in una palude vicino a Saigon. 
Sembra una previsione di cattivo gusto, 
ma il pericolo è reale (non accadde lo 
stesso agli americani, ai quali venne detto 
che i loro soldati andavano nel Viet Nam 
del sud a fare i consiglieri »? E pai 
si ritrovarono con una lista di perdite 
umane che non smette di allungarsi, e 
sempre più rapidamente). 

E’ per questo che appare di eccezionale 
interesse la storia di Édwin Gerald Shank 
Junior, di Winimac, nell’Indiana, clas¬ 
se 1936, sposato con prole (un figlio e 
tre fighe), mandato nel Viet Nam come 
pilota di un T. 2S il 13 ottobre 1963, 
morto in combattimento a 37 anni, il 2-f 
marzo 1964. La raccontiamo attraverso le 
lettere che egli scrìsse alla famiglia, rese 
note da un deputato americano, Charles 
Hnllek, dello stesso Stato dell'Indiana, e 
pubblicate poi da un settimanale di de¬ 
stra. Le lettere sono impressionanti non 
solo per quanto esse rivelano del modo 
col quale gli americani conducono la 
guerra nel Viet Nam del sud e per il 
punto di vista distorto col quale essi 
guardano all'oppctto della repressione, niu 
anche perché esse rivelano come la guer¬ 
ra — questa guerra — possa trasformare 
un uomo in uno strumento cicco di de¬ 
litti: » Sono un killer, un uccisore», ha 
scritto Shank Junior in una delle sue 
lettere. E se i vietnamiti potranno perdo-' 
narlo per i delitti di cui lui e stato 
strumento, chi potrà mai perdonare co¬ 
loro che hanno fatto di Shank, ora morto, 
un tale uomo? 

m m m 

1 NOVEMBRE 1H63 — » Domenica con 
t Vietcong (gli americani chiamano Viet¬ 
cong, che si^ni/ica -comunisti oicinnmi- 
' ti ». i partigiani del Fronte nazionale di 
liberazione - n.d r.L è scoppiato l'inferno. 
Abbiamo montato contro di loro una ope¬ 
razione con truppe aerotrasportate. Mi 
sono alzato alle 4.30 per effettuare il m»o 
primo attacco aereo notturno, era più 
buio dell'inferno... Entro le 9 di mattina 
avevamo già effettuato 12 sortite, molte 
per la nostra piccola operazione. I Viet¬ 
cong hanno abbattuto un elicottero e 
un B-26 ma noi con i T-2S li abbiamo 
colpiti duramente. Ci sarebbe molto di 
più da dire, ma non voglio scriverlo 
in una lettera... Ho già partecipato a 20 
missioni e ho molta fiducia in me stesso. 
Faccio un buon lacoro, mi sento come 
un veterano e come un uomo diverso. 
Penso di essere cresciuto..». 

4 DICEMBRE 19(1.3 — - . Mi sono chie¬ 
sto per tutta la settimana c mezza se 
dovevo raccontarvi della "domenica ne¬ 
ra ", 24 novembre. Ve Io racconto, e se 
non vorrete sentirvi raccontare di nuovo 
di queste cose, bene, ditemelo. Avete il 
diritto di sapere— 

»...Non c stato un giorno normale. Ab¬ 
biamo fatto 20 sortite. Ma i Vietconp ci 
hanno trattato duramente. In tutto, quel 
giorno. 23 aerei sono stati colpiti, un 
equipappio di un B-26 ci ha lasciato la 
pelle, tre elicotteri sono precipitati I 
Vietconp hanno cinto. 

- Ciò che e.ssi arcuano fatto era stato 
di entrare nel piccolo villaggio e com- 
. mettervi delle atrocità (a Shank dove¬ 
vano averne raccontate di ogni colore 
su queste atrocità, ma non è colpa di 
nessuno se gli americani credono alla 
loro stessa propaganda - n.d r.>. Poi se 
ne andarono. Tutto ciò che avevano erano 
armi di piccolo calibro e fucili. Così il 
■ quartiere generale pensò di dare a que¬ 
sto piccolo gruppo di Vietcong una le¬ 
zione, e montò questa operazione di cui 
ho parlato. 


“Ma gli ingegnosi piccoli figli di p . 1 nostro compreso. 


glie e ai figli - ii.d r.) si ritirarono dal 
centro abitato in 3 tanc-di-lupo e in 
’’ Biinmerx bnukers’’ e in nascondigli che 
avevano preparato sepretanientc da una 
settimana. Inoltre, avevano là molti amici 
con mitragliere anti-aeree e ogni specie 
di mitragliatrici. Così quando la prima 
ondata di truppe arrivò, i soldati che 
dovevano parteciparvi pensarono trattarsi 
di una normale caccia ai Vietcong, cosa 
di "routine". Ma presto si scontrarono 
col muro dei Vietcong, e noi piloti sco¬ 
primmo che avevano ben altre armi che 
le pistole e fucili Fu un piano astuto, 
c vinsero ». 

22 DICEMBRE 19fi3 ~ “Oggi ho com¬ 
piuto un’altra missione,. Ho all’attivo 
1(1 distruzione di una mitraglia anti-aerca 
calibro SO. L’ho cancellata dalla faccia 
della terra. Penso di essere un vero uc¬ 
cisore... ». 

3 GENNAIO 19U4 — » Giù a Soc Trang 
(base americana - n d.r.> uno degli avieri 
ha avuto l’idea di mettere dei pezzi 
di carbone nelle nostre bombe al napalm. 
Il napalm e benzina ridotta allo stato 
di gelatina, ha la consistenza del miele. 
Noi portiamo dite bombe al napalm, 
ognuna da 230 chili. Quando lo lanciate, 
il napalm si accende e sparge le fiamme 
a distanze di 80-100 metri. Con del car¬ 
bone dentro, il carbone viene lanciato 
altri 80- 100 metri più lontano, come 
una palla da baseball incendiata, e arreca 
altri danni alle case dei Vietcong (le 
cose, come c ouuio, sono quelle dei con¬ 
tadini delle zone libere - n d r.L L’ab- 
bianio caricato a Soc Trang, e funziona 
davvero bene. 

- Domani tre aerei faranno un’incur¬ 
sione con metà carico di napalm puro, 
e metà con napalm al carbone Hi chia¬ 
mano "cocktails della signora Nhii"). 
Un aereo da ricognizione h accompagne¬ 
rà per prendere delle foto Se i comandi 
superiori penseranno che va bene, ci ri¬ 
forniranno di carbone. Finora l’abbiamo 
comprato noi oppure "preso in prestito " 
dalla cucina . ». 

20 GENNAIO 1964 — '...Scommetto 
che nessuno sa che i piloti americani 
combattono questa guerra. Noi — io e i 
miei soci — facciamo tutto Gli " allievi 
vietnamiti" che abbiamo a bordo sono 
delle reclute. La sola ragione per cui 
essi sono a bordo è che nel caso preci¬ 
pitiamo c’è un "consigliere" americano 
c un "allievo" vietnamita. Sono agnelli 
sacrificali, stupidi, ignoranti, e non mi 
servono. In effetti, a volte sono stato 
tentato di frustarli a sangue Sono una 
minaccia a bordo... » 

2 FEBBRAIO 1964 — -Comincio ad 
amare il Viet Nam. Forse non mi sono 
spiegato bene. Penso sia un paese gra¬ 
zioso. Qne.sti piccoli villaggi del delta 
sono estremamente pittoreschi Grandi 
palme, risaie, c ogni sorta di fiori La 
gente sembra obbastanza felice, se non 
fosse per il terrore delle incursioni Viet¬ 
cong • (Shank ha già dimenticato eviden¬ 
temente il napalm al carbone, questa 
invenzione deliziosa . - n.d r.). 

13 MARZO 1964 — - .Mc.Xamara è stato 
qui, si è comportato come al solito, ed 
e tornato a casa per dirigere la guerra 

col suo gruppo di f . Li chiamiamo la 

"banda di Afc.Vamara”. Spero e prepo 
che quest’uomo faccia qualcosa di giusto 
alla svelta Anche una sola cosa aiusta 
sarebbe di immenso aiuto. Ha mandato 
qui un suo rappresentante. E’ riuscito 
solo a far arrabbiare i soldati. Una delle 
nostre lamentele era che non riusciamo 
a capire cosa ci rien detto dalle torri 
di controllo, e Ini ci ha suggerito di 
imparare la lingua vietnamita Rispon¬ 
demmo che non ne avevamo il tempo, 
e lui ci ha consigliati allora di sfarcene 
qui due anni. Un uomo brillante F.’ for¬ 
tunato ad essersela cavata .Alcuni de: 
no.stri dovettero essere trattenuti a forza 
dal .saltare addosso a questo idiota Que¬ 
sto McNamara e tutta la sua banda di 
idioti mi spingono a non votare per 
Johnson, anche se mi picce la sua po¬ 
litica ». 

22 MARZO 1964 — - \'oIo di nuoro trop¬ 
po spesso Abbiamo ora 20 piloti 11 

aerei, e questo ci tiene molto impegnati..» 

• * • 

E’ Stata que.sta l’ultima lettera. Due 
giorni dopo, il ventisettenne Edicin Ge¬ 
rald Shank Junior veniva abbattuto nel 
eor.so di una di quelle missioni in cut 
doveva 'cancellare dalla faccia della 
terra » i partigiani, o lanciare le sue bom¬ 
be al napolm con aggiunta di carbone 
Il ' vero uccisore » è stato, a sua volta, 
ucciso 

Le sue lettere vengono ora usate negli 
Stati Uniti per alimentare la campagna 
dell'estrema destra, che richiede una in¬ 
tensificazione della oucrra di repressio¬ 
ne. una sua estensione al nord, e una 
sua • internazionalizzazione ». Noi le ab¬ 
biamo riprodotte per far sapere cos’è 
questa guerra, rista attraverso la distorta 
psicologia di un “ vero uccisore » in cui 
gii Stati Uniti vorrebbero coinvolgere. 
-per solidarietà», t governi alleati, il 


neirawentura contro gli sdsshnistì '*'*'^***='^* 

FRANCOFORTE 


sud-vietnamita? 


Un esercito di po¬ 
liziotti mobilita¬ 
to per proteggere 
MacNomara 


SAIGON, 12. 

Il ministro della Dife- 
.■>a americano, McNamara, è 
giunto stamane a Saigon. E’ 
entrato in cittiì scortato da 
agenti motociclisti e da auto¬ 
carri cariciii di soldati arma¬ 
ti di tutto punto, percorren¬ 
do strade pattugliate dalla 
polizia, e con lo stesso cor¬ 
redo di guai die del corpo ha 
effettuato tutti i suoi sposta¬ 
menti, utili/zando per sè l’aii- 
tomobile personale dell’am- 
basciatore Cabot liOdge, dai 
vetri a piova di pallottola. Lo 
avevano preceduto ieri il 
gen Maxwell Ta.vlor e Wil¬ 
liam Siillivan, assistente spe¬ 
ciale del segretario di Stato 
por il Vietnam, che avevano 
avuto colloqui con i dirigen¬ 
ti sud-vietnamiti. 

MacNamara si è incontra¬ 
to subito con l’ambasciatore 
Lodge, poi si è recalo dai 
generali Harkins e Westmo- 
reland, che comandano le 
truppe americane nel Viet¬ 
nam del Sud e hanno la su¬ 
pervisione diretta di tutte le 
operazioni congiunte ameri¬ 
cano-vietnamite. Il primo, 
che è noto per aver difeso 
fino all’ultimo il dittatore 
Ngo Dinb Diem, lascerà il co¬ 
mando in agosto; il secondo. 
Weslmoreland, gli succede¬ 
rà nella carica, e intanto sta 
lavorando con Harkins per 
assicurare la continuità del 
comando. Sia rimo che l’al¬ 
tro .sono noti per essere de¬ 
gli oltranzisti della più bel¬ 
l’acqua 

Il modo col quale McNa¬ 
mara è stalo scortato al suo 
arrivo e nei suoi spostamen¬ 
ti è indicativo del peggiora¬ 
mento ■ della situazione per 
gli americani e per i loro pro¬ 
tetti di Saigon. E’ significa¬ 
tivo, a qiie.sto proposito, il 
commento che la New York 
Herald Tribune dedica oggi 
al viaggio di McNamara. 
< Ogni volta che il presiden¬ 
te annuncia che il segretario 
alla difesa McNamara — 
scrive il giornale — è di nuo¬ 
vo in viaggio per il Vietnam 
del Sud. l’opinione pubblica 
è costretta a trattenere il 
fiato. Ad ogni viaggio, la si¬ 
tuazione politica e militare 
sembra peggiorare. Non è il 
viaggio che causa la cattiva 
situazione, ma la cattiva si¬ 
tuazione che provoca il viag¬ 
gio Ciò può assolvere Mc¬ 
Namara e il presidente, che 
indubbiamente fanno del lo¬ 
ro meglio in una situazione 
pre.ssoché senza speranza, ma 
non allevia Tansietà della 
pubblica opinione.. McNa¬ 
mara non si attendeva un al¬ 
tro ordine di marcia prima 


AlVUnità dirigenti 
del PC israeliano 


Dalla nostra redazione 



FRANCOFORTE, li 

-- E’ ripreso oggi il processo 

Partecipano alla polemica contro le posizioni 
del PCC la «Pravda », le « Isvestia », « Kommu- 

_ • - ^ %#*A -J* n A*A schwitz di 437 mila ebrei im- 

• niST ** © *• VITCI Ql rOrtlTO gheresi. I deportati vennero 

, . là sterminati con il gas se¬ 

condo una media dì 12 000 

Dalla nostra redazione si tutti i paesi del Sud-Est uccisioni al giorno. 

MOSCA, 12. quenrdové\MVOim^^^^ P"""® imputati. 

- , . . uu\e vi\(jiiu ioni im continua a rimaner 

La polemica con i comuni- noranze cinesi II birmano ag- ^ ^ 

sti cinesi e da pm di un mese giunge che « i dirigenti cme- 

tema dominante nella politi- si, se anclie riconoscono for- i„e,.r,pi.to e non si rendeva 
ca sovietica. Solo quattro so- malniciite la nostra politica a nello che fS^^ 

no flnoi-a le pubblicazioni che di neutralità, in pratica la re- ad esemnii hf am- 

vi partecipano mentre il re- spingono» 7.*^^ a: 

sto della stampa, contraria- Nel quadro della campagna , ^ 

mente a quanto avveniva nel- la stampa continua a pubbli- deportazione che causò 

l’estate e nell’autunno scorso, care anche documenti, arti- ’ìV; 

prima deirunilateralo sospen- coli, commenti, provenienti migliaia di e i , 

sio.ie degli attacchi da parte da altii pattiti. L’ultimo. ',? ~ 

sovietica, resta silenziosa Ta- quello del Koimiiiii/iksI, segna- ^ giustificato. i n 
Il pubblicazioni sono: i due lava che più di 71) partiti (co- 

principali quotidiani di Mo- me è noto quelli presenti nel erazia. ^Firmavo tutt 


ociimenti, arti- 

ti. provenienti di migliaia di ebrei. Ma 

Ititi. L’ultimo. '? bin-ocrate — 

nviumst, segna- giustificato. Non avevo 


principali ciiiolidiniii di Mo- ine e nolo quelli presenti nel 
sca, Pìiivdu e /.sue.stai. e le ’UU. all’ultima conferenza di 


che mi mettevano sotto il 






due pimcipali liviste del Co- Mosca, ciano 81) avevano 

mitalo Centrale del PCUS, il già preso posizione nei loro — Pelò lei — lo ha inter- 
Kommiinist e Piirtiinaùi Ji.'m documenti ufficiali « contro rotto un giudice — era m 
(Vita di Partito). Nonostante la piattaforma scissionistica e buone relazioni c|on Eicli- 
qiiesto limitato schieramento l'attività della direzione del mnnn. Piavate pari in grado 
di forze editoriali, ristretto PCC ». Non tutte queste di- ed avete sempre colìabo- 
per il momento alla stampa ehiarazioni sono però già ap- rato.. 

più ufficiale, gli attacchi sono narse sulla stampa sovietica: — Nient’affatto' Eichmann 
andati intensificandosi negli nulla per esempio si è anco- era un vanitoso, un tizio che 
ultimi tempi, (piasi per col- ra detto del rapporto di To- tendev'a sempre ad apparire 
mare il precedente silenzio, glialti all’ultimo Comitato una spanna più alto di quel 
Il numero più recente del Centrale, nò della risoluzio- che era in realtà Non siamo 
Kommnnist pubblicava due ne votata dai romeni in mai andati d’accordo Mi so- 
lunghi editoriali di polemica aprile. no sempre limitato ad e.se- 

con Pechino; uno su alcuni Fmo ad oggi la stampa so- guire i suoi ordini., e questa 
aspetti della vita interna del vietica non ha ancora leagl- è oggi la ricompensa. Mi .si 
partito cinese, l’altro su tutti to neppure alla recente pub- accusa di cose che esulano 
i temi che sono al centro del blicazione da parte dei cinesi assolutamente dalle mie re- 
conflitto La Pravda a sua del carteggio che si è svolto sponsabilità di allora 
volta ha pubblicato una serie fra i due parliti negli ultimi — Però lei è stato presente 
di tre scritti dedicati alla mesi. In questo caso però a — ha incalzato il giudice — 

I lotta per runilà internazio- Mo'^ca si è soliti procedere alle trattative che si svolse^ 
naie della dottrina mar.xista alla pubblicazione solo quan- ro nel 1944, quando tra i rap- 
leninista »: do fiiltima risposta sovietica presentanti degli ebrei e 

Ieri sera le Lsvestiii ospi- è già stata spedita Bisogne- quelli delle SS si cercò di 

tavano l’articolo di un gior- rà dunque attendere la re- contrattare la vita dì 100.000 
nalista birmano, direttore del plica al messaggio cinese del ebrei in cambio di 10 000 ca- 
giornale Butatuun. anclfessci 7 maggio per vedere appari- rnion statunitensi e due mi¬ 
di critica alle posizioni dei re anche neH’UHSS quei do- ijoni di dollari, 

dirìgenti di Pechino cnmenti In quella sede co- — Cero, c’ero, ma in pra- 

I temi della polemica sono nosceremo probabilmente tica non sapevo nemmeno dì 
1 più divensi, anche se quasi ciò che i sovietici pensano del che si stesse discutendo. Ero 
tutti si possono già ritrovare rifiuto cinese dì intavolare ^olo una comparsa, una figu- 
nel rapporto Siislov al Comi- trattative in vista di una ,.j, secondaria R poi sto male, 
tato Centrale che aprì la nuo- conferenza, rifiuto giunto sot- gjo tanto male.. 
va fase della battaglia. La to la foi ma di tm rinvio inde- Sempre nella giornata dì 
Graditi ospiti del nostro giornale .sono stati Ieri i Pravda da parte sua afTerma tei minato dei negoziati bila- q^•, g Francoforte dove- 
compagni ‘ Ester Vileiiska ed Emile Tonma, dirigenti che nella loro manipolazione tornii e dei successivi passi va prendere la parola il dott. 
del PC di Israele, membro del parlamento la prima, del marxismo, i cinesi hanno suggeriti daU’lIRSS Finora Q^rhardt Frev, redattore ca- 
direttore del giornale in lingua araba «Al Ihihad » il finito col deformare anche la In stampa di Mosca aveva p^, neonazi.sta «National 
secondo. I due compagni israeliani hanno iniziato nella inimagine tlelln .società socia- condotto una certa campagna ppj Soldaten Zeitung », il 
stessa giornata di ieri un viaggio di studio nel nostro lista. Sì ritiene infatti a l e- in favore di una nuova con- pp-, for.sennato organo revan- 

paese. Nella foto: i due compagni israeliani nella tipo- chino -- scrive il quotidiano ferenz.a int(‘rnazionale scista che viene pubblicato 

grafia de «rUnità». moscovita — che tale .società insieme aU’atlività poleml- nella repubblica dì Bonn. 

non abbia bisogno di un alto vera e propria, a quella Tema della conferenza: « E* 

livello di sviluppo industria- cioè che si definisce « la lotta giusto o no processare gli 

le, che il benessere sia per g contro coloro che vo- px nazi.sti? ». 

Conrllici i rAllonui rol POSU e.ssa superfluo, .segno di «mi- p-Uono la scissione», i sovie- n pubblico ha impedito al 

V.OnCIUSI I colloqui coi borghesimento». e che nep- conducono tuttavia una nazi.sU dì tenere la sua con- 

-- pure la democrazia socialista gRra azione per dare un con- rione 

sia indispensabile: si di.segna tenuto positivo alla loro bat- 

m M M m tt A M ideale bizzarro di taglia La visita di Krusciov ___ 

mmmmrn m maa ^ rnm società socialista «.senza in- ,.^j,itto e le accoglienze di 

WmmaaaOa^ m maamararamm tlustna sviluppata, senza de- ^osèa a Ben Bella sono le 

rrvf tot Ufirf firfff Ricevimento 

.sonalità. con reternizzazione dotta. In questi giorni ve ne -.11/-..—L— 
m - a della povertà e delle priva- però un’altra che, pur non Oli ainDaSCiaia 

** - " - —zioni » (ancora una volta non avendo lo .stesso rilievo è . „ 

amaVraaa m%aaaaaaaama^a stenterà a rintracciare in sempre degna di nota: a Ba- ifalrURSS 

amm^wawa m0ma%a%mW9 W questa deformazione molli ko ^ jn eor.so la seconda con- J 

" dei tratti che furono tipici ferenza sovietica di solida- ru-rviminto m onoro dol 

- , dello stalinismo). rietà con i popoli d’Asia e di compagno Harmaiov. prt=iden- 

ACCOrdO SUI Drobisnii llltSTnOZIOnOll su giornalista birmano seri. Africa. Essa è destinata ai to doi comìi.-Uo delia mdio-te- 

■ ^ ve a .sua volta sulle Isveslui rinsaldare legami che già esi- iovi.«iono sovietica, si t- svoUo 

Miialli orAitAmIri A ciillif rnnforonTn rloi paese cittadini ci- stono con tutti i popoli dei ««*ri aii'ambaFciata doirunss. 

gUUIII CCUIIOlIlH*l 6 9UIIII WUniCIcnAli UCl riesi e altre persone « di so- due continenti. In questa di- movimento. proFonte lo 

-„_;«aS filo strettamente legate con rezione la politica sovietica 

partiti COniUniStl Pechino» si dedicano inten- farà certamente nei pressi- a’.] esteri e 

samenle alla propaganda prò- mi mesi altri passi impor- corrispondenti di giornali e del- 


Conclusi i colloqui col POSU 

Walter Wbricht 
lascia Badapest 

Accordo sui problemi internazionali, su 
quelli economici e sulla conferenza dei 
partiti comunisti 


Clone. 


Ricevimento 

alPambasciata 

deirURSS 

Un ricevimento in onore del 
compagno Harmaiov. pre=iden- 


Giuseppe Beffa 


ciirrispondcnti di giornali e del¬ 
la Tadio-televisione dei paesi 
socialisti e di nuova indipen- 
den/.i 


loia, ma non sappiamo co- blica democratica tedesca, gui- j paesi di nuova indipeDdenz.a, 
sa .. ». data da WaUer Ulbricht e Lo- rappresentano un ostacolo in- 

II giornale conclude il suo thar Bolz. è ripartita stamani sormontabile ai fautori di guer- 
commento con una gravissi- daU’aeroporto di Fenhegy. salu- j-g jg particolare, la delegaz.io- 
ma affermazione* « è inco- uomini eli Stato ed espo- gè della RDT ha tenuto a sot- 

SL1antT\rf.Xche un i?^ POSIL alla cui testa tolineare che la presenza in Eu- 

, a: fi compagno Kadar. ropa di una potenza come la 

mero crescente di nostri al- j| comunicato conclusivo dei Germania federale, la quale è 
leali stiano cominciando a colloqui tra la delegazione tede- jg sola nel continente a presen- 
svolgere un ruolo più atti- sca e i compagni^ magiari sarà tare rivendicazioni territoriali e 
vo nella difesa del Vietnam pubblicato domani. ' . pretendere di possedere c di 

del Sud Assistenza tecnica La denuncia dei pericoli che controllare armi nucleari, è uno 
HaH'Italia Germani-i Occi- pace corre, a causa dei m- fiegli elementi maggiormente 
Hnntalp Àiistralin o Nuova fi* guerra che 1 imperiali- negativi ai fini dello sviluppo 

dentale, Australia ^ Nuo'a statunitense mantiene m di una pacifica coesistenza fra 

Zelanda, missioni di adde- tante parti del mondo, è al ceu- i popoli. Le due delegazioni 

stramento dallet Filippine e tro della prima parte del do- condannano il progetto della 

dalla Malesia, che hanno svi- cumento. insieme con rafferma- forza atomica multilaterale, 
luppato tecniche positive per zione che il crescente rafforza- i/Ungheria appoggia la propo- 
affrontare la guerriglia co- mento del campo socialista, la ,;ta della RDT per un divieto 
munista; tutto ciò allargherà produzione, del possesso o 

U base politica e militare per —---la''irJ™‘ 

condurre la guerra Non sia- ■ . ■ sta polacca per la disatomizza- 

mo soli...». I^IIMIIRI CAliflalA zione dell’Europa centrale. 

E' la prima volta che il fc «Wìimwiw ju una seconda parte, dedi- 

nome deH’Italia viene fatto I* a J a* ^ problemi economici, si 

in connessione con un parli- con all stuaenti lafferma che la conferen7.a in 
colare tipo di « aiuto » alla corco a Ginevra sul commercio 

— Ji; —mondiale avrà risultali positivi 
guerra di repressione nel iraniani in 110110 se ad essa p-artcciperanno con 
Vietnam del Sud. E non e , ^ 1 ,., -,-ronrio pienezza di diritti tutti i paesi 

senza significalo che McNa- i-lueacL fi^i mondo. L’apertura di rap- 

mara. nel corso del suo sog- a,ipriti itafiane PCti commerciali a largo rag¬ 

giorno a Bonn, abbia cerca- n^j^confrontì degli studenti ira- Si» con la Repubblica popolare 
to di ottenere in tutti i modi "fàni "ie 

la partecipazione tedesco-oc- temente a Firenze contro lo ^’riconoKen'tlf'di' 



...è'differente! 


L'UNURI solidale 
con gli studenti 
iraniani in Italia 


fra tutte . • 
una soia 
è la prima 
ballerina. 






/ . • . ' . 




(si noti il linguaggio pulito di questo 
consigliere militare, che scriccea alla mo- 


Emilio Sarzi Amadè 


u 


LL. , • k/L./» LO \ Vài b. - ,S 9 __A... ■ V. W « «A «.1 vr V. «Il Cli WVV' 

no stati a questo proposito MECON. 

il più nossibile ambieui ma consewenza di fio'cc ab- L’ultima parte del documen- 

11 piu po .siDiie amoigiii, ma bgndonare l Italia ed interrom- occuna dei nroblemi del 

nella capitale tedesco-occi- nere cli studi. • 

T; .JA ..t» gli -luui. movimento comunista intema- 

dentale si da per scontalo a questo proposito 1 Unun. in rionale. I due partiti condanna- 

che la Germania di Bonn un suo comunicato, auspica che pQ energicamente le posizioni 
possa mandare, oltre ad un -la controversia possa tmvare dogmatiche e scissioni.ste dei 
« aiuto * tecnico, anche uffi- u"** soluzione positiva che da dirigenti cine.si. che rappresen- 
ciali ed esperti militari. **.**'^ attualmente il pericolo 

Un ìnter\*ento delle poten- ‘ e' dalFilfra n^ do principale per il moidmento co- 

70 atlantiche nel Vietnam del ‘*^,*'*^"** ® ^ munista intemazionale e frena- 

ze aiianiicne nei Vietnam aei essere subordinata a condì- no la lotta contro rimperiali- 

i>ud non potrebbe d altra ^ioni che. di fatto, pregiudichino ^mo. per la pace ed il socia- 
parte essere limitato a que- quei dintti fondamentali di li- Usmo; condannano inoltre gli 
sto settore. Anche senza vo- bertà di opinione, di associazlo- attacchi cinesi contro il gover- 
ler considerare t piani di oe e di espressione del proprio no e il partito comunista dei- 
estensione del conflitto al pensiero che sono il presuppo- l’Unione Sovietica Infine, il 
Nord S L che cH america- sto necessario ed essenziale per POSO e la SED dichiarano di 
«5 garantire alle associazioni stu- concordare con il progetto di un 

ni sono già impegnati in una dentescho il loro ruolo origina- nuovo Incontro dei partiti comu- 

azione diretta sia contro il ^d autonomo nclFimpcgno ci- nisti ed operai. 

Laos che contro la Gambo- vile ed I! consolidamento della A fi 

già. democrazia in tutti I paesi». • 


V.L ' ^ f*-- ^ . fra " tutti, i 

5r ' - - .■'-i' • 

il frigorifero NAONIS1 
: . : si distingue per 
lo stile inconfondibile ! ,| 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Ritorno 

al «containement»? 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano Hiisk non lia fiorso 
tempo: fin dalla prima gior¬ 
nata dei lavori del Consiglio 
atlantico in corso all’Aja ha 
posto sul tappeto la {piestio- 
ne che più gli sta a cuore, e 
cioè la richiesta di un impe¬ 
gno collettivo della nllcanza 
in tutti i settori nei quali a il 
mondo lil>cro è minacciato n. 
Kusk ha parlalo del Vici Nato 
del sud e di Cuba come dei 
due settori in cui attualmente 
c’è bisogno di uno sforzo da 
7>arle di liilli i paesi della 
Nato: nel Viet Nani del sud 
per riuscire a b.itlere (|uelln 
che il segretario di Stato 
americano dermiscc la « sov¬ 
versione comunista n e a Cu¬ 
ba per rendere operante il 
blocco economico che è stalo 
rotto in più punti. L’argomen¬ 
tazione di cui Ilnsk si è ‘•er- 
vilo per motivare le sue ri¬ 
chieste sono quelle note: la 
Nato non può limitarsi a 
a coprire » solo una certa area 
del mondo ma «leve interve¬ 
nire in tutte le zone del 
« mondo non comunista » :n 
cui gli interessi deirOceideiite 
sono minacciati. I'.’ una « dot¬ 
trina M che discende diretta- 
niente dalla politica ilei a con¬ 
gelamento n del mondo così 
coiii’è e che prevede, perciò, 
il (I contenimento » di ogni ul¬ 
teriore spinta alla dilatazione 
della area ilei siicialismo. 
n Containemeni » non è nn 
termine nuovo nella slrat»^gia 
americana. Al contrario. Fin 
dalla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale, u conleiierc » il 
socialismo fu rolnettivo foii- 
flamcntale dei griipin diri¬ 
genti di Washington e Poster 
Dulics fu rinterprete ideale 
di questa strategia. La novità 
attuale consiste nel fatto che 
gli Stati Uniti tentano di as¬ 
sociare i loro alleati atlantici 
ad una tale politica anche in 
settori del mondo, il Vict 
Nani del sud o Cuba, in cui 
yiarlarc di interessi dell’Occi- 
«Icnte invece che di interessi 
<lcgli Stati Uniti non è che 
un trucco volgare. 

C’ dinìcile, tuttavia, che il 
giuoco riesca. -A jiarte infatti 
la netta oppo.si/ione della 
Francia alla politica condotta 


dagli Stati Uniti nel Vict 
Nani del sud e a Cuba, non 
poelii dovrebbero essere i pae¬ 
si della .Nato tiitt’altro che di¬ 
sposti a lasciarsi trascinare 
sul terreno dello « impegno 
collettivo ». Se è vero, infat¬ 
ti, che molli fatti oggettivi 
favorirebbero ' I’alTermazionc 
del concetto di interdipenden¬ 
za tra ' i membri della Nato 
è altrettanto vero che i fattori 
oggettivi di contrasto e di cri¬ 
si della alleanza così come 
si è venuta strutturando non 
sono . meno numerosi e im¬ 
portanti. 

Fino ad ora Husk può con¬ 
tare essenzialmente sullo ap¬ 
poggio della Germania di 
Homi. Viene in elTclli notalo 
che la missione di .MacNa- 
mara nella capitale feiler.ilc 
si è conclusa con una serie 
di accordi di cui il più im¬ 
portante è appunto il pieno 
consenso del governo F.rhard 
alla « iiuovu o strategia ilei 
« contenimento ». In cambio 
il mini.>tro della Difesa ame¬ 
ricano ha ribadito rimpegno 
americano alla realizzazione 
della forza multilaterale e la 
rapida messa in cantiere per 
conto della marina di Honn 
di tre grandi incroci.ilori ar¬ 
mali di missili del tipo 
« Terstar ». I leilescbi occiilen- 
tali, dal cauto loro, si sono 
impegnali a comprare negli 
Stali Uniti materiale bellico 
per una soiiima equivalente a 
quanto gli Stali Uniti speii- 
(iono per il manleiiimento 
«Ielle loro truppe in Germa¬ 
nia. Come suggello a i|uesla 
serie di accorili, infine, Hiisk 
ha accettato «li sostenere da¬ 
vanti al Consiglio della Nato 
la pro|iosta «li Honn relativa 
alla Germaiiia e che è basala 
sulla famigerata formula del¬ 
la <( auloileterminazinne ». 

Ci vuol poco a comprendere, 
in «pieste con«lizi«>ni, «|Ualc 
potrehhe essere il |ire/zo del¬ 
la accettazione «Iella nuova 
«« dottrina » «lei « coiileiiimeii- 
lo»: oltre a coinliviilere la 
responsahililà, e i pericoli, 
«Ielle azi«nii americane iiel- 
l’Asia «lei sud est e a C«iba. 
gli alleati cur«ipei «legli Stali 
Uniti, e in particolare l’ila- 
lia, si troverebbero in pra¬ 
tica sotl«niicssi, ali’inleruo 
«Iella Nato, ad un as^c Wa- 
sliington-H«ilni. 

a. j. 
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Entro in funzione lo grande diga — Tra cinque anni l'ope¬ 
ra ciclopica sarà compiuta e recherà importanti benefici 
all'Egitto e anche al vicino Sudan 


Risposta alla » serrata » 


Gli operai occupano 
0 Dunkerque 
ì cantieri navali 


Identità di vedute 
fro Ben Bella 
e i leaders 
cecoslovacchi 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 12 

Il presidente algerino Ben 
Bella, arrivato ieri a Praga da 
Sofia, per una visita ufficiale di 
tre giorni in Cecoslovacchia, 
dove è ospite del presidente 
della repubblica, è partito oggi 
per una breve visita a Brati¬ 
slava, capitale della Slovac«*hia. 

Il calendario delia visita del¬ 
la delegazione algerina in Ce¬ 
coslovacchia, è molto intenso. 
Ieri, a poche ore dall'arrivo, 
dopo l’accoglienza entusiasta 
tributata agli ospiti dalla po¬ 
polazione di Praga, che ha fat¬ 
to ala al corteo di macchine 
dall’aeroporto alla città, la de- 
lègazione algerina ha avuto 
il primo dei colloqui politici 
con i massimi dirigenti cecoslo¬ 
vacchi. Al colloquio ha parte¬ 
cipato il presidente cecoslovac¬ 
co. Novotny. 

Il comunicato su questi pri¬ 
mi colloqui, dice che le aue 
parti hanno constatato un ac¬ 
cordo assoluto sulla soluzione 
dei principali problemi inter¬ 
nazionale, e sullo sviluppo dei¬ 
la collaborazione tra i due pae¬ 
si. Si sottolinea che l'atmosfera 
del colloquio è stata molto cor¬ 
diale. 

Il caloroso saluto scambiato 
all’aeroporto fra i presidente 
delle due repubbliche, in cui 
il tema prevalente è stato quel¬ 
lo dei comuni interessi dei due 
paesi nella loro opera di co¬ 
struzione del socialismo, e del 
fraterno appoggio che la Ceco¬ 
slovacchia ha dato e dà al po¬ 
polo algerino, è già stato d’al¬ 
tra parte molto significativo 
per quanto riguarda l'atmosfe¬ 
ra in cui sì s\'oIge la visita di 
"Ben Bella in Cecoslovacchia. 

V. V. 


Mikoyon partito 
per Tokio 

MOSCA, 12 

n Primo vice Presidente del 
consiglio dei ministri deH'URSS. 
Anastas Mlkoyan è partito oggi 
per il Giappone alla testa di una 
delegazione di pnriamcnlari sn- 
victici invitata a Tokio dal par¬ 
lamento nipponico. Prima di 
partire Mikoyan ha dichiarato 
che le relazioni sovietico-n'ppo- 
nìche si sviluppano favorevol¬ 
mente ed ha espresso ia convin¬ 
zione che la sua visita a Tokio 
contribuirà a migliorare ancor 
più !• relazioni di buon vici¬ 
nato fra URSS e Giappone. 


DUNKERQUE, 12. 

Reagendo immediatamente 
alla « serrata > annunciata ie¬ 
ri sera dai proprietari dei 
cantieri navali di Dunkerque, 
la stragrande maggioranza 
delle maestranze — duemila 
lavoratori — è affluita sla¬ 
mane sui luoghi di lavoro ed 
ha occupato gli stabilimenti. 
Non si sono verificati inciden¬ 
ti. La polizia è stala colta di 
sorpresa dall’azione dei lavo¬ 
ratori e non ha potuto impe¬ 
dire l’occupazione dei can- 
tieri. 

Da tempo in agitazione, le 
maestranze avevano condotto 
negli ultimi mesi una serie di 
scioperi per reclamare au¬ 
menti ' salariali. L’alteggia- 
menlo dei proprietari dei can¬ 
tieri è stato intransigente in 
modo assoluto ed è culminato 
nell’annuncio della « serrata > 
a tempo indeterminato, co¬ 
municato ieri sera. La rispo¬ 
sta dei lavoratori, come si è 
visto, è stata pronta e decisa. 


Rappresaglia 
francese per le 
nazionalizza¬ 
zioni in Tunisia 

TUNISI. 12 

La decisione del governo 
tunisino di nazionalizzare le 
terre di proprietà di cittadini 
stranieri — la relativa legge 
è stata promulgata questa se¬ 
ra — ha provocato una im¬ 
mediata rappresaglia france¬ 
se: Parigi ha infatti sospeso 
ogni pagamento di aiuti fi¬ 
nanziari alla Tunisia « m at¬ 
tesa di chiarimenti >. L’aiuto 
francese consiste in un pre¬ 
stito a lunga scadenza di 100 
milioni di franchi e in cre¬ 
diti per l’esercizio in corso 
ammontanti a 110 milioni di 
franchi. 

Oggi il presidente Biirghi- 
ba ha pronunciato un discor¬ 
so ad una riunione del par¬ 
tilo Neo-De.stour dichiarando 
fra Taltro: « Per la Tunisia, 
recuperare queste vaste ter¬ 
re fertili è una questione di 
vita o di morte. Non possia¬ 
mo fare nessuna pianificazio¬ 
ne economica finché una 
gran parte del nostro territo¬ 
rio è posseduta da stranieri 
Questo dal punto di vista eco¬ 
nomico, mentre dal punto di 
vista politico si tratta di una 
minaccia permanente alla no¬ 
stra so\Tanità». 


Dal nostro inviato 

ASSUAN, 12. 

Sono arrivato stamane ad 
Assuan in un eccellente va¬ 
gone ungherese con centinaia 
di giornalisti americani, ju¬ 
goslavi, francesi, giapponesi, 
cinesi, polacchi, sovietici, ecc. 
Sono, credo, il solo italiano, 
l colleghi italiani sono rima¬ 
sti tutti al Cairo per il timo¬ 
re di non potere « fare il ser¬ 
vizio > da Assuan. A dire il 
vero mentre scrivo queste 
poche linee non sono sicuro 

10 stesso di poterle far giun¬ 
gere a Roma. 

Siamo alloggiati in un vec¬ 
chio albergo con letti di ferro 
e di ottone, baldacchini e 
zanzariere. Si chiama auda¬ 
cemente Grand Hotel e fron¬ 
teggia il Nilo dalle acque ver¬ 
di splendenti sotto il sole e 
pieno di vele triangolari gon¬ 
fie di vento, e di vecchi bat¬ 
telli fluviali, che fanno mol¬ 
to vecchia Africa ottocente¬ 
sca. L’albergo è diretto da un 
italiano di origine procidana. 
Divido la camera con il col¬ 
lega Mu Kwang-Yen della 
New China News Agency. E’ 
cortese, discreto e politica- 
mente tollerante. Nel corso 
delle discussioni già iniziate 
non tentiamo di indottrinar¬ 
ci reciprocamente ma solo di 
misurare i rispettivi punti di 
vista. 

Tutti insieme, subito dopo 
l’arrivo, siamo stati condotti 
con sei pullman a visitare 
la grande diga. Il lettore im¬ 
magini un paesaggio roccio¬ 
so, desertico, immenso, un po' 
somigliante alle scene più al¬ 
lucinanti del film Lawrence 
d’Arabia. E in questo luogo 
pauroso, di fronte al quale 

11 semideserto giordano è co¬ 
me la verde Umbria, fra que¬ 
ste rocce di granito trenta 
o quarantamila ex contadini, 
molti dei quali giovanissimi, 
di 14-15 anni, coperti di strac¬ 
ci e scalzi ma sorridenti, fie¬ 
ri, felici, coscienti di parteci¬ 
pare a una meravigliosa im¬ 
presa umana, e di ricevere 
per la prima volta nella loro 
vita e nella vita dei loro an¬ 
tenati un salario modesto ma 
sicuro, lavorano impavidi ed 
abili con macchine gigante¬ 
sche: mostruose gru, bulldo¬ 
zer i cui motori spandono nn 
calore insopportabile, camion 
giganteschi con ruote alte 
come e più di un uomo di 
media statura. 

Le squadre di operai ci 
hanno accolto con evviva e 
danze e canti. I loro visi da¬ 
gli occhi e i denti lampeg¬ 
gianti esprimono la consape¬ 
volezza e l’orgoglio di co¬ 
struire il nuovo Egitto e la 
nuova Africa. Molti sono 
morti o sono stati feriti nel 
corso della sovrumana impre¬ 
sa. Il granito frantumato dal¬ 
le esplosioni franava a tradi¬ 
mento, seppelliva. Ma i fel- 
lahim, discendenti dei co¬ 
struttori delle piramidi e dei 
templi di Assuan e nipoti 
degli oscuri eroi che scava¬ 
rono con le zappe il canale 
di Suez, hanno tenuto duro 
e la prima tappa importante 
dell’opera, iniziata il 9 gen¬ 
naio 1960, sarà raggiunta do¬ 
mani con la deviazione del 
Nilo attraverso la nuova cen¬ 
trale elettrica allo scopo di 
accelerare le fasi ulteriori 
della grande diga. 

Ci vorranno ancora forse 
cinque anni — ci ha detto uni 
ingegnere egiziano — prima 
che l’opera sta completata. 
E già SI dice che il lago arti¬ 
ficiale lungo 500 chilometri 
e largo 10, pur essendo il più 
grande del mondo e permet¬ 
tendo un eccezionale aumen¬ 
to dell'area coltivabile, non 
solo dell'Egitto ma anche del 
Sudan, la trasformazione del 
clima e il raddoppio o la tri¬ 
plicazione dei raccolti, baste¬ 
rà appena a impedire Tab- 
hassamento dell'attuale livel¬ 
lo di vita, dato il contempo¬ 
raneo troppo rapido aumento 
della popolazione. 

Sono prospettive dramma¬ 
tiche che gli stessi esperti 
egiziani riconoscono pubbli¬ 
camente ma che possono es¬ 
sere forse corrette mediante 
la scientifica trasformazione 
deU’agricoltura da estensiva 
ad intensiva e industrializza¬ 
ta (cotone, agrumi, banane, 
ananas, ortaggi, perfino fiori 
invece di grano) come sug¬ 
gerito dal direttore di .Al 
Ahram, il giornalista egizia¬ 
no più vicino al pensiero di 
Nasser. Comunque l’opera re¬ 
sta un mirabile esempio di 
audacia, tenacia, eroismo, ge¬ 
nialità umana, solidarietà tra 
popoli diversi e lontani, fra 
gli ingegneri moscoviti c i 
contadini nubiani: una nuova 
prova concreta che l’uomo 
può demolire montagne, tra¬ 
sformare deserti in giardini. 
Da queste terre polverose, da 
queste stesse misere tende e 
baracche e casupole di fan¬ 
go decorato con ingenui di¬ 
segni dove vivono i più umili 
e oscuri costruttori della 


grande diga, viene a noi una. 
lezione meravigliosa di otti¬ 
mismo. di incoraggiamento a 
sperare, lo stimolo ad agire 
per il futuro migliore della 
umanità. 

Diiriinte una conferenza 
stampa siamo stati informa¬ 
ti che domani Krusciov e 
Nasser visiteranno i cantieri 
della grande diga viaggiando 
in battello sul Nilo. Il gior¬ 
no quattordici faranno salta¬ 
re l’argine di sabbia aprendo 
così alle acque la via attra¬ 
verso il canale e la galleria 
dello centrale elettrica. De¬ 


viando il corso del Nilo ciò 
metterà a secco un tratto di 
fiume lungo un chilometro 
circa già riempito da rocce 
sotto il livello dell’acqua fino 
all'altezza di 20 metri, per¬ 
mettendo così liti più age¬ 
vole completamento della 
grande diga mediante altri 
milioni di metri cubi di roc¬ 
cia e infine di cemento arma¬ 
to. La grande diga sarà alta 
\lll metri, lunga alla som¬ 
mità 3.600 metri e larga alla 
base 980 metri. 

Arminio Savioli 


Le elezioni a Panama 


Robles è certo 
della vìttima 


Il candidato governativo ha distacca¬ 
to Arias con metà dei voti scrutinati 


Sollecitato 
per Aden 
un intervento 
dell'ONU 

NEW YORK. 12. 

Un gruppo di rappresentanti 
di paesi afro-asiatici ha com¬ 
piuto un passo presso il Segre¬ 
tario generale delle Nazioni 
Unite chiedendogli di interve¬ 
nire al fine di far cessare le 
brutali azioni repressive delle 
forze britanniche contro gli in¬ 
sorti dell'Arabia meridionale e 
le popolazioni di questa regio¬ 
ne. Gli amba.sciatori dcU’Indo- 
nesia, del Ghana, del Mali, del 
Kenya, della Guinea, del Ku¬ 
wait. della RAU e della Turchia 
hanno espresso le loro preoccu¬ 
pazioni a U Thant e ne hanno 
chiesto rintervento a nome 
delle 5G nazioni afro-asiatiche». 

La repressione britannica è 
stata altresì condannata alla 
Commissione speciale dell’ONU 
per la decolonizzazione, che ha 
approvato una risoluzione nella 
quale si invita l'Inghilterra a 
cessare le operazioni militari e 
si richiama l'attenzione del 
Consiglio di Sicurezza sulla si¬ 
tuazione nella regione di .Aden. 
La votazione ha dato questo ri¬ 
sultato: 18 voti a favore della 
risoluzione, tre contro (Gran 
Bretagna, USA e Australia) c 
due astenuti * (Italia e Dani¬ 
marca). 


CITTA’ DI PANAMA, 12. 

Il candidato della coalizio¬ 
ne governativa, di tendenza 
conservatrice. Marco Aurelio 
Robles, è oggi in testa — con 
un cinquanta per cento circa 
dei voti scrutinati — nelle 
elezioni presidenziali pana- 
mensi. Secondo, anche se con 
un margine ristretto, è Ar- 
nulfo Arias, del « partito pa¬ 
namense >; terzo, ma distan¬ 
ziato, è Juan de Arco Ga¬ 
iindo, capo di una coalizione 
centrista. 

Marco Aurelio Robles e il 
presidente Chiarì, che lo so¬ 
stiene. si sono dichiarati cer¬ 
ti della vittoria, dato che ì 
suffragi ancora da spoglia¬ 
re riguardano la campagna 
e i centri minori, controllati 
dall’apparato governativo. 
Arias, che rappresenta la de¬ 
stra < nazionalista >, aveva 
condotto un’accesa canàpa- 
gna, centrata sulla questione 
del Canale. 

Nel complesso, le elezioni 
non si sono discostate dalla 
tradizione, che vede una po¬ 
polazione scontenta e delu.sa 
votare senza convinzione e 
senza entusiasmo, per i rap¬ 
presentanti della « oligar¬ 
chia » al potere. • 


La quarta 
giornata 
dì Krusciov 
neila RAU 

. IL CAIRO, 12. 

Krusciov ha cominciato la 
sua quarta giornata nella RAU 
visitando un grande stabili¬ 
mento^ farmaceutico costruito, 
con rassistenza sovietica, a 
ZaabaI Sprawls, nei pres.si del 
Cairo, al limite del deserto. 
Anch«? qui, l’accoglienza è stata 
eccezionalmente calorosa. Kru- 
sciov era accompagnato dal 
Presidente Nasser che ha vo¬ 
luto personalmente illustrare 
airospite il nuovissimo impian¬ 
to, rultimo dei progetti roa- 
lizzati nella RAU con l’assi¬ 
stenza sovietica e che. ha det¬ 
to Nasser. c rappresenta nel 
modo rnigliore la cooperazione 
scientifica come simbolo della 
pace al servizio dcH’iiomo ». Il 
Presidente della RAU ha ag¬ 
giunto che lo stabilimento far¬ 
maceutico è il più grande del 
genere esistente in Africa e in 
Asia. 

Il primo ministro sovietico 
Ila pronunciato un breve discor' 
so ribadendo ancora una vol¬ 
ta la posizione sovietica di 
fronte alle attività degli impe¬ 
rialisti: • Intendo ripetere — 
ha detto Krusciov — a nome 
dell’Unione Sovietica che non 
rimarremo neutrali e non so¬ 
sterremo la politica imperia¬ 
listica della Gran Bretagna 
ad Aden e in altre zone ». Fra 
gli applausi dei presenti, egli 
ha aggiunto: « Voi egiziani sie¬ 
te stati capaci di torcere la 
coda del leone britannico nel 
19.56. Noi vogliamo la pace, 
l’amicizia, il commercio col 
popolo inglese, ma non apnog- 
giamo la politica colonialista 
di Londra se essa vuole man¬ 
tenere diritti coloniali e resta¬ 
re ad ogni costo ad Aden o in 
qualche altra parte dell’Asia 
o dell’Africa. Le nostre sim- 
natie vanno al popoli che lot¬ 
tano contro gli sfruttatori, con¬ 
tro I colonialisti e contro gli 
imperialisti. Noi continueremo 
in futuro ad appoggiare e aiu¬ 
tare questa lotta ». 

Intervento del Papa 
in favore di 
Mandela 

NAZIONI UNITE. 12. 

L’ambasciatore della Guinea 
Diallo Tclll, presidente dello 
speciale Comitato dcH’ONU 
suH’Aparthcid. ha dichiarato 
agli altri dicci componenti del 
comitato di avere chiesto al 
Papa di usare i suoi buoni uf¬ 
fici* per salvare Nelson Mande¬ 
la. leader democratico sud¬ 
africano, e altri condannati a 
morte, dai razzLsti del Sud 
Africa. 

Diallo ha dichiarato al co¬ 
mitato che il cardinale Cico- 
gnani. segretario di stato del 
Vaticano, in una lettera a lui 
indirizzata in data 30 aprile ha 
detto: ~ Il pontefice non man¬ 
cherà di usare i suoi buoni uf¬ 
fici come ha fatto in circostan¬ 
ze simili, per salvare la vita di 
persone minacciate dalla pena 
capitale e per preservare i di¬ 
ritti umani di ciascuno ». 


Dopo i fatti di Famagosta 


In stato d'allarme 
l'esercito ellenico 

Saliti a quattro i morti negli incidenti di lunedì o Cipro 


ATENE. 12. 

Il quotidiano filo-govematìvo 
greco Elhnos » ha annunciato 
stamane che le forze annate 
greche sono stale di nuovo po¬ 
ste in - stato di allarme rinfor¬ 
zato-; queste misure, aggiunge 
il giornale, sarebbero stale pre¬ 
se in seguito ' airincidente di 
ieri, a Famagosta. che è costato 
la vita a due ufficiali del con¬ 
tingente greco di stanza nel¬ 
l’isola. La notte scorsa si è riu¬ 
nita una conferenza dei capi 
di stato maggiore sotto la pre¬ 
sidenza del ministro della Di¬ 
fesa nazionale. Petros Gerufa- 
lias, allo scopo di discutere la 
situazione venutasi a creare in 
seguito a questo grave inci¬ 
dente. . 

II primó ministro Papandreu 
ha espresso il suo profondo rin¬ 
crescimento per questo tragico 
avvenimento che — ha detto — 
dimostra chi è che disturba la 
pace a Cipro. - Noi — ha pro¬ 
seguito Papandreu — abbiamo 
riconosciuto riniziativa e la re¬ 
sponsabilità per la pacificazione 
delia forza intemazionale, e l’ar¬ 
civescovo Makarios ha afTerma- 
to di essere disposto a sotto¬ 
stare agli ordini di questa 
forza -. 

Il governo greco ha inoltre 
inviato ai generale Gyani, co¬ 
mandante delle forze dell’ONU 
a Cipro, una protesta nella qua¬ 
le. dopo aver denunciato l'assas¬ 
sinio dei due ufficiali greci sol¬ 
lecita rimmediato arresto dei 
turchi che hanno compiuto • ta¬ 
le atto barbaro*» e la loro con¬ 
segna alle competenti autorità 
cipriote perchè siano processati 


davanti ai regolari tribunali ci¬ 
vili. 

Sono state smentite le voci 
secondo le quali il generale Gri- 
vas. ex - leader » del^OKA, 
sarebbe improvvisamente parti¬ 
to per Cipro, dove avrebbe do¬ 
vuto assumere il comando del¬ 
l’esercito regolare greco-ciprio¬ 
ta. La smentita è venuta dallo 
stesso generale. 

Da Cipro si è appreso intan¬ 
to che il bilancio delia spara¬ 
toria scoppiata ieri a Famago¬ 


sta è di quattro morti, dei qua¬ 
li due ufficiali del contingente 
greco di stanza a Cipro, un po¬ 
liziotto greco-cipriota e un tur¬ 
co cipriota, e tre feriti dei quali 
un ufficiale deH’csercito greco 
e due turchi ciprioti. 

Un portavoce delie Nazioni 
Unite ha annuncialo intanto la 
scomparsa di almeno dieci tur¬ 
chi-ciprioti probabilmente presi 
come ostaggi dai greci-ciprioti 
come misura di rappresaglia 
dopo la sparatoria di ieri. 
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tare PSI e PSDI che hanno 
fatto le maggiori spese della 
situazione attuale; daH’altro 
voleva evitare una analisi 
troppo approfondita della 
mancata « sconfitta » dei co¬ 
munisti. E’ significativo che 
Rumor —che forse si aspet¬ 
tava di più dopo il suo appel¬ 
li) televisivo, illegittimamente 
diffuso daU’organo di Stato — 
in una lunga dichiarazione di 
commento non nomini nem¬ 
meno una volta i risultati co¬ 
munisti. Rumor si limita a 
esprimere la sua soddisfazio¬ 
ne per il fatto che la DC « ha 
retto » agli « attacchi violen¬ 
ti » della destra e del PCI. Il 
responsabile dell’ufiìcio elet¬ 
torale de, Lattanzio, si è limi¬ 
tato per parte sua a osservare 
che « la DC ha venlotlo seggi 
contro gli undici soltanto del 
PCI». 

IL socialista Ferri ha detto 
che il regresso del PSI è do¬ 
vuto al fatto che esso « nella 
situazione attuale è certamen¬ 
te il partito più esposto » e 
che la perdita registrata « era 
scontata dopo la scissione > 
(singolarissima osservazione, 
va rilevato, in bocca a chi 
finora si era sempre affanna¬ 
to a sostenere che la scissio¬ 
ne era del tutto irrilevante). 
Ferri (che è dell’ala destra 
del PSI) ha poi voluto prean¬ 
nunciare che il CC, dopo questi 
risultati * ribadirà la politica 
di centro-sinistra finora perse¬ 
guita ». Non la pensano cosi, 
sempre nel PSI, il vice-segre¬ 
tario del PSI, Brodolini e l’on. 
Bertoldi della «nuova sinistra». 
11 primo ha detto che pur do¬ 
vendosi dare un giudizio « so¬ 
stanzialmente positivo sui ri¬ 
sultati », saranno la Direzione 
e poi il CC a esprimere « un 
giudizio » suH’evento c sul suo 
valore politico. Bertoldi ha 
ammesso senza reticenze che 
« l’aspelto più preoccupante è 
che dei partiti della maggio¬ 
ranza di centrosinistra il PSI 
è runico che ha registrato una 
notevole flessione ». Di qui 
l’urgenza di procedere alle ri¬ 
forme di slriiltura. 

Tanassi, dando poche spie¬ 
gazioni, ha detto che il PSDI 
è soddisfatto « del successo 
dei parliti di centrosinistra ». 
Reale ha giustificato gli insuc¬ 
cessi denunciando la « forsen¬ 
nata campagna delle opposizio¬ 
ni ». Soddisfatti sono i libera¬ 
li c anche i neo-fascisti dicono 
che non sj aspettavano di più 
e che il MSI ha dimostrato la 
sua «granitica solidità» (!). 

IL PSIUP Per il psiUP il Vi¬ 
cesegretario Valori ha rilascia¬ 
to una dichiarazione in cui si 
esprime un giudizio positivo 
sulle elezioni. La Direzione 
del PSIUP, riunitasi ieri mat¬ 
tina, ha approvato un docu¬ 
mento in cui si dice che il par¬ 
tito considera < altamente po¬ 
sitiva questa prima prova elet¬ 
torale »; tanto più che nella 
zona non esisteva una prece¬ 
dente organizzazione di parti¬ 
to c che nessun parlamentare 
del PSIUP ha la sua base nel 
Friuli. 11 dato più significati¬ 
vo, dice ancora il documento, 
< è la flessione della coalizio¬ 
ne di centrosinistra... tendenza 
tanto più significativa in 
quanto la DC ha mantenuto le 
sue forze mentre il PSDI e 
soprattutto il PSI, che svolgo¬ 
no una funzione di copertura 
della polìtica governativa, 
hanno pagato per questo un 
primo, inevitabile prezzo ». In 
questa situazione « pesa sul 
PSI la responsabilità di porre 
fine, prima che sia troppo 
tardi, all’attuale maggioranza 
di governo: le dimissioni del 
governo Moro-Nenni-Saragat 
sono necessarie anche per ob¬ 
bligare la DC, alla vigilia del 
suo congresso, a precise scelte 
polìtiche e per aprire la via a 
una nuova direzione politica 
de] paese ». 

LE REGIONI L’esanie dei primi 

tre disegni di legge governa¬ 
tivi comincerà alla Camera, 
quasi certamente, il 19 mag¬ 
gio prossimo. A conclusione 
della seduta della commissio¬ 
ne Affari costituzionali della 
Camera (che ha approvato in 
sede referente le tre leggi), 
il compagno Nannuzzi ha nuo¬ 
vamente chiesto che si passas- 
.se subito all’esame del proget¬ 
to di legge Pajetta relativo 
airclezione dei consigli regio¬ 
nali. Uguale richiesta ha fatto 
il rappresentante del PSIUP 
che, come è noto, ha presen¬ 
tato una sua proposta di legge 
elettorale. In realtà finché non 
.si affronteranno le leggi elet¬ 
torale e finanziaria, sarà inu¬ 
tile qualunque approvazione 
delie leggi « minori » che, non 
a caso, la DC continua a pre¬ 
sentare c approvare da varie 
legislature al solo scopo di 
eludere reffettiva realizzazio¬ 
ne delle regioni. La maggio¬ 
ranza DC-PSI della commissio¬ 
ne ha respinto la proposta di 
discutere la legge Pajetta e 
quella del PSIUP, che era sta¬ 
ta messa ai voti. II compagno 
Nannuzzi ha reagito con una 
fermissima protesta per que¬ 
sta patente violazione dei re¬ 
golamenti e dei diritti delle 
minoranze parlamentari. 

De] problema delle regioni, 
c’é da sperare, si occuperanno 
i socialisti nelle riunioni della 
Direzione e del CC che si svol¬ 
geranno in settimana. Ieri Gio- 
litti ha discusso (insieme a 
De Martino, Brodolini, Lom¬ 
bardi, Tolloy, Mariani, Bona- 
cina, Petriccione) il documen¬ 
to economico che egli presen¬ 
terà alla Direzione e al CC. 
Nel documento si cercano di 
individuare le riforme « im¬ 
mediate e irrinunciabili > che 
il PSI chiede invano da mesi 
alla DC. 


volta al ministro del Lavoro 
e per esso all’intero governo. 

< Il governo metterà a di¬ 
sposizione la forza pubblica 
per rendere esecutivo il di¬ 
sposto della magistratura? >, 
ha chiesto il compagno NAN- 
NUZZI. E la compagna RO¬ 
DANO di rincalzo; < Noi vo¬ 
gliamo sapere, e con noi lo 
vogliono sapere i lavoratori, 
da che parte sta il governo. 
Se esso cioè si trincera die¬ 
tro una falsa posizione di 
equidistanza o se e.sso si col¬ 
loca dalla parte dei lavora¬ 
tori. E l’on. PIGNI del PSIUP: 
€ Il governo non può mette¬ 
re sullo stesso piano datori 
di lavoro e lavoratori: il go¬ 
verno ha il dovere di schie¬ 
rarsi a fianco dei lavoratori >. 

Il governo dunque deve 
intervenire; e può farlo subi¬ 
to procedendo alla requisizio¬ 
ne deU’azienda, come ha chie¬ 
sto il compagno Nannuzzi, 
< requisizione che potrà con¬ 
sentire intanto allo Stato di 
rendersi conto della effettiva 
situazione della azienda e di 
elaborare su questa base piu 
radicali soluzioni da adotta¬ 
re in seguito *. Tra queste 
Nannuzzi ha indicato anche 
una possibile rilevazione in 
proprio da parte dello Stato 
della Leo-Icar, « come primo 
passo — ha detto — in dire¬ 
zione di quella nazionaliz/a- 
zione del settore farmaceuti¬ 
co che non da oggi gran par¬ 
te della opinione pubblica 
richiede >. 

La compagna Rodano ha 
quindi ricordato il dettato 
costituzionale che vuole che 
la proprietà privata svolga 
una funzione .sociale: ebbene 
quale funzione sociale ha 
svolto questa Leo-Icar che ha 
usufruito per anni di facili¬ 
tazioni e contributi dello Sta¬ 
to, che, operando in una si¬ 
tuazione di monopolio nella 
produzione di antibiotici, ha 
goduto di profitti per decine 
di miliardi, senza preoccu¬ 
parsi di operare una politica 
di reinvestimenti ed ammo¬ 
dernamenti? 11 problema — 
ha concluso la compagna Ro¬ 
dano — a questo punto si 
sposta dal terreno purame:i- 
te sindacale al terreno poli¬ 
tico. Ciò che è in discussione 
è il diritto del controllo, da 
parte della collettività, sul¬ 
la utilizzazione dei fondi 
pubblici da parte dei privati. 
In questo senso il problema 
trascende il caso della fab¬ 
brica Leo-Icar, e acquista un 
valore ed una risonanza na¬ 
zionale. 

Analoghe argomentazioni 
sono state svolte dal de SI- 
MONACCI: < Le aziende ap¬ 
partengono — egli ha detto 
— non solo ai loro proprie¬ 
tari ma sono patrimonio .so¬ 
ciale di tutti. I pubblici pote¬ 
ri devono quindi intervenire 
in appoggio ai lavoratori >. 
Sia MENCHINELLI che PI- 
GNL infine, ambedue del 
PSIUP, hanno sottolineato la 
drammaticità della situazio¬ 
ne e hanno richiesto la im¬ 
mediata requisizione della 
fabbrica. 


Rusk 


Leo 


che è risuonata ieri in aula, 
non è una domanda retorica. 
E’ una domanda precisa ri- 


Binnenhof, al centro deH’Aia 

— Rusk aveva dichiarato in 
sostanza che il rafforzamento 
della NATO ha deviato in 
parte la « minaccia comuni¬ 
sta > dairEuropa, ma che c i 
comunisti stanno concentran¬ 
do i loro sforzi espansionisti¬ 
ci verso altre zone del mon¬ 
do >. c Per la sicurezza del 
mondo libero — ha prosegui¬ 
to — è essenziale che l’ag¬ 
gressione venga sradicata 
ovunque e con qualsiasi mez¬ 
zo si manifesti, come sovver¬ 
sione, terrorismo, infiltrazio¬ 
ne di armi ed uomini e guer¬ 
riglia. E’ essenziale che i co¬ 
munisti imparino ovunque 
che non possono ricavare 
nulla da una politica di vio¬ 
lenza >. 

Rusk ha intanto invitato 
gli alleati a < non lasciarsi 
accecare dai successi passa¬ 
ti, così da non vedere i peri¬ 
coli attuali >. < Alcuni di que¬ 
sti pericoli — ha affermato 

— possono apparire diminui¬ 
ti, ma possono manifestarsi 
di nuovo, repentinamente e 
senza preavviso. Occorre 
dunque adattare la NATO al¬ 
la situazione attuale >. Da 
questa premessa consegue di¬ 
rettamente, secondo il capo 
del Dipartimento di Stato, la 
necessità di un impegno de¬ 
gli alleati europei, oltre gli 
stessi limiti del trattalo, nel¬ 
le zone indicate. E Rusk è 
stato esplicito nell’affermare 
che la esplosione < senza 
preavviso > di una nuova cri¬ 
si potrebbe manifestarsi con¬ 
cretamente nei dTaraibi. Gli 
Stati Uniti, infatti, ha detto 
Rusk, hanno intenzione di 
continuare i voli di « rico¬ 
gnizione aerea > su Cuba, in 
violazione della sovranità 
deH'isola e in spregio del- 
Favvertimento sovietico, se¬ 
condo il quale i voli stessi po¬ 
trebbero far precipitare un 
nuovo, drammatico confron¬ 
to. Ogni tentativo cubano di 
« interferire > in questi voli 
potrebbe provocare < una si¬ 
tuazione molto seria, che 
coinvolgerebbe non soltanto 
gli Stati Uniti ma tutto il 
mondo occidentale >. 

Il rappresentante di Wa¬ 
shington si è soffermato me¬ 
no sul caso del Viet Nam del 
sud, ma ha confermato che 
il suo governo si attende « unj 
contributo non militare > pori 
la guerra contro il movi¬ 
mento di liberazione di quel 
paese; e questa maggior cau¬ 
tela si spiega forse con tl 
fatto che la sua richiesta ha 
trovato accoglienze quanto 
mai fredde: dopo la Francia 
e rOlanda, anche la Germa¬ 


nia occidentale ha precisato 

— in contrasto con quanto 
da alcuni è stato affermato 

— che < non ha in mente 
di fornire alcun aiuto >, ol¬ 
tre i 72 milioni di marchi che 
fornisce già a titolo di assi¬ 
stenza per Io sviluppo. 

Infine, Rusk ha toccato l 
temi delle relazioni con la 
URSS, nella nuova situazione 
internazionale e della coesio¬ 
ne atlantica: il suo è stato un 
appello a « non abbassare la 
guardia >, non essendo anco¬ 
ra 4 ciliari » i termini e la 
implicazioni del contrasto ci- 
no-sovietico, e un elogio, in 
polemica con la Francia, del¬ 
ia < integrazione >. 

'l’ra gli altri intervenuti 
della seduta di slamane so¬ 
no stati il ministro britanni¬ 
co, Butlor, Fon. Saragat, il 
tcdc.sco Schroeder e il fran- 
co.se Couve de Murville. 

Butlor ha sostenuto la per¬ 
manente « necessità > della 
N.ATO e l’opportunità di un 
ampliamento dei suoi com¬ 
piti in diver.si settori del 
mondo, compresa l’America 
latina, ribadendo però che 
c sul problema di Cuba vi è 
una divergenza tra gli allea¬ 
ti >. Neppure sulla forza ato-- 
mica e.siste accordo: la Gran 
Bretagna, infatti, < riconosca 
i vantaggi politici del prò 
getto, ma non ha ancora de¬ 
ciso se parteciparvi >. 

Il ministro degli esteri ita¬ 
liano ha iniziato rilevando 
la < complessità > dei pro¬ 
blemi di adattamento della 
alleanza e la necessità di di¬ 
scuterli a fondo, con la mag¬ 
gior franchezza, « per prepa¬ 
rare fin da ora la realizza¬ 
zione delle costruzioni poli¬ 
tiche dell’avvenire, fondate 
sulla creazione progressiva 
di una partnership atlanti¬ 
ca >. Ha proseguito elogian¬ 
do a sua volta la NATO, co¬ 
me uno dei pilastri di una 
pace basata sullo « equili¬ 
brio delle forze », sottoli¬ 
neando la necessità che la ri¬ 
cerca di < contatti e intese * 
con l’URSS sia preceduta da 
ampie consultazioni e plau¬ 
dendo al metodo americano 
degli « accordi limitati > nel 
campo del disarmo: gli uni¬ 
ci possibili dato che, a suo 
dire, i sovietici non sarebbe¬ 
ro lealmente pronti ad ac¬ 
cettare « misure più ambi¬ 
ziose ». 

A proposito del dissidio 
sorietico-cinesc, Saragat ha 
avvertito che * sarebbe peri¬ 
coloso puntare su di esso per 
fini diversi da quelli della 
pace », come pure sfruttarlo 
per « fini particolaristici », 
che potrebbero provocare un 
ritorno alla guerra fredda. 
Altri punti del suo discorso 
sono stati «l’opposizione del¬ 
l’Italia a qualsiasi iniziativa 
di proliferazione nazionale 
delle armi nucleari» (for¬ 
mula che non esclude il pro¬ 
getto di forza atomica inte¬ 
grata), l’obbielttvo di «una 
Europa unita, democratica e 
aperta verso l’esterno * e i 
« nuovi doveri verso i po¬ 
poli del terzo mondo», che 
richiedono Felaborazione di 
una linea unitaria. 

Nell’intervento di Couve 
de Murville e in quello di 
Schroeder sono tornate a 
manifestarsi precise riserve 
nei confronti del processo 
di.stensivo. Per il mini.slro 
francese, vi è ima condizione 
di « immobilità >, piuttosto 
che di distensione, tra est e 
ovest, dovuta al comune de¬ 
siderio di evitare una guerra 
nucleare. Una distensione 
non potrebbe trovar luogo 
in Europa senza soluzione 
del problema tede.sco, solu¬ 
zione che esige, a sua volta, 
una « autodecisione » del po¬ 
polo tedesco. Schroeder. che 
ieri aveva e.storto ai colleghi 
una dichiarazione, ovvia¬ 
mente priva di qualsiasi va¬ 
llare pratico, a favore della 
riiinìficazione tedesca, ha ri¬ 
preso questo tema, insieme 
con quello della « cautela 
nel trattare con i comu¬ 
nisti ». 

La giornata registra infine 
un nuovo incontro tra Rusk, 
Butler e Couve de Murville, 
nella sede della delegazione 
britannica. A quanto si ap¬ 
prende, i tre hanno parlato 
della < non proliferazione > 
delle armi nucleari e dei 
modi per tradurla in atto; 
si tratterebbe d’un impegno, 
che le potenze atomiche 
prenderebbero, di non for¬ 
nire ad altre potenze né 
armi nucleari né le cono- 
.scenze tecniche necessarie. 
E’ stato anche annuncialo 
che Couve de Murville ha 
dato assicurazioni in questo 
sen=o ai colleghi. 

Il ministero degli esteri 
olandese ha annunciato q[ue- 
sta sera che il ministro Ltin.s 
si recherà prossimamente a 
Mosca, su invito del gover¬ 
no sovietico. 


Bergamo 

Procura Generale della Corte 
d’Appello di Brescia ha avo¬ 
cato a sé l’indagine prelimi¬ 
nare e appare intenzionata ad 
andare a fondo della faccen¬ 
da. Eisistono ormai, inoltre, le 
numerose denunce che gli 
scarcerati hanno presentato 
contro i loro seviziatori; ed 
a queste si dovrà dare una ri¬ 
sposta. lo voglia o non lo vo¬ 
glia il Comando generale del- 
i’Arma. 

Cè da augurarsi soltanto 
che le ferie di Siani e di Ro- 
tellini durino il più a lungo 
possibile e non .si tramutino 
nel ■ solito trasferimento a 
qualche caserma di.slocata in 
« zone depresse ». Se questi 
ufficiali hanno sevizialo dei 
cittadini a Bergamo, potreb¬ 
bero continuare nella - loro 
poco brillante pratica in una 
qualsiasi altra parte dltalia. 
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TAURIANOVA 

La DC perde 
la maggioranza 
assoluta 

Il PCI passa da 2 a 5 consiglieri e le sinistre da 
11 a 14 — Difficile la formazione della Giunta 

1 

Dai nostro corrispondente ", ® |8 

“ i SUOI consiglieri, è, oggi, nella 

REGGIO CALABRIA, 12 pratica impossibilità di formare 
A Melicucco, Roghudi e Tau- l’amministrazione comunale, 
rinnova è grande l’entusiasmo Nel nuovo Consiglio comuna- 
popolare per la vittoria delle li- le, 1 comunisti sono passati da 
fcte e degli schieramenti unitari 2 a 5 consiglieri: il PSI da 9 a 
delle forze di sinistra. Malgra- 8 ; il PSIUP ha conquistato un 


i voti die hanno dato 
tre seggi in più al PCI 

Balzo in avanti ilell'8,9% tra gli assegnatari dell'Ente Ma¬ 
remma - L'« avvertimento » dell'elettorato al PSI - Il PCI 
propone una giunta unitaria di sinistra 


MI a 14 — Difficile la formazione della Giunta orbet^lo*i 2 «n» 

f ^ • Uittiri 1 r^LiLiU, iz afincola composta essen/aal- 

!- Commissione La brinante affermazione mente di assegnatari, n balzo 

Dal nostro corrisnondonto «Spiga» portando a 18 !#• I • . delle sinistre, contrassegnata jn avanti del PCI è stato no- 

u iiu «.urrisjiuuucmc j consiglieri, è, oggi, nella Q |||£|||CSf|| da una possente avanzata del tevole e, rispetto alle prece- 

REGGIO CALABRIA, 12 pratica impossibilità di formare PCI e da una dura perdita denti amministrative, si tra- 

A Melicucco, Roghudi e Tau- i amministrazione comunale. UPI* l^inciflPIltA della DC, acquista un parti- duce in un aumento percen- 

rianova è grande l’entusiasmo Nel nuovo Consiglio comuna- ■ IIH.IUCIIIC ■ colare significato sul piano tuale deir 8 9% mentre ri- 

sulla « Volaerlaa .. Sanna“ar‘rert;re'“ed‘’3; ^ 

do fa s™rea‘^J>ore”nl3ale”dl®™- ?;ggloMa%c\rS£mato " ministro del LL.PP.. ono- f,P"l'nu“ doterioramonto del- La DC. elle ha sempre avu. 
tanti dovuta al rientro di pochi i suoi 15 consiglieri (perdendo revole Plcracclni. in seguito al- 1 attuale compagine governa- to un terreno fertile per la 

emigrati, è stato per la prima i tre della lista « Spiga » questa l’incidente automobilistico av- tiva di centro-sinistra. Ma azione soprattutto paternali- 

volta conquistato il Comune di volta assorbiti nella propria) li venuto la sera del 2 maggio rappresenta anche una secca gtica ed intimidatrice dell’En- 

iRoghudi, riconquistato li Comu- MSI ha mantenuto il suo unico sulla statale « Valnerina... nei sconfitta della politica di ge- te Maremma ha subito un 

di Melicucco, tolta alla DC consigliere. al^^uni at- neralizzazione della esperien- vero e proprio crollo per- 

■ fsnó’v'y!"’''’"'" Complcsslvamerne, rispetto al lj;3“‘'s3r3ll™t''3omlnato* at- ceptro-sinistro. imposta dl3do PS Scf 

La vùloria delle forze della dn"stfa’oassano’da scopo di occertare tale even- htl Orbetello dalla DC e pas- La flessione del PSI che ha 

sinistra si deve soprattutto alla l*; n'r ifl carenza, una apposita sivamente accettata dal PSI, raggiunto il 4,6%, è stata in 

avanzata elettorale del nostro ^ 15 ‘‘‘ commissione di Inchiesta e che, messa alla prova con parte riassorbita dal PSIUP 

partito che, nei tre Comuni, ha ^ ^ Come si ricorderà, verso le i reali problemi della citta- che ha nreso il 8 705, dei «mf. 

aumentato il numero del suol -f;® 22 di sabato 2 maggio una « Giu- dinanza, era naufragata nelle fragi per cui è poiibile de- 

. Tlf di TaurfanoSf risolte dei personalismi e che TnostT aumento 

A Melicucco, la clamorosa ri- " » latzrianova risulta dir- pata che costreggia il ciglio fioiip vorio ^imhi^inni Hi nn- "ostro aumenio 

onferma del popolare sindaco. ® “ destro della strada e i sei pas- ambizioni di po- e stato ottenuto attraverso 

ompagno Vincenzo Mercuri, ha rifiuterebbe di dar vita — seggeri. due uomini, due donne . , . , . travaso diretto di voti dal- 

uscitato manifestazioni di sim- una p(^ screditata ed espres- g jjye bambini rimasero impri- ^ questo contesto che la dc, 

atia popolare. ® ."P, , ,, ^S^ari piu gionati tra i rottami fino alle dobbiamo analizzare la fles- Un voto, quello delle cam- 

La sconfitta dei de e dei so- retrivi della piana di Gioia Tau- prime ore della successiva do- sione subita dal PSI come naene che ha un «iienificatn 

lalisti, assieme nella stessa [o — ad un perimento di con- menica. un € avvertimento ^ dato dal narticòlarc ner i nroblemi che 

ista, è stata particolarmente co- Jro sinistra. Del resto, soprattut- All’arrivo dei primi soccor- suo elettorato sempre niù i: 

ente per il largo scarto di voti: p a Taurianova, è assai chiaro ritori, per i due uomini. Ivaldo maldisnosto ad aSStaro ifn 1 debbono ancora riso - 

53 voti, pari al 55% contro fiflO l'orientamento popolare di crea Spolverini, di 46 anni, e Anto- jP « Pi‘ ® dimostra come gli 

otl pari al 44%. La lista uni- re una nuova maggioranza at- nino De Stefano, di 38. non “3 cedimenti e di assegnatari, nonostante la 

aria, malgrado i socialisti con- traverso l’unità di tutto lo c’era più nulla da fare: essi era- involuzioni. presenza massiccia di funzio- 

rari, ha avuto solo 60 voti in schieramento di sinistra. no morti per le ferite ripor- Particolare significato as- nari delTEnte Marenima nel- 

neno rispetto alle elezioni del I ararta ® la gran copia di sume, neH’esame dettagliato jg ijstg della DC, abbiano rag- 

19C0: li avrebbe largamente su- enzo LdCdrid sangue perduto dei risultati, il voto dato dal- Giunto un grado di maturità 



Cotttroffenàva 
degli edtti 
manh^nud 

Oggi fermi i cantieri dalie 12 alle 24 ad An¬ 
cona — Giovedì sciopero di 24 ore a Pesaro 
Manifestazioni pubbliche in tutti i centri 


Dalla nostra redazione 


ANCONA, 12 


resi abbraccerà rintera giorna¬ 
ta di gioredi; anche in questa 
prooinefa si svolgeranno rari* 


19C0: li avrebbe largamente su¬ 
perati se fossero rientrati tutti 
gli emigrati. 

{ Gli eletti della lista « tromba » 
fcono; Vincenzo Mercuri (PCT), 
Michele Amaro (PSIUP), Vin¬ 
cenzo Condoluco (PCI), Serafi¬ 
no Cordi (PCI), Luigi Jan- 
hone (PSIUP), Luigi Lombardo 
kPCI), Giuseppe Longordo 
IPCI), Arcangelo PapJisidero 
«indipendente di sinistra), Fran¬ 
cesco Pavia (PCI), Domenico 
ISellaro (PCI), Benito Sopclliti 
(PSIUP), Francesco Scriva 
^PCI). Antonino Valerlotl (PCI) 
Giuseppe Vecchié (PCI), Fran¬ 
cesco Zerbonia (PSIUP), 

I A Roghudi, il tentativo dei 
le e dei socialisti di «salvare» 
1 Comune dalla lista delle «Tre 
ipighe » è stato sonoramente 
lattuto. La lista «Tre spighe», 
lomposta in maggioranza da co- 
punisti. da due socialisti che 
vevano abbandonato il PSI c 
n quattro indipendenti, ha in¬ 
atti ottenuto il 62% conquistan- 
lo il Comune. GU eletti delia 
ista «Tre spighe» sono: Anto- 


NICASTRO 


L'unico soluzione 

i < 1. . ' . 

è 0 sinistro 

Dichiarazione di Cinanni — La DC duramente condannata tradirebbe 
il gioco democratico se mirasse al commissario 


giunto un grado di maturità 
e di coscienza che contrasta 
apertamente la politica fal¬ 
limentare della DC nelle 
campagne e gli stessi accordi 
programmatici del centro- 
sinistra. 

Nel frattempo, certi di in¬ 
terpretare la volontà rinno¬ 
vatrice degli elettori, il PCI, 
in un comunicato della Se¬ 
greteria provinciale, ha rin¬ 
novato l'invito al PSI, al 
PSIUP, al PSDI e al PRI 
per la formazione di una 
Giunta di sinistra, senza nes¬ 
suna esclusione. 

Tale proposta — che ri- 


PISA 


Per bloccare il ricatto padre- manifestazioni pubbliche. Inol- 
naie, respìngere la linea dei li- «« provincia di Pesaro un 
cenziamenti ed il contenimento altro sciopero è previsto per Io 
della spesa pubblica, gli edili pro.ssima .sediniana. vi parteci- 
Tnarchigiarii passano aìl'offeiisi- 

va e portano sulle piazze la loro 9 djpcadenfi delle /«b- 

forte protesta. Domani, merco- brlche del legno. 1 marmisU ed 
ledi scendono in sciopero gli edi- “»'‘e categorie di lavora ori va¬ 
li della provincia di Ancona e ® dire la Orari parte della 
domani P altro gli edili della closse operaia della provincia, 
provincia di Pesaro. Sorto oltre f motivi degli scioperi sono 
ventimila lavoratori ad incro- da ricercarsi nella dramma tea 
dare le braccia. Imminenti ozio- -ì.daa^'.ane in cui ^ prtcìpitnto 
ni di protesta si attendono anche * attività edilizia nelle Marche, 


dalle altre due _prpvince_mar- co'i J-ipcr^^^ molto grati 


lilillc UlIilC UUC. U I » IfV 1.- lf6V4i , _l_1t 

chigiane, quelle di Ascoli Piceno .mllu occupazione della m^o 
e auclle di Macerata. d opera. Moltissimi cantieri edt- 

Domani gli edili della provin- b della regione fermi oìa- 
cia di Ancona scenderanno in voratio a ritmo ridotto. I lato- 
sciopero dalle ore 12 sino alle T.» pubbliche sono 

24. Alle ore 15 m piazza Roma, limitatissimi. 
al centro di Ancona, avrà luo- .f” provincia di Ancona su do¬ 
go un comizio: parlerà un diri- dtcìrnila edili ne sono stati li- 
gente nazionalh della Fìllea. 


Analoghe manifestazioni pubbli- l’iucio di Pesaro su ^0 mila ed^ 


centri della provincia. " 

I Lo sciopero degli edili pesa- ^‘sscguono PfJ 

Man tuono che i cantieri termi¬ 
nano i lavori iniziati l'anno scor¬ 
so riducono la mano d’opera e 
' restringono se non sospendono 

Puglia: alla vigilia del dibattito al Senato questo si prevede un mpido c 

w O progressivo aggravamento del- 

la situazione. 

A questo punto la Fìllea dopo 
ampia consultazione con la ca¬ 
tegoria ha chiamato gli edili al¬ 
la lotta. L’organizzazione sinda¬ 
cale unitaria ha individuato i 
motivi della paralisi dell’edilizia 
nel blocco degli investÌTnentl 
pubblici, nella restrizione del 
credito (che colpisce particolar¬ 
mente le piccole e medie azien¬ 
de), nel dichiarato sabotaggio 
dei gruppi industriali più gran- 
di per impedire l’oftuazionc del- 
I le leggi urbanistiche e dctcrmi- 

* -■■■■ nare il blocco dei salari. 

La Fìllea di Ancona ha chie- 

Dal nnttrA CArritnonJantA ^to pubblicamente i seguenti 
UBI nosiro comiponaeme provvedimenti: l) costringere 

BARI, 12 — II gruppo dei le imprese a dare attuazione ai 
parlamentari comunisti pugliesi programmi di lavoro per i quali 
si è riunito per esaminare l’an- state rilasciate le licenze,, 

damento della discussione ini- dare immediato inizio ai lo- 
ziata al Senato sulle leggi agra- Pf.’’ / o 

rie presentate dal governo in 

rapporto ai contratti agrari esi- nV 

cstpntT in Pnolin » iavon progrommott cht at- 

stenti in Puglia tendono di essere eseguiti; 3) 

Gh intervenuti hanno innan- accelerare e finanziare i piani di 
zi tutto constatato la scarsa vo- esecuzione dell’edilizia economi- 
lontà della DC di procedere ad ea e popolare; 4) aprire il credi- 


Impegno dei parlamentari 
in difesa dei contadini 


In sciopero per 4 giorni 

»_T** ‘ ^ 

i dipendenti degli enti locali 


specchia la volontà unitaria gno O"- RaffaelJi ha presentato ""a discussione rapida della (q selezionato agli enti locali ed 

del nostro partito e dimostra "“* noiiro comsponaeme ministro dellTnterno una in- legge sui patti agrari impeden- alle piccole e medie imprese nel 
come non si sia ancorati ad PISA, 12 terrogazione per sapere «come do in tal modo la sua entrata quadro della «167-. 

una politica di puro conteggio I dipendenti della amministra- intenda intervenire per risolve- i" vigore prima dei prossimi La Fìllea di Pesaro in parti- 
di consiglieri ner assumere zione provinciale e dei Comuni re la vertenza in corso fra i di- raccolti estivi. Tale volontà n- colare ha chie.sto il sollecito av- 


’ranani (PCD. Leonardo Tra- 5130 ( 15 ‘ronsiBlieriì^PSDÌ 303 ® ♦ • * compagno Torquato Fusi j,a partecipato la quasi totalità preannunciano, ove persista lo capitalistiche nelle campagne razione ad una casa per tutti e 

ani (indipendente). Carmelo SLun conrid^^ère) PLI 1306 SA Ant”n\"° np"rAnM TiAA ® e saranno presenti i consi- dei lavoratori; da parte della atteggiamento della Prefettura. J^Sno in particoK la ^ 

lavettieri (PCI). Domenico Za- /o consieUeri)^ ' nnon/r '• "®® gliori eletti: Gavina, Pigna- prefettura però non si è cam- uno sciopero a tempo indeter- arave colpevole esclusione del ^'®"^ ^d il potenziamento delle 

ettieri (PCD jj precedenti elezioni .si fonA^ ReiMo dntto*ATudn‘’i5^r m?ni?trl?P a Savelli. Stronchi. Ficul- biata la posizione. Di qui la de- minato con gravi ripercussioni di coKfa (mezzadria im- attrezzature civili e .sociali del- 

A Casignana. elementi di erano avuti i seguenti risultati- ' *^ *^°*^ ^*'^® tranne , p D'Amico Benedetti cisione del nuovo sciopero prò- sul funzionamento degli enti lo- Sfopria) vigenti nel Mezzogior- ^ae.sto la lotta 

lientele locali convalidate da ® AMMmTssTOA^TrvF 1 ORO- -- in * sinistra comprendente ^ara. u ^co oeneaeui Cgil. Cisl ed Uil che cali, con disagio e sacrificio dei nei Me^^^ 

in lungo potere del vecchio ppy ^ciq /QnQc* ^«>001 il)' 1 significato del voto e sul- tutte le sane forze del popolo » * avrà la natura di quattro giorni: dipendenti e di tutta la popo- j 1 ^yicpono di loeee attnnlmen deirappopgto più ampio e 

indneo V Vnjle airi„,per,.l. Pf > 9 ^® l6,'S°2); PSDI 173 f ''r 'dar. TwinlSS =<»<> " ?e In aT sSa P‘“ 

Ta'v*Xrsu’^23a’33,",'dTfa‘.‘.‘'‘.^^«*?‘Antonio Giglioni Giovanni FineHi ‘’T^^ JS'p'o'.rirc’fSnpa- »• «• 

'a3' 5' c’3:_ SI 

ermazione. '^®** '^^bdl 14.607. munista di Catanzaro, ci ha ri- ' 


lani (indipendente):" Carmelo (neLùn%onsTdièreV PLl‘l306 Stn VnfnnT rSu’ aei voto è e saranno presenti i consi- dei‘lavoratori; da'parte della atteggiamento della Prefettura, SnzTano‘^n‘^parti7oìaVr‘Tà “. fifjo equo, la riorganizza- 

lavettieri (PCI). Domenico Za- /o ponsielieri)^ ' nnon/r '• "®® glieri eletti: Gavina, Pigna- prefettura però non si è cam- uno sciopero a tempo indeter- acave colpevole esclusione del ^'ane ed il potenziamento delle 

'«'"•i.'P?!'_ .. ' VX’IrSenll elezioni S''BelllrS„«n/laSr s'^cS: l3inS3’T Nl3jSrr33,r; ‘o'>b SavelH, Stronchi, pfeul. giaUla_^sSone. D|.,una_de. -mn 5 .o.c_o„ gravi riperetóoni |S,?dl'?oKta'(“e'Sria' S ,Ìuà 

jli edili non potrà non go- 


A rnei^n-zr,-, ai precedenti elezioni .si ionio Reillo. dottor 

♦ Casignana. elementi di grano avuti i seguenti risultati: rnmuzzino 

_ AMMmiS’TRATlVE 1 960: Sul significato del 


Antonio GìgÌiottì| 


'*• solo se saranno presi precisi im- 

Giovannì Finetti P®**'^ essere revocato. 

Giovanni rineiri ^ questo proposito il compa- 


a. c. 


uro ha ottenuto una certa af- Vs i/cò? .. rvucr.iziione co- _ 

frmazìone. '^®** '^^bdl 14.607. munistn di Catanzaro, ci ha rl- 

Più evidenti 1 risultati elei- POLITICHE 1963: PCI 5.597 lasciato la seguente dlchiara- 
)rali di "Taurianova: circa 700 (36%); PSI 947 ( 6.1); PSDI zioi^: 

oti in più rispetto alle ammi- 222 (1.43): PRI 51 (0.3): DC «Dopo le elezioni di domenl- 

istrative del '60 sono stati con- 6 550 (42): PLI 508 (3.2); ca scorsa, la DC nlcastre.se è 

uistati all’intero schieramento PDIUM 382 (2.4); MSI 1.286 costretta a scegliere: o il com- 

I sinistra co.stitnito dal PCI. (8,2); Altri 14 (0.1). Totale vo- missario prefettizio per la ter- 

al PSI. dal PSIUP. che ha ot- ti validi 15.557. za volta, o una amminìstrazio- h m 

muto 4000 voti, superando di In queste elezioni si è regi- democratica di sinistra che. sul- ■ H B J 

^0 voti la DC che. fino ad og- strafa una assenza di 4000 elct- l’esempio deirAmministrazione HH BKHHHgBH 

:. aveva sempre ottenuto la tori circa dalle urne, il che ha di Samhiase. vada oltre il een- H 

laggioranza as.soIuta La DC portato i votanti al 79.85%. So- tro sinistra. Altra nrosnettiva " 

- che nelle elezioni del ’60 no mancati 2100 emigrati i non esiste, poiché .sarebbe un 

ircva goduto dei 9978 voti del- quali, indubbiamente, avrebbe- vero tradimento verso il no- ^ _ 

polo, e la più chiara snuahfica llal DOStrO COmSDOOdente 

__ aer i "giovani ” delia DC nica- 

strese e per Io stesso senatore TERNI. 12 

Perugini, costituire — nel ven- Le sinuosità boscose e i grap- 
n M#ll nil'l il r^4>hmgmA mIIm .. tennaìe della Resistenza — una PoL di case sul lago di Piedi- 

" ITIQI più II ^OniUriG alia MV# >• amministrazione di destra. In- si salveranno: questo lo 

.—__ sieme con quelle forze che .«o- impegno assunto da dirigenti e 

no. tra l’altro, contrarie ai pun- tecnici dell’ENEL nel corso di 
ti fondamentali esposti dalla "" incontro col sindaco di Ter- 
■■ ■ DC ali’elcttorata come la leg- "i- prof Oltaviani. col presi- 

HJ hM sa 167. ecc. dente della provincia Fiorelli e 

r ^ V 11 ■■ ■■ISinil - Anche il centro sinistra prò- U presidente delTEPT prof. 

■ V posto dal miniriro M'uncini è Rinaldi. 

stato respinto dall’ elettorato II progetto della società « Ter- 
■ B ■ che indica chiaramente una ni » avocato a sé daU'Enel per 

soluzione democratica di sini- la costruz.one della centrale di 
■Ivlll ■mOMllOyO <*ìò che la cittadinanza di Monte S .Angelo, con l'aumento 

bU eV jrastro ha conosciuto dopo la della m.nsslma quot.i d'invaso 

■ Liberazione. 5 uj La^o di Piediluco. dopo aver 

■ - Altra alternativa ^on c A: tenuto coi fiato sospeso per ben 

|_ BENEVENTO. 12 , Decisive sono state le inizia- * anni la popolazione interes- 


LENEL modificherà il progetto per la centrale 


IL BORGO DI PIEDILUCO F SALVO 


V ÌTit.’e.ae, e y 


BENEVENTO. 12 


Le forze popolari raggrup-|tive e le lotte condotte dai sata. che si sarebbe trovata di 


rie alla lista del PCI e del con forti movimenti di massa 
5IUP hanno strappato alla DC sui problemi contadini e «u 


partito di manidornnra relativa 


la minaccia delle ac- 


Comune di Pago Veiano rac- quelli della ricostruzione dei '"o successo della lotta deUa 

igllendo 560 voti contro i 486 danni del terremoto dell'ago- popolazione di Piediluco. della 

fila DC nelle elezioni di do- sto 1962. Sotto la spinta delle ^ press.one esercitata dagli Ent: 

cnica scorsa. masse popolari è scoppiato il ® 

La sconfitta della DC è da- paternalismo della Efc ed è _ « voto Ai riomenìi-a cr.nr«-» corso della riunione con 

orosa: dai 739 voti delle am-|venuto fuori il vero volto di x cfJtrt u «b cnl» loc-'il; proprio ring. 


1 que, sarà modificato. E* un pri- 



te in discussione al Senato. 

In particolare affermano che 
per la risoluzione della crisi 
che travaglia le campagne è ne¬ 
cessaria l’attuazione di una ri¬ 
forma agraria che dia la terra 
a chi la lavora. In questo qua¬ 
dro essi assumono l’impegno di 
battersi in Parlamento e nel 
Paese perchè venga accolto il 
principio della trasformazione 
dei contratti meridionali in en¬ 
fiteusi riscattabili, cosi come 
previsto nel progetto di legge 
Miceli. 

Nella battaglia per gli emen¬ 
damenti al disegno di legge del 
governo sui problemi agrari si 
è ravvisata la necessità di im- 


scors.a 


Nei corso delia riunione con 


cizinn^ ppTierale c la condanca mvaso sarà di 37a50 sim. come una estesa striscia di terra, il tori pubblici, pur esprimendo il chelaquestioneassumeinpros- 

®°® ho' dcUp POstrc Dopoiazioni per la ® iJalìilX P'cvisto dal vecchio progetto, nuovo progetto prevede una su- proprio compiacimento hanno simità dell’estate ed hanno invi¬ 
lo ®®b(i-a della DC. Es^ è la T ‘"f Auv ’ ^ diminuzione del moto di pertlcìe paludosi di soli 50 et- rimesso ai te^^nici di fiducia un tato il Comitato regionale pu- 

lo ®}®borato. Di fronte a - .p nta al nnnovamento c al brande sconfitta, che perde a direttore generale dell Enel, oscillazione dell'acqua nella m.- tari che sono inferiori ai 212 et- giudizio p;ù particolareggiato e gliese del PCH a farsi promotore 
'' 11 ^ la bella afferma- soani^cimento dei bisogni del- Kicastro ben cinque seppi fan- ha comunicato le modifiche ap- sura di un metro, rispetto al tari che si sarebbero venuti a minuzioso. Non sono state date di una propria autonoma ini- 

ane della Ivsta popolare la le ^^iMioni iil suo capolista gjj ggj contando Tacnnlsto del portate ai vecchio progetto. Il vecchio progetto, e con un au- creare se fosse passato il vec- rassicurazioni infatti, per quan- ziativa. 

7 ^ T ioli*"®”*® 1” 80 ve ano e un grosso agra- mnsipliere missino f'»tto do-o nuovo piano per l'invaso di mento di 50 centimetri rispetto chio progetto ed elimineranno riguarda la pesca sul Iago. In particolare i parlamentari 

!l 3.28/0 nonostante 1 ^enza no a«enteista). , ' o fu^edenti elezioni) Il PSI Piediluco tiene conto dei due airattuale, si rende possibile in anche parte delTattuale palude fonte di lavoro e di vita perde- comunisti si richiamano alla 

centinaia di emigrati (168 - a i® *® . ®‘®Uorale a Pago migliora, invece, in voti e man- aspett. centrali che r.guarda- virtù di un gigantesco lavoro di di 58 ettari olne di famiglie Non si cono- impostazione unitaria del con¬ 
io nell ultimo anno», di cui vei^o e i risultati suonano con«ìelierì (la no la sicurezza sulle sponde e escavazione di ben tre milioni ti nuovo nrozettn mosenfe ®oono nel dettagli gli aspetti vegno interregionale di Bari del 

stragrande maggioranza sono apfria condanna anche per la u,ta d*'lla "«veglia" nelle pre- i motivi paesaggìstici e turlsticu di metri cubi di terra sul fondo i-a,imenfo Heirattnaio e relativi a: tempi di invaso e di 1954 che richiedeva un piano 

„ politica del governo di centro- eedeT3ti elc'^O") era pur es«a coi relativi problemi igienico- del lago nella parte paludosa iacu«tr« Hi ben lOO ettari Ciò ®vaso. che a seconda de] rit- organico di utilizzazione delle 

La DC è stata sconfitta ntmo- sinistra, politura che è stata a] «ocialistaì. R PSIUP conquista sanitari. che dà verso la piana reatina, -i-nja-- -h attenere le 132 ®‘°’ potrebbero essere elemento acque del Mezzo^omo. alia ap- 


Walter Montanari 

li compagno Messina 
nuovo segretario 
dello Federazione 
di Agrigento 

AGRIGENTO, 12 

e ravvisala la necessiia ai jm- A conclusione dei lavori del- 
pegnarsi a fondo perchè venga la seconda conferenza provin- 
assicurata ai contadini la piena ciale di organizzazione del Par- 
disponibilità del prodotto, per- Uto che ha avuto luogo nei 
che venga facilitata ai contadini giorni 9 e 10 maggio u^, il 
la possibilità di accesso alla compagno Giuseppe Messinn _e 
proprietà della terra attraverso stato eletto nuovo segretario 
la disponibilità del prodotto, il deba Feder^ione comunista di 
riconoscimento del diritto di Agrigento. Della segreteria ol- 
iniziativa. il potere di espro- compagno Messina fanno 

prio da parte degli Enti di svi- parte l compagni Antonio Ki- 
iuppo costituiti su basi regionali tacco e Girolamo CanL 
e democratiche. I® precedenza si erano ivolti 

I parlamentari comunisti pu- j 

gliesi hanno esaminato, inoltre. ladina del PCI che .^a eletto 
il problema delTapprowigìona- ^ nuovo 

mento idrico della Puglia in or- nuova segret^a d 1 <»m^- 
dine alle esigenze dell^limenta- 
zione, deli-industria e deU'agri- 

Oggi , ,,_* J5«#*A»g45 do ^^3nlDl3« S3lv3t0rc 

hmS^p Oedile; Calogero Nobile, edile; 

1 ^ Gildo Moncada. pittore; Giusep- 

pe Sciaratta, sindacalista: Sil- 
vestro Di Piazza, netturboni; 
Domenico Verso, avvocato: Pao¬ 
le idi impeci uniteli finora as- Carcione. commerciante: 

•^"u‘ li Edoardo Pancamo, professore; 

Gaetano Caglio, artigiano: Mi- 
cìso Qi riproporre il proiJlemfl cViAifinselo Vsri^no 

Sii™ deS^ sSto d^JSriSlS “‘“f.'™' “nuMi- 

che la questione assume in pros- ^ 


tato li i-omiiato re^onaie pu- — 

gliese del PCH a farsi promotore Pf nmn f • f||f|||A 
di una propria autonoma ini- IVIHIV 

ziativa. I • ■ • 

In particolare i parlamentari |0 SCIOO0rO wGI 

pieaiiuco tiene conto aei aue .airattuale, si rende possibile in anche' parte dell'attuale palude fonte di lavoro e di vita per de- comunisti si richiamano alla ■ 

aspett. centrali che r.guarda- vinù di un gigantesco lavoro di di 58 ettari famiglie Non si cono- impostazione unitaria del con- flinAllilAIlft 4»Ainiiouala 

no la sicurezza sulle sponde e escavazione di ben tre milioni ti nnnvA nrovettn mnsente scono nel dettagli gli aspetti vegno interregionale di Bari del "•IBvSIlllWIIII VUlllInlllll 
i motivi paesagg^t:ci e tur.sticu di metri cubi di terra sul fondo l'aumento dell’attuale sunerflcie relativi a: tempi di invaso e di 1954 che richiedeva un piano REGGIO C 12 

igienico- del If/oneHa Parte Paludosa Ja^euTt" di ^ seconda de] rit- organico di utilizzazione/delle I dipendenti cS5^nali di R^g- 

san.tan. che dà ver^o la piana reatina, -ianiflca eh» ner ottenere le 132 '®°' potrebbero essere elemento acque del Mezzogiorno, alla ap- g;© Calabria, dono aver narte- 

Le sponde del Kago. secondo In dife» del «borgo- saranno mna^^?hilowa?tore che produr- corrosivo d^elle sponde, cosi plicazione delle norme conte- Pipato al 100% al?o sciopero na- 

l'Impesno formulato nel nuovo,eretti dei muri che. oltre * Jx hi Unrit» q An ®‘"*‘ hanno provocato lo mite nella legge per la regola- rionale dei dioendenti dagli en- 

progeuo. saranno sostenute con proteggere le case che si spec- «bltemento di case verso il la- mentazione dille wque in tutto t ?ocalL hanno effettuato ^r 

opere di dragaggio e l'escursio- chiane nella superficie lacustre, gel®, che sarà cos niita in basso. Comunque l'Enel ha dovuto il Paese, ed alla esigenza di un tuttr te gioroata di og?i 
ne dell'acqua sarà di due metri risponderanno anche a quei cri- con lo stesso salto che compie accettare il terreno imposto dal- coordinamento fra tutti gli enti nuovo scionem Hi 24 ore ner 
anziché di tre. L'Enel ha ac- ieri estetici e paesaggistici im- con naturalezza te Cascata delle te lotta delle popolazioni e dal- che hanno elaborato in contrasto sostenere alcune rivendicario- 

cettato per buona parte le osser- posti dalla incantevole bellezza Marmore, sarà rovesciato il pnn- le pressioni di tutti gli enti cit- tra loro i progetti per Tacque- ni locali fra cui la coiresMn- 

vazioni e le critiche dei tecnici del lago L’Enel si impegna per- cipio del rischio calcolato per tadini per sal\-are il lago. dotto, per Tirrigazione e per sione del salario relativo Mie 

degli Enti locali prevedendo aRro ad intervenire con oltre Tablteto con quello della esten- . aIKa,*- ^Industria. Tale coordinamento mansioni effettivamente svolte 

un aumento di soli 50 centimetri 100 milioni per le sistemazione sione della superficie del lago e AlD®rtO PrOVAntini non può che essere affidato al dal nersonale il nagamento del 

deUa attuale escursione della della rete di fognatura del paese quindi l'aumento della massa Ministero dei Lavori Pubblici lavoro straordina^rio ai vi£ll 

^ -■•rtmniPTìHrt AnprP Hi PlpHl!llf*n. /I*a/9mia MITT T.A Vr\T/^* o;Arl«T««AA a _«_._ . - 


hnto 3Vf‘S5e tentato un ^stre* centro dei problemi della com- Le sponde del lago* secondo In difesa del - borgo- saranno corrosivo delle sponde, cosi plicazione delle norme conte- cioato al allo scionefA^nal 

b tentativo di salvare te prò- petizione elettorale.-Tlmpe/no formulato nel nuovoiereiti dei muri che. oltre a H^ «onte I An provocato lo mite nella legge per la regola- ztenatedeidrpendenH dagli et 

la influenza non riprcsentan- Lunedi sera «- stata feste po- progetto, saranno sostenute con proteggere le case che si spec- ha.e'J.* shttemento di case verso il te- mentazione delle acque in tutto ti localL hanno effettuafo ner 

f il sindaco uscente, travolto po.are a Pago Veiano- hanno IllftA opere di dragaggio e Tescursio- chiane nella superficie lacustre, g®!®» che sarà costruita in basso, Comunque l’Enel ha dovuto il Paese, ed alla esigenza di un tutta te giornata di oggi *ijn 

ilio sdegno popolare per partecipato all esultanza popo- MMIIB ne dell'acqua sarà di due metri risponderanno anche a quei cri- c®® I® stesso salto che compie accettare il terreno imposto dal- coordinamento fra tutti gli enti nuovo scionerr» Hi 24 ore ner 

pera di favoritismi, di dlapo* lare anche i lavoratori che ave- MATERA, 12 anziché di tre. L'Enel ha ac- teri estetici e paesaggistici im- con naturalezza te Cascata delle te lotta delle popolazioni e dal- che hanno elaborato in contrasto sostenere alcune rivendicarin- 

imo c di nullità che ha carat- vano votato per le altre liste Un grave lutto ha colpito il cettato per buona parte le osser- posti dalte incantevole bellezza Marmore. sarà rovesciato il prin- le pressioni di tutti gli enti cit- tra loro i progetti per Tacque- ni locali fra cui la coiresoon- 

rizzato i quattro anni di am- perché avevano capito che a compagno on. Simone De Fio- vazioni e le critiche dei tecnici del lago L’Enel si impegna per- cipio del rischio calcolato per tadini per saU-nre il lago. dotto, per Tirrigazione e per sione del salario relativo tìle 

InUtrazione personale e au- Pago Velano avevano vinto i rio per te motte del padre Giu- degli Enti Locali prevedendo aRro ad intervenire con oltre Tablteto con quello della esten- . D»....»: • l’industria. Tale coordinamento mansioni effettivamente svolte 

ritaria (fu sospeso dalTailora lavoratori e non i signori e seppe. Al compagno De Fiorio un aumento di soli 50 centimetri 100 milioni per le sistemazione sione della superficie del Iago e . #%lw®ITO rrOVJniini non può che essere affidato al dal nersonale il pagamento del 

inlstro Sullo cer essersi as- -mal più il Comune alia DC- giungano le espressioni di vivo della attuale escursione della della rete di fognatura del paese quindi l'aumento della massa Ministero dei Lavori Pubblici lavoro straordinario ai vigili 

«nato uno dei pochi alloggi era la frase che si poteva co- cordoglio dei comunisti mate- acqua, e compiendo delle opere di Piediluco. d’acqua. NELLA FOTO; Piediluco e ed all'Unione delle Province urbani già maturate ^ ^’C 

WtndU per i terremotati). gliere di frequente. rani • del nostro giornale. di salvaguardia delle sponde. Per quanto concerne Tefletto Certo, sussistono ancora prò- ii lago. Ipuglieai ImttL 

































